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Le forze 
per sconfiggere 
«Cosa nostra» 
OMARQO CHIAROMONTC 

Si l«mo dunque alla sconfitta, o alla ritirata disor
dinata, nella lotta contro la mafia? Sincerammo 

| te, non lo credo 
' E vero L'orientamento di maggioranza che è 

emerso In due commissioni del Consiglio supe
riore della magistratura e I atteggiamento del governo Cene 
mi sembra Ispirato, da un lato, a una volontà di minimizzare 
e, dall'altro, a propositi di •normalizzazione, di quel che sta 
accadendo in Sicilia) costituiscono, di per se, colpi assai 
gravi In questi giorni è avvenuto però anche qualcosa di 
altrq, mol*0 importante, e di segno positivo 

Abbiamo sempre respinto la tesi che tutto potesse ndursi 
a una lite tra ) magistrati che operano in Sicilia Sono invece 
In contrasto concezioni diverse sulla stessa natura del feno 
meno mafia, e sul modo carne combatterlo E questo an
che al di 11 delle intenzioni Ce dell'azione concreta) di 
quelli che In un modo o In Un altro, sono schierati, o si 
servono, o sono succubi della mafia La verità è che per 
combattere elllcfctmehte contro la mafia non bastano, di 
per se, una magistratura erodente e una polizia funzionan 
te E necessaria una volontà politica democratica dello 
Staio nel suo Insieme e del suoi organi di governo, deve 
affermarsi un modo nuovo, limpido, trasparente, moral
mente elevalo, di far politica 

Ora, proprio guardando le cose da questo punto di vista, 
ibblamo II dovere di registrare fatti Importanti che sono 
avvenuti in questa ultime settimane In primo luogo, l'inizia
tiva del presidente della Repubblica che non può restare 
senta seguito come se il Ione trattalo di una puree sempli
ce testlmontaruta, sia pure elevatissima Inoltre, le prese di 
posizione dei magistrati PIO impegnati sul fronte contro la 
malia 0 Borsellino, i Falcone, ai quali rinnoviamo solidarie
tà e apprezzamento) tono atti non di chi vuol ritirarsi ma di 
chi vuol proseguire e Intensificare una battaglia difficile e 
pericolosa Sono scesi in campo Ce questo era addirittura 
inconcepibile lino a qualche anno la) Il sindaco e la giunta 
di Palermo 

Certo, non e facile essere ottimisti Ma noi siamo animati 
da una serena fiducia nelle Ione non sodile della democra
zia In Sicilia, nel Mezzogiorno. In Italia. La recrudescenza 
dei latti di malia e di altri fenomeni di delinquenza organlz-

itm'-mm tata ha, alla sua base. Il 
democrula che In Sicilia irta raggiunto 
punte Mrtla>tarrr^tiallarrnaniJ,,Wlerljtando, anche 
•otto questo aspetto, l'aggravamento, da tutti riconosciuto, 
(fella questione meridionale 

Ha ragione Cosslga. E In primo luogo nel Parlamento che 
va affrontata, oggi, la questione della malia e delle altre 
lorme di delinquenza organizzata SI tratta di un problema 
politica Si tratta di un modo di far politica che, in Sicilia e 
ne) Mezzogiorno, è venuto via via degenerando SI tratta di 
Una parte sostanziale dell» questione meridionale di oggi 

L a commissione parlamentare Antimafia ha pre 
so Impegno di presentare In Parlamento, in 
tempi rapidi, un suo documento di valutazione 
della situazione che in questi giorni e emena in 

_ _ Sicilia, e di proposte per l'avvenire, anche in 
relazione a strumenti, come l'Alto Commissa

riato antimafia, di cui bisogna discutere l'utilità e, ove la si 
riconosca, la riforme e l'ampliamento dei suoi poteri e 
prerogative (CI sembra perciò sbagliata, a prescindere dal
la scelta della persona, la decisione del governo di proce
dere burocraticamente a Una nuova nomina, prima che 
quest'esame venga compiuto) 

Il Parlamento avrà cosi da discutere non soltanto una 
relazione del governo ma gli alti del lavoro del Consiglio 
superiore della magistrature e un documento della sua 
commissione bicamerale. Il Parlamento potrà cosi decide 
re quello che va deciso CI auguriamo che ciò avvenga e 
che si riesca ad esprimere, per questa via, una volontà 
politica chiara e netta di procedere nella lotta contro la 
mafia, e di utilizzare per essa tutte le terze sane della nazio
ne, dei suol funzionari pubblici, della sua cultura delle sue 
varie espressioni democratiche Potrà cosi ricostruirsi, a 
Palermo, quel clima che è necessario, anche per portare 
avanti e concludere, Individuando i colpevoli e le responsa 
bllltà, le Inchieste in corso sui grandi assassinil politici da 
U Torre a Dalla Chiesa, da Reina a Mattatene, da Chinnlci 
a Terranova, a Costa 

l i CASO SICILIA Il Consiglio dei ministri ha nominato Sica commissario 
— _ ^ _ — ^ — — _ Critiche e polemiche sulla proposta del Viminale 

Gava chiede al governo 
un corpo di 007 antimafia 
La nomina di Domenico Sica ad Alto commissario 
per la lotta alla mafia è stata ufficializzata ien dai 
Consiglio dei ministri A proporlo formalmente è sta
to, nella sua relazione, il ministro degli Interni, Gava. 
Ipotizzata anche la creazione di un terzo servizio 
segreto c h e si occupi esclusivamente di mafia «In 
questo modo - protesta il Pei - si va nella direzione 
opposta all'esigenza di un coordinamento unitario» 

FABRIZIO RONDOUNO 

l ROMA Se la nomina di nifestate dal socialisti Formica 
Domenico Sica ad Alto com
missario per la lotta alla mafia 
era ormai data per scontata 
dopo le anticipazioni del ver 
lice dei segretari del penta
partito, assai meno prevedibl 
ie era il fatto che il governo 
pensasse di mettergli a dispo
sizione un vero e propno ser
vizio segreto, strettamente 
collegato al Sismi e al Sisde, 
con runico incarico di inda
gare sulla malia Per ora si 
tratta solo di una proposta del 
ministro degli Interni, Gava, 
sulla quale però non sembra 
che siano insorte obiezioni 
nel consiglio del ministri Per
plessità Invece sono state ma-

e De Michelis e dal repubbli 
catto Battaglia sulla procedu
ra scelta per la nomina di Sica 
I tre 'dissidenti" chiedevano 
che prima il Parlamento di
scutesse del riuovi poteri da 
conferire all'Alto commissa
rio 

II Pei ha criticato la nomina 
di Sica -perché avviene in un 
contesto istituzionale e legi
slativo incerto e confuso» As
sai duro anche il giudizio sulla 
proposta, del cosiddetto «ter-
zoservlziosegreto» -SI va nel
la direzione esattamente op
posta - ha detto Cesare Salvi-
all'esigenza di un coordina
mento unitario della lotta alla 
malia» 

A MOINA 1 Domenico Sica 

Vassalli avvia 
il prcxKlimento 
contro Memi 

VITTORIO 
• • R O M A II ministro Vassalli 
ha avviato le procedure per 
un azione disciplinare nei 
confronti del giudice Carlo 
Atemi, il magistrato, napoleta 
no che ha firmato I ordinanza 
di rinvio a giudizio per il caso 
Cirillo Vassalli lo ha comuni
cato ieri a De Mita al termine 
della relazione da lui svolta In 
Consiglio dei ministri sulle re
centi polemiche sorte in seno 
alla magistratura siciliana e al 
Csm Procedure analoghe, ha 
detto Vassalli, il ministero di 
Grazia e Giustizia ha avviato 
anche a carico dei giudici del 
caso-Tortora 

Che nei confronti di Carlo 
Alemi venissero adottati prò-

RAQONE 
cedimenti disciplinari lo ave
vano chiesto nei giorni scorsi 
tanto il vicesegretario de , 
Scotti, quanto - implicitamen
te - lo stesso presidente del 
Consiglio, autore nell aula del 
Senato di una durissima requi
sitoria nei confronti del giudi
ce napoletano len, inoltre, 
dopo l'intervista rilasciata a 
•l'Unità» da Alemi Ce nella 

3uale il magistrato alternava 
i conservare del dossier che 

documenterebbero le pres
sioni subite durante l'inchie
sta) Scotti si è rivolto addirit
tura al presidente Cosslga II 
vicesegretario de ha inoltre in
torniato di aver sporto querela 
anche pei confronti del sena
tore Impostmato 

A P A 0 M A 4 

Orlando: 
«Ecco perché 
non potevo 
tacere» 

•Ormai sono abituato alla formula fuon i nomi Ma la 
risposta dell'amministrazione di Palermo è stata quella di 
costituirsi parte civile al maxiprocesso Abbiamo deposita
to atti e contratti d'appalto grandi e piccoli Ci costituire
mo parte civile al processo Cfanclmlno e sono pronto a 
rispondere al magistrati del processo Insalaco» Lo dice In 
un'Intervista ali (/mio il sindaco di Palermo Leoluca Orlan
do (nella foto) . 

A PAGINA 4 

Roma, saita 
l'elezione 
del sindaco 
ex fascista 

Pietro Giubilo non ce l'ha 
latta, almeno ieri II de ex 
fascista, candidato del pen
tapartito alla prestigiosa 
poltrona di primo cittadino 
della Capitale, non è stato 
eletto Ci ritenterà però 

•»•••••••»»•••••••••••••••••••»•••• questa sera 11 consiglio co
munale è andato a vuoto perché il Pel ha abbandonato 
l'aula. Giubilo già in una prima votazione ieri ha ottenuto i 
vott dei missini che Ione lo appoggeranno anche oggi Per 
l'alleanza a cinque la scelta dell'ex di Avanguardia nazio
nale si la sempre pia imbarazzante A pml)K g 

Per l'Ulster un'altra settima
na di sangue Ai quattro 
morti Ira I militari si aggiun
gono due vittime civili, due 
anziani operai •colpevoli» 
di lavorare alla rlstruttura-
none di una caserma dipo-

" " • • ^ llzla Ieri sono stati uccisi 
dall'Ira Nel rivendicare l'attentato I terroristi hanno mi
nacciato che altri operai potrebbero fare la slessa line E 
l'Ira ha colpito ieri anche nella Rfg, con un attentato con
tro una caserma britannica. A p A S I N A \ 0 

2 civili 
uccisi 
dall'Ira 
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Pronto il disegno di legge per abbassare le aliquote 

Approvatala nuova lrpef 
Critiche dure dei * *~ * tKTty. i l 

Varata dal governo ieri la nuova lrpef: riduce le 
aliquote e comporta sgravi calcolati In 7 000 mi
liardi. Ma la manovra fiscale è monca; si rimanda la 
questione «condono» e non si vogliono toccare i 
redditi da capitale. Altri provvedimenti contro 
l'uelusione» e per ridune la spesa dei ministeri 
Molto critica la prima reazione del sindacati. Riser
ve anche dalla Confindustria. 

NADIA TARANTINI 

ss> Il ministro delle finanze 
Colomba lo ha detto esplicita
mente ieri, polemizzando con 
le proposte di riforma fiscale 
avanzate dai sindacati e dal
l'opposizione di sinistra non 
intende riequillbrar* il prelie
vo verso tutte quelle rendite 
finanziane che oggi sfuggono 
al fisco, con la vecchia scusa 
di non voler incentivare «fu
ghe di capitali ali estero» Ma 
gli stessi sgravi lrpef alle fasce 
basse e medie, a ben vedere, 

equivalgono alla famosa resti
tuzione del «fiscal drag», di 
cui non a caso non si parla 
più Cgil, Osi e Ul hanno an
nunciato unitariamente di vo
ler nprendere I iniziativa nei 
conlronli del governo il dis
senso sull'Impostazione 
emersa ieri è netto e profon
do Il titolare del Tesoro, 
Amato, sembra accontentarsi 
della •direttiva De Mita» per 
contenere la spesa dei mini
steri 

BOCCONETTI e MELONE ALLE PAGINE 1 1 • 1 2 

Fatjto il decreto 
sulla mobilità 
del pubblico impiego 
Bel II ministro Pomicino è 
riuscito a lar approvare dal 
Consiglio dei ministri II suo 
progetto sulla mobilità dei 
pubblici dipendenti Ittrasien-
mento degli insegnami, inve
ce rientra in un altro decreto, 
firmato questo da Galloni 
Quest'ultimo ha sostenuto, 
comunque, che non ci saran
no •spostamenti coatti» dei 
professori II provvedimento 
di Pomicino era già In parte 
noto Prevede che entro tre 
mesi le amministrazioni e gli 
enti pubblici forniscano i dati 

sul numero dei lavoralon alle 
loro dipendenze In base a 
questi dati. Il ministero della 
Funzione pubblica, farà pub
blicare sulla •Gazzetta Ufficia 
le» l'elenco degli uffici dove 
c'è carenza di organici I lavo
ratori consideratiìn «esubero» 
avranno, dal momento della 

Bubbltcaaone sulla •Gazzetta 
fftaale», trenta aromi per in

dicare in quale ufficio voglio
no essere traslerltl, Su tutto 
questo, comunque, il sindaca 
to continua ad essere scetti
co la Cgil sostiene che tutu i 
mìnlsten denunciano carenze 
d organico 

A PAGINA 1 2 

Risolto il giallo del catamarano 

«Sì* io e Diane abbiamo 
•aiappas»' «vasai»!*!1 SBVÀVJI r ' * * a a F p t ^ s a w laaravatzaw»1 ^st»zr*a7'»vz«»»»ar>_fBZB ^ z a r ^a»F«a»w»aaa i f ' tr^s***^«a^BI'aasFB«lz»*z«j|»z»*zft«ar«v ^ ^ " 

ucciso la skipper» 
Filippo De Cristofaro, il «Rambo dei man» in una 
drammatica confessione ha ammesso di aver parteci
pato all'uccisione della skipper, Annarita Cunna II 
giallo del catamarano sembra cosi definitivamente 
risolto. La svolta si è avuta len mattina durante l'inter-
rogatono nel carcere di Monteacuto II giorno prima 
la diciassettenne olandese, Diane Beyer, aveva mo
dificato la sua iniziale versione di autodenuncia 

DAL HO5TH0 INVIATO 

RAFFAELI CAPITANI 

AVI l i 
Filippo De Cristofaro 

ara ANCONA Diane aveva fi
nora sostenuto di aver ucciso 
la skipper pesarese in un ac
cesso di gelosia. Dopo aver 
incontrato però I suoi parenti 
arrivati dall'Olanda, nel carce
re romano di Casal del Uo
mo, ha modificato la sua ver
sione, chiamando in causa l'a
mico Ieri Filippo De Cristofa
ro, messo alle strette, ha con
tessalo ed ha ammesso di 
aver partecipato al delitto Se

condo la ricostruzione dei tat
ti, Annanta Cunna sarebbe 
stata accoltellata in cabina 
dalla ragazzina olandese e fi
nita a colpi oi machete dal De 
Cristofaro Per il Rambo dei 
mari ora 1 accusa di omicidio 
premeditato, mentre per Dia
ne Beyer di concorso in omi
cidio Per l'altro olandese, sa
lito a bordo del catamarano 
due giorni d i p o il delitto resta 
I Imputazione di concorso in 
furto aggravato 

APAOINA7 

Anonima all'offensiva nonostante il massiccio dispiegamento di forze 

Doppio sequestro sull'Aspromonte 
In Sardegna si salva la Marzotto 
L'Aspromonte ha ingoiato altri due ostaggi in un sol delia figlia Diamante per la 
colpo L'Anonima sequestri ha agito con precisione e nascita dei nipote Matteo l 
tempestività, quasi a voler ndicolizzare l'enorme malviventi hanno seminato il 
spiegamento di forze messo in campo in questi giorni , e r r o r e , r a l e i*"50™ P r e s e n U 

nella zona dell'Aspromonte, dopo il rilascio di Marco 
Flora Nonno e nipote, omonimi, Alberto Minervim, 
rispettivamente di 58 e 15 anni, sono stati sequestrati 
presso Ademo Manna, 20 chilometri da Cimine 

AIDO VARANO 

tm ARDORE (Reggio Cala 
Ma) Nonno e nipote sono 
stati sequestrali la scorsa not 
le poco dopo luna Per limo 
mento non sono ancora giun
te al familiari, un'agiata lami 
glia di Portici (Napoli) ma non 
ricca richieste di riscatto È 
andata meglio invece alla 
contessa Marta Marzotto che, 
sempre la scorsa notte, si è 
salvata per una fortunata serie 
di circostanze dalla lunga ma

no dell Anonima sequestri 
Quattro banditi armati e in 
cappucclati hanno infatti fatto 
Irruzione nella sua villa di Por 
to Rotondo In Sardegna sul 
I esclusiva Costa Smeralda, 
col chiaro intento di rapirla 
Lei però non era in casa si 
trovava a Ravenna al fianco 

nella villa Hanno poi legato e 
imbavagliato I anziana madre 
della Marzotto una domestl 
ca e una baby sitter Hanno 
atteso per un pò di tempo 
I arrivo della contessa poi so 
no andati via a mani vuote Gli 
inquirenti ntengono che si 
tratti della stessa banda che 
ha sequestrato proprio sulla 
Costa Smeralda I imprendilo 
re romano De Angells Intanto 
a Roma è polemica tra II se 
gretario del Psdl Cangila e il 
ministro della Difesa Zenone 
circa I invio di reparti dell e 
sercito in Calabria 

GIUSEPPE CENTORE A P A G I N A 6 
Marta Marzotto 

Così va via il Gava americano 
•Tal NEW YORK II Gava ame
ricano, il ministro della Giusti 
zia Ed Meese, non è riuscito a 
salvarlo nemmeno Reagan, 
che su di lui aveva fatto qua
drato sino ali ultimissimo mo
mento Lascerà I incarico tra 
qualche giorno Ma al Diparti 
mento della Giustizia si sono 
gii affrettati a largii la festa 
d addio regalandogli, tra I al 
tro, due oggetti il cui simboli
smo ambiguo fa impazzire 1 
cromati una granata placcata 
d'oro e un tomahawk 

La granata nelle intenzioni 
dei donaton, avrebbe dovuto 
rappresentare la «guerra con 
tro il orinine» Meese però ha 
to||o la sicura e ha latto il ge
sto èli lanciarla contro la tribù 
na stampa contro i giornalisti 
accusati di averlo costretto al 
le dimissioni con la campagna 
sul suo convolgimento in al 
cunl dei peggion scandali di 
corruzione e interessi pnvati 
In atti d ufficio che abbiano 
scosso la comunità politica di 
Washington II tomahawk, se 
potesse lo lancerebbe ai giù 
dici come il procuratore di 
New York Rudolph Giuliani 

Nonostante gli sforzi di Reagan per salvarlo, il mi
nistro della Giustizia Ed Meese ha dovuto dimetter
si Coinvolto in gravi episodi di corruzione, il Gava 
americano è stato salutato dai suoi collaboratori 
c o n due regali «ambigui»- una granata placcata 
d'oro e un tomahawk A d e s s o lo s tesso Bush è 
stato costretto a introdurre nella sua campagna 
elettorale la «questione morale» 

DAL NOSTRO COIWISroNOCNTri 

che rivendica di aver coniato 
I espressione «sleaze», legge
rezza morale, per l e x mini
stro della Giustizia 

Nessuna personalità pubbli
ca nella stona degli Stati UniU 
aveva mostralo tanto tenace 
attaccamento alla poltrona, 
da cui ad un certo punto sem
brava Impossibile scollarlo 11 
fedelissimo della pnma ora di 
Reagan, luomo che gli era 
stato vicino ed amico sin dai 
tempi detta California, era sta
to difeso a spada tratta dalla 
Casa Bianca sino alla fine - un 
pò come in Italia ha fatto De 
Mita col suo Gava - con I ar
gomento che voci e sospetU 

non erano sufficienti a consi
gliare le dimissioni di un mini
stro, a meno che non fossero 
suffragati da prove irrefutabili 
e da una condanna o, per lo 
meno, da un'incriminazione 
formale Lo stesso presidente 
aveva accusato I giudici che 
conducevano I inchiesta su 
Meese di •interferenza Indebi
ta» dei poteri giudiziari sul! e-
secutivo politico e aveva chie
sto alla Corte suprema di di
chiarare incostituzionale II-
struttorla La Corte suprema 
ha dato inveceragione ai giu
dici E alla vigilia della pubbli
cazione delle conclusioni 
dell inchiesta Meese aveva 

dovuto annunciare le dimis
sioni consolandosi con 1 ar
gomento che a questo punto 
io poteva lare perche non vi 
erano incnminanont formali, 

Nelle parole d'addio rivol
tegli alla cerimonia dell altro 
giorno qualcuno lo ha lodato 
come uno che «non nutre ran
cori, non è vendicativo» Una 
delie prime mosse di Meese 
dopo le dimissioni date con 
tanta fauca era stato accusare 
il suo vice, che in precedenza 
si era dimesso per protesta, di 
essere il colpevole di tutto 
perche aveva avviato l'inchie
sta su di lui solo sulla base di 
«voci», insomma di aver latto 
il suo dovere Ma è qui senso 
comune che il non essere for
malmente incriminato non 
rappresenta ragione sufficien
te perché un ministro della 
Giustizia chiacchierato conti
nui a restare incollato alla pol
trona E lo stesso Bush, che 
era il più imbarazzato dallo-
sanazione di Meese, è stato 
costretto a introdurre nella 
sua campagna elettorale un 
maggiore rigore sulla «que
stione morale» 

http://tKTty.il


nidtà 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

LfUrss e i contadini 
QIUHPPE iOFFA 

F edele al suo metodo di direttone, Gorbaciov si 
serve di ogni risultato raggiunto, nella difficile 
battaglia politica che e la sua, come di un punto 
di appoggio e di partenza per nuovi passi sulla 

• > • • • • via delle riforme. 
Un punto ha soprattutto attirato l'attenzione - anche se 

(orse non a sufficienza - negli ultimi propositi espressi da 
Gorbaciov: la proposta di ridare la terra In affitto ai contadi
ni per lunghi periodi di tempo e di procedere con lo stesso 
criterio anche nei conlrontl di alcuni impianti Industriali 
che potrebbero essere affidati con profitto a gruppi di ope
rai. L'Innovazione ha realmente un carattere fondamentale, 
soprattutto rispetto alla passata esperienza sovietica: ma, io 
credo, anche In un senso pia generale. 

SI osserverà giustamente che le idee di Gorbaciov non 
cadono dal cielo. Alcune di esse hanno già trovalo applica
zione in Cina o In Ungheria, Ma e soprattutto la loro esten
sione all'Unione Sovietica a rivelarne l'Importanza storica. 
SI pone meglio In risalto come II grande stono messo In 
opera da Gorbaciov consista In una contestazione radicale 
di una certa concezione del socialismo, quella che era 
appunto prevalsa nell'Urss, ma che per parecchio tempo 
aveva Unito per essere considerata, da molti, amici oltre 
che avversari, Come l'unica concezione possibile. La con
cezione che vedeva nella statalizzazione di ogni aspetto, 
anche II più minuto, dell'economia e quindi anche di ogni 
momento della vita sociale, il punto più alto di organizza
zione di una società, l'espressione slessa del socialismo. 

In Urss questo non riguardò solo i contadini, ma nelle 
campagne ebbe le sue conseguenze più pesanti, sia per la 
preponderanza di quella classe sull'insieme della società 
poit-rivoluzionaria, sia per I metodi violenti con cui quelle 
concezioni furono imposte. I kolchoz in realtà non sono 
mai state Imprese cooperative, ma - gli storici lo avevano 
detto da tempo e oggi lo riconoscono anche i dirigenti 
politici dell'Urss - imprese statali, appena camuffate, che 
per di più non tornivano nemmeno al lavoratori dei campi 
quel sia pur poveri vantaggi che una statalizzazione esplici
ta avrebbe dovuto comunque comportare. Essi furono lo 
strumento di uno sfruttamento leroce delle campagne che 
e l'origine prima della grave crisi agricola e alimentare 
attraversata dal paese. 

Non è però vero, come talvolta si afferma, che questo 
Ione il risultato inevitabile di una rivoluzione come quella 
russa, che si presentò al contrario come un intreccio del 
tutto particolare di grande lotta operala e di sanguinosa 
rivolta contadina, tanto da portare a una delle distribuzioni 
più livellatrici e egualitarie della terra che si siano mal 
conosciute, La stessa politica della Nep, tutta Imperniata 
sulla necessità della leniniana «alleanza» Ira operai e conta
dini, aveva contenuti ben diversi da quelli che sarebbero 
prevalsi poco tempo dopo: prevalsi con la cosiddetta urivo-
luilone dall'alto» staliniana, con la collettivizzazione forza
la e la conseguente statalizzazione delle campagne. 

È vero, però, che le stesse concezioni staliniane non 
erano nate per caso, anche se furono da Stalin estremizzate 
,al di là di ogni limite pensabile. Esse avevano trovato un 
loro alimento In una più antica diffidenza che verso II mon
do contadino, quello slavo in particolare, esisteva nel movi-
ménlo operalo europeo - e ancor più in quello russo -
all'inizio del secolo. Ed è vero anche che I rapporti con quel 
mondo (che alcune correnti di pensiero, nell'Urss di oggi, 
hanno magari tendenza a idealizzare) non erano affatto 
semplici, poiché contenevano embrionalmente anche quel 
problema del rapporti con le àree sottosviluppate (le .cam
pagne del mondo», come disse per primo Bukharin) che 
sarebbe divenuto dominante nel nostro secolo e che già 
tanto fu discusso (ra i sovietici degli anni 20, Ma è vero 
soprattutto che la violenza staliniana quel problema non lo 
risolse allatto: fu anzi all'origine di un vicolo cieco storico 
In cui l'Urss si dibatte ancora oggi (e la cosa e stata delta 
mollo apertamente in parecchi interventi alla recente con
ferenza di Mosca), 

M i pare sia molta interessante osservare come 
storicamente molle spinte a differenziarsi dal
l'esperienza sovietica siano venute proprio da 
questi molivi, prima ancora che da considera-

— • • > • — zloni ideali. Gli esempi andrebbero analizzali 
paese per paese, poiché hanno contenuti concreti molto 
diversi tra loro. Vorrei qui semplicemente accennare ad 
alcuni momenti caratterizzanti della nostra esperienza Ita
liana, che proprio su questo terreno ci hanno portato a 
imboccare vie diverse: la prima che viene alla mente * 
certamente l'impostazione gramsciana della questione me
ridionale come espressione tipicamente Italiana dell'allean
za Ira operai e contadini, anche se è corretto dire che essa 
poteva trovare uno stimolo nel dibattiti dell'Urss della Nep, 
mentre non poteva certo riconoscersi nelle successive con
cezioni staliniane. Ma ancora à Importante ricordare la 
nostra politica contadina con I braccianti dell'Emilia o i 
mezzadri toscani: le cooperative cui si dette vita erano 
cooperative vere, non certo kolchoz. La polemica contro la 
statalizzazione delle piccole forme di economia fu costante 
anche nel pensiero postbellico di Togliatti fino al famoso 
scritto di Yalta: polemica che prendeva di mira le imposta
zioni sovietiche, ma anche certe tradizioni del vecchio mo
vimento operaio In Europa e In, Italia. 

.Reddito, occupazione, sicurezza: sempre più giù 
nella scala sociale la fascia più ampia della popolazione 
americana. Le donne le più penalizzate 

Usa, classe media declassata 
• • N E W YORK. Il sogno. 
americano della promozione 
sociale e della mobilità eco
nomica non funziona sempre 
nella stessa direzione e ha ri
svolti allarmanti che acquista
no un particolare rilievo in 
Suest'anno elettorale. Quan-

o I democratici parlano di 
un buon lavoro con un sala
rlo adeguato come di un 
obiettivo da raggiungere, non 
alludono ai disoccupati o al 
diseredati: si riferiscono, 
piuttosto, a quella vasta clas
se media che spesso non si 
riconosce nel trionfalismo di 
Reagan e nell'ottimismo del 
candidato repubblicano alia 
sua successione. La prosperi
la del paese, tanto celebrata, 
non si identifica sempre con 
la prosperità Individuale di 
larghe fasce della società 
americana. 

Secondo Katherine Ne-
wman - che in questi ultimi 
anni ha studiato «il lato oscu
ro del sogno americano» e 
analizzalo le condizioni del 
•reietti della classe media 
americana» - nel corso del
l'ultimo decennio 11 reddito 
medio di chi lavora negli Stati 
Uniti ha subito una costante 
erosione e continua a decli
nare, I dati del 1982, che so
no gli ultimi disponibili, dico
no che «oltre la metà della 
popolazione americana ha vi
sto abbassarsi il tenore di vi
ta». 

Le cause di questo feno
meno sono molteplici ma 
una delle più Importanti ri
guarda la cosiddetta «deindu
strializzazione» del paese: la 
Kregressiva riduzione degli 

ripianti industriali e il cre
scente sviluppo del settore 
del servizi legato al sistemi di 
informazione e di comunica
zione. Negli anni Settanta 
quasi 40 milioni di americani 
hanno perduto il loro posto 
di lavoro nelle industrie tradi
zionali che scomparivano o 
trasferivano I loro impianti in 
altn paesi. Naturalmente si 
sono resi disponibili molti 
nuovi posti di lavoro, ma que
sta «dislocazione» dal settore 
industriale al settore dei ser
vizi ha rappresentato per mi
lioni di lavoratori anche una 

«Centinaia di jnigliaia di famiglie del
la classe media americana scivolano 
ogni anno a un livello più basso della 
scala sociale- Perdono il lavoro, ve
dono drasticamente ridotto il loro 
reddito «devono fronteggiare pro
lungate difficoltà economiche, spes
so per la prima volta». Potrebbero es

sere le parole del candidato demo
cratico alla presidenza Michael Du-
kakls pronunciate in un qualsiasi sob
borgo urbano durante un comizio, 
ma sono invece le prime righe di uno 
studio appena pubblicato da Katheri
ne Newman, una antropologa della 
Columbia University di New York. 

drastica riduzione del loro 
reddito. 

Una larga parte dei nuovi 
posti di lavoro creati nel cor
so di questi ultimi anni è ca
ratterizzata infatti da bassi sa
lari.' Se-sl-catcola-che-tra II" 
198 l e 111 98S circa 11 milio
ni dì lavoratori 0110 percen
to della intera comunità clvjle 
impiegata) sono stati costret
ti a lasciare la {oro attività per 
cercare un' nuovo impiego -
peggio retribuito - è evidente 
che la vita è diventata più dif
ficile per alcuni settori della 
comunità'. • 

In Falling front trace (The 
Iree press, New York 1988) 
Katherine ^Newman valuta 
tutte le conseguenze di que
sta «mobilità verso il basso» 
che appare in netta contrad
dizione con gli ideali del «so
gno americano», e anche con 
una certa tradizione del pas
sato. Ogni generazione rite
neva di poter gradualmente 
progredire nella scala sociale 
in rapporto alle sue condizio
ni di partenza, ma per i nati 
nel baby-boom del dopo
guerra molte aspettative non 
si sono realizzate. 

Tutti gli ultimi sondaggi ri
velano che la maggioranza 
degli Interrogati esprime an
sietà nei confronti del futuro, 
e la classe media sembra per 
molti versi la più preoccupata 
poiché è quella che si ritene
va più sicura e protetta. La 
casa era uno degli obiettivi 
principali di chi era convìnto 
di aver raggiunto, o di poter 
raggiungere, un certo livello 
sociale. Ma ora, all'improvvi
so, anche questo obiettivo sta 
diventando problematico. 
Sul «New York Times» una In
tera pagina pubblicitaria di 
una società di Investimenti 
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proclama che il numero di 
coloro che possono permet
tersi di acquistare una nuova 
abitazione si è ridotto del IO 
per cento, e promette mutui 

- più accessibili per Imenei lorr 
lunati. Sul «Washington Post» 
uno studioso della Brookings 
Institution traccia un quadro-
altrettanto pessimistico della 

< situazione. «Nel 1980 - scrive 
Lawrence Malkin - tre quarti 
delle famiglie fra I 34 e I 44 
anni possedeva una casa. Og
gi soltanto due terzi di esse 
può permetterselo. Se gli Sta
ti Uniti stanno 'diventando 
una società a due livelli, di 
vincitori e di perdenti, è pro
prio la questione della casa a 
Indicare quanto si stia allar
gando la distanza tra gli uni e 
gli altri». Secondo Malkin 
«molti di coloro che vogliono 
ancora puntare sul sogno 
americano si trovano dinanzi 
ad un muro sempre più alto». 
Per lui «ciò che sta accaden
do ai prezzi delle case ha sva
lutato la virtù del risparmio, 
ha limitato II ritomo alla mo
bilità sociale e ha portato in 
America alcune caratteristi
che del sistema di classe». 

Più di ventanni fa Michael 
Harrington, che pubblica 
proprio in questi giorni l'ulti
ma parte della sua autobio
grafia di socialista democrati
co, rivelò al mondo la esi
stenza di un'Altra America, 
quella dei poveri. Da quel li
bro nacquero riflessioni e ini
ziative che hanno influenzato 
fortemente l'attività legislati
va di Johnson e del Congres
so nel periodo successivo. La 
guerra alla povertà proclama
ta negli anni Sessanta non è 
stata completamente vittorio
sa e la stessa classe media ha 

resistito perché non voleva 
pagarla in parte di tasca pro
pria. La grande crescita del 
dopoguerra e la sopravviven
za della «rete protettiva» 
creata dal New Deal nel cam
po dei servizi sociali e dell'as
sistenza contribuiva alla sua 
sicurezza, ma le cose sono 
cambiale. 

Le conseguenze del reaga-
nlsmo, legate alle grandi tra
sformazioni del mondo post
industriale, investono oggi 
anche quella parte della mid
dle America che fino a ieri 
pensava di non trovare osta
coli al mantenimento e al raf
forzamento della propria sta
bilità. 

L'ingresso massiccio delle 
donne nel mercato del lavoro 
sembrava aggiungere sicu
rezza alle famiglie che adesso 
potevano contare su due red
diti. Ma ben presto le donne 
hanno scoperto che guada
gnano soltanto il 70 per cen
to di quello che ricevono gli 
uomini, e soprattutto che a 
loro viene riservato il mondo 
dei «colletti rosa» nel quale 
sono molto limitate le possi
bilità di promozione sociale. 
Inoltre in un paese dove qua
si il 50 per cento dei matri
moni finiscono con un divor
zio, milioni di divorziate spes
so con figli a carico si sono 
trovate improvvisamente con 
un reddito dimezzalo e un 
mercato del lavoro che di
scrimina contro di esse. 

Secondo la Newman stia
mo assistendo ad un proces
so di «femminizzazione della 
povertà» legato alla condizio
ne delle donne divorziate 
che sembrano spinte sempre 
più in basso nella scala socia
le quando devono fronteg

giare da sole la vita. Uno stu
dio recente sottolinea che 
«mentre per gli uomini divor
ziali Il tenore di vita tende ad 
aumentare del 42 per cento il 
primo anno dopo il divorzio, 
per le donne e 1 loro figli si 
riduce Invece del 75 per cen
to» e la ripresa appare molto 
più lenta perché gli ostacoli 
sono maggiori. Katherine Ne
wman aggiunge che «le per
dite sono particolarmente 
pesanti per le donne della 
classe media costrette ad ac
contentarsi del 29 o 39 per 
cento del reddito che aveva
no prima del divorzio». Ciò 
spiega l'importanza che ha 
acquistato nella campagna 
elettorale la questione degli 
asili nido o delle sovvenzioni 
lederai! e statali alle donne 
che hanno figli a carico. Si 
tratta di un'esigenza che in
veste milioni di cenone e 
che sia diventando sempre 
più acuta. 

Questa «mobilità verso il 
basso» che colpisce soprat
tutto la classe media appare 
alla Newman come il sinto
mo di una tendenza che con
traddice gran parte della filo
sofia del successo caratteri
stica dell'Individualismo do
minante nella cultura ameri
cana. Il fenomeno della de
gradazione della classe me
dia, inoltre, «mette in dubbio 
cinquantini di crescenti 
aspirazioni, oltre a minaccia
re la capacità delle famiglie 
di trasmettere le loro conqui
ste alle nuove generazioni». Il 
libro della Newman è appar
so poche settimane fa, ma 
esprime molte delle preoccu
pazioni presenti nel discorso 
di Dukakis alla Convenzione 
di Atlanta dove l'accento era 
posto particolarmente sulla 
sicurezza del lavoro, sull'edu
cazione, la famiglia e il suo 
futuro. In questo senso la 
speranza dei democratici di 
riconquistare una parte della 
classe media sembra giustifi
cata dall'atteggiamento di 
quei gruppi sociali che al mo
mento condividono le ansie 
del più tradizionale elettorato 
democratico e stanno facen
do i conti con l'eredità di 

Intervento 

Soldati in Aspromonte 
come ai tempi 
dei briganti? 

OHJSEPK COMERCI • 

poche ore dalla felice conclusione della vicen
da drammatica del piccolo Marco Fiora ancora 
un altro sequestro in Calabria, anch'esso alle 
laide dell'Aspromonte. Il nuovo episodio ha 
riacceso la curiosità su questa montagna dal 
nome suggestivo, sui suo ruolo nell'industria dei 
sequestri, sulla sua presunta impenetrabilità. E 
spesso nei commenti riemerge l'immagine, ri
corrente nella storia e nella cultura popolare, di 
un luogo inaccessibile, misterioso e incontra
stato dominio ieri del briganti, oggi della malia. 

Ma esiste davvero il problema della inesplo-
labilità di queste montagne e della necessità del 
ricorso a misure eccezionali quali la militarizza
zione? 

Ora non vi è dubbio che nel corso di questi 
anni l'Aspromonte è stato un luogo privilegiato 
da parte dei sequestratori, sia per reperirvi le 
prigioni adatte per trattenere i loro sventurati 
ostaggi, sia per liberare - come qualcuno pensa 
- prigionieri In precedenza custoditi in qualcu
no dei paesi collinari o costieri. E certamente la 
vastità del territorio, lo spopolamento di interi 
paesi, che tra l'altro ha determinato la distruzio
ne di antiche tradizioni culturali (soprattutto im
portanti insediamenti grecanici), la mancanza 
di interventi seri e organici per il recupero pro
duttivo di vaste zone della montagna, hanno 
accentualo quell'aspetto di selvaggia e desolala 
bellezza che ha sempre costituito peculiare ca
ratteristica di queste terre. A ciò si aggiunga una 
sorta di omertà diffusa, quando non di aperta 
complicità, che è possibile riscontrare In parte 
delle popolazioni, e che viene alimentala da 
una tradizione culturale fortemente radicata, 
dalla storica lontananza dello Stato, dalla con
dizione di arretratezza che aumenta la permea
bilità rispetto all'azione di reclutamento delle 
cosche. Tutto questo è sicuramente vero e però 
non basta a spiegare perché non st riesca a 
porre Une all'Industria del sequestri o ad Indivi
duare le prigioni del sequestrati. E qui rispunta 
l'Ipotesi di un Intervento dell'esercito per con
trollare l'Aspromonte. Ma è davvero questa la 
risposta giusta? La storia Insegna che già altre 
volte si ricorse inutilmente ad azioni d| questo 
genere. Nel 1868 per reprimere il brigantaggio 
vennero adottate misure eccezionali, migliala di 
soldati furono inviati nel Mezzogiorno con po
teri straordinari, intere popolazioni vennero de
portate. Ma 1 risultati furano pressoché nulli. 

a verità e che ripropone ipotesi di sapore neo-
coloniale non risolve né il problema del seque
stri né quello della restituzione dell'Aspromon
te a una vita civile e serena. Dal 1980 sorto 
avvenuti più di 26 sequestri di persona In Cala-. 
Ma e ancora non si é trovato modo di porre un 
termlneaquesla catena. Il problema, come rile
vano I magistrati più Impegnali nella lotta con- , 
Irò la mafia, è che* mancata nel corso di questi 
anni una strategia seria e organica dello Stato. 
Al fascino ed all'immagine dell'Aspromonte mi
sterioso corrisponde dunque una visione anco
ra folcloristica della mafia. E allora si finge di 
ignorare che le organizzazioni del sequestri 
hanno bisogno di una struttura complessa che 
coinvolge diversi momenti, hanno bisogno di 
complicità e connivenze (non escluse quelle 
politko-finanziarie) a diversi livelli e dunque la 
risposta dello Stalo se vuole essere vincente 
deve attrezzarsi adeguatamente attraverso la 
creazione di gruppi specializzati delle forze 
dell'ordine e della magistratura come richiedo
no da tempo i giudici più impegnati e per questo 
esposti spesso a provocatori attacchi. Ma que
sto non si fa, Anzi si va spesso in direzione 
contrarla. E allora Ione giova ritornare a questa 
Idea del luogo senza legge, a questa sorta di 
terra di nessuno riconquistala la quale i proble
mi sarebbero tutti risolti. Certo esiste 11 proble
ma di come si sottrae l'Aspromonte alla funzio
ne che gli è stata riservata dalle organizzazioni 
mafiose. Tale problema però non può essere 
ridotto solo al livella di interventi militari. Ac
canto a misure che assicurino una maggiore e 
soprattutto migliore presenza delle forze del
l'ordine resta il problema ancora aperto di co
me si interviene per preservare un patrimonio 
ambientale che va incontro alla distruzione, re
sta il problema di come si rida fiducia e sicurez
za alle popolazionf che spesso sono esse slesse 
vittime della presenza mafiosa. Restituire l'A
spromonte alla civiltà, come si dice, non è altra 
cosa dalla lotta più generale contro la malia e la 
'ndrangheta calabrese. E questa lotta si vince 
se, contrastando I processi di normalizzazione 
che anche a Reggio si avvertono, si procede alla 
creazione di pool specializzati e sì mobilitano 
tutte le forze pulite e oneste della società reggi
na. 
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assi Si fa un gran parlare, da 
una decina di anni a questa 
parte, di post-moderno. Con
cetto ampio e ambiguo il cui 
presupposto, comunque, è 
che la modernità sia una con
dizione, se non superata, per
lomeno acquisita. 

Sarebbe troppo facile, In 
questi brutti giorni italiani, far 
notare, dubltosl e angosciati, 
come in Aspromonte e altro
ve la modernità debba, a lut-
t'oggi, attendere che il famili
smo barbarico-mafioso ceda 
finalmente II passo a uno stato 
di diritto: ma e scendendo dal 
grandi temi alle piccole vicen
de quotidiane, a volte, che si 
può comprendere meglio lo 
spirito del tempi. Vorrei ragio
nare su tre episodi. 

Il primo (già raccontato 
dall' Unità In prima pagina) è 
accaduto a Colere, paesano 
della montagna bergamasca: 
e sul suol retroscena mi ha in
viato una ricca documentazio
ne Angelo Piantoni, uno dei 
Ire consiglieri comunali del 
Pel (la Giunta è, con percen

tuali bulgare, democristiana). 
Da una decina d'anni a Cole
re, per iniziativa di un gruppo 
di ragazzi, si tiene un raduno 
musicale che richiama alcune 
migliaia di,giovani. Campeg
giano, ascoltano musica, be
vono e mangiano. Qualcuno 
fuma spinelli. Quest'anno, 
avendo la giunta vietato quel
lo che una radio locale ha de
finito «l'accampamento dei 
drogati», i musicofili arnvati a 
Colere da mezza Italia hanno 
trovato ad attenderli i carabi
nieri. Chiudono l'unica strada 
d'accesso. Fermano tutte le 
macchine, lasciando transita
re solo quelle dei residenti: a 
tutti gli altn, indiscriminata
mente, siano tunstl, escursio
nisti o chicchessia, viene inti
mato di fare dietrofront e an
darsene. C'è chi viene ferma
to, chi minacciato, chi addirit
tura malmenato. Qualcuno si 
vede puntare la canna del mi
tra sotto il naso, I fatti, insieme 
ridicoli e allucinanti, si svolgo
no sotto un enorme cartello: 
•benvenuti a Colere». 

500 PAROLE 
MICHELE SERRA 

Saluto 
di stagione 

Secondo episodio. Tre let
tori di Firenze, Riccerl, Conti e 
Mori, mi segnalano un curio
sissimo articolo, firmato Ful
vio A. Scoccherà, pubblicato 
su Progress, «bimestrale di 
costume, cultura, economia e 
finanza della Cassa di rispar
mio e depositi di Prato». Nel 
suo non breve trattatene inti
tolato «E tutta colpa dei Bea
tles», lo Scoccherà sostiene 
esattamente quanto promette 
Il titolo. La mania del capelli 
lunghi fu l'Inizio della fine: 
«Un raffreddore diventato 
broncopolmonite'. Perché «Il 
capellone - spiega l'autore - è 
sempre impregnato di caratte
ristiche negative. Se è in grup

po e nel suo territorio ostenta 
arroganza e violenza, preso 
da solo è vile e Imbecille». E 
poi «il capello lungo ha allar
gato le frontiere dell'omoses
sualità». E tutto perché i geni
tori «hanno rinunciato a far 
volare qualche salutare ceffo
ne»: lacuna, quest'ultima, alla 
quale lo stesso Scoccherà ha 
tentato di porre rimedio quan
do, imbattendosì in un ragaz
zo «con ) capelli color platino, 
colonati e alti mezzo metro», 
lo ha minacciato di «fargli in
goiare tulli I denti». E bravo II 
nostro Scoccherà. 

Terzo episodio. Una ragaz
za è stala allontanata dalla bi
blioteca pubblica di Milano 

(vicina all'Europa) perché 
aveva la minigonna. Non di
versamente, poche settimane' 
fa, era andata a un ragazzo pu
gliese, respinto alle porte di 
una biblioteca (pubblica) per
ché aveva le scarpe infradito e 
ostentava provocatoriamente 
gli alluci. Il peggio è che il ra
gazzo ha avuto la cattiva idea 
di segnalare la vicenda con 
una lettera a) Manifesto: im
mediatamente due giornalisti 
di Repubblica e del Giorno 
hanno preso appassionata
mente le difese del custode 
della biblioteca, presentato 
come un piccolo eroe della 
decenza civile. Si sa che la 

cultura ha sempre I mocassini. 
Tirando le somme: ha ra

gione, probabilmente, lo 
Scoccherà. È tutta colpa dei 
Beatles. Fu proprio il vento di 
quella stagione ormai preisto
rica a promettere alla gente 
che sarebbe più stata giudica
ta per ciò che era e non per il 
taglio dei capelli, per il modo 
di vestire, per l'ossequio al 
conformismo. 

Vent'anni dopo, torse sia
mo tornati al punto di parten
za. Alla diffidenza verso i «ca
pelloni», all'indecenza della 
minigonna, allaichiusura con
formista, al pecoreccio e vio
lento far quadrato dei «norma
li», al disprezzo per chi non si 
conforma. E nel decalogo in
temo che regola l'assunzione 
alla Fininvesl, del resto, giac
ca cravatta e capelli corti tor
nano ad essere condizioni in
dispensabili. Come prima, più 
di prima. 

Se questo è il «post-moder
no». va detto che non supera II 
moderno: semplicemente lo 

cancella. E non cancella, ai 
badi bene, le culture della li
berazione sociale, collettiva, 
diciamo, per comodità, «di si
nistra». Cancella te culture 
della liberazione individuale, 
dell'autonomia personale, dei 
diritti: che sono patrimonio ti
pico della storia borghese, * 
sua bandiera pulita e tolleran 
te in mezzo a tanti stendard' 
retorici e bugiardi. I Ire «co-
munìstelli» di Colere, a ben 
vedere, difendendo il diritto ' 
di libera circolazione di quat- ', 
che migliaio di capelloni, rum- < 
no interpretato con dignità' 
una parte che dovrebbe esse- . 
re già stata mandata a memo- * 
ria, e in Italia da almeno qua- ' 
rant'anni, da altri. Mi scappa ' 
una citazione che non dovrei' 
fare: «Bisogna raccogliere la 
bandiera che la borghesia ha 
gettato nel fango». Lo disse 
Giuseppe Stalin. Sono il primo 
a sapere che non bisognereb
be mal citarlo. Gli è che spero 
di spaventare lo Scoccherà: 
non vorrei mi facesse ingoiare* 
lutti 1 denti. 
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POLITICA INTERNA 

H nuovo Alto commissario Per lui un corpo di 007? 
Affidato al giudice romano II Viminale chiede 
l'incarico di coordinare la creazione di un terzo 
la lotta alla mafia «nucleo segreto» 

Andreotti su Falcone 

«Sarebbe stato meglio dare 
a lui la guida dell'Ufficio 
istruzione di Palermo» 

Un servizio segreto tutto per Sica? 
Polemiche sulla proposta-Gava 
È Domenico Sica il nuovo Alto commissario per la 
lotta alla mafia Lo ha deciso ieri il Consiglio dei 
ministri dopo aver ascoltato una relazione di Gava 
e una di Vassalli II ministro dell'Interno ha propo
sto, tra le altre cose, la creazione di un terzo servi
zio segreto che si occupi soltanto di mafia Cntico 
Il Pei; «Cosi si va nella direzione esattamente oppo
sta all'esigenza di un coordinamento unitario» 

FABRIZIO RONDOUNO 

•*• ROMA Domenico Sica 
nominato ieri Alto commlssa 
rio per la lotta alla mafia, di 
sporrà di un «terzo servizio se-

Srelo» alle sue dirette dlpen 
enze, con I unico Incarico di 

Indagare sulla malia? E quan 
lo ha proposto Antonio Cava 
nel corso di una lunga relazio
ne al Consiglio del ministri 
Per la varila le Ipotesi prospet
tate da Gava sono due La pri
ma prevede di rafforzare e sta
bilizzare la struttura che la ca
po ali Alto commissario, do
tandola di «congrue disponi
bilità finanziarle, e permetlen 
do l'accesso diretto a tutte le 
Informazioni utili provenienti 
dal Sismi l'Alto commissario, 
secondo questa prima Ipotesi 
potrebbe anche promuovere 
•Ispezioni ricognltive» negli 
enti pubblici 

Ben più corposa, Invece, la 
seconda Ipotesi, che dava ha 
detto di preterire All'Alto 
commissario verrebbero attri
buiti «nuovi e più specifici 
compiti di intelligence da ri
volgere esclusivamente nella 
lotta contro la criminalità or

ganizzata» Una tale struttura 
verrebbe a configurarsi come 
un vero e proprio «terzo servi
zio segreto», accanto al Sismi 
e al Sisde, e inlatti ne avrebbe 
gli stessi poteri e le slesse pre
rogative «Naturalmente - ha 
spiegato Gava - questo terzo 
polo di intelligence dovrebbe 
operare in sirena collabora
zione informativa con il Sisde 
e il Sismi» 

Il Consiglio del ministri ha 
discusso anche una relazione 
di Giuliano Vassalli dedicata 
ai lavori del Comitato antima 
Ila del Csm r> piò in generale 
alle polemiche scoppiate In 
questi giorni nella magistratu
ra siciliana E Andreotti, un 
po' a sorpresa, Intervenendo 
su questo punto ha criticato la 
decisione di nominare comi-

Sllere Istruttore di Palermo 
ntonino Meli e non, c o m e ci 

^aspettava, Giovanni Falco
ne La discussione sulle due 
relazioni è andata per le lun
ghe Ma gli unici punti termi, 
per ora, sono soltanto una gè-
nenca esigenza di «rafforza
mento» del poteri dell'Alto 

commissano e la nomina di 
Sica, che più tardi è stato rice
vuto dal ministro dell Interno 
Ma proprio su questo punto 
delicato si è manifestalo il dis
senso di alcuni ministri I so
cialisti Formica e De Michelis 
e il repubblicano Battaglia 
non hanno obiettato sul nome 
di Sica 0 aveva proposto Gava 
aprendo la sua relazione) ma 
sulle procedure da seguire 
Gava ha latto in sostanza un 
ragionamento di questo tipo i 
nuovi poteri dell'Alto com
missario devono essere ap
provati dal Parlamento Ma, 
viste le vicende di questi gior
ni, abbiamo la necessita di no
minare subito un nuovo com-
mlssano E, siccome per legge 

I Alto commissario dev'essere 
un prefetto, prima nominiamo 
Sica preletto, e poi Alto com
missario E cosi effettivamen
te è slato 

L opinione di Formica e de
gli altri era diversa si vada pri 
ma in Parlamento e si discuta 
dei poteri dell'Alto commissa
rio (magari anche per abolire 
una carica che a molli, in que
sti giorni, è parsa perfetta 
mente Inutile), poi si nomini 
Sica «In pratica - h a detto To-
gnoll lasciando palazzo Chigi 
- Formica auspicava un rin
vio» Il ministro socialista è 
stalo però smentito più lardi 
da De Michells, che ha parlato 
di «pieno consenso» del Pai al
le proposte di Gava Ma, sep
pur limitato alle «procedure», 
II dissenso c'è slato Quanto ai 
nuovi poteri dell'Alto com
missario, ogni decisione è sia
la rinviata Cava ha promesso 

di ascoltare gli «opportuni 
suggerimenti» dello stesso Si
ca e le «eventuali ulteriori in
dicazioni» del presidente del
la commissione Antimafia Ge
rardo Chlaromonte 

Nella relazione di Gava ci 
sono altre proposte, accom
pagnate da affermazioni con
tuse e discutibili Peresempio, 
sui rapporti fra criminalità or
ganizzata e terrorismo, il mini
stro sostiene che «in relazione 
alla ripresa autunnale delle 
vertenze sindacali» non va 
sottovalutato «il quadro del
l'ordine pubblico» soprattutto 
nel Mezzogiorno E a questo 
proposito non manca il rituale 
riferimento alle «sacche di 
emarginazione, di povertà e di 
disoccupazione» che rendono 
•preoccupante» la questione 
mendionale Parole già udite 
mille volle Nuovo è invece il 
capitolo dedicato agli stranie
ri Dati alla mano, Gava sostie
ne che è «in rapido aumento» 
il Coinvolgimento degli stra
nieri nel traffico di stupefa
centi Per risolvere il proble
ma il ministro propone di «re
spingere alla frontiera» e di 
«espellere dall'Italia» gli Indi
ziati Ma poi approllitta del
l'occasione per proporre mi
sure che pennellano di «allon
tanare tempestivamente dal 
terntorio nazionale coloro 
che vi soggiornino irregolar
mente o cric risultino perico
losi» La droga è scomparsa, 
restano gli stranieri da caccia
re 

Nella sua analisi del leno-
meno mafioso Gava parla di 
droga, sequestri, attività eco

nomiche illegali, ma non di 
coperture e connivenze politi
che E da quesl analisi scaturi
scono le altre proposte squa
dre di polizia giudiziaria negli 
11 commissariati di Palermo, 
rafforzamento della Mobile 
(sarà Arnaldo La Barbera a (li
ngeria, dopo II trasferimento 
di Antonino Nicchi), un nu
cleo di prevenzione del crimi
ne anche a Catania, Pel quan
to nguarda la criminalità eco
nomica, infine, Gava propone 
riforme nel settore bancario, 
nuove regole per gli appalli, 
l'attribuzione a tutta la Guar
dia di linanza dei poteri di ac
certamento patnmoniale 

Duro II commento del Pel 
Cesare Salvi, responsabile del
la sezione giustizia, critica la 
nomina di Sica perché «avvie
ne in un contesto istituzionale 
e legislativo Incerto e confu
so» prova ne sia il fatto che 
•lo stesso ministro non sa che 
cosa proporre» Quanto all'I
dea di «terzo servizio segre
to», «va nella direzione esatta
mente opposta ali esigenza di 
un coordinamento unitario 
della lolla alla mafia» Salvi 
denuncia poi la «confusione 
d idee» di Gava, soprattutto là 
dove «si collegano in modo 
ambiguo la criminalità comu
ne e l'eversione terroristica 
con le vertenze sindacali» o 
«si muove dalla lotta alla dro
ga per proporre l'allontana
mento dall'Italia di tutti gli 
stranieri che vi soggiornano Ir
regolarmente» Insomma, 
conclude Salvi, «non è con 
questo ministro che può esse
re seriamente affrontata la lot
ta alla malia» 

Ciriaco De Mita 

Il problema è che potere avrà» « 

Dopo la decisione del governo 
commenti e giudizi prudenti 
sul nuovo Alto commissario 
TUtti però chiedono 
una riforma dell'istituto 

MOLO MANCA 

Giulio Andreotti 

t r a ROMA Fino a che punto 
la nomina del giudice Dome 
nico Sica ad Alto commissario 
può estere considerata una 
•svolta» nella lotta contro la 
malia? I primi commenti dopo 
la notizia della designazione 
del magistrato romano da par
te del Consiglio del ministri, 
sono caratterizzati, nella gran
de maggioranza, da una certa 
prudenza E non tanto per la 
scelta dell uomo - su cui co
munque sono pochi 1 giudizi 
decisamente negativi -, chia
mato • ricoprire T incarica Isti-

tuito alla morte del generale 
Dalla Chiesa La questione di 
fondo per tutti o quasi, riguar
da Invece proprio l'Istituto 
dell Alto commissariato per la 
lotta alla malia come Gambie
ra, quali poteri gli saranno as 
segnati, che cosa diventerà in 
concreto? 

Cominciamo da Palermo II 
sindaco democristiano Leolu
ca Orlando vede nel provvedi
mento del governo un «segna
le di attenzione verso I proble
mi più volle sollevati» anche 
se in discussione è tanto la 

persona dell Alto commissa
rio «quanto la struttura del suo 
ufficio» Ma Sica e all'altezza 
della situazione? «Non sono in 

Srado - e la risposta di Orian-
o - di esprimere giudizi sul 

suo valore professionale per 
la semplice ragione che non 
lo conosco Comunque si trat
ta di un magistrato che è stato 
protagonista di importanti in
dagini contro la criminalità or
ganizzata ed il terrorismo» 
Più espliciti II presidente del
l'Assemblea regionale sicilia
na Il socialista Salvatore Lau-
ricella e padre Ennio Pinlacu-
da, del centro studi sociali dei 
gesuiti di Palermo «Cera bi
sogno di equilibrio, volontà e 
trasparenza - sono parole del 
primo - e la nomina del giudi
c e Sica può ben rispondere a 
questo fondamentale scopo», 
•Con Sica - aggiunge il gesui
ta - si passa dai burocrati ad 
un personaggio che si è sem
pre impegnalo nella lolla con
tro qualsiasi tipo di delinquen
za Comunque sarebbe bene 

che l'Alto commissario non si 
stabilisse a Roma, per avere 
maggiori collegamenti con la 
realtà locale e subire meno 
condizionamenti dalle struttu
re burocratiche locali» 

Più critico il giudizio di Mi
chele Figurelll, segretario del
la Federazione del Pei di Pa
lermo «In mancanza di una 
profonda riforma dell'Alto 
commissariato la decisione 
del governo risulta solo un at
to burocratico che continua 
ad eludere la questione di fon
do la creazione di quella in
telligence che Dalla Chiesa 
aveva proposto e che non ri
chiedeva neppure una legge, 
la definizione dei poteri e del
le funzioni e delle stretture 
operative capaci di garantire 
specializzazione ed efficienza 
ad un coordinamento finora 
rifiutato, e per precisa respon
sabilità del governo, dal verici 
dei diversi corpi dello Stato II 
governo non può illudersi e il
ludere che il vuoto di una so
luzione innovativa di questo 

problema possa venire riem
pito dall'immagine di una per
sonalità torte Non si dimenti
chi la lezione di Dalla Chiesa e 
Il suo giusto rifililo di coprire 
con la propria autorità la man
canza dei poteri e degli stru
menti indispensabili al suo 
concreto operare Né si faccia 
finta di non comprendere -
conclude Figurelli - la richie
sta de) giudice Falcone di es
sere trasferito è il rifiuto di re
stare a coprire con la propna 
Immagine il tentativo di sman
tellare o di svuotare il pool an
timafia» Su questi aspetti si 
sofferma anche il deputato 
della Sinistra indipendente Al
d o Rizzo, vicesirtdaco di Pa
lermo «Se l'ufficio dell'Alto 
commissario non verrà pro-
tondamente trasformalo, sarà 
destinato ad operare sempre 
a bassi livelli u s u a funzione, 
secondo quanto prospettato 
già dall'Antimafia, deve esse
re innanzitutto quella di rac
cogliere i dati provenienti dal

la magistratura (comprese 
quelle di altri paesi) e dal go
verno, utilizzando per la loro 
lettura una equipe molto am
pia di esperti Ma perché sia 
davvero un valido strumento 
di lotta alla malia occorre che 
il suo campo d'azione non sia 
strettamente delimitato ma 
oscilli a 360 gradi, interessa» 
d o prevenzione e repressione 
dei reati, accertamenti nelle 
banche, cultura e Istruzio
ne Insomma un ufficio ad al
tissimo grado di competenze 
e professionalità» Sulla scelta 
di Sica, comunque, Rizzo si di
c e d'accordo «Sica è un ma
gistrato preparato che ha una 
lunga esperienza anche in ma 
teda di criminalità organizzata 
e poteri occulti» 

Giudizi più che positivi 

giungono, com'è naturale, da 
uè sottosegretan del gover 

no De Mita, Idc Cananei (Giu
stizia) e Senza (Servizi) «Una 
risposta chiara e sollecita ad 
un'esigenza sentila da tutti gli 

italiani», cosi il primo ha defi
nito la decisione del governo, 
mentre Sanza, oltre ad espri
mere la propna «viva soddisfa
zione», ha annunciato di «es
sere disponibile a dare la mas
sima collaborazione dei servi
zi di sicurezza perché l'opera 
del commissario possa essere 
in tempi brevi positiva e coro
nata da successo» Del tutto 
negativa è infine la valutazio
ne di Democrazia proletaria 
•La nomina di Sica - ha di
chiarato il segretano naziona
le Giovanni Russo Spena - è 
coerente con I intento di nor
malizzazione e sbaraccamen
to delle strutture istituzionali 
più impegnate nella lotta con
tro l intreccio tra mafia, finan
za e poliuca». Secondo il s e 
gretano di Dp, «Sica è stato un 
magistrato molto attento a 
non disturbare gli equilibri di 
potere, accentratore e insie
me temporeggiatore ed insab
biatole I uomo giusto - con
clude - per un operazione 
gattopardesca» 

Cominciò indagando sulla dolce vita romana 
Ara mafia e terrorismo non c'è molta differenza..» 
E una delle poche frasi strappate a Domenico Sica, 
appena è stata resa nota la sua nomina ad alto 
commisano antimafia. Cinquantasei anni, parente 
alla lontana del «Che», oltre ad essere uno dei magi
strati più famosi d'Italia è un collezionista raffinato 
di libri antichi e di giochi meccanici vecchi e nuovi. 
Ma è anche un appassionato di musica classica 

CARLA CHELO 

Il giudice Domenico Sica 

M ROMA «Spenamo che a 
Paiermo 1 ufficio sia più con
fortevole», ha bofonchiato len 
mattina mentre riempiva la 
borsa non di fascicoli ma dei 
suoi inseparabili glochini 
meccanici Nella stanzetta di 
tre metri per due tappezzata 
di foto delle figlie e di manife 
su ingombra di lascioll e 
computer al quanopiano del 
la procura romana Domenico 
Sica ha passato buona parte 
della sua camera Gli anni del 
le grandi inchieste e della no 
tonetà ma anche quelli più 
difficili costellati di cntiche e 
talvolta di minacce Eppure il 
giudice «Asso pigliatutto», c o 
me è stato spesso sopranno 
minato, lascia la Procura di 
Roma con un bel bagaglio di 
soddisfazioni Per le sue mani 
sono passate le più importanti 
indagini sul terronsmo gli 
scandali più intricati le vicen
de più scottanti del nostro 

paese Nei dischetti del suo 
computer e è matenale suffi 
dente a far tremare più di un 
potente e sono in molti a pen
sare che se un giorno senves-
se un libro di memone ci sa 
rebbe più di una poltrona che 
potrebbe vacillare Ma lui il 
giudice Sica questo imponen
te archivio di notizie lo ha 
sempre amministrato con 
grande Intel'igenza e cautela, 
dnbblando abilmente trappo
le e tranelli e costruendosi 
passo passo una fama mossi 
dabile È uno dei pochi se 
non I unico ad averta avuta 
vinta persino con I avvocato 
Wllfredo Vitalone, Iratello del 
senatore de Claudio in tempi 
In cui mettersi contro la po
tente famiglia era davvero un 
rischio Durante la sua ultima 
inchiesta s è concesso anche 
Il «lusso» di una schermaglia 

con il Mossad, I servizi segreti 
di Tel Aviv Ha sostenuto che 
il tecnico israeliano Vanumi, 
accusato di avere diffuso se
greti militari del suo paese al
l'estero e per questo rapito a 
Roma dal Mossad, in realtà al
tri non è che un agente dei 
suddetti servizi segreti Ha or
ganizzato un piano con i Hoc
chi per (ar sapere a tutto il 
mondo ciò che a lui a agli 
israeliani laceva comodo 
Certo, quando nel 1963 sbar
c ò alla procura di Roma, poco 
più che trentenne, dopo avere 
fallo per qualche anno il pre 
tore in Abmzzo, tutte queste 
cose non avrebbe potuto per
mettersele Romano, figlio di 
un magistrato di Cassazione 
(una volta disse che era prò 
pno a lui che s ispirava nel 
compiere il suo lavoro), Do 
menico Sica ha dedicato al 
mestiere di giudice molto più 
dei suoi trent anni di carriera 
La pnma inchiesta di un certo 
rilievo fu quella del «Number 
one», uno scandalo della Ro 
ma godereccia che occupò 
per diversi giorni le cronache 
dei giornali Subilo dopo pre
se in mano I inchiesta sul rogo 
di Pnmavalle (incendiarono la 
casa di un segretano missino 
persero la vita tra le fiamme 
due dei figli dell uomo) uno 
dei primi attentati politici de
gli anni 70 Sica é già uno dei 

magistrati più attivi della pro
cura, tanto che gli Vengono af
fidate in contemporanea due 
inchieste delicate quella sul 
rapimento di Paul Getty iunior 
e un'altra sullo scandalo dei 
fondi neri Montedison Lepn* 
me polemiche sul suo operato 
arrivano con I indagine sulle 
intercettazioni tefoniche abu 
sive Dirìgeva la procura di 
Roma in quegli anni Carmelo 
Spagnuolo, amico intimo di 
Michele Sindona e «fratello» 
diUcioGelli L inchiesta viene 
sottratta alla procura di Mila 
no e affidata al giudice Sica In 
carcere però, finirono solo i 
pesci piccoli «Quella volta -
si difende Sica - ho combatta 
to e ho perso Ci fu chi fece 
muro, anche alla procura» Ma 
il soprannome di «temporeg 
giatore» Sica non lo deve solo 
a quell indagine quando si 
occupò dell omicidio Peco 
relli trovò nello studio del 
giornalista ucciso il dossier 
«M Fo Biali» che dette avvio 
allo scandalo del petroli Quel 
dossier rimase ben chiuso ne 
gli uffici di Sica per due anni e 
sono in molti ad accusarlo di 
non averlo latto solo per «di 
menticanza» 

Quando la procura milane 
se spicca una mandato di cat 
tura per Gelli arriva pronta la 
replica da Roma con una nuo 
va inchiesta Manco a dirlo 

tutti gli atti vengono avocati 
alla capitale e affidati ancora 
una volta a Sica con il risulta
to che tutti conosciamo 

Tra le inchieste più recenti, 
quella sul traffico d armi (ed e 
ancora lui, Mimmo Sica, ad 
avere in mano i fili di tutte le 
indagini aperte nelle vane par
ti d Italia) Per non parlare del 
terronsmo dal caso Moro, al-
I attentato al Papa alla strage 
di Fiumicino, è sempre Sica a 
coordinare le indagini A chi 
to accusa di essere davvero 
•Asso pigliatutto» nbatte un 
pò infastidito «Che stupidag
gine se ci sono nsultati in 
malena di terronsmo è per
ché se ne occupano sempre 
gli stessi giudici» Da tempo 
Sica lasciava intendere c h e 
avrebbe cambiato volentieri il 
suo minuscolo ufficio per un 
altro incarico Sembrava fatta 
già nell aprile 1982 quando si 
parlo insistentemente delta di 
rezionc di uno dei due servizi 
segreti Di nuovo I anno scor 
so dopo i incarico di «inviato 
speciale» del ministero per 
trattare durante la nvolta di 
Porto Azzurro il suo nome fu 
associato ai compiti più sva 
nati Forse anche per questo 
ieri mattina quando le voci 
della sua nomina ad alto c o m 
missano antimafia sono state 
confermate s è limitato a dire 
«nparliamone dopo il Consi
glio dei ministri» 

L'Antimafia 
a palazzo 
delle Aquile 

La commissione parlamentare antimafia presieduta dal 
sen Gerardo Chlaromonte (nella loto) parteciperà nel me
se di settembre a Palermo a una seduta congiunta con il 
Consiglio comunale, che martedì aveva approvato ali una
nimità un appello in questo senso II sindaco di Palermo, 
Leoluca Orlando, ha annuncialo che la dati della riunione 
verrà decisa dai capigruppo consilian il 23 agosto, 

La Batterà 
nuovo capo 
della Mobile 
di Palermo 

Arnaldo La Barbera, 46 an
ni, di Lecce, è il nuovo ca
po della Mobile di Palermo. 
La Barbera assumer! l'inca
rico lunedi, e Insieme a lui 
giungeranno a Palermo set-
te nuovi funzionari che an-

^ ^ ^ ^ ^ ™ ™ ^ « » » « » dranno a potenziare l'orga
nico della questura Vice del nuovo capo della Mobile 
Ealermltana saranno il confermato Luigi Galvano e Guido 

ongo, fino a oggi dirigente della aquadra narcotici a Reg
gio Calabria. Arnaldo La Barbera, dal 1972 a Venezia, si è 
occupato di traffico di stupefacenti, di rapimenti e, nel
l'ambito dell'inchiesti amata dal giudice Palermo, di traf
fici intemazionali di armi A Palermo La Barbera e r i g l i 
stato per un breve periodo nell'86, quando aveva parteci
pato alle indagini sull'uccisione di Casserà, Montana e 
Antiochia 

L'Associazione 
dei Comuni 
solidale 
con 11 sindaco 

Continuano Intanto le prese 
di posizione sulle dichiara
zioni di Leoluca Orlando 
Solidarietà al sindaco di Pa
lermo «per l'azione forte • 
chiara che continua a svi-
luppare nella battaglia con-

• » ^ ™ ™ ^ " " " " ^ ™ ™ " troia mafia e la malavita or
ganizzata» è stata espressa dall'Associazione nazionale del 
Comuni Italiani Orlando - si legge in un comunicato del
l'Arici - «manifesta la volontà di sottrarre le Istituzioni * un 
equivoco gioco di silenzi su cui fatalmente si stende il velo 
delle complicità» La presidenza dell'associazione esprime 
quindi «disponibilità a ulteriori iniziative di sostegno che 
appalesino l'unità di visione e di intenti dei sindaci Italiani 
nell'inderogabile difesa delle Istituzioni da inquinamenti e 
corruzioni a carattere malioso» Messaggi di solidarietà a 
Orlando sono stati inviati anche dal vicepresidente del-
l'AncI, Ugo Vetere, dalla parlamentare comunista Gianni 
Schelotlo e dall'on Rita Bartoll Costa, vedovi del procura
tore della repubblici assassinato dalli mafia il fi agosto 
1980 

Iniziative 
di movimenti 

•Il conflitto apertosi all'In
terno del Csm e Ira le lorze 
politiche, le ambiguità del 
governo sul t e m i della lotta 
alla mafia colpiscono dura
mente quanti si battono 
con coràggio nel paese 

•^"•"•"•^•^>»*»«»^e»"» contro la delinquenza orga
nizzata» h r questo sei rrmvlmenti di IsrJlrazione cattolica 
• Presenti democratica di Brindisi, Unione popolare de
mocratici di Vicenza, Insieme per la città di R e n i o Cala
bria e di Catania, Cristiani a Genovi e Otta per l'uomo di 
Palermo - hanno deciso di •promuovere una serie di Inizia
tive intese a tenere alto l'interesse intomo al temi delle 
giustizia e del rinnovamento della politici e i combattere 
con determinazione tutti quel fenomeni di compromissio
ne e di contiguità tra mafia e Istituzioni che lacerano l i 
convivenza civile compromettendo l'esistenza della, viti 
democratica- ' 

«Ohe fanno 
contro la mafia 

Ji accusatori 
Orlando?» 

A livore delle posizioni 
espresse di Orlando è an
che il segretario del Pei sici
liano, Luigi Colaiannl. 
Quanti hanno tanto dura
mente criUcito il sindaco di 

. Palermo • afferma Coia|an-
^^^"mmm^^^^^m ni-«devono, prima di parla
re. interrogarsi su quanto essi stessi hanno tatto finora 
nella lotta alla mafia e su quello che intendono fare» Di 
segno diametralmente opposto la presa di posizione del 
consigliere comunale socialista Mariano Piazza, secondo II 
quale Orlando deve ora assumersi «tutte le sue responsabi
lità facendo riferimenti circostanziati a uomini e tatti da lui 
conosciuti» Piazza conclude con una pesantissimi insi
nuazione, chiedendo al sindaco di far sapere «se anche 
all'interno della giunti d i lui presieduta vi siano uomini d i 
lui sospettati». 

E il pool 
dei magistrati 
continua 
a lavorare 

Il pool antimafia, intanto, 
malgrado la bufera che l'ha 
investito, continui i porti-
re avanti te inchieste che gli 
erano state affidate In pri
mo piano sono ancora l'uc-
cisipne del presidente della 

— - ^ — ~ Regione, li d e PiersanU 
Mattarella, assassinato alla viglili delle formazione di una 
nuova maggioranza della quale avrebbe dovuto tir parte 
anche il Pei, e i delitti di cui furono vittime il segretario 
regionale comunista Pio La Torre e II segretario della De 
palermitana, Michele Reina. 

PIETRO STRAMIJA-BADIAU 

Lo scontro Meli-Falcone 
I giudici di «Unicost» 
«Su Palermo c'è chi mente, 
si convochi il plenum Csm» 
• i ROMA I rappresentanti 
di «Unità per la Costituzione» 
nel Consiglio supenore della 
magistratura hanno chiesto 
I immediata convocazione del 
plenum di Palazzo dei Mare
scialli Lo ha annunciato Nino 
Abbate, che ha sottoscritto la 
nehiesta Insieme ai colleghi 
Tatozzi Marconi, Lombardi, 
Suracl, Bonajuto e Papa «Im
mediatamente dopo la con
clusione dei lavon delle com 
missioni sul cosiddetto «caso 
Palermo» - afferma Abbate -
alcuni componenti del Consi
glio hanno fatto dichiarazioni 
ed espresso valutazioni che ri
schiano di fornire una rico
struzione distorta delle vicen
de in esame e dei contenub 
delle deliberazioni assunte» 

«Poiché - prosegue la di
chiarazione - occorre il mas
simo di chiarezza e di rispetto 
della venta dinnanzi ad una 

opinione pubblici giustamen
te esigente, abbiamo ritenuto 
che si dovesse dare al più pre
sto voce, nella s ede propria 
del plenum, alle ragioni auten
tiche di chi si è astenuto dal-
l'intervenire nel dibattito in 
modo non accettabile» 

•Solo in tale sede - conclu
de la nota - potranno rappre
sentarsi all'esterno, pnma che 
si sedimenti un immotivato 
giudizio critico sull'istituzione 
consiliare, le ragioni di rigoro
so rispetto della legalità e del-
I indipendenza dei giudici che 
sono alla base della decisione 
adottata» Il consigliere Abba
te ha preso nel recente con
fronto al Csm le difese di An
tonino Meli, il 20 gennaio 
scorso aveva votato Giovanni 
Falcone per la carica di consi
gliere istruttore di Palermo 

Il plenum del Csm è già sta
to convocato per 1115 settem
bre prossimo 

l'Unità 
Sabato 
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POLITICA INTERNA 

Intervista a Orlando 
Messo sotto accusa 
per aver denunciato 

\ i silenzi sulla mafia 
il sindaco di Palermo 
contrattacca: «In molti 
"Palazzi" la chiarezza 
si è ormai appannata» 

«Ecco perché non potevo tacere» 
• S o n o abituato alla formula: faccia i nomi. Ma la 
risposta del s indaco di Palermo è stata quella di 
costituirsi parte civile al maxi processo. Abbiamo 
depositato contratti di appalti, grandi e piccoli. Ci 
costituiremo nel processo Ciancimino. E s o n o 
pronto a rispondere ai magistrati del processo In-
salaco». Il s indaco Orlando, spiega perché ha de
nunciato i troppi silenzi sulla mafia. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

• t PALERMO. •! silenti su 
Palermo, del ministro degli In
terni e del ministro della Giù-
stilla, avevano creato un di
ma di inquietudine. U rassi
curanti parole del capo della 
pollila sono state smentite dai 
latti «M ore dopo. Il Csm non 
ha trovilo le ragioni per una 
potinone unitaria. Giudici im
pegnati da anni in processi di 
mah* lanciano segnali preoc
cupanti. E tutto questo e ripre
so in diretta dilla stampa e 
dalla televillane. E lei ritiene 
che si possa lar politica tacen
do In momenti come que
sto?!. Il silenzio dei Palaui 
del potere genera I mostri: sa
rà questa la conclusione di 
una lunga convenutone not
turna con Luca Orlando, sin
daco de di Palermo, In un pa
lano delle Aquile aggredito 
da radiche di Ì 

Ormai I veleni del palano so
no chiari a tutti, Il re, In qual
che modo, e (totalmente nudo. 
Faccio un esempio: lino a 
qualche anno la l'opinione 
pubblica si accontentava di 
una visione idilliaca della 
«quadra mobile, impegnata 
nella lotta contro la mafia. Og
gi è diverso. La gente vuol sa
pere se ha ragione questo o 
quel funzionarlo, vuol sapere 
che senso ha che II capo della 

pollila venga a Palermo per 
dire che «va tutto bene-, men
tre 24 ore dopo il capo della 
mobile, il dottor Nicchi, chie
de Il trasferimento. Non ha più 
senso allora presentare II vol
to di uno Stato rassicurante e 
che tace di fronte ad un'opi
nione pubblica che ha biso
gno di verità. La gènte ha bi
sogno di parlare e di sentire: 
non si può più nascondere. 
Non si possono più nasconde
re gli Inquinanti rapporti tra 
mafia e politica, I ritardi nel
l'accertamento delle respon
sabilità peri.delitti polìtici-. Il 
vero senio dello Stalo si co
struisce ancheparlando aper
tamente di queste cose. 

•usta 11 luta che fra lU atv 
aridiNttMiMUaBnelè 
quello a l i presenta so 
questi tea!. Ma baita uà 
solo •Palai»» ararsi cari
co di questa dlrraia a u l a 
di v a i a r 

In momenti come questo oc
corre che ciascuno leccia la 
sua parte. La gente deve sape
re che è possibile contare sul
l'Impegno di rutti. Perché è 
stato assassinato Giuseppe In-
salaco? Perche In quei mo
mento di lotta alla malia se ne 
parlava poco e niente, c'era 
una relativa soddisfazione per 
la contusione del maxi-pro
cesso mentre tornavano ad al
iare la voce quelli che prova
no fastidio per un impegno ci
vile che definiscono noioso o 
addirittura opportunistico. La 
malia è sempre in agguato, 
trova le condizioni ideali per 
colpire quando la chiarezza 
del Palazzi si appanna lenta

mente, quando le luci si spen
gono. Certo che in Sicilia il 
Comune di Palermo non è tut
to. La Regione siciliana po
trebbe (are moltissimo, utiliz
zando i suoi poteri. Invece in
siste in un atteggiamento che 
è quello di considerare le am
ministrazioni comunali delle 
grandi città siciliane come la 
sua controparte. Non sarebbe 
meglio se esaltasse la sua ca
pacità di spesa? Le risorse del
la finanza regionale sono in-
gentissime, ma ancora oggi 
congelate. 

In queste settimane U pre
sidente della tettoie. U 
dessocrlstlaiM Nlcoknt, e 
U presidente dell'Aiata-
Mei regionale siciliana, U 

socialista Laorrcell*, al so
no distinti per 11 taro silen
zio. Lei se n e t lamenta» 
nella recente conferenza 

Quando ho denunciato 11 si
lenzio di Nicolosi e Lauricella 
non ero certamente animato 
dalla volonuVdi accrescere la 
separatezza fra le istituzioni, 
ma spesso si assiste ad un gio
co di società che riduce II rap
porto fra città e regione alla 
contrapposizione Nicokjsi-
Orlando. Comunque, se 1 
«protagonismi personali» si 
moltipllcassero all'Infinito 
avremmo certamente un mi
glior funzionamento della de
mocrazia. 

Sindaco, quando ha parlo-

|1 Pri contesta gli «attacchi diretti e personali contro i giudici» T , 

Ora Scotti si rivolge a Cossiga 
«Censura Alemi e i suoi dossier» 
( ) l t t 4»! ,*"A""rf,V 
• 1 ^v.^ltuDtl&f 

Esiste un dossier che documenta quali pressioni ab
bia dovuto subire il giudice Alemi durante gli anni 
d'istruttoria sul caso Cirillo. E' bastata questa rivela
zione, che il magistrato ha fatto ieri all' «Unità», per
chè la polemica tornasse incandescente. Il vice-se
gretario democristiano Scotti chiede a Cossiga di in
tervenire sul Csm perchè si giudichi l'operato di Ale-
mi. Gava: «Dossier privati, una grossa deviazione». 

VITTORIO RAQONE 

Ciro Cirillo 

»*»SMtjtÌ8S 

Vincenzo Scotti 

ami ROMA. Alemi ha aggan
ciato la roulotte all'auto, ha 
caricato a bordo i suoi e ha 
detto addio alle polemiche. 
Dal campeggio dì fiala Domi-
zia nspondono di non sapere 
dove sia. Ufficialmente è spa
rito, «in giro per l'Italia». Per 
quanta strada abbia percorso, 
gli arriverà il frastuono delle 
accuse che esponenti alti e 
meno alti della De gli hanno 
scagliato addosso dopo la sua 
intervista all' «Unità*. La De ha 
attaccato con dovizia di mez
zi. in testa il vice-segretario 
Scotti, che affida le sue prote
ste ad una lettera Indirizzata a 
Cossiga: -SI viene a sapere -
lamenta Scotti tra l'altro - di 
documenti che il giudice ha 
per sé, che non ha Inserito nel 
fascicolo di ufficio o che ha 
sottratto al fascicolo. In tutte e 
due le ipotesi si possono rav
visare comportamenti delit
tuosi che la magistratura do
vrà valutare». Scotti ha già al
l'attivo, contro Alemi, una de
nuncia-querela e una richiesta 
d'intervento al Csm. Nella let
tera aggiunge un «appello» al 
capo dello Stalo In persona, 
•garante della Costituzione e 

presidente del Consiglio supe
riore della magistratura»: oc
corre che Cossiga «investa 
con urgenza» del caso il Csm, 
pena «il crescere di turbamen
ti dell'ordine costituzionale e 
delle garanzie dei cittadini». I] 
vice-segretario della De ha an
che querelato il senatore co
munista Imposìmato per sue 
recenti dichiarazioni sul caso 
Cirillo. 

Dietro Scotti procedono in 
file compatte le armate di De 
Mita, che tre giorni fa al Sena
to fece squillare per pnmo le 
trombe dell'offensiva anti-
Alemi. Il «Popolo» oggi dedica 
al giudice napoletano un cor
sivo che lo accusa di «aver 
preteso di completare un'i-
struttona senza prove con la 
tecnica dei sospetti» e di pro
porre «la tecnica della doppia 
istruttoria* una in nero e una in 
rosso». Quella in rosso - pre
sumibilmente - sarebbe il 
dossier di cui si parla. 

L'altro grande «chiacchie
rato» della vicenda Cirillo ha 
reagito con la flemma consue
ta. Antonio Gava tutelerà la 
sua onorabilità contro «di
chiarazioni o affermazioni re

se o scritte», ma nella nuova 
veste di ministro degli Interni 
non vuole «polemizzare con 
un magistrato». «D'altra parte 
- ha aggiunto a beneficio dei 
giornalisti - quel che c'era da 
dire l'ha già detto De Mita. 
Certo è strano che mentre si 
chiede di abolire i dossier dei 
servizi segreti se ne facciano 
da privati. E' una deviazione 
molto grossa». Più passionale, 
Ciro Cirillo, intervistato a Tor
re del Greco dal «Giornale di 
Calabria», esprime a Gava, 
Scotti e Patriarca «Il senso del
la solidarietà». «Non c'è più 
certezza del diritto - si indi
gna - Da un momento all'altro 
un poveraccio può trovarsi in
volontariamente al centro di 
una vicenda per dubbi, solo 
per dubbi, del magistrato in
quirente. Vergognoso !». 

Dell'intervista nlasciata da 
Alemi all' «Unità» si è discusso 
anche a Palazzo Chigi. Il re
sponsabile della Funzione 
Pubblica, Cirino Pomicino, lo 
ha confermato al termine del 
Consiglio dei ministri. «Il caso 
è stato sollevato, e giustamen
te, credo - ha detto infilando
si nell'auto sulla via delle va
canze -. La faccenda del dos
sier è davvero indecorosa, sia
mo all'intimidazione». Al ter
mine dei lavon del Consiglio 
dei ministri Scotti, De Mita e II 
capo della segreteria politica 
di De Mita, Gargani, si sono 
visti per qualche minuto da so
li. Gargani hu precisato che un 
passo disciplinare verso il ma
gistrato napoletano «certo 
non è cosa che possa fare la 
De. L'iniziativa compete al mi
nistro di Grazia e Giustizia». 

Alle sfuriate democristiane 

lodi un Impegno di denun
cia che ha Impedito un 
grande delitto i l riferiva 
forte al giudice Falcone? 

Per carità: evitiamo di fare no
mi. Ma l'ho detto e lo confer
mo: aver fatto scoppiare que
sto bubbone, essersi scontrati 
apertamente, a tutti 1 livelli, sul 
tema mafia e antimafia, ha for
se avuto l'effetto di risparmia
re l'omicidio. Immaginiamo 
quale tentazione dovesse es
serci, In un clima di normaliz
zazione strisciante, per rego
lare ancora una volta qualche 
conto, per prevenire cosi 
qualche Indagine, qualche ac
certamento di responsabilità. 
Quale tentazione nei confron
ti di Investigatori che preten
dono di Indagare «al presen
te», non accontentandosi del 
ruolo di archeologo giudizia
rio. Ma se oggi I magistrati 
chiedono nel Toro lavoro di 
puntare alto, possono i politici 
salvarsi la coscienza con i di
scorsi commemorativi, o non 
devono piuttosto «scommet
tersi» anche loro, magari a ri
schio di subire qualche cica
trice? Mi sembra questo un 
nodo decisivo: chiedere alla 
politica di far chiarezza al di là 
delle apparenze. Chiedere ai 
magistrati l'accertamento del
le responsabilità di quanti so
no colpevoli. Dico di più: la 
vera autonomia della magi
stratura si misura anche nega 
sua capacità di rendere libera, 
possibile, trasparente la politi
ca. Un rapporto allora molto 
stretto fra «antimalia» • «nuo
va politica» mi sembra il mo
do migliore per rispondere ad 
una mafia die penetra sempre 
più nel cuore delle istituzioni. 

Eppure Paolo BoneUhw, 
uno di qnutl (iodici che 
coaw dice h i cktadono di 

noni di i l «putire allo». 
i quasi che oggi 

debba arrendersi, perche 
accasato di «ver detto co-

i l e 

Borsellino ha svolto un lavoro 
apprezzato da tutti, quando 

era a Palermo. Continua a 
svolgerlo nel nuovo incarico 
di procuratore a Marsala. Si è 
fatto carico di un richiamo 
forte alla necessità di tenere 
alto l'impegno contro la ma
fia. Francamente non ho mai 
considerato le sue parole co
me parole «contro» qualcuno. 
Semmai come ulteriore con
ferma della sua esigenza di un 
sempre miglior funzionamen
to della giustizia. 

Net posato '87, Indicando 
come esempi negativi pro-

CMeli0udkeBorMl-
Uoaardo Sdascla 

diede II vU alla polemica 
contro I «profeuloiiuitl 
deU'utimatla». Con reità 
del furori verbali di allo
ra? 

Sciascia ebbe il merito di av
viare la «stagione della chia
rezza». Diede via libera a tante 
persone legittimamente scon
tente del modo in cui si com
batteva la mafia. Ma diede an
che una «patente di verginità» 
a tanti amici della mafia che 
adoperarono le sue tesi con la 
leggiadria d'una clava. E tanti 
che erano rimasti dietro le fila 
di un indistinto impegno anti
mafioso furono chiamati a 
render conto a padroni e pa
drini. Furono chiamati a parla
re, proprio in forza di un uso 
strumentale delle lesi di Scia
scia, contro chi, con errori e 
lacune, aveva il solo torto di 
trovarsi in una posizione in
compatibile con quella della 
mafia. 

Toniamo adofgL Dome
nico Sica sarà Unno vo alto 
commissario per 1* lotta 
ctwtroU mafia. Questo uf
ficio, negli ultimi anni, è 
stato travolto dalle pole
miche. Saeondo lei, eoe) 
com'è, i « m a qualcosa? 

No. Cosi com'è non serve più. 
E le critiche al commissario di 
turno sono un altro inutile gio-
co di società. Quel che occor
re è realizzare una struttura in
vestigativa, una vera «agenzia» 
specializzata nelle indagini 
sulla grande criminalità. Do

vrebbe superare i limiti territo
riali che sono propn delle 
competenze delle questure, 
dei distrettì giudiziari, dei ser
vizi di sicurezza. Senza que
st'adeguamento organizzati
vo, gli alti commissari rischia
no tutti di apparire a capo di 
una struttura burocratica, in
capace di incidere, rischiano 
di vedere mortificate le loro 
stesse capacità professionali. 

Sindaco, De Mita •appog
gia» la giunta penlacolore 
da lei presieduta. Ma, 
guarda caio, sceglie anche 
un ministro, Gavaine non 
è certamente al di sopra di 
ogni toapetto, come la mo
glie di Celare. Non le Km-
lira una partita ni troppi 
tavoli? 

Mi lasci parlare delle cose pa
lermitane. Sono convinto che 
la De gioca la sua vera anima 
nnnovatrice proprio in questo 
scenario. E l'opinione pubbli
ca chiede un massimo di ri
sposta alla De proprio su Pa
lermo: ma nessuno può illu
dersi che questo massimo di 
risposta possa venire solo da 
un sindaco o da 32 consiglieri 
comunali. 

Oggi * Il 6 agosto. Il ( ago
sto detl'SO venne assassi
nato Il procuratore capo di 
Palermo, Gaetano Coita. Il 
• afoslo dell'gg venne as
sassinato Il vice questore 
Ninni Caitark e con Ini, il 
giovanissimo agente Ro-
berto Antiochia,,. 

«Noi sfamo ancora qui a chie
dere verità e giustizia. Mi sem
bra l'unico modo per ricordar
li. Il prezzo che hanno pagato 
in questa città magistrati e po
liziotti trasforma la nostra ri
chiesta di verità e giustizia 
quasi in un dovere. Rendere 
possibile un miglior lavoro de
gli investigatori: credo sia 
questa la maniera più efficace 
per impedire che altri cadano 
sotto il piombo dei killer di 
Cosa nostra». 

Si accenderanno le luci an
che negli altri palazzi siciliani? 

L'«appalto d'oro» 
a Costanzo. 
Proteste a Bologna 
Lo sbarco a Bologna di Carmelo Costanzo, costrut
tore catanese già nel mirino di Dalla Chiesa, incon
tra resistenze e opposizioni. Anche il Comune, ora, 
vuol vedere chiaro sull'appalto da 37 miliardi per 
la nuova aerostazione, e chiede che siano resi pub
blici i criteri della scelta. Ma, al di là dell'apparente 
correttezza formale della vicenda, Bologna teme 
l'avvento di pericoli finora sconosciuti. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE SMARGIASSI 

fai BOLOGNA 1) campanello 
d'allarme ha suonato forte co
me una sirena negli uffici refri
gerati agli ultimi piani dei cen
tri direzionali. Per Bologna è 
una «prima volta». Mai un ap
palto di queste dimensioni (37 
miliardi) era stato vinto da un 
nome non bolognese, e nep
pure emiliano. E che nome, 
poi. Carmelo Costanzo, uno 
dei quattro «cavalieri» di Cata
nia, costruttore ampiamente 
citato nei rapporti del genera
le Dalla Chiesa e in diverse in
chieste sulla malia, anche se -
finora - sempre assolto. 

Squilla l'allarme negli uffici 
dei sindacati, che sanno bene 
cosa vuol dire un cantiere con 
centinaia di addetti, per quasi 
tre anni in mano a un'impresa 
dal passato discusso. Squilla a 
casa degli artigiani, che hanno 
paura di rimanere strozzati dal 
meccanismo sfrenato del su
bappalto selvaggio. Squilla, e 
forte, nei moquettati uffici de
gli imprenditori bolognesi, 
privati o cooperativi che sia
no, che perdono clamorosa
mente il primo, grande appal
to di una lunga serie che, nel 
giro di dieci anni, dovrebbe 
veder arrivare a Bologna 3600 
miliardi di lire in opere pubbli
che. 

Gli imprenditori ostentano 
un savoìr/aìredà «vinca il mi
gliore». «Sono le regole del 
gioco», dice fingendo rasse
gnazione Glanandrea Rocco 
di Torrepadula, vicepresiden
te dell'Associazione industria
li. Molto, ma motto meno 
tranquillo Duccio Campagno
li, il segretario della Cgil: «C'è 
un salto di qualità, e l'impren
ditoria bolognese si è dimo
strata inadeguata». Più duro 
ancora Sergio Palmieri, della 
Cisl: «Che Costanzo sia stato 
sospettato di rapporti con la 
mafia non prova, ancora nulli: 
ma sapendo che l'Emilia e ter
ra di riciclaggio di denaro 
sporco, l'arrivo di imprese di 
un certo tipo può essere la 
premessa al dilagare del feno
meno». 

E tutti, adesso, chiedono di 
sapere. Come ha vinto Co
stanzo la prima manche 
(manca ancora il parere del 
ministero) dell'appalto per la 
nuova • stazione passeggeri? 
Perchè pur avendo presenta
to, quanto a costi e tempi di 
realizzazione, un'offerta peg
giore di altri due concorrenti 

(Astaldl e Ugrestl), ha ottenu
to il gradimento decisivo sul 
piano dei giudizi (discreziona
li e non certo scientifici) di 
•qualità»? 

Anche il Comune di Bolo
gna, che partecipa per il 20* 
alla Sab, la società di gestione 
dell'aeroporto «Marconi», 
vuole vederci chiaro: ieri la 
giunta ha chiesto formalmen
te alla società di rendere pub
blici •criteri e metodi che la 
commissione giudicatrice, 
nella sua piena autonomia, ha 
seguito», al fine di fugare 
•eventuali dubbi e perplessi
tà». La Sab, dal canto suo, 
ostenta sicurezza: «Ha vinto il 
progetto migliore, altro che 
odore di mafia», ripete il presi
dente Nlcoletti, manager di 
area de. 

Che cosa ha da temere Bo
logna dallo «sbarco» di Co
stanzo? «Il nome stesso, trop
po coinvolto In vicende In 
odor di mafia, suscita preoc
cupazione - dice l'assessore 
all'urbanistica Manuela Verar-
di - ma non c'è solo questo. 
Già in passato appalli minori, 
vinti da Imprese non locali In 
virtù di prezzi bassissimi, tono 
stati fonte di subappalti a cate
na, lievitazione di costi, Inter
ruzione del lavori, E successo 
ad esemplo allo laep. Le ditta 
abituate a lavorare con meto
di disinvolti, qui a Bologna, 
non sfuggono al controlli, e 
finiscono per non ilare più 
dentro al costi offerti». 

La vicenda dell'aeroporto, 
insomma, fa riemergere dubbi 
e paure che nel gennaio scor
so sembravano seppelliti da 
un importante accordo tre 
sindacati e Comune proprio 
sugli appalti: trasparenza, ga
ranzie contro il lavoro nero, 
limitazione del subappalto 
(peraltro già vietato in linea di 
principio dalla legge) a po
chissimi casi. Sindacati e Co
mune chiedono ora allo Stato 
che gli stessi criteri valgano 
anche per gli appalti minute-
rlali. Ma intanto la Cita denun
cia: si rischia «lo schiaccia
mento delle piccole imprese 
in una pratica spregiudicala di 
concorrenza nel subappalto». 
C'è un precedente: Il nuovo 
palazzo della Regione, aggiu
dicato poco tempo fa a un'al
tra mega impresa, pare sia già 
stato subappaltato a una ditta 
bolognese. Le imprese locali 
lavorano, a prezzi stracciati, 
altri incassano. Succederà an
che per l'aeroporto? 

contro Alemi è dedicata una 
pesante ramanzina del Pri. 
Una nota della «Voce repub
blicana» fa osservare che il 
partito di La Malta, «pur aven
do espresso una valutazione 
critica sull'operato del Csm 
netta vicenda della magistra
tura palermitana», non ha «le
vato una sola parola contro 
questo o quel singolo magi
strato». «Al contrario - prose
gue l'organo del Pri - dobbia
mo registrare con vivo allarme 
che numerosi esponenti poli
tici, e della massima autorevo
lezza, tornano oggi alla prati
ca dell'attacco diretto e per
sonale contro i giudi-
ci(...)Quello che gli uomini e 
le forze politiche devono ave
re sempre la massima cura di 
evitare è di esprimere giudizi 
di mento sull'operato dei ma
gistrati fuori dalle sedi e dagli 
strumenti istituzionalmente 
preposti a tale giudizio. Lo ab
biamo già precisato in Senato, 
quando il presidente del Con
siglio ha risposto alle interro
gazioni sul caso Cirillo.» 

Una presa di distanza dalle 
condanne a tutto campo di 
Alemi è anche nelle parole 
del presidente dell'Associa
zione nazionale dei magistra
ti, Raffaele Bertoni: «Ho già 
chiesto una copia dell'ordi
nanza - ha dichiarato ieri - e 
conto al più tardi lunedì di for
nire una valutazione cosi co
me ha chiesto Alemi, giudice 
valentissimo e mio carissimo 
amico. Vista la delicatezza dei 
problemi voglio esprimermi 
sui fatti, non sulle parole. Già 
troppi hanno espresso valuta
zioni senza conoscere i mate
riali dell'inchiesta». 

Dalle donne comuniste 
a tutte le donne 

Slamo spinta a scrivere questa lettera 
dalla graviti di aventi che, se offendo
no pia da vicino il popolo e noi donne 
del Mezzogiorno, riguardano non di 
meno tutte l e altre donne, contrastano 
brutalmente con la sensibilità e la con
sapevolezza acquisita in questi anni. 
Quando, l'B dicembre, vedemmo le im
magini della gente in festa nella piazza 
di Comiso, ci sentimmo emozionate e 
profondamente coinvolte: quella gioia 
era anche nostra, tutta intera perché 

Suel missili riguardavano noi, e ci sen-
vamo liberate da un Incubo come se 

andassero via dal nostro giardino di 
casa. 
La verità e la profondità delle cose che 
abbiamo avvertito nascevano da un 
convincimento antico, che negli ultimi 
anni è andato rafforzandosi e crescen
do sempre di più. 
Il rifiuto delle logiche di dominio, del 
potere fondata sulla distruzione e sulla 
morte è cresciuto in noi Insieme ad 
altre consapevolezze attinenti la sfera 
della libertà, dell'autonomia, il bisogno 
di una conoscenza liberata da ogni 
soggezione a saperi a noi estranei o 
soltanto maschili, Il desiderio di riequi
librare il senso dell'umano, ristabilen
do una vera universalità e nuovi valori. 
E cresciuto insieme alla determinazio
ne di voler spendere fino In fondo que
sta nuova ricchezza, questa nostra for
za, di volerci assumere tutta intera la 
responsabilità della nostra esistenza, 
Abbiamo chiesto in questi anni di «la
vorare tutte», ci slamo Impegnate a su
perare l'attuale Ingiusta divisione del 
lavoro tra i sessi, ad affermare la no
stra dignità, a ricercare la cultura, la 
formazione, una diversa organizzazio
ne del tempo di vita e del tempo quoti
diano. Abbiamo lottato contro la vio
lenza sessuale, contro il caporatato. 
contro ogni forma di mortificazione e di 
sfruttamento delle donne, per la valo
rizzazione del nostro sesso. 

E in questo percorso, quanto mal duro 
e faticoso qui nelle nostre zone, ci sia
mo spesso ritrovate sole e contro le 
politiche del governo che sembravano 
dimenticarci. 
Poi, improvvisamente, si è parlato di 
noi: la Calabria è andata sulle prime 
pagine del quotidiani. 
Ma non si è trattato di un'attenzione 
improvvisa ma giusta al nostri bisogni 
o a quelli di una terra cosi esposta. 
Niente di tutto questo. Solo II gesto 
freddo di chi colloca una bandierina su 
una carta, poggiata sul tavolo dei co
mando, e stabilisce di Installare qui 
nuove armi micidiali che prevedono 
anche l'uso di testate nucleari. 
Decidendo di Installare gli aerei F16 a 
Crotone, il governo ha compiuto un ge
sto di ingiustificata prepotenza nel 
confronti di tutti I cittadini (e te nume
rosissime donne) che, pochi mesi fa, 
determinarono con il loro voto l'esito 
eclatante del referendum sul nucleare. 
Ma quella decisione rappresenta anco
ra un atto di Inammissibile sopraffazio
ne della popolazione meridionale: si 
evidenzia tutta l'arroganza di un potere 
che, mentre scarica nel Sud del mondo 
(Nigeria) i suoi rifiuti, fa pagare al Mez
zogiorno del paese le sue contraddizio
ni più acute. 
La linea di intervento del governo nelle 
nostre zone si tonda sulla mimetizza
zione del rischio, sul ricatto, sulla vo
lontà persino dichiarata di adescare la 
gente con la promessa di soldi, di attri
buire a questa terra cosi esposta un 
ruolo di gendarme verso altre zone an
cora più esplosive. 
Sentiamo che ogni silenzio è colpevole: 
non accettiamo di essere complici. 
La forza delle donne e anche questo: 
smascherare la truffa e l'Irrisione che 
c'è dietro la promessa di sviluppo di 
chi porta le armi, l'impotenza di una 
«logica a torto considerata naturale e 
subita passivamente da secoli secon

do cui II nemico (popolo, Stato, razza, 
ideologia che sia) si deve annientarti. 
Dobbiamo correre il rischio della paca 
anche perché oggi ne abbiamo l'oppor
tunità storica. 
L'accordo di Washington, le ultimi di
chiarazioni di Gorbacmv, costituiscono 
una novità di portata storica, comun
que una valida soluzione del problema. 
E quanto mai urgente determinare il 
cambiamento delle decisioni del Parla
mento attraverso una forte mobilitazio
ne. 
Le donne, a partire dalla loro estraneità 
alle logiche di dominio, a partirà da 
quella che hanno vissuto e sperimenta
to ogni volta che un uomo ha promesso 
loro protezione e dentro questa pro
messa era1 Implicita una richiesta di 
rinuncia, di delega e di assoggetta
mento. devono battere la miopia a l'as
surdità di questa decisione. 
Proprio esprimendo interamente la no
stra soggettività e i nostri valori pos
siamo affermare nella vita e mila poli
tica nuove centralità, possiamo fan 
della nostra «debolezza» una forza, Il 
massimo della sfida al potere. 
Lo abbiamo detto per la scienza, che la 
coscienza del limite non è soffocamen
to di libertà del pensiero e della ricer
ca, ma una loro possibile fecondità. 
Allo stesso modo chiediamo alla politi
ca un vincolo e un limite: che sia fina
lizzata allo sviluppo della persona 
umana, delle donne e degli uomini nel
la loro differenza. 
Bloccare le armi ha un valore In sé, che 
riguarda la nostra coscienza, intelli
genza, umanità. 
Per questo, al di là dell'appattmna 
politica di ciascuna di noi, sollecitiamo 
una grande mobilitazione di tutte fa 
donne, oltre le differenze di opinione 
politica, di tede religiosa, e di apparte
nenza territoriale, perche si Imbocchi 
con coraggio la strada della pan, 

Le donno comunlaM 
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IN ITALIA 

L'Anonima 
all'offensiva 

Il sequestro è avvenuto 
a venti chilometri di distanza 
dal luogo dove è stato rilasciato 
martedì il piccolo Marco Fiora 

Le forze dell'ordine impreparate 
a fronteggiare l'escalation 
della malavita organizzata 
Polemiche tra gli inquirenti 

Rapiti nonno e nipote in vacanza 
in Aspromonte 
L'Aspromonte ha ingoiato altri due ostaggi in un sol 
colpo. L'Anonima sequestri ha agito con precisione 
e tempestività quasi a voler, più che sfidare, ridico
lizzare pattugliamenti e rastrellamenti, posti di bloc
co, cani poliziotto, elicotteri e uomini armati di mitra 
che camminano a spina di pesce, uno ogni metro, 
perché niente possa sfuggire. Lo stato d'assedio nel
la Locride non intimorisce la mafia dei sequestri. 

ALDO VARANO 
• * ARDORE (Re). Per 1 Mi-
nervini mila natie tra giovedì 
e venerdì e Indiato il calvario. 
Il capofamiglia, Alberto Mi-
neivini, 58 anni e 11 nipote 
quindicenne, auo omonimo, 
non hanno latto ritomo a ca-
H, La tragedia del sequestra è 
monotona e tragica, sempre 
Uguale! l'angosciante dubbio 
di non rivedere vivi I propri 
cari (non tutti e non sempre 
«Il ostaggi tornano a casa); 
l'altalena di sperarne e delu
sioni ad ogni squillo di telefo
no e la sfibrante attesa che ar
rivi )a telefonata giusta. L 
'atroce flint dell'Immaginarlo. 
ne su cui scorrono le immagi
ni delle catene, dei pugni e 
delle mille umiliazioni Infilili 
al prigionieri per spesarne la 
digititi « renderli docili. 

XIII uomini dell'Anonima 
hanno prelevato nonno e ni
pote attorno all'una di notte 
mentre tornavano da un cam
peggio di Bianco, un paesino 
della costa Ionica non lontano 
da Ardore, lo .Jonlo blu-, do
ve avevano latto visita ad un 
loro amico campano. La 500 
su cui I due viaggiavano è sta
ni ritrovata, dopo l'allarme 
linciato dalla figlia di Minervi
no Marisa, con gli sportelli 
Chiusi ed I («ri accesi. Dentro, 
se si escludono I sandali del
l'uomo, nessuna traccia. La
sciato il campeggio e percor
so un tratto «ella statale ioni
ca, [a 500 e arrivata al bivio 
che. da Ardore Marina, porla 
ad Ardore Superiore. I seque-
atratori hanno agito qui, sulla 
strada che congiunge i due 
centri. Da II, superata Ardore 
Superiore, si arriva a Cimlni, 
dov'è stato rilasciato Marco 
Flora. Per chi conosce i luoghi 
basla fare un salto di pochi 

minuti e si è subito nelle ione 
più inaccessibili dell'Aspro
monte. Nessuno, a quanto se 
ne sa, * stato testimone del 
sequestro. 

Mlnervinl è un artigiano che 
abita a Portici, dove possiede 
un negozio di bomboniere ed 
un laboratorio di ceramica 
con sei dipendenti. I suol sei 
figli, quattro maschi e, due 
femmine, sono in gran parie 
impegnati nell'azienda fami
liare. Insomma, Una famiglia 
agiata, ma niente che possa 
far pensare alle favolose ric
chézze che servono per met
tere Insieme un grosso riscat
to, || ragazzo è figlio di'Anto
nio, uno del quattro maschi di 
nonno Alberto, 

Mlnervinl venne In vacanza 
sulla costa tonica una ventina 
d'anni fa e si Innamorò del po
sto fino a comprare un vec
chia casa colonica ristruttura
ta in villa, ali ceramista!, come 
lo chiamano qui, era diventa
to popolare per quella sua ca
sa strana, sovrastata da un'e
norme antenna da radioama
tore che in paese si favoleggia 
sia capace di collegarsl anche 
con II Canada. Da oiclotlo an
ni I Mlnervinl passano qui tulli 
I loro momenti liberi e di sva
go; dalle vacarne estive, a 
quelle natalizie e pasquali. 

Difficile che l'Alronlma trat
tenga nonno e nipote. Per 
spremere il massimo e suffi
ciente la paura che un solo 
lamiliare possa venire ucciso. 
In tutti I precedenti doppi se
questri (I anno acorso I fratelli 
Gallo gioiellieri di Locri)» se
guito il rilascio pressoché im
mediato di una del due, op-
Krtunamente terrorizzato ed 

ulto sul riscatto. Secondo 
gli esperii II nonno sarà mi
nacciato e poi liberato per 

mettere Insieme i quattrini. 
Come al solito, nessun segna
le del rapitori che, nella taSe 
iniziale, preferiscono il silen
zio. Un silenzio che si carica, 
per i parenti, di inquietitudine 
e disperazione: è l'ignobile 
strategia per piegare le ener
gie e le volontà dei parenti. 

In paese c'è paura. Il nuovo 
sequestro è stalo portato a 
termine senza alcuna difficol
tà: una beffa per Ione dell'or
dine e per II pretetto di Reggio 
che hanno tentato di raccatta
re un po' d'Immagine vantan
do un Iniziale controllo del 
territorio. •Siamo rassegnati -
ha detto il sindaco de di Ardo
re - nessuno ci aiuta; lo Stato 
è assente». A 22 anni dall'e-
splodere del fenomeno del 
sequestri, la denuncia è di 
Ezio Arcadi, sostituto procu
ratore di Locri, non esiste al
cun coordinamento antise-
quesiti nonostante questa zo
na sia diventata II terminale di 
gran parte del sequestri che 
vengono fatti in tutta Italia. 

rion aolo niente coordina
mento, ma tra polizia e carabi
nieri sono quotidiani I segni 
dello scontro. Giovedì il co
mandarne dei carabinieri di 
Reggio ha ripetuto per l'enne
sima volta la storia di Marco 
Fiora abbandonato dalla ma
fia per paura dell'elicottero 
dei carabinieri che sorvolava 
la zona, una ricostruzione che 
dà all'Arma tutto 11 merito 
dell'operazione. A smontare 
quella tesi ci ha pensato da 
Torino II dottor Sassi della Cri-
mlnalpo) lanciando la. teoria 
del rilascio politico di Marco, 
cioè la scelta di una riconse-

Sna gratuita di Marco decisa 
alle cosche per allentare l'at

tenzione dell opinione pubbli
ca attorno a quella zona. Co
me dire: I carabinieri non 
c'entrano. Del resto, la matti
na del rilascio poco e manca
to che lo scontro diventasse 
fisico, I carabinieri senza tan
to andare per il sottile hanno 
messo alla porta della loro ca
se, assieme ai .giornalisti, an
che Il capo della squadra se
questri della questura di Reg
gio, dottor Mario Blasco, che 
ha protestato ad altissima vo
ce ma non pare sia riuscito ad 
assistere ai primissimo Inter
rogatorio di Marco. 

Il segretario del Psdi 
attacca Zanone: «Per battere 
i clan criminali non bastano 
carabinieri e polizia» 
Per il prefetto tutto va bene 

Ardore marina 
Nel "triangolo 
del sequestri" 
sono stati 
rapiti Ieri 
nonno e nipote 
Mlnervinl 

Acanto alla cartina Alberto Mlnervinl e a sinistra II nipote Alberto, 
in alto carabinieri controllano un casolare nell'Aspromonte 

«Voglio l'esercito in Calabria» 
TONIJOP 

s a ROMA. Il ministro della 
Difesa, in realtà, ce l'ha messa 
tutta ber evitare la polemica 
con Carigli*) ma non c'è riusci
to: «Per rispondere alla sfida 
eliostato -na detto In sostan
za il segretario socialdemo
cratico prima di partire per le 
ferie d'agosto - ci vuole l'e
sercito. La risposta del mini
stro è burocraUca. non è ora 
di dilazioni: qui sono in causa 
l'incolumità e la libertà delle 
persone". Pochi istanti prima 
di questa orgogliosa dichiara
zione, Zanone uscendo dal 
Consiglio dei ministri aveva 

toni del dibattito che si traici- ' 
na da qualche giorno conte-,. 
alando l'interpretazione data 
da un quotidiano nazionale ad 
una sua Intervista sull'argo
mento: «Non è vero - questa 
la linea della precisazione -
che ho dello di, no ad un pos
sibile ruolo dell'esercito in Ca
labria; ho solo escluso - ha 
aggiunto in una lettera - l'im
piego dell'esercito per servì

zio di ordine pubblico: Ipotesi 
che richiede valutazioni polìti
che, programmazioni operati
ve e procedure amministrati
ve di carattere eccezionale di 
cui tino ad or* non si è fatta 
parola*. Da un palo di giorni, il 
ministero della Difesa Illustra 
con scrupolo II .disegno» di 
Zanone: più campi mobili dei 
carabinieri In Aspromonte, l'i
stituzione di una scuola allievi 
dell'Arma a Reggio che sarà 
frequentata da un miglialo di 

Bimani; più numerose anche 
! campagne di addestramen

to, nella zona, di brigale del-
ieserciip, Infine, testato Mag-, 
glore ha completato uno stu
dio, di laltibiliti per la disloca
zione permanente di due bat
taglioni e di una unità elicotte
ri nelle aree di Castrovillari, 
Vibo Valentia e Lamezia Ter
me. Ma per queste ultime ini
ziative, spiega Zanone, il pro
blema è solo economico: una 
caserma nuova per un balla-

SItone costa 30-40 miliardi. 
L'Indisponibilità di mezzi 

economici e di infrastrutture 
cui fa riferimento il ministro 
della Difesa - replica secco 
Cariglia - sono falsi problemi. 
Ed inoltre è chiaro che non si 
può contare sulle 20.000 guar
die forestali presenti in Cala-
briache mostrano di non ave
re occhi per vedere e orec
chie per sentire». Insomma, 
per Cariglia, Zanone «nicchia» 
evitando di affrontare il pro
blema in tutta la sua gravità; 
ma anche il dirigente social
democratico non accenna ad 
un uso dell'esercito con fun
zioni esplicite di ordine pub
blico; si limita, come Zanone, 
ad accettarne il valore •deter
rente» in un'area effettiva
mente ai margini della legali
tà. Piuttosto, accusa 11 mini
stro di affrontare la questione 
In un quadro di normale ope
ratività. Ma non bastano i ca
rabinieri, 1 loro elicotteri, le 
estenuanti battute con mitra e 
cani lungo le Infide pendici 
dell'Aspromonte? Non basta
no le forze di polizia già pre
senti? Ed è un problema di 

quantità o di qualità dell'inter
vento? «Le forze operanti in 
Calabria - risponde poche ore 
dopo il rapimento di altre due 
persone in Calabria il prefetto 
di Reggio Giovanni Carieo, da 
olio mesi nella regione - mi 
sembrano adeguate e devo di
re che ce la stanno mettendo 
tutta. I soldati? Non so. Certo, 
le persone per bene trarreb
bero vantaggio dalla loro pre
senza. Fin qui, comunque, ab
biamo mietuto risultati soddi
sfacenti pur avendo a che tare 
con un mare di problemi e la 
situazione prima del mio arri
vo era peggiore di quella at
tuale». Il prefetto cita un dato: 
•Per quanto riguarda gli omi
cidi di faida, siamo al 50% 
dell'anno scorso. I (notti sono 
tanti lo stesso, ma aitneno ce 
n'è di meno. Tutto è perfettibi
le, soprattutto rintracciando 
nuovi spazi di intervento, altre 
strutture di ricezione. Sa, quel
lo che stiamo affrontando è 
un fenomeno antico. Liberare 
6 sequestrali nel giro di pochi 
mesi è già un risultato apprez
zabile». 

I banditi volevano rapire la contessa Marta, che si trovava fuori 
Hanno tenuto prigioniere mezz'ora quattro persone, la madre la nipotina e due impiegate 

La villa dei Marzotto in balìa dei banditi 
La villa è a pochi metri dalla famosa «piazzetta» di 
Porto Rotondo. Solo una catenella separa la resi
denza estiva dalla strada. Da sempre è punto privi
legiato di ritrovo per il jet-set della Costa Smeralda. 
Ma la notte scorsa sei inattesi visitatori si sono 
presentati nella villa di Marta Marzolla con inten
zioni tutt'altro che mondane. L'obiettivo del man
cato sequestro era proprio la contessa. 

O H M E m CENTO»» 

M CAGLIARI. Tutto sì è svol
to In pochi minuti, tra le 22.10 
e le 22.40 di giovedì notte. 
Quattro banditi, incappucciali 
e armati di pistole automati
che, hanno fatto irruzione nel
la villa di Marta Marsotlo. In 
quel momento nell'abitazio
ne, facilmente accessibile dal 
mare e dalle strade vicine, si 
trovavano la madre della con
tessa, Krizla di 84 anni, una 
domestica iugoslava e una ba
by sltter, oltre a Una nipotina 
della Marzotto stessa. I malvi
venti hanno chiesto notizie 
della padrona di casa, e dopo 
averne accertato l'assenza, si 
sono allontanati con altri due 
complici che li aspettavano 
all'esterno, Prima però hanno 
legato e imbavagliato I pre
senti, Molle circostanze han
no lavorilo i banditi: durante II 
sopralluogo che hanno con
dotto all'Interno della villa, In 
maniera rapida e sicura, come 
hanno poi affermato i testimo
ni, sono stati notati da un ami
co della Marzotto che, per ca
so, attraversava In quel mo
mento Il suo terreno, mentre 
si recava ad una cena. 

Accortosi del pericolo ha 
subito dato l'allarme. Dopo 
pochi minuti sono giunti sul 
posto due guardie giurate del 
consorzio di Porto Rotondo. 
che hanno addirittura bussato 
alle finestre della casa. In quel 

momento, però, I banditi so
no ruggiti dalla porta posterio
re, e hanno raggiunto la mac
china di grossa cilindrata, pro
babilmente una Bmw, che II 
aspettava con due complici a 
bordo. I pochi minuti a dispo
sizione sono stati sufficienti 
per far perdere le tracce. Non 
è escluso che i malviventi ab
biano approfittato della con
fusione creatasi per rimettersi 
nelle strade a maggior traffico 
della zona. Intanto scattavano 
I posti di blocco, predisposti 
dalle forze dell'ordine, già al
l'erta dopo il sequestro, avve
nuto il 12 giugno scorso, del
l'Imprenditore romano Giulio 
De Anflclis, 

Dagli interrogatori cui sono 
slati sottoposti già nella notte 
di giovedì gli occupanti della 
villa, è emerso un primo, som
marlo, identikit dei sequestra
tori. Tutti parlavano un perfet
to Italiano, anche se con una 
cadenza sarda. Il presunto 
«capo» della banda aveva, se
condo le testimonianze, gli 
occhi azzurri. I malviventi 
hanno controllata la villa con 
grande perizia, dando l'Im
pressione di conoscere II po
sto. 

L'Inchiesta sul tentato se
questro è stala immediata
mente formalizzala. Dopo 
avere ricevuto I primi rapporti 
dei carabinieri, e i verbali de-

Yamani ha risolto 
con guardie armate 
sul tetto di casa 

Marta Marzotto 
|fs,* S<> \ ^ ^§ 

gli interrogatori, il sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Tempio, Andrea Garau, ha 
formalizzato l'inchiesta, unen
dola, «per evidenti motivi di 
connessione» a quella in cor
so sul sequestro De Angelis. 
L'indagine sul mancato rapi
mento Marzotto, verrà quindi 
coordinata dal giudice istrut
tore Luigi Lombardini, già tito
lare di altre inchieste su se
questri di persona. 

Solo per caso Marta Mar
zotto è sfuggita al sequestro: 
in quelle stesse ore sì trovava 
a Ravenna per assistere alla 
nascila di un nipote, Matteo, 
avuto dalla figlia Diamante. In
formata immediatamente 
dell'irruzione nella villa di 
Porto Rotondo, la Marzotto, 
ieri mattina, lasciando Raven
na non ha latto ritomo In Sar
degna. Non è escluso che de
cida di trasferirai subito nella 
sua casa di Cortina. 

Il tentalo sequestro Marzot

to ha mobilitato ie forze del
l'ordine. Per tutta la notte di
verse pattuglie di carabinieri, 
agenti di pubblica sicurezza, 
con unità cinofile, hanno se
tacciato tutta la zona alla ri
cerca di un qualche indizio 
sulla fuga dei malviventi. Non 
si era mai visto un tale spiega
mento di forze dell'ordine in 
Costa Smeralda. Secondo le 
prime ipotesi degli inquirenti 
si sarebbe costituita una nuo
va «anonima sequestri» con 
l'obiettivo di mettere a frutto 
grossi colpi proprio in questa 
zona, prendendo di mira an
che personaggi Illustri e molto 
facoltosi. 

Secondo alcuni osservatori 
è probabile che questa recru
descenza di atti criminali con
tro i «vip» della Costa Smeral
da, abbia anche motivazioni 
pseudo-politiche, ipotizzando 
una rivalsa dei sardi contro i 
•colonizzatori» e I «ricchi con
tinentali». 

S B CAGLIARI. Paura tra i 
vip in Costa Smeralda? Cer
to, dopo il rapimento De 
Angelis e il tentato seque
stro Marzotto, anche le ca
pitali del turismo nell'isola 
non sono più quel paradiso 
beato descritto dai giornali. 
Ma gli ultimi fatti di cronaca 
non hanno comunque im
pedito ai turisti, più o meno 
abbienti, di prendere d'as
salto gli esclusivi alberghi 
della costa nord-orientale. 

•Anche se questi avveni
menti (sequestro De Ange
lis e tentato sequestro Mar
zotto, ndr) sono negativi e 
destano in tutti noi le giuste 
preoccupazioni - precisano 
fonti del Consorzio Costa 
Smeralda - la stagione turi
stica sta, comunque, proce
dendo a gonfie vele. Non 
c'è stata alcuna flessione e 
le previsioni d'inizio stagio
ne sono state del tutto ri
spettate». «Certo, la nostra 
vigilanza - continuano le 
fonti del consorzio - è pre
sente sul territorio e vigila 
su questo e non sulle perso
ne; se ci sono persone rite
nute a rischio il problema è 
principalmente degli organi 
istituzionali, e poi chi si 
preoccupa, di solito, pren
de ie sue precauzioni». 

Da parte sua il consorzio 
Costa Smeralda offre un 

servizio di sicurezza e vigi
lanza particolarmente cura
to. Agli ordini di un ex capi
tano di marina, gli uomini 
del Consorzio effettuano 
controlli lungo l'arco delle 
24 ore disponendo di mezzi 
e di tecnologie tra le più so
fisticate. Ma per «gli al-
tri»,quelli che sanno di esse
re sotto il mirino di possibili 
rapimenti? Umberto Agnel
li, i conti Dona Delle Rose, 
Inge Feltrinelli, e poi attrici 
e uomini di cultura, impren
ditori e finanzieri, sono da 
anni frequentatori di Porto 
Rotondo e i loro nomi si 
trovano con facilità anche 
sulla guida telefonica. A 
questi vanno aggiunti perso
naggi di primo piano, che 
pero non compaiono nella 
guida, come Carlo De Be
nedetti, oppure l'ex mini
stro dei petrolio dell'Arabia 
saudita Zaki Yamani. Ma 
per questi ultimi il problema 
della sicurezza è facilmente 
superabile. È il caso ad 
esempio dell'ex ministro 
saudita che, si dice, durante 
le sue soste disponga le 

guardie del corpo, armate 
i tutto punto, anche sul tet

to della sua villa. Per tulli 
questi, o meglio per chi se 
lo può permettere, la Costa 
Smeralda continua ad esse
re il luogo ideale per le va
canze estive. 

Marco Fiora 

B TORINO. Dopo ìl rapi
mento, il più lungo di un bim
bo avvenuto in Italia, dram
matico, nei suoi contrastati 
sviluppi, Infuriano le polemi
che. Da Reggio Calabria giun
ge, come una mazzata, l'in
quietante ipotesi che si sia 
trattato di «una questione per
sonale», forse una vendetta... 
Ad avanzarla è stato, durante 
una conferenza stampa, 1) te
nente colonnello dei carabi
nieri Sabato Palazzo, coman
dante del Gruppo di Reggio 
Calabria. Da Torino replica, 
indignato, l'avvocato della fa
miglia Fiora, Gianvittorio Ga> 
bri, definendo l'ipotesi «im
possibile» e polemizzando, a 
sua volta, sui modi di interven
to delle forze dell'ordine. A 
Torino, dice l'avvocato Gabrì, 
la polizia non si è concessa 
soste, ottenendo tangibili ri
sultati (dieci arresti nell'ambi
to delle indagini, tra cui tre 
personaggi certamente impli
cati nel sequestro), mentre in 
Calabria si e (atto poco o nulla 
o con notevoli ritardi.,, Gian
franco Fiora, nuovamente 
nell'occhio del ciclone, anche 
se un ciclone diverso da quel
lo ben più terribile dei mesi 
scorsi, si domanda, con ama
ro stupore, cosa significhi sol
levare dubbi dei genere... 
•Vogliono criminalizzarmi? 
Addossarmi la colpa della lun
ghezza del sequestro? lo or

li Pei calabrese esprime 
estrema prroceupwon» 
per lo stato della democra
zia e della stessa conviven
za civile in Calabria, con 
particolare riferimento alta 
provincia di Reggio: «man-
ire a Locri, quasinnsilen
zio generale, è avvenuto 

quanto è successo a Palermo - prosegue 11 Pei - con lo 

Il Pei: 
In Calabria 
lo Statai 
senza difese 

smembramento del nucleo antimafia e il L T 
l'emarginazione dei suoi componenti. L'Aspromonte Uni
sce per essere zona franca, ed i sequestratori conti 
ad agire impunemente. Il problema e di colpire li* i < 
li che le refi di collegamento, che sono nel centri i 
cosi come le complicità e le talpe dentro alcun* b 
Per questo non occorrono misure indiscriminate coma 
l'invio dell'esercito, ma la presenza di nuclei permanenti * 
superspecializzatt a livello giudiziario ed Investigativo». 

Duemila Uomini Ha preso «via la più grand* 
, " " " " • «"»•"••" battuta sull'Aspromonte al-

battono I monti ia * « * * rapitori •ps-
palmo a palmo tt^JnSR 

2.100 uomini delle toni* 
dell'ordine esploreranno • 
rastrelleranno I impervio 

^ ^ " " • " • " • • ^ t " massiccio calabrese. Nove
cento poliziotti partiranno da Condoluti, Sldemo e Otta-
nova, novecento carabinieri si muoveranno dal sanatorio* 
da Locri, mentre da Melilo Porto Salvo partiranno J00 

Un cognato: 
«E agiato 
ma non può 
pagare 
un riscatto» 

Alberto Mlnervinl, 58 anni,, 
l'uomo rapilo la notte scor
sa dall'anonima calato**, 
è titolare di una piccola fab
brica di prodotti aronlci • 
bomboniere di Portici, co
mune ali* periferia orienta
te di Napopposatpe con 

nomino, figli del lig _, _.„ . . „ _ 
rapitori. Nel piccolo centro calabrese è rjroprieta-

no ai una villetta, «un rudere acquistato 80 anni fa - riferi
sce Antonio Manco, cognato dì Eugenio Mlnervinl, uno 
dei figli del rapito - e ristrutturato, dove ogni anno la 

I parenti: 
«Nessuno 
si è ancora 
fatto vivo» 

Nessuno si è fallo vivo (mo
ra, ma siamoci appena da 
fjam*uui». .Spcqn*» •"» 
hanno sbaglialo 
perché quella dei Mlnwvinl 
è una famiglia agiata ma,J. 
peto. ncÀ certo in conta
zioni di poter 
scatto». E un 

paria ed esclude che il rapilo abbia avuto In 
blemi con la malavita. 

unit
eli* 
pro-

Nato nel mondo 
dell'usura 
il sequestro Fiora? 
Mentre il piccolo Marco sta lentamente riprenden
dosi dal grave choc subito durante i lunghi mesi 
del suo sequestro, la drammatica vicenda continua 
ad alimentare polemiche, dubbi e risvolti Inquie
tanti. Si toma a parlare di rapimento «anomalo»... 
Ieri mattina il padre, Gianfranco Fiora, ha avuto un 
colloquio con un magistrato torinese che si occu
pa delle indagini e con un dirigente delia questura. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

~ NINO FERRERÒ l 

mai sono un libro aperto... Di 
me tutti sanno tutto. Che vo
gliono ancora? Perché cerca
no qualcosa che non c'è?». 

Sia di fatto che ieri mattina, 
il giudice istruttore del tribu
nale di Torino, Franco Giorda
na, accompagnato dal capo 
della Sezione antisequestri 
della Questura torinese, dr. 
Salvatore Longp si è recato in 
Strada Cartman, sulla collina 
torinese dove abitano i Fiora. 
Il magistrato e il dirigente del
la polizia hanno parlato a lun
go con il padre di Marco. Non 
si è trattato quindi di un inter
rogatorio formale, anche se 
ovviamente, non si conosco
no, almeno per ora I contenuti 
e gli esiti della lunga conver
sazione Va ricordato che l'al
tro giorno, nel corso della 
conferenza stampa svoltasi 
nella sede della Questura di 
Torino, proprio 11 dr. Longo 
aveva detto che come avviene 
in tutti I casi di sequestri di 
persona, anche nel caso della 
famiglia Fiora era stata «con
trollata a fondo, la vita, la sto
ria e i rapporti sociali» dei ge
nitori del bimbo rapito. 

Il capo della Squadra Mobi
le, dr. Faraoni, nell'intento di 
dissipare dubbi e polemiche 
inutili quanto dolorose aveva 
precisato che il piccolo Marco 
era stato vittima di un classico 
sequestro a scopo di estorsio
ne, caratterizzato da un gros

so errore nella valutazione 
delle reali possibll*» •cono-
miche della famigli*, l a (tu* 
del colonnello Palazzo, caca 
l'ipotesi di una «vendetta per
sonale» ha latto rterrmòm 
una vecchia «storta» di praatni 
ad usura, con interest! da ca
pogiro, in cui, «imi or tono, 
sarebbe stato coinvolto I pa
dre di Marco. «Tutte Mori* -
replica ancora Gianfranco 
Fiora - Il rapimento di roto I-
glio è nato per Iniziativa di 
uno sciagurato (Agazio Garza-
nlti, attualmente in carcere, 
quale presunto basista, ndr) 
che ha preso lucciole per lan
terne...». Gianfranco Fiori h* 
parlato anche di Antonio Ro
mano, anch'egli In career*, 
come appartenente ali* ban
da del rapitori. «Non l'ho UH! 
conosciuto-ha detto II padr* 
di Marco - ma quando abbia
mo visto la sua loto, mia mo
glie si è ricordata di averto no
tato una volta nella sua panet
teria di via Valichigli». sTaggi-
rava con fare circospetto * 
stranamente curioso..,.. 

Fortunatamente, le pardo-
rami polemiche In cono, non 
hanno sfiorato il piccolo Mar
co, che lentamente, protetto 
dalle affettuose cure dei teni
tori, sta riprendendo n abitu
dini di tutti i giorni riconqui-
stando, a poco a poco I ritmi 
normali della vita di un bim
bo. 
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IN ITALIA 

A Torino 

Bellisario, 
oggi 
i omerali 

III pomeriggio, con un rito 
*-!,l.!uneran di Marta Belli-
I TORINO. Si svolgeranno 

OHI f ' J ~ 

urlo,' rarnmlnlilralore" dei*-
gno dell'Halli, mona giovedì 
pomeriggio a 53 anni nella 
sua casa sulle colline torinesi. 
Da Ieri mattina nella camera 
ardente, dove la salma della 
•signora dell'industria» era 
stata composta, sono stilili In 
mesto pellegrinaggio amici, 
colleghi, personalità dell'eco
nomia e della politica, Al lami
nari hanno continuato i giun
gere messaggi di cordoglio e 
attestai! di siimi. Un telegram
ma è Maio Invialo da Antonio 
«Minato e Ottaviano Del Tur
co delle Cgll: viene In e t » ri
cordata •nntelllgeriH e la 
lesila» con le quali Marisa Bel
lisario aveva sempre imposta-
Iole relazioni corti sndaeato 

Il Pei fa saltare l'elezione 
di Pietro Giubilo 
L'ha votato anche il Msi 
Stasera un nuovo consiglio 

nel momenti più dittici-
elje diriàevr 

hrÀ'gnel', ¥mlntsbWormlca 

Il dell'azienda che dirigeva. 
Nanna Inviato messaggi Cian

che rende omaggio «a una fui' 

ftlda figura di donna Impegna
li In Importanti e fondamenta

li battaglie di progresso civi
le»,]? responsabile femminile 
del P*l Agate Capplelloche ne 
parie come di un «simbolo di 

fliasiHffi 
I M o aveva continuato a diri-

Sindaco dì Roma 
«Stop» al candidato ex fascista 

'he L — 
rneiìpìiTlrnale età entralo" In 
urta l i » Irreversibile), verrà 
per ota diretto da un organi
smo col esìale. Per II ìiriei-
temwe e ila Mate convocata 
un'assemblea che provvedere 
a una nuova nomina. 

Pietro Giubilo non ce l'ha latta a diventare sindaco 
di Roma. Ieri il Pel ha abbandonato l'aula del Con
siglio in Campidoglio, rendendo così nulla la vota
zione ed impedendo l'elezione del candidato de, 
un tempo vicino al movimento fascista di «Avan
guardia Nazionale». 1 missini confermano dì aver 
scritto il nome di Giubilo sulla scheda. E per la 
votazione di questa sera dicono: «Vedremo 

•TIFANO M MICHELE 

• • ROMA, Per questa muli
na Pietro Giubilo aveva gii fis
sato il suo primo Incarico nel
la veste di sindaco della capi
tale; ricevere In visita in Cam
pidoglio madre terese di Cal
cutta, Ma la missionaria dovrà 
accontentarsi di parlare Con 
un semplice assessore (per di 
più dimissionarlo), Ieri il Con
siglio comunale, dopo che II 
Pel h* abbandonalo l'aula fa
cendo mancare II numero le
gale, ha Infatti negato al con

testato assessore al lavori 
pubblici e segretario della De 
romana l'ambito incarico. Ri
tenterà stasera alle 19 01 rego
lamento gli consente di spun
tarla, visto che in seconda vo
tazione basta la meta più uno 
dei consiglieri) ma la nuova 
giunta di pentapartito si trova 
in uno stato di grande fibrilla
zione, stretta Ira le accuse 
dell'opposizione di sinistra, le 
lacerazioni al suo interno e 
l'ostentata familiarità che mo

strano verso il candidato sin
daco i rappresentami del Msi 
nell'aula di Giulio Cesare. Ieri 
infatti, in prima votazione, I 
missini hanno scritto il nome 
di Giubilo sulla scheda. E alla 
domanda su cosa faranno og
gi, il capogruppo Marchio ri
sponde, possibilista: •Vedre
mo..,». E questo getta un'altra 
ombra su un personaggio che 
sta diventando, con il passare 
dei giorni, sempre più un boo
merang per il pentapartito. I 
suol trascorsi giovanili nell'or-

Sanizzazione neofascista 
.vanguardia Nazionale stan

no Suscitando un vespaio di 
polemiche e di proteste. -Non 
vogliamo essere In alcun mo
do coinvolti nell'elezione di 
un uomo dal trascorso fasci
sta non rinnegato e da un pre
sente ancor più Inquietante», 
he annunciato a nome del Pei 
il consigliere Walter Toccl, 
prima che il gruppo comuni
sta lasciasse Paula insieme a 
Verdi e Dp. Tocci ha ripercor

so In un lungo Intervento I tra
scorsi politici del candidato 
de e II carattere •apartltorlo», 
Intorno ai 2.500 miliardi che 
pioveranno sulla capitale In vi
sta dei mondiali del '90, che 
governa la nuova Intesa del 
pentapartito. Il passato di Giu
bilo è stato II Alo conduttore 
di lutto li dibattito che si è 
svolto Ieri in Campidoglio. Ma 
nessuno della maggioranza ha 
speso due parole per tentare 
una difesa. L'ha fatto Invece il 
capo dei missini, l'ex senatore 
Michele Marchio, che ha par
lato del «pensiero fascista di 
Giubilo», aggiungendo: -Non 
sarà un sindaco d'avanguar
dia. ma un sindaco di Avan
guardia», riferendosi, con 
malcelata simpatia, ai suoi tra
scorsi nell' organizzazione di 
Stefano Della Chlale sciolta, 
nel 76, dal giudice Occorsio. 
E mentre sulla vicenda l'oppo
sizione di sinistra attacca, la 
maggioranza è In forte imba
razzo. A cominciare dal socia

listi che, dopo aver criticalo 
debolmente l'iniziativa del 
Pel, insieme agli altri quattro 
partiti della coalizione si ritro
veranno oggi nell'aula del 
Conilglio e votale per sindaco 
e giunta In compagnia del soli 
consiglieri missini, Ma si arri
verà al voto? Ieri alcuni socia
listi parlavano di un rinvio a 
settembre, ma ad opporsi e la 
De, che minaccia di ritirare il 
suo candidato, aprendo cosi 
la strada alle elezioni anticipa
le. Per il Psi si traila di un vero 
e proprio vicolo cieco: dopo 
aver aperto la crisi, quattro 
mesi fa, accusando la De e 
l'ex sindaco Signorello di 
•Inaftldabilltà» oggi si ritrova a 
sostenere, con lo stesso iden
tico quadro politico, un sinda
co dal passato oscuro. A vole
re fortemente la candidatura 
di Giubilo è stato il suo protet
tore Vittorio Sbardella, ex pu
gile missino, ora deputato, 
grande amico di Andreottì e 

di Comunione e Liberazione. 
•Non ho nulla da cancellare, 
non ho mai fatto parte di 
squadracce», si è limitato a 
scrivere Pietro Giubilo In una 
lettera a un giornale. Ma in 
pratica, la De romana è stata, 
in poco tempo, conquistata 
da una cordata di uomini noti 
e meno noti provenienti da 
ambienti di destra. Oggi, se la 
maggioranza lo vorrà, potrà 
eleggere II suo sindaco, Ma 
con il passare delle ore l'inde
cisione aumenta dentro il 
pentapartito, E l'Occhio alle 
elezioni anticipate, oltre alla 
De abardelUana, ce l'hanno 
anche i socialisti, Scrive Infatti 
sull'aAvantil» Agostino Maria
ne»!: •Difficilmente si potrà 
negare al Psi, all'Indomani di 
una verifica elettorale, la legit
tima ambizione a guidare al 
massimi livelli lo sviluppo del
la capitale». Anche se «Ilo fine 
lo diventerà, pare sicuro che 
Giubilo non sarà sindaco a 
lungo. 

Enti locali subordinati agli umori de 

Ordine da Piazza del Gesù: 
«Sospendere ogni accordo col Pei» 
Un intervento centralistico, di duro richiamo alla 
periferia de perché «siano sospese eventuali tratta
tive col Pei» per la costituzione di giunte comunali 
e provinciali, è stato compiuto dall'ufficio naziona
le enti locali democristiano. Replica immediata del 
comunista Pellicani! «Un ulteriore segnale dell'in
dirizzo restauratore» ed anche una irritata reazióne 
alla battaglia del Pel sul caso Gava. 

aja ROMA. Un perentorio In
vilo al dirigenti periferici della 
De parchi siano •sospese 
eventuali trattative in corso 
con il Pel per la costituzione 
di giunte comunali e provin
ciali» è slato diramato Ieri dal
l'ufficio centrale enti locali 
dello scudo crociato. Nel con
tempo si è affermata che •so
lo previa Intesa con rulliclo 
nazionale enti locali potranno 
essere avviate trattative che 
non prevedano la presenza in 
giunta del Psi», E questo il 
contenuto di una circolare te
legrafica a firma del sen, Giu
seppe Guzzeltl, responsabile 
dei settore, La circolare fa se
guito ad un Incontro - il terzo 
- svoltosi fra rappresentanti 
de e socialisti appunto sul te
ma delle giunte. VI avevano 
partecipalo Scotti, Gargani e 
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Psdiapre 
la crisi 
sulle nomine 
• s i COSENZA, Si dimette 
l'assessore socialdemocrati
co e si apre sostanzialmente 
la crisi al Comune di Cosen
za, Il colpo di scena ieri è 
maturato nel quadro della 
tormentata vicenda delle 
nomine nei principali enti, 
come la Caricai. l'Università 
della Calabria, l'Atac. L'as
sessore socialdemocratico 
Savaslano, in assenza dal
l'aula del capogruppo D'A
melio, cui competeva il for
male Inoltro delle designa
zioni al sindaco, prendeva 
la parola asserendo che gli 
organi del suo partito non 
avevano affatto proceduto 
ad alcuna designazione ed 
ollriva, per non bloccare I 
lavori consiliari, la candida
tura temporanea del segre
tario della federazione pro
vinciale Aulelilano. Poco 
dopo al sindaco veniva re
capitata una lettera dello 
stesso segretario provincia
le socialdemocratico con 
una serie di deslgnaiioni 
non effettuate dagli organi 
del partilo a'ciò deputa», A 
questo punto, Savastano 
rassegnava le proprie dimis
sioni 

Guzzetti perla De, e per 11 Pti 
La Ganga e Bianco, 

•Grave e preoccupante» 
l'indicazione delia De i stata 
immediatamente definita da 
Gianni Pellicani, della segrete
ria nazionale del Pei. -Essa 
costituisce un ulteriore segna
le dell'indirizzo restauratore 
che sta prevalendo nella dire
zione De, della volontà di ri
proporre Il sistema di potere 
tradizionale». 

Nella sua dichiarazione Pel
licani aggiunge che coti «ven
gono repentinamente vanifi
cati i proclami autonomistici e 
la volontà di praticare un con
fronto con tutte le forze de
mocratiche». Quella che in 
realtà si intende confermare è 
•la logica del vecchio pream
bolo». «Per una direzione che 
voleva caratterizzarsi sul con-

Lecce 
Edora 
pentapartito 
bis 
taa LECCE. A tre settimane 
dall'apertura della bnsi, il 
Consiglio comunale del capo
luogo talentino ha preso allo 
delle dimissioni del sindaco, il 
de Melica, e degli assessori 
del pentapartito costituito due 
anni e mezzo fa, prima coali
zione a cinque organica nella 
provincia di Lecce. Prima del
la presa d'atto, Il sindaco ha 
letto un lungo documento nel 
quale ha tra l'altro sottolinea
to come in realtà nessuno sap
pia per quale motiva sia scop
piala la crisi. Il sindaco ha poi 
rivolto un duro attacco al suo 
partito, accusandolo di averlo 
lasciato solo durante la deli
cata fate politica. 

Già lunedi le segreterie di 
De, Psi, Psdi, Prie Plisi Incon
treranno per le trattative al fi
ne di formare la nuova giunta; 
sembra Infatti delinearti la ri-
proposizione della coalizione 
pentapartltica nonostante il 
Pei abbia sollecitato la propria 
partecipazione al tavolo delle 
trattative. D'altra parte, c'è chi 
Ipolizza per la futura ammini
strazione comunale di Lecce 
un accordo a due, tra De e Psi, 
con un possibile inserimento 
delPri 

Gianni Pellicani 

fremo programmatico, la de
cisione di Guzzeltl, che asso
miglia a quella di un ministro 
borbonico, ti commenta da 
sa», 

Pellicani affacela chiara
mente l'ipotesi che questa ila 
la Irritata reazione della Oc al
la critica del comunisti sul ca
so Gava Se 4 coti «vuol dire 
che eravamo nel giusto e non 
attenueremo la nostra critica 
nelle Istituzioni e nel paese». 

Ce anche da segnalare un 
corsivo firmato Yorlk che 

compare su II Popolo di oggi 
a proposilo della situazione di 
Catania. «Assiemaggio folclo
ristico» viene definito quello 
di verdi, radicali e demoprole
tari, mentre I partiti che aveva
no eletto il sindaco repubbli
cano vengono accusati di es
tere stati .morsi dalla taranto
la anti-democrtsllana», La 
esclusione della De dal gover
no cittadino viene definita 
•piccola Operazione di pote
re, senza collante politico» 
che «ha fatto la lina che meri
tava», 

Infine, sul versante sociali
sta, è da registrare un duro at
tacco di Giacomo Mancini ai 
dirigenti del Psi calabrese. -Il 
partito in Calabria - dice in 
un'intervista - è Inquinato, è 
malato e non ha forza reattiva 
nei confronti della società. È 
un partito allo sbando, senza 
regole e dove emerge chi tra
sgredisce di più». L'ex segre
tario nazionale del Pti afferma 
di condividere le Idee di Craxi 
e Martelli sulla •necessità di 
un partito moderno anche in 
Calabria». L'intervista è pub
blicata dalla rivista .Città Cala
bria» con il significativo titolo 
«Le spine del garofano», 

Ben otto i franchi tiratori 

Cade subito a Catania 
la giunta senza De 
Le logiche del «comitato degli affari» che imperversa 
sulla vita politica ed economica di Catania sono state 
più forti dell'intesa raggiunta dal Pei, dal Psi e dai 
partiti laici per una giunta comunale che avrebbe 
mandato ali opposizione, dopo decenni, la De loca
le. Ben otto franchi tiratori, rintracciabili nell'arco del 
gruppi laico-socialisti, hanno affondato l'esecutivo 
che faceva capo al repubblicano Enzo Bianco. . 

WALTM M i t o " 

CATANIA, La giunta ore-
uta dal sindaco Enzo 

Bianco, che vedeva Insieme I 
partiti laici e di sinistra, non ce 
l'ha latta a vedere la luce. E 
mona prima di nascere, colpi
ta dagli strali di otto franchi 
tiratori che provengono quasi 
sicuramente dalle file dei so
cialisti e dei laici. Che il cam
mino della giunta presentata 
giovedì dal repubblicano 
Bianco avesse vita difficile lo 
si è intuito subito, dai richiami 
rivolti dal banchi della De per
ché si determinassero casi di 
•obiettori di coscienza» nella 
nuova maggioranza. 

Marco Pennella ha raccolto 
questi timori intervenendo in 
aula e parlando di una serie di 
tentativi messi in campo da 
pane della minoranza per fare 
affiorare franchi tiratori, utiliz

zando Il metodo del ricatto 
più che quello dalla promes
sa. 

Ma quali ricatti e tu quali 
argomenti? Su questo nessun 
dato ceno, ma basta dare 
un'occhiata a quella che è sta
ta la vita amministrativa del 
Comune di Catania per farse
ne un'idea Una vita ammini
strativa dove gli interessi di 
certi gruppi economici hanno 
molto spesso indinzzato le 
scelte amministrative; dove il 
peto della mafia sulla vita so
ciale ed economica è ad un 
livello che ha ampiamente su
perato quello di guardia e do
ve la presenza dello Stato non 
sempre è stata all'altezza del
lo scontro in atto. Lo scontro 
è stato aspro e non ha cono
sciuto mezze misure. Non a 
caso l'on. Salvo Andò (Psi) di 

fronte al tentativi messi in atto 
anche all'Interno del suo 
gruppo per pugnalare la giun
ta neocottltuita, ha esplicita
mente dichiarato che, in un'e
ventualità cosi grave, ti sareb
be dovuta investire della vi
cenda la commissione parla
mentare Antimafia, che ha di; 
chiarito suo primo compito 
quello di Intervenire sulle infil
trazioni tra le organizzazioni 
mafiose e le istituzioni, 

Durissimo II commento del 
Pei, che è stato uno dei pro
motori del cartello laico e di 
sinistra che sorreggeva Bian
co. -Con questo voto - ha di
chiarato Vasco Glannoltl, se
gretario della federazione co
munista catanese - si è latto 
sentire il peso del passato in 
termini di capacità di ricatto e 
condizionamento da pane di 
quanti sono stati in questi anni 
all'interno del sistema di pote
re affaristico e clientelare. Vi è 
una responsabilità grave di chiN 

all'interno del Psi e dei paniti 
laici non « stato capace di af
fermare con II voto la propria 
autonomia rispetto alle vec
chie logiche del potere. Co
storo hanno infetto un colpo 
gravissimo alla credibilità del 
Consiglio comunale appro
fondendo coti il solco tra 1 cit
tadini e le istituzioni. 

Proposta pei per auto ecologica 

verde 
prezzi scontati 

L'avvenire sarà della macchina ecologica? Ventot-
to senatori comunisti ci credono e presentano una 
proposta di legge per ridurre drasticamente il 
piombo nella benzina e per incentivare l'uso di 
benzina «verde». Il combustibile pulito dovrebbe 
costare SO lire in meno dell'altro, Detrazioni fiscali 
per chi compra macchine «ecologiche», Proposta 
anche per il gasolio. 

• • ROMA. L'inquinamento 
delle città ha raggiunto picchi 
drammatici. Il dito accusatore 
si punta anche sulla circola
zione di vetture a motore tem
pie più mia. La battaglia si 
combatte con i divieti di cir
colazione nei centri storici e 
molti «Messori al traffico ci 
stanno provando, da Milana a 
Firenze a Bologna, Esiste, pe
rà, un altro fronte d'attacco: 
la diminuzione della noctvltà 
del gas di scarico con l'elimi
nazione del piombo dalle 
benzine, grazie alla macchina 
ecologica, Insomma. Da tem
po te ne parla: la benzina 
•verde» è già in vendila, ma 
poco pubblicizzata. Il tuo 
consumo è Innato dalle po
che pompe tornite di combu
stibile «pulito» e dal prezzo 
più allo di S5 lire. 

Ventotto senatori comuni
sti hanno ora deciso di rom
pere gli Indugi, presentando 
un'originale proponi di legge 
(primi firmatari Vito Consóli, 
Silvano Andrtanl, Giovanni 
Berlinguer, Giorgio Tornati e 
Renzo Gianotti) che propone 
di «abiure une nuova normati
va non solo per ridurre l'inqui
namento derivante dal veicoli 
a motore, ma anche per In
centivare la diffusione di ben
zina priva di piombo e di gaso
lio •ecologico» per t mezzi 
adibiti al trasporto pubblico 
nelle città. SI fissano, a panini 
dal 1- gennaio 1989 (antici
pando cosi 1 tempi previsti 
dalla Comunità europea), va
lori più rlgoroal.stebilltl dalla 
Cee: par la benzina «verde» 
0,013 grammi di piombo mas
simo per litro e, per l'altra, 
0,1S grammi, senza deroghe e 
senza gli ulteriori rinvìi Ipotiz
zati dal governo. Per il prezzo 
Il capovolge addirittura la si
tuazione: la benzina pulita do
vrebbe costare non di j>», ma 
di meno (SO lire al litro); inol
tre, per tre anni per i maggiori 
costi sostenuti dai produttori 
per la produzione e la com
mercializzazione delta benzi
na priva di piombo, ti prevede 
un contributo di 40 lire per 
ogni litro immesso al consu-

So per il 1989,30 per il'90 e 
Mire per II 91. La proposta 

di legge stabilisce albe nor
me: a partire dal I' gennaio 

NEDO «INETTI 

prossimo II contenuto massi
mo di benzene non potrà su
perare Il 4 per cento; è fatto 
obbligo di rispettare le tabelle 
(previste dalle direttive Cee e 
dall'Intesa raggiunta tra II mi-
nlttro dell'Ambiente della Co
munità per le piccole e medie 
cilindrate) che fissano valori e 
tempi dei limiti delle emissio
ni inquinanti, in modo da ri
durre al minimo l'Inquina
mento da veicoli a motore a 
benzina, diesel e di ogni cilin
drata 

La proposta del senatori 
comunisti prevede pure l'e
manazione di un decreto del 
ministro del Trasporti sulle 
modalità di controllo, èia a 
campione che periodiche, 
con scadenza triennale, delle 
emissioni di gas Inquinanti, I 
valori Indicati dalle tabelle sa
ranno raggiunti gradualmen
te, in attesa che diventino ob
bligatori. SI prevede un Incen
tivo di 400mlla lire tolto lat
in» di detrazione d'Imposta 
per chi acquista auto a benzi
na fino a 2000 ce di cilindrata, 
attrezzate con marmitta caia* 
little», cosi da sottostare al li
miti più rigorosi dell'emissio
ne di gai di scarico. Questo 
per le nuove immatricolazio
ni; per II parco macchinerai-
stente ti stabiliscono contriti" 
più sevèri ed accurati. Ci «ontì 

' | t Incentivi, ma anche le pene' 
per i trasgressori, Chi Immet
terà sul mercato, successiva
mente alla scadenza del ter
mini fissati, benzina con teno
re di piombo superiore a 
quanto previsto, sarà punito 
don l'ammenda da 1 a 10 mi* 
Itemi e con l'arresto sino ad un 
anno; chi conduce un veicoli 
che utilizza benzina non In re
gola si beccherà una multa da 
SO a lOOmlla lire. Vengono in
teressati al problema anche II 
ministro della Sanità che. en
tro 90 giorni dell entrata In vi
gore della legge, dovrà adot
tare, con decreto, misure per 
la sorveglianza biologica della 
popolazione controll rischio 
di saturnismo; e l'Istituto su
periore della sanità che, entra 
lo stesso termine, predisporrà 
un programma di ricerca per 
la sorveglianza delle concen
trazioni inquinanti provenienti 
dagli scarichi dei veicoli a mo
tore. 

— — — pcj: segui re là sentenza della Corte costituzionale 
Il sindacato giornalisti critico sulle nomine in Rai 

Tv, la legge è tutta da rifare 
La riscrittura delle norme per la tv deve prendere 
le mosse dalle rigorose indicazioni fornite dalla 
Corte costituzionale: lo afferma Walter Veltroni 
(pei) dopo la decisione della maggioranza di ac
cantonare l'oopzione zero». Una estemporanea 
proposta alternativa dei liberali. Il sindacato dei 
giornalisti Rai sulle nomine d'agosto: scelte lottiz
zate, smentiti i buoni propositi dì Agnes e Manca. 

ANTONIO ZOLLO 
I H ROMA. A fine settembre 
l'8- commissione del Senato 
svolgerà una indagine sul si
stema Informativo-, subilo do
po dovrà cominciare l'esame 
vero e proprio delle ipotesi di 
legge depositate In Parlamen
to; si troverà sul tavolo le pro
poste presentate da Pel e Sini
stra Indipendente, non più il 
disegno di legge governativo. 
Che, sforacchiato da tulle le 
parti e messo definitivamente 
al tappeto dalla sentenza della 
Corte costituzionale, l'altro ie
ri ha cessato praticamente di 
vivere. Né poteva essere di
versamente. «li Pel fu l'unico 
partito - ha dichiarato Ieri 
Con. Veltroni, responsabile 
del Pel per la propaganda e 
l'Informazione - a criticare sin 
dall'inizio l'accordo di gover

no: per la cultura paleo-indu
striale (il divieto secco di co
niugare attività tv e stampa, 
"ndr") e di controllo che vi 
era sottesa; perchè contrasta
va con essenziali prìncipi co
stituzionali. La decisione del 
vertice di maggioranza, di 
mettere da parte quel disegno 
di legge, suona come un suc
cesso e una conferma della 
giustezza delle nostre Impo
stazioni». 

La maggioranza preannun
cia Incontri, consulti per ride-
Unire norme che tengano 
conto della sentenza della 
Corte, len mattina il capo
gruppo liberale alla Camera, 
on. Battlstuzzi, ha presentato 
una proposta del suo partilo, 
che - a pnma vista - presenta 
aspetti alquanto bislacchi. Ad 

esempio.per quel che riguar
da gii intrecci stampa tv, [libe
rali propongono che chi supe
ra la soglia massima prevista 
dalla legge per l'editorìa ( 20» 
delle copie diffuse quotidia
namente: ma ciò non è già 
vietato dalla legge?) non pos
sa avere accesso alia tv. Vice
versa, chi sta sotto quella so
glia è ammesso a far tv ma 
non con reti nazionali; prima 
deve superare una torta di 
collaudo del pubblico, ope
rando con tv locati (maassimo 
di Ire) in bacini non contigui. 
Questa trovata si spiega con 
l'idea liberale di sostituire 
l'.opzione zero» con 
l'wpzlone ascolto» e organiz
zare il sistema tv come un 
campionato di calcio: In serie 
A le reti nazionali già operan
ti, Rai e Berlusconi compresi; 
in C le locali che II stanno e li 
restano; in B quelli che aven
do tre tv locali in bacini non 
contigui, qualora le loro emit
tenti superassero, nella mede
sima zona d'ascolto, la tv con
corrente nazionale, la scalze
rebbero dalla serie A. Insom
ma: Gulllt contro Rul Barn»? 
Mah! 

Torniamo a Veltroni. Il qua
le aggiunge, «L'"opzione ze
ro" era considerata un pila
stro della formazione del go

verno De Mita: evidentemente 
si trattava di un pilastro fasul
lo, sbagliato, anticostituziona
le e ciò che è accaduto richia
ma responsabilità gravi del 
presidente del Consiglio e del
ia maggioranza...ora è chiaro 
che occorre una profonda n-
scrittura: contrastare il mono
pollo privato nella tv, regolare 
i flussi pubblicitari; limitare 
l'Invadenza dei grandi gruppi 
industriali e linanzian, del 
quali ora fa parte anche Berlu
sconi; far tesoro delle espe
rienze e concepire la legge e II 
suo cammino come una gran
de questione istituzionale, che 
travalica lo steccato tra mag
gioranza e opposizione.. ». 

Resta da dire del congnio 
pacchetto di nomine agosta
ne in Rai, con le quali si è da
to, alla fine, un assetto più o 
meno definito alle redazioni 
regionali. Operazione che si 
connota essenzialmente co
me una revisione delle quote 
tra De e Psi' questi accresce la 
sua presenza (porta a casa tre 
redatton capo, compreso 
quello di Roma): quella rattor
ta nelle immediate retrovie, le 
propne posizioni e risolve 
problemi di equilibrio tra le 
sue varie anime. Esercizio non 
poco arduo, che porta la lot

tizzazione a generare abnor
mità Impensabili: come la 
moltiplicazione del vice-re
dattori capo (4 o 5 a Napoli, 
forse 4 anche a Torino), Il co
siddetto nequilibrlo tra De e 
Psi sarebbe esteso anche alle 
strutture di produzione della 
sede di Roma, il socialista 
Ugo Pomo, segretario del 
Nas, al governo del personale; 
un altro socialista, Bruno Mo-
dugno, al governo degli sludi 
operanti negli stabilimenti 
della ex Dear. Severo II giudi
zio del sindacalo giornalisti 
Rai, per II quale «ancora una 
volta, nella maggioranza dei 
casi, non si è tenuto conto 
delle volontà e delle profes
sionalità rqaturaie nelle reda-
zioni.sono prevalse logiche e 
necessità di equilibrio e di ap
partenenza politica...le recen
tissime buone Intenzioni an
nunciate nel plano editoriale 
di Manca e nel piano di ristrut
turazione di Agnes (trasparen
za, sana conduzione azienda
le) sono già smentite...». Tra i 
problemi reali che occorreva 
risolvere e le soluzioni con
crete adottate corre troppa 
differenza. A settembre, alla 
ripresa del lavori del consi
glio, saranno chiesti chiari
menti, 

Li nette del 4 agosto, nei pressi di 
Slnlicol., un tragico Indottile on
dale ha troncalo la gnvane vita di 

ANNALISA DEL BOSCO 
La Direzione dell'Uniti, la Redazlo-
ne e I competili dall'Ammtjileli»-
zlone ti stringono attorno a Marni
lo Del Bosco che pente cosi dram
maticamente ti sua amata figa*. 
Roma, 6 agone 1DU 

Vittima di un tragico Incidente stra
dala ha perdutola vii» l'alita notte 

ANNALISA DEL BOSCO 
figlia adonta del caro amico Mar
cello, al quale prelotidimente ad
dolorali ci stringiamo con rullo II 
nostro alletto. 
Giuliano Antognoli 
Antonio Di Mauro 
Flavio Gaaparinl 
Vlrcera» vaine 
Antonio Zollo 
Wladlmlro Settimelli 
Roma. 6 afono 1988 

La Camen del lavoro di Milano, la 
Fiora ed il Consiglio del delegati 
dell'lultel, nonché II coordinamen
to donne della Cgil milanese, han-
no espresso le loro più sentite con-
dogllaiiieallalamiaUaai 

Il prenderne e 11 vicepresidente di 
LoRibardla Informatica s,pA. par
tecipano con commoiione al dolo
re del prel. Lionello Cantoni par ia 
Immatura scomparsa di 

MARISA BELLISARIO 
della quale ricordano l'alto profilo 
umano e le doti professionali. 
Milano, e agosto 1988 

E «comparso il compagno 
VINCENZO SI* ' *. 

(Vinto) 
vecchio militarne comuniste. Ai fa-
mljlari giungano le condoglianze 
della Federazione comunista e del
le sezioni di Serrala e S. luigi, 1 
funerali avranno luogo oggi sabato 
alle 10.19 dalla cappella divi» della 
Pietà. 
Trieate, 6 agosto 1988 

l'Unìiàa associa al dolore del fami
liari par la grave perdila del compa
gno 

IVO BENUZZI 
Milano/Roma, 6 agosto 1988 

dogìiante alla famiglia i 
MARISA BELLISARIO 

Una dekgazim del Consiglio di 
Fabbrica «aitai ai recherà a Turino 
per paneclpare al funerali. 
Milano. 6 agosto 1988 

Il Consiglio, la Giunta ed II Presi
dente della Provincia di Milano 
prendono pane al cordoglio del la-
miliari par la compana della dolio-
ressa 

MARISA BELLISARIO 
amministratore delegalo della Hai-
tei. 
Milano, fi agosto 1988 

L'Ufficio abbonamenti e diffusione 
awl'CAnfd esprime le più sentite 
condoglianze alla moglie Rina e al 
tigli Fausto e Fabio per la premaru-
n scomparsa del compagno 

IVO BENUZZI 
per tanti anni stimalo e prezioso 
collaboratore nella raccolta di ah 
bonamenti a sostegno della diffu
sione della stampa comunità 
Milano, 8 agosto 1988 

Nel 7- anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIUSEPPE QUADAITI 
(Nino) 

lo ricordano con affetto la moglie, 
il nipote e la sei. del Pel dì Rapito 
Rapallo. 6 agosto 1988 

l l f f l l l l f f l l l f f l l l l i l l lilll«III!WII«l«l8lllffll!l!MIIWI!l!!l!ll 6 l'Unità 
Sabato 
6 agosto 1988 



IN ITALIA 

Matera 
Tre ragazzi 
violentano 
una bambina 
*JM Tre minorenni dì Man-
.«scaglioso (Matera) - F.S. 
di 16 Mini, R.D. e A.R.D. di 
14 - sono slati arrestali dai 
carabinieri con l'accusa di 
violenza carnale, atti di libi
dine violenta e ratto di mi
nore a scopo di libidine. Se
condo quanto si e appreso i 
tre - a carico dei quali I! so
stituto Procuratore della 
Repubblica presso il tribu
nale dei minori di Potenza, 
Vincenzo Barone, ha emes
so ordine di cattura - hanno 
costretto una bambina di 5 
anni, S.L, a seguirli nel sot
toscala di u n i abitazione e 
a turno le hanno usato vio
lenza. L'episodio è sialo de
nunciato al carabinieri dalla 
madre della bambina. 

Le indagini, condotte dal 
nucleo operativo del grup
po carabinieri di Matera in 
collaborazione con i militari 
della stazione di Montesca-
•lioso, hanno portato, in 
poche ore, alla Identifi
cazione e all'arresto dei re
sponsabili, che sono stati, 
rinchiusi nella prigione 
scuola di Avigliano (Poten
za), 

Il sostituto procuratore 
ha anche emesso una co
municazione giudiziaria nei 
confronti di un quattordi
cenne ed ha dichiarato la 
non perseguibilità per un ra
gazzo di 13 anni. 

I due - secondo gli accer
tamenti degli inquirenti -
mentre I loro compagni usa
vano violenza alla bambina, 
avrebbero sorvegliato l'in
gresso del sottoscala. 

Inauto 
È morta 
la figlia 
di Del Bosco 
• j a CASUARI. In un Inciden
te stradale presso Siniscola, 
una locami turistica del nord 
Sardegna, è morta l'altra notte 
Annalisa Del Bosco, figlia di
ciottenne di Marcello Del Bo
sco, già condirettore dell'Uri
ti) e attuale direttore della se
de Rai di Palermo. 

L'auto sulla quale viaggiava
no Annalisa Del Bosco e altre 
tre persone, una Lancia Delta 
turbo, procedeva lungo un 
X p n e o della strada statale 
131 che da Olbia conduce a 
Siniscola. Probabilmente a 
— U . M . l _ l l t . l l » u * l * u i L l Pa l i t i . 
Sioux. _ -„- -
causa dell alla velociti, l'auto 
ha sbandato, è fuoriuscita sul
la sinistra e si è capovolta più 
volta, percorrendo olire 90 
metri, Per.Il conducente, un 
carabiniere di il I anni, non c e 

Eo nulla da lare, Annalisa 
Bosco è deceduta pochi 

luti dopo, mentre veniva 
trasportata In ambulanza, gli 
altri due passeggeri, uno versa 
In disperale condizioni presto 
l'ospedale di Nuoro, mentre il 
quarto ha riportato solo lente 
lievi, I giovani provenivano da 
una serata In discoteca a S. 
Teodoro, un centro della co
sta orientale, ed erano diretti 
a Possda, centro turistico più 
• sud. 

Al compagno Del Bosco e 
alla famiglia giungano le più 
affettuose condoglianze della 
direzione, dell» redazione e 
dell'aminjnlstrazlone dell Uni-

Mafia 
Pensionato 
ucciso 
a Bagheria 
tm PALERMO Un pensiona
lo, Giuseppe Aitilo, 73 anni, è 
slato ucciso con numerosi 
colpi d'arma da luoco alla pe
riferia di Bagheria. Aiello è 
stato assassinalo con tecnica 
decisamente mafiosa: contro 
l'anziano pensionalo, che non 
aveva precedenti penali, ha 
fallo fuoco con una rivoltella 
calibro 38 un killer a bordo di 
un'auto guidata da un compli
ce, La vettura ha «mancato 
l'Aiello che camminava a pie
di, il sicario ha abbassato II 
vetro dello sportello ed ha 
sparalo quattro colpi alla testa 
della vittima designala, 

Secondo gli Investigatori il 
delitto sarebbe collegato a 
quello di Antonino D'Amico, 
compiuto una decina di giorni 
la pure a Bagheria. Sia Aiello 
che D'Amico svolgevano la 
stessa attiviti: erano addetti 
alla distribuzione dell'acqua 
per uso irriguo. 

Risolto il giallo del catamarano 
Filippo De Cristofaro 
ha ammesso 
di aver partecipato al delitto 

«Rambo» confessa: 
Fho uccisa anch'io 
Il giallo del catamarano è risolto. Filippo De Cristo
faro, il «Rambo dei mari», ha gettato la spugna ed 
ha confessato di avere partecipato all'assassinio 
della giovane skipper pesarese Annarita Citrina per 
impossessarsi della sua barca. La svolta è arrivata 
dopo che la giovane amica e compagna, l'olande
se Diane Beyer, ha modificato l'iniziale versione 
dei fatti. 

PAI NOSTRO INVIATO 

RAFFAELE C A P I T A N I 

• za ANCONA. Come nella 
migliore letteratura poliziesca 
l'ultimo capitolo è quello che 
riserva le sorprese più clamo
rose. Cosi è accaduto per il 
giallo del catamarano. Filippo 
De Cristofaro che si era sem
pre proclamato estraneo al 
delitto della skipper pesarese 
avallando la versione della 
sua compagna Diane Beyer 
che si autoaccusava, è crolla
lo ed ha conlessato al magi
strato di avere preso parte atti
va all'omicidio insieme alla ra
gazza, La svolta è avvenuta ie
ri mattina, nel carcere di Mon-
leacuto, dove alle 10 II sostitu
to procuratore di Ancona, 
Marcello Monleleone ha in
terrogato De Cristofaro per 

contestargli la nuova versione 
dei fatti che la sua compagna 
mercoledì ha fornito al magi
strato che conduce l'inchie
sta. Fin dal primo momento 
dell'indagine la ragazza si era 
autoaccusata cercando dispe
ratamente di scagionare il suo 
uomo. Questa versione era 
apparsa subito poco convin
cente, ma la giovane sostene
va di avere ucciso da sola An
narita Curina per gelosia. 

Un delitto passionale, co
me tanti altri. Diane disse di 
avere ucciso la skipper duran
te un litigio. De Cristofaro so
stenne che in quel momento 
stava dormendo e che aiutò 
soltanto la ragazza a sbaraz
zarsi del cadavere. Rinchiusa 
nel carcere-scuola per minori 

di Casal del.marmo vicino a 
Roma Diane rwgll ultimi giorni 
ha incontrato i l suo avvocato 
e I genitori. Forse e da ricerca
re in quei colloqui la chiave di 
voltadella nuoVswersionedel 
delitto. Evidentemente la gio
vane non è riuscita a portare 
sulle proprie spalle tutto il pe
so di un omicidio di cui pro
babilmente è ,stata= soltanto 
una complice vittima. L'incon
tro con I genitori che non ve
deva da oltre un anno - dopo 
la fuga amorosa con «Rambo» 
- pare sia stato quello che ha 
spinto la ragazza a vuotare il 
sacco e dire ia venti chiaman
do direttamente In causa De 
Cristofaro. Non è stato solo 
uno scaricabarile. I due avreb
bero ammesso di avere parte
cipato insieme al delitto. 

Su questa nuova versione 
c'è assoluto riserbo tra i magi
strati ma ad Ancona circola 
gi i una ricostruzione dei latti. 

Alle 13,30 del 10 giugno 
Annarita Cuima sta dormendo 
nella cuccetta del catamarano 
che i appena partito dal por-
lo-canale di Pesaro e viaggia a 
largo di Senigallia, a sei miglia 
dalla costa. De Cristofaro cer

ca di convincere Diane a met
tere in atto il suo piano (uccì
dere Annarita) per imposses
sarsi del catamarano e andare 
in Polinesia. L'accordo è che 
sia Diane ad ucciderla, ma la 
ragazza non sev'la sente.; Lui , 
insiste («allora è vero che non 
mi ami») e là giovane entra 
nella cabina di Annarita e vi
bra alla ragazza una coltellata 
al fianco; Non è una ferita gra
ve. La skipper si mette ad urla
re. De Cristofaro finge di esse
re sorpreso ed accompagna là 
donna a sedersi sul ponte. Qui 
afferra un machete e i a colpi
sce tre volte alla testa ucci
dendola. Poi avvolge il corpo 
in una coperta e lo getta in 
mare. 

Il magistrato che conduce 
l'inchiesta ieri 4 andato nel 
carcere di Monteacuto per 
contestare a «Rambo» l'accu
sa di omicidio volontario, 
cioè di avere premeditato e 
partecipalo direttamente al
l'omicidio della skipper. Mes
so alle strette dalla chiamata 
In causa della sua ragazza ha 
gettato la spugna confessan
do il delitto. Deve essere stata 
una confessione piena e cir
costanziata poiché secondò 

Diane Beyer e Filippo De Cristofaro al momento del loro arresto a 
Tunisi 

quanto hanno dichiarato sia il 
procuratore della Repubblica 
Monteleone che ì ^difensori. 
(Ferrara, Tomassinl, Unguidi) 
«coincide perfettamente» con 
quella fatta dalla Beyer nel 
carcere, minorile. ,La nuova 
versione dell'assassinio forni
to dai due imputati trova ri
scontro,'secondo quanto ha 
detto il magistrato, in «ele
menti scientifici acquisiti». 

. Per il giovane si parlò di 
confessione anche subito do
po il suo arresto in Tunisia. Ma 
quando arrivò in Italia ritrattò 
dicendo, di essersi addossato 
la colpa per «salvare Diane 
dalle botte della polizia in car
cere». Nessuno gli credette 
m i poi la ragazza si autoaccu
sò, discolpandolo. La poslzio-

————" Sofri, Pietrostefani e Bompressi trasferiti in carcere 

I giudici: «Marino dice il vero, 
risulta dai riscontri già fotti» 

ne processuale di De Cristofa
ro (fino a ieri era accusato di 
concorso in omicidio) ora è 
molto più grave. Il nuovo ca
po di imputazione paria di 
omicidio premeditato in con
corso - aggravato dalla circo
stanza di avere indotto al rea
to una minorenne - rapina ag
gravata e soppressione di ca
davere. La confessione di De 
Cristofaro naturalmente alleg
gerisce la posizione della ra
gazza, la quale resta tuttavia 
accusala di concorso in omi
cidio. Non cambia quella dì 
Pieter Groeneidiyk, II ventiset
tenne olandese, salito a bordo 
de| catamarano due giorni do
po il delitto. Per lui 1 accusa è 
di concorso in furto aggrava
to. 

Papa Wojtyla 

Adriano Sofri, Giorgio Pietrostefani, Ovidio Bom
pressi e il «pentito» Leonardo Marino si trovano da 
ieri pomeriggio, in altrettante carceri lombarde. 
Non si sa ancora quali, sebbene sia noto che tutte 
sono facilmente raggiungibili da Milano. Per Sofri, 
Pietrostefani e Bompressi, i difensori hanno chie
sto la scarcerazione per mancanza di indizi e, in 
subordine, gli arresti domiciliari. 

M A R C O ( M A N D O 

mt MILANO. Da Ieri sera 
Adriano Sofri, Giorgio Pietro-
Stefani, Ovidio Bompressi e II 
•pentito» Leonardo Marino 
non sono più ospiti delle due 
caserme del carabinieri di Mi
lano. I quattro ex militanti di 
Lotta continua, accusati di es
sere mandanti o esecutori 
dell'omicidio di Luigi Calabre
si, al trovano ora In altrettante 
carceri della Lombardia di cui 
non è slata ancora resa nota 
l'ubicazione. SI sa soltanto 
che sono tutte abbastanza vi
cine a Milano, in modo da 
consentire di raggiungerle in 
circa mezz'ora. E stato cosi 
evitato il trasferimento nel 
carcere di San Vittore, giudi
calo troppo pericoloso per gli 
Imputati. Lo atesso Sofri aveva 
chiesto di non essere destina
to all'istituto di pena del capo
luogo lombardo. Gli Imputati 

non sono più in isolamento e 
possono incontrare avvocati e 
parenti. 

Ieri i difensori di Sotri e 
Bompressi hanno chiesto la 
scarcerazione dei loro assistiti 
per difetto di indizi di respon
sabilità e nel caso questa ri
chiesta non venga accolta, la 
concessione degli arresti do
miciliari nell'attuale residenza 
degli Imputati o in un domici
lio milanese. Gii avvocati chie
dono inoltre che vengano 
sentiti vari testimoni, per ora 
anonimi. I legali dì!Pietroste
fani faranno richiesta anàló-
K' e oggi o, al più tardi, lunedi. 

risposta alle istanze di scar
cerazione dovrebbe essere 
data entro una decina di gior
ni. 

Se la fase degli interrogatori 
degli indiziati si è per ora con
clusa, non si è però interrotto 

Adriano Sofri 

Il lavoro del pubblicò ministe
ro Ferdinando Pomaricl e del 
giudice Istruttore Antonio 
Lombardi che stanno predi
sponendo altre iniziative.; Ieri, 
1 due magistrati si sono lasciati 
sfuggire alcune battute. 

Assai polemico:Pomarici, 
che ha aspramente criticato le 
dichiarazioni del difensore di 
Pietrostefani, Giandomenico 
Pistoia. Questi l'altro ieri ave
va riferito del presunto Inter
vento del pubblico ministero 
durante l'interrogatorio di Pie
trostefani su: benefici che ver
rebbero all'imputato nel caso 

collaborasse con, la giustizia. 
•Ancora una Volta si dice che 
la Procura crea le prove e in
venta i pentiti - ha commenta
to ieri Pomarici - in realta lo 
ho détto a Pietrostefani che 
aveva la facoltà di non rispon
dere e ho aggiùnto che se è 
innocente deve negare a ol
tranza, se è colpevole deve 
valutare la possibilità di tènere 
un diverso comportamento 
processuale». 

Nel pomeriggio l'avvocato 
Pisapiara rettificato le dichia
razioni contestategli dal magi
strato. 

A chi chiedeva se come af
fermano gli avvocati difensori 
contro Sotri, Pietrostefani e 
Bompressi (che si dichiarano 
estranei a tutte le imputazioni) 
esistono solo le dichiarazioni 
di Marino, Pamarici, pur ap
pellandosi al segreto istrutto
rio, ha. risposto: «Evidente
mente 1 riscontri probatori 
delle dichiarazióni di Marino 
sono stati falli è sono stati ap
profonditi. Questi elementi, 
assieme al lavoro investigati
vo, ci hanno fatto concludere 
che Marino diceva il vero». 
Esplicito anche ili giudice 
Istruitole Lombardi: «Non esi
stono solo le dichiarazioni di 
Marino ma anche altri ele
menti di riscontrò». 

Quali sono questi elementi? 
Numerósi a quanto pare, Le 
rivelazioni di Marino coinci

derebbero non solo con 1 ver
bali dì polizìa dell'epoca, ma 
anche con I risultali di indagi
ni condotte assalili recente, 
alcune non più di due o tre 

Storni fa. E il caso delle rapine 
I cui sì è autoaccusalo Man-

nò, ma anche di alcune tappe 
dell'omicidio Calabresi. Tutti 
elementi che può conoscere 
solo chi ha partecipato real
mente aquelle imprese, dico
no i magistrati. 

Altre voci sono circolate ie
ri a Palazzo di giustizia. Per 
esempio il braccio occulto e 
illegale del servizio d'ordine 
di Lotta continua, adibito a ra
pine ed espropri, sarebbe sta
to costituito nel 1971 da Sofri 
e Pietrostefani che riunirono a 
Torino alcuni militanti di «Po
tere operaio», pisano. Inoltre 
la rivelazione di Marino in ba
se alla quale per il delitto ven
ne usata) una «Smith & Wes-. 
son»: 38. special, rapinata in. 
ùn'armériaKtorìnesè, sarebbe 
stata confermala dalle indagi
ni successive. .r 

I magistrati sarebbero inol
tre molto sorprestf/dél fatto 
che Bompressi e Pietrostefani 
dicano dì non.ricordare*do
v'erano il gióiro .dell'omicidio 
di Calabrési. Un'affermazione 
che appare strana sesi consi
dera la campagna condotta 
da Lotta contìnua contro il 
commissario Calabresi, accu
sato, di aver ucciso Pinelli. 

Boato: «Contro Le non ci sono prove» 
Gli interrogatori di Sofri, Bompressi e Pietrostefani 
confermano l'assoluta estraneità di Lotta Continua 
al delitto Calabresi; se la magistratura ha prove le 
tiri fuori o li metta in libertà ma non provi a tirare 
per le lunghe; sul pentito Leonardo Marino Le sta 
indagando e presto scioglierà il mistero, e già ne 
sappiamo molto: questo il succo delle ultime di
chiarazioni di Marco Boato sul caso Calabresi. 

ENNIO ELENA 

sai MILANO. Conferenza 
stampa a ritmo serrato di Lot
ta continua sul caso Calabresi, 
sul clamorosi arresti di Sofri, 
Bompressi e Pietrostefani. Ot
to giorni fa quella di Marco 
Boato, ex dingente di Lotta 
continua e ora senatore «ver
de»; giovedì quella del leader 
della nuova Le, «Cespuglio»; 
Ieri, infine, àncora Boato, che 
aveva accanto a se l'ex diri
gente del quotidiano di Lotta 
continua e dì Reporter, Enrico 
Deagllo, l'ex deputato e attua
le consigliere comunale socia
lista di Napoli Mimmo Finto, 
la compagna e il fratello di So-

Per Boato gli otto giorni tra
scorsi dagli arresti hanno con
fermato la convinzione sua e 

dei suoi amici sulla totale 
estraneità dì Lotta continua 
nell'omicidio del commissa
rio Calabresi, estraneità riaf
fermata anche in un docu
mento, che ha letto, sotto
scritto da oltre 500 ex dirigen
ti e militanti di Le. 

Contro Sofri, Bompressi e 
Pietrostefani, secondo Boato, 
ci sono solo le dichiarazioni 
del pentito Leonardo Marino 

Sma proprio ieri mattina uno 
[egli inquirenti, il giudice 

istruttore Antonio Lombardi 
ha detto che ci sono anche 
riscontri alle sue affermazio
ni) e quindi debbono essere 
accolte le richieste dì scarce
razione per assoluta mancan
za dì indizi avanzate dai difen
sori dei tre detenuti. «Solo per 

Marco Boato 

rispetto al dovere professiona
le degli avvocati», ha aggiun
to, «ci uniamo alla richiesta 
che, in subordine, vengano 
concessi lóro gli arresti domi
ciliari». 

Boato è tornato ad illustra
re ii caso del magistrato mila
nese che chiese ad un Imputa
to di fatti di terrorismo se per 
caso non pensasse che nel de
litto Calabresi ci entrasse an
che lui, Boato, e a lamentarsi 

del fatto che i tre arrestati sia
no stati trattenuti in caserme 
dei carabinieri anziché con
dotti in carcere. Ne è valso a 
smuoverlo da questa posizio
ne ncordargli che proprio il 
difensore di Sofri, I avvocato 
Marcello Gentili, ha detto che 
è stato un bene tenere in ca
serma Sofri anziché inviarlo a 
San Vittore per evitare che 
possa essere vittima di «fatti 
clamorosi». 

Duro e minaccioso Boato 
di fronte all'ipotesi di un tardi
vo esame delle istanze di scar
cerazione e di quelle per l'au-
dizione di testi indicati dalla 
difesa: «Non pensino dì anda- | 
re in ferie prima dì aver rispo
sto alle istanze della difesa» 
ha detto, «in tal caso daremo 
vita ad Una protesta parlamen
tare, civile, chiederemo un'a
zione disciplinare da parte del 
Consiglio superiore della ma
gistratura. «In caso di altre 
scorrettezze, oltre quella degli 
arresti in base ad un mandato 
dì cattura folle» ha proseguito 
•mi rivolgerò personalmente 
al ministro di Grazia e giusti
zia, a) procuratore generale 
della Cassazione, al Consiglio 
superiore della magistratura e 
al procuratore generale di Mi
lano». 

infallibile... 
in 
• V Un grave errore di latino, 
che un professore segnerebbe 
con la matita, blu, è stalo'scoper
to nel testo ulllcltle d*t*l.Motu 
proprio» del Papa che dichiara 
ufficialmente «scismatico» mons 
Léfebvre, scomunicandolo, reso 
noto dalla sala stampa vaticana il 
2 luglio scorso e pubblicato inte
gralmente in Ialino 
dair«Osservatpré romano* il 3 lu
glio. La scoperta è avvenuta oggi 
in Vaticano, in seguito ad una cu
riosa segnalazione dalla Svinerà. 
L'errore è proprio nella parte 
centrale del documento che par
la della «disobbedienza* e 
deir*atto scismatico» di mons. 
Léfebvre, consistito come è noto 
nella consacrazione di quattro 
vescovi contro il parere del Papa. 
Il testo, che dovrà essere corret
to perché porta un nominativo al 
posto dell'accusativo, recita: 
«Quarn ob rem talis ihoboedien-
da - secum quae inferi vera repu-
diatìo primati» romani - acturh 
schìsmaticum efficit*. Il riscontro 
dell'errore, fatto oggi in Valica
no, ha lasciato costernato qual
che esperto latinista della Santa 
sede che, evidentemente, non 
era stato consultato per un docu
mento del genere, preparato del 
resto in soli due giorni, ossia su
bito dopo le consacrazioni «sci
smatiche» del 30 giugno scorso 
di mons. Léfebvre ad Econe, in 
Svizzera. 

Da Bologna 
una proposta 
Rust operatore 
turistico 

Mathias Rust (nella (oto), il giovane pilota tedesco occi
dentale che con il suo atterraggio nella piazza Rossa a 
Mosca ha causato un terremoto al vertice del ministero 
della Difesa sovietico, potrà, se lo vuole, diventare opera
tore turistico in Italia con un lauto stipendio. Un impiègo in 
attività turistiche e di programmazione gli è stato Infatti 
offerto da due agenzie bolognesi che hanno reso noto di 
aver spedilo un telex a «Stento, il settimanale tedesco che 
si è assicurato l'esclusiva su Rust e che gli ha procurato un 
alloggio inviolabile. Nel telex è specificato che se il giova
ne è stato così abile da riuscire a entrare in Unione Sovieti
ca, sicuramente sarebbe un bravissimo programmatore 
turìstico. Per le sue prestazioni sono disposte a spendere 
qualsiasi somma. 

O r a i buona 
anche 
la crusca 
di riso 

Ci sono voluti 25 anni dì ri
cerche per trasformare in 
un alimento per gli, esseri 
umani la crusca di riso, in 
passato destinata solo ai 
bestiame, Grazie al nuovo 
sistema della brady Intema-

_ _ _ _ i _ _ _ _ tional il prodotto comincia 
• " " • ^ " ^ • • " • ^ • ^ • " ^ • ™ a diffóndersi: se ne può 
estrarre un olio indicato nella cura del colesterolo e già Si 
pensa al primi biscotti dietetici. La scoperta del nuovo 
sistema è avvenuta nel quadro di ricerche sponsorizzate 
dal governò americano per una migliore utilizzazione del 
potenziale nutritivo del riso. Fino ad oggi la crusca di riso 
tendeva ad irrancidire rapidamente Impedendone la com
mercializzazione. I l sistema si sta ora diffondendo negli 
Stati Uniti e il prodotto comincia ad èssere venduto I n 
Giappone* dove se né estraé l'olio per uso alimentare oltre 
che per creme di bellezza. 

Non tutte 
le mozzarelle 
sono Doc 

Il 90 per cento delle mozza
relle che si vendono In Ita
lia ha una provenienza so
spetta: sono fabbricate con 
latte in polvere importato 
da Frància e Germania, de
stinato ufficialmente all'ali-

• • . - mentaiìone del bestiame 
" " • ^ ^ ^ • • • " • • • • • " " ^ ma dirottato verso piccole 
e medie industrie, soprattutto meridionali, «he lo trasfor
mano in formaggi freschi e pasta filata, mozzarelle, provo
le, fiordilatte, La produzione italiana è stata nèll'87 di due 
milioni 266mila quintali. Secondo stime approssimative, le 
mozzarelle di bufala, prodotte con matèria prima di sicura 
provenienza, assorbono circa lOOmlla quintali di latte. Il 
resto, fabbricato cori misture di latte fresche e latte in 
polvere rigenerato, ammonta'•'- secondo Landolfo Di Na
poli, responsabile del settore zootecnico della Confàgli-
coltura - al 90 per cento dell'Intera produzione. «Sono 
sicuramente fabbricate con questo sistema-dice Di Napo
li - le mozzarelle Impiegate nelle pizzerie e nei fast food 
ormai sparsi iti tutta liana», La Irode è soprattutto commer
ciale: un litro di latte fresco costa ili media 530 lire, contro 
le 150-200 lire al litro di quello in polvere rigenerato con 
acqua. >Per fontina - dicono all'unione consumatori -
questo prodotto non è dannoso alla salute». 

Sos 
stradale: 
anelatone 
agli abusivi 

estate pronre? 
gli •abusivi. 

stradale, di-
sale dell'Acl 

GII automobilisti in difficol
tà devono iare la massima 
attenzione: d'estate prolife
rano, infatti, «" ' 
del soccorso SII „ „ . , . . _ . 
rettore • jeneràle. <fc|('Àcl 

,;t : 116; Guidalberto Uvàrello, 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ denuncia il fenomeno: «Al-
• ^ • ^ • ^ • ^ • ^ " ^ ^ ^ " ^ • ™ cimioepratori spregiudicati 
- afferma - si spacciano per addétti Aei e la mistificazione 
è completa guando I carri hanno oli stéssi colori e le scritte 
del nostro soccorso stradale». C e di più e di peggio. «Il 
aoccorso è soltanto un pretesto - spiega Lavarello - il vero 
"business" per gli "sciacalli delle strade" riguarda le offici
ne dove vengono trasportate le macchine raccolte per la 
strada». In questi casi, lo sfortunato automobilista va in
contro a guai molto seri: Il prezzo e la qualità dàlie ripara
zioni sono incontrollabili. 

Contro l'Aids 
una nuova 
siringa 
monouso 

Un nuovo modello di sirin
ga, creato in Italia, potreb
be rivelarsi determinante 
per la prevenzióne del* 
l'Aids, in particola* mòdo 
tra i tossicodipendenti» Stu
diata e messa a punto dal-

'• ••*-. •.«>•••* ;.'.:-••> imprenditore romano^ 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Marco Maccaferri e realli-
zata nel design da Armando Romano, la siringa, «ìpodets 
mica-monouso-aulobloccante», il cui brevetto e stato de
positato sia in Italia che all'estero, ha già riscosso vivo 
interesse tra ricercatori e operatori sanitari. Due gli obietti
vi raggiunti dall'inventore: imr^dire la riutilii^LzTone della 
siringa, dopo il primo uso, mediante un sistema automati' 
co dì bloccaggio dello stantuffo; rèndere innucuo l'ago, 
eventualmente infetto, attraverso un cappuccio di prote
zione che, automaticamente, lo «inghiotte» impedendo il 
sui reimpiego ed il rischio di una puntura. 

GIUSEPPE V I T T O R I 

Le rivelazioni, com'è noto. 
vengono da Leonardo Marino 
il che, ha detto Boato echeg
giando parole di Sofri, rappre
senta un «mistero doloroso» 
che però, ha assicurato, «sarà 
presto risolto» dal momento 
che egli e i suoi amici stanno 
conducendo un'inchiesta che 
non si propone di demonizza
re Marino: «In passato qual
che volta abbiamo demoniz
zato l'avversario" ha detto 
•ma non lo faremo questa vol
ta». Ha aggiunto che hanno 
già molte informazioni sul 
pentito che, ha anticipato si
billinamente, apparirà come 
«una vittima di se stesso». 

In attesa di comunicare i ri
sultati di questa indagine, 
Boato ha detto che è molto 
strano che un sospeso dal Pei 
come Leonardo Marino venga 
difeso da un avvocato comu
nista il quale «si preoccupa so
lo di dimostrare la colpevolez
za del proprio imputato». Che 
cosa ci sia di strano nel primo 
rilievo non si capisce, dato 
che si tratta del rapporto tra 
un imputato e un legale; per 

auanto riguara l'attendibilità 
el pentito, non può certo es

sere il suo difensore a metter
la in dubbio, per farlo condan
nare per autocalunnia. 

IL NICARAGUA DEVE VI VERE 
Aiuta anche tu il Nicaragua a vivere nella democrazia, nella sovranità e nel non-allineamento 

Associazione amicizia solidarietà 
Italia-Nicaragua 
Corso Trieste 36, 00198 Roma 
(el. 06/8741 

co. bancario n. 27640/3 
intestato a: -Nicaragua deve vivere-
Cassa rurale e artigiana di Roma ag. 9 
via Adige 26, 00196 Roma 

oppure: 
ce. postale 11759412 
intestato a Nlco Caponetto, 
41012 Carpì (MQ) 

l'Unità 
Sabato 
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IN ITALIA 

Al ministero 
Raggiunto 
accordo 
per l'Acna 
• a l ROMA Un accordo tra 
sindacati, azienda, enti locali 
e ministero dell'Ambiente è 
alato raggiunto ieri sera al ter
mine di una riunione presie
duta dal capo di gabinetto 
Manin Carabo* dedica» alla 
messa a punto degli interventi 
urgenti necessari per lo stabi
limento Acna di Cengio che 
da òggi e stato chiuso con una 
ordinanza del ministro Rullo-
Io 

Al termine della riunione il 
ministro ha dichiarato .None 
stato ritolto il problema, ma è 
stata avviata, con l'aiuto di tut
ti, ulta dttiiclle operazione che 
porterà alla riapertura con la 
massima garantii per l'am
biente, per la sicurezza e la 
salute tanto del cittadini quan
to della popolatone GII inter
venti concordati In una serie 
di incontri di cui la riunione di 
oggi è «lata conclusiva, preve 
dono - ha spiegalo Rullolo -
alcuni adempimenti a cura 
dell'azienda quali 1) rileva
zione dell Inquinamento 2) 
composizione del percolato 
della discarica e depurazione 
biologica, 3) monitoraggio 
dell'aria e dell'acqua, 4) anali
si del reflui concentrati che 
tono staccati all'Interno dello 
stabilimento, S) analisi dei ri 
liuti solidi nello stabilimento, 
6) diluizione degli scarichi ai-
traverso l'uso delle risorse 
Idriche della zona, 7) smalti
mento del rifluii tossici e noci
vi, * adempimenti a cura della 
pubblica amministrazione, In 
particolare del miniatelo e 
delle ragioni Piemonte e Ugu-

La centrale 
convertita 
per decreto 
Il Consiglio dei ministri 
risolve il problema 
della cassa integrazione 
ma approva 3200 megawatt 
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l i centrale 
di Montalto 
di Castro 
sarà 
riconvertita 
da nucleare 
a metano 

Montalto, tanto olio poco metano 
La centrale di Montalto di Castro ha occupato ieri, 
ma per breve tempo, la riunione del Consiglio dei 
ministri. Decisa ufficialmente la riconversione a 
olio combustibile o a metano II decreto varato 
appena in tempo per assicurare il salarlo agli oltre 
seimila lavoratori in cassa integrazione. L'impianto 
darà 3200 megawatt, di cui tre quarti prodotti con 
uso di olio 

MIRELLA ACCONCIAMEMA 

M ROMA Riconversione 
per Montalto di Castro Lo ha 
deciso per decreto, il Consi
glio dei ministri Ancora una 
volta gli auspici ie richieste 
dei montaltesì e degli abitanti 
dell'alto Lazio e della Marem
ma sono andate deluse Sotto 
il •ricatto» della line della cas
sa integrazione per migliaia e 
migliala di lavoratori, che ve
niva a scadere i'8 agosto, i mi
nistri hanno deciso di proce
dere al decreto L'impianto 

tara per tre quarti a olio com
bustibile e per un quarto a me
tano Verrebbe escluso il car
bone Ma contro una soluzio
ne che Impone un impianto 
cosi massiccio e Inquinante si 
e pronunciato ancora una vol
ta, pochi giorni la il Pei di Vi
terbo La via da seguire, che è 
stata convalidata in varie sedi, 
da eminenti studiosi e dagli 
ambientalisti, è quella di cen
trali di piccola portata, 

II decreto è Immedlattmen-

f; 
te operativo II ministro del
l'Industria Adolfo Battaglia, 
uscendo da palazzo Chigi" ha 
dichiarato >ll provvedimento 
è stato approvato, cosi come 
previsto dal programma di go
verno, anche se come cittadi
no avrei delle idee diverse* E 
ha aggiunto «Il tempo dira chi 
ha ragione» Le simpatie di 
Battaglia per il nucleare sono 
più che note e quindi non c e 
da meravigliarsi se il ministro 
le conferma ancora una volta 
Ma per dare un tocco finale 
Battaglia ha aggiunto «Riten
go che la scienza e la tecnolo
gia non «ano state abbastan
za valutate Si potevano ri
sparmiare un sacco di soldi -
ha aggiunto - .ed avremmo 
avuto un minor Impatto am
bientale» In nome del rispar
mio, II ministro sarebbe passa
to, come ha tentato di lare, sul 
risultato del referendum che 
ha detto un chiarissimo e indi' 

scuiibile no alle centrali nu
cleari 

II progetto di riconversione 
prevede la costruzione di 
quattro* gruppi da 640 mega
watt ciascuno più un impianto 
turbogai da 800 megawatt 
con il quale - è stato detto ter) 
- si ridurr» il cotto del chilo
wattora e ti aumenterà il ren
dimento, tacendo risparmiare 
lEnel, e consentendo una 
maggiora occupazione Se
condo il decreto si cercherà 
di utilizzare il più possibile i 
fabbricati gii realizzati mentre 
sono previsti ulteriori investi
menti per 3800 miliardi Per 
quanto riguarda II problema 
occupazionale, mille lavora
tori temeranno immediata
mente in produzione mentre 
per gli altri quattromila ai 
provveder» con II ricorso alla 
cassa integrazione speciale 
per le aziende in crisi Pet Bat
taglia II decreto è Immediata-

menie operativo e gii da lune
di gli operai torneranno al la
voro II ministro Rullolo ha 
tentato di buttare un po' d ac
qua sul fuoco II via ai lavori di 
riconversione - ha detto -
non sari dato prima di merco
ledì quando gli organi prepo
sti valuteranno le conseguen
ze di Impatto ambientale» 

Soddisfatte le confedera
zioni, per aver risolto II pro
blema delle migliaia di cassin
tegrati, meno soddisfatti tutti 
coloro che si sotto battuti per
ché Montalto non si trasfor
masse in un polo energetico 
di questa entità Infatti 13200 
megawatt di Montalto andran
no ad aggiungersi ai 3600 di 
Civitavecchia Una concentra
zione contro la qualev aveva 
preso posizione proprio tre 
giorni fa la Federazione co
munista di Viterbo Non va, In
fatti, in questa direzione lo svi

luppo auspicato per questa 
zona dell'alto Lazio e della 
Maremma. C'è inoltre la 
preoccupazione Che II piano 
elaborato dall Enel e approva 
lo Ieri dal governo preveda, In 
parole più semplici, la «co
struzione» di due centrali, una 
a olio combustibile, divisa in 
quattro gruppi da 640 mega
watt e una a metano da 800 
megawatt E tutto ciò lascian
do, molto probabilmente, «in 
tatto» il «sito nucleare». 

II decreto legge dovrà esse
re ora convertito in legge, In
tanto si attende che il Consi
glio dei ministri discuta il nuo
vo Piano energetico nazionale 
nell ambito del quale avrebbe 
dovuto rientrare II provvedi
mento per Montalto Battaglia 
ien ha preannunclato che spe
ra che il Pen venga varato al 
prossimo Consiglio dei mini
stri Un vero e proprio regalo 
di mezzo agosto 

Ieri il fuoco è stato ancora il protagonista imbattuto in cinque regioni del Centro-Sud 
1350 turisti evacuati da Pugnochiuso (Pg) sono ospiti di alcuni alberghi di Vieste 

Incendi: terrore in un centra* .1*1-

Si è risolta soltanto con una grande paura la terribi
le avventura di 350 turisti che a Pugnochiuso (Fg), 
In un centro vacanze dell'Eni, si sono visti accer
chiati dalle fiamme. Prese dal panico alcune perso
ne si sono gettate in mare, dove sono state ripesca
te da motovedette e motopescherecci. Ora I turisti 
sono tutti ospiti di alberghi di Vieste. 400 èttari di 
bosco sono andati distrutti. 

•>-' "«A " " " •»-»'•••» mmkssa 
Un vigli* del (meo Impegnato nell'opera di spegnimento del be
lio «TPuonochluio 

sta ROMA II fuoco, Indoma
bile, ha continuato a tarla da 
protagonista per tutta la gior
nata di ieri In ben cinque re-
fionl del Sud Nonostante 

impegno di vigili e votontan 
centinaia di ettan continuano 
a bruciare un po' ovunque, le 
damme tono alimentate dal 
vento caldo e da temperature 
elevatissime. Nel centro va
canze dell Eni di Pugnochiuso 
(Foggia), dopo la nottata di 
terrore di giovedì, gli ospiti di 
albergo e villini sono ancora a 
Vieste dove sono stati portati 
dopa essere scampati alle 
fiamme che hanno distrutto 
400 dei 2400 ettan di bosco 
Per fortuna, nonostante il pa-
Meo che ha spinto decine di 

persone a buttarsi letteral
mente a mare, non ci sono vii 
Urne e secondo un comunica
to dell'Eni il fuoco non ha in
taccato le strutture alberghie
re e sportive «che sono piena
mente funzionanti» Dell In
cendio, comunque, I soccorri
tori hanno avuto ragione solo 
nella tarda mattinata di ien 
Ma il Gargano brucia ancora, 
carabinieri e uomini del corpo 
forestale lino a ieri sera non 
erano riusciti a circoscrivere 
un incendia che hi Interessa
to circa 300 ettari di bosco in 
locallti «Le Querce», ad Orsa-
ra il forte vento non solo ha 
alimentato le fiamme ma ha 
reso Inutili tre lanci di liquido 
ritardante effettuati con un eli

cottero della Protezione civi
le Complessivamente sono 
stati otto gli incendi di vaste 
proporzioni che hanno richie
sto l'Intervento del mezzi ae
rei nel CentrorSud in partico
lare a S Giovanni In Plora e a 
Nogara (Cs), a Ptetragalla 
(Pz> a Triniti d'Agultur (Sa); a 
Sacco (Sa), a Fondi (Lt) 

Un querceto e Un faggete di 
1200 ettari sono andati In fu
mo in Agro di Uzzi (Cs), alle 
spalle dell'abbazia circetten-
se della Sambucina, provo
cando danni per oltre due mi
liardi di lire, Per spegnere le 
fiamme sono stati utilizzati, ol
tre a vigili del fuoco, carabi
nieri e forestali, anche decine 
dì militari del presidio di Co 
senza. Decine di case coloni
che sono state evacuate, men
tre sono rimasti uccisi diverti 
capi di bestiame. Un vigile del 
hioco, gravemente intossicato 
dal fumo, è ora ricoverato al
l'ospedale di Cosenza 

Ieri in Sardegna tono scop
piati sette incendi, tutti però 
tenuti sotto controllo E prò-
pno In Sardegna uno pseudo 

«gruppo di disoccupati» ha ri
vendicato, con una frase 
sgrammaticata sq un foglio di 
compensato, gli incendi che 
nei giórni scorsi hanno dista
to centinaia di etlaìl nelle 
campagne di Capoterra, un 
centro agricolo e residenziale 
a circa 15 chilometri da Ca
gliari I carabinieri stanno ora 
vagliando l'aitendlbllità della 
rivendicazione* 

Otto casolari rurali, 700 et
tari di bosco, vigneti e frutteti 
sono andati distrutti a Ltcedo-
ma (Av), nelle Inceliti Sene, 
Padula, San Mauro L'alta tem
peratura e il torte vento hanno 
ostacolato le operazioni dì 
spegnimento di vigili del fuo
co, carabinieri, operai della 
Forestale e della Comunità 
montana Le fiamme hanno 
anche gravemente danneggia
to cinque chilometri di linea 
telefonica 

In Abruzzo sono state final
mente domatele fiamme che 
da Colle Frivello (Aq) si erano 
estese, «camminando» per tre 
giorni, fino a Bussi (Pe) Ien, 
con l'aiuto di alcune ruspe, I 

militari impeghatì nella bonifi
ca della zona hanno tracciato 
un solco largo alcuni metri 
lungo il penmetro della zona 
Intanto due sindaci del Male' 
rano, Domenico Izzo di Mon
tavano Jonlco e Vittorio Con' 
dinanzi di Scansano Jonico, 
sono stati denunciati dai cara 
bimeri nell'ambito di un'inda
gine su un Incendio che il 26 
luglio scorso distrusse 1S0 et
tari di macchia mediterranea 
Izzo è accusato di non aver 
fatto costruire fasce spartifuo 
co Ira il bosco e un'area colti
vata a grano del Comune En 
trambi I sindaci sono poi ac 
cusali di non aver costituito, 
come prevede la legge, squa
dre di pronto Intervento per lo 
spegnimento degli incendi 

Infine un pò di cifre tornite 
dal ministero dell Agricoltura 
La superficie aggredita dal 
fuoco nei primi 15 giorni di 
luglio in 415 incendi è stata di 
5735 ettari di terreno dì cui 
586 di superficie boschiva Ma 
il numero degli incendi nella 
seconda quindicina del mese 
sarebbe addirittura tnplicato 
rispetto alla prima metà 

A Labiate, vicino a Milano, arrestato il figlio 

Rinchiude la madre in gabbia 
«E vecchia, dà fastidio» 
Una drammatica storia di violenza e lucida follia è 
stlta scoperta dai carabinieri di Latriate, nell'hin
terland milanese, grazie alla segnalazione di alcuni 
vicini: Giuseppe Di Stefano, pensionato, aveva 
messo In gabbia l'anziana madre perché gli dava 
fastidio. Stremata dalla fame e in precarie condi
zioni psichiche la donna, Lucia Rauseo, è stata 
ricoverata in ospedale. 

CHIARA MARANZANA 

f * MILANO Quando è 
rientrato a casa, l'altra gior
no, Giuseppe Di "Stefano, 
classe 1931, Invalido, ha 
travilo i d attenderlo i cara
binieri del nucleo operativo 
di Rho e della atazione di 
Lalnate 'Avevano ricevuto 
una segnalazione dal vicini 
di caia, che denunciavano 
urla e invocazioni di aluto 
provenienti dalla villetta di 
vii Marche S, a Lalnate Nel
la stanza da letto del DI Ste
fano si erano trovati davanti 
a uno spettacolo disumano 
un'anziana signora Lucia 
Rauseo, 63 anni a novem 
bre, era su un materasso 
buttato in terra Tuit'mtomo 
era stata costruita una rudi 

mentale gabbia, che impe
diva alla donna qualsiasi 
movimento oltre il giaciglio 

I militari hanno subito 
chiamato un ambulanza, 
che ha trasportato la pove 
retta all'ospedale di Rho II 
primo referto medico parla
va di stato di decadimento 
psìco organico e contusioni 
ecchlmotiche multiple al 
tronco e agli arti Inoltre, 
Lucia Rauseo appariva disi 
dratata e denutrita «Non 
c'erano escrementi vicino 
alla signora (Il figlio aveva 
messo un grande sacco del
la spazzatura vicino al mate
rasso, ndr) chissà da quan
to tempo non mangiava» 
dicono al cenlro operativo 

carabinieri di Rho 
Nel primo pomenggio 

dell altro ien, appena rien
trato in casa, Di Stefano è 
stato arrestato e trasfento a 
San Vittore, con l'accusa di 
sequestro di persona e mal
trattamenti «Aveva costrui
to una gabbia artigianale -
spiega II maresciallo Luc-
chelll, utilizzando delle assi 
rotte, alte circa un metro e 
mezzo Ma nelle condizioni 
in cui si trovava, la donna 
non sarebbe riuscita a fuggi
re neppure se di fianco al 
materasso avesse messo 
quattro sedie» 

Le condizioni della signo
ra Rauseo, già ieri, erano In 
progressivo miglioramento 
«Le condizioni generali so 
no discrete - confermano 
alla direzione samtana del 
I ospedale dì Rho - sebbe
ne permanga un deteriora
mento psichico notevole 
Appena arrivata la signora 
non riusciva neppure a siila 
bare il propno nome Per 
questo è stata subito affida 
ta ai nostri consultenti psi
chici» 

Una storia agghiacciante 

Il calvario della signora 
Rauseo era cominciato un 
paio di settimane fa, quan
do l'altro figlio è partito per 
le vacanze Qualche mese 
fa non si sentiva più sicura a 
vivere da sola sebbene fos
se ancora abbastanza auto-
sufficiente (soffriva di arte
riosclerosi) e quindi si era 
messa d'accordo con i figli 
avrebbe abitato un mese 
con uno e un mese con I al 
tro Con la sua pensione di 
350mila lire avrebbe contri
buito alle spese intorno al 
la metà di luglio si era tra
sferita a casa di Di Stefano 
sposato, ma separata la vii 
letta in cui abita è divisa in 
quattro appartamenti il suo 
e quelli della moglie e dei 
figli 

I rapporti con il figlio era
no difficili e la signora Rau 
seo cercava di non dare 
troppo fastidio, passando 
lunghe ore in giardino Ma 
quando 1 altro figlio è parti
to per le vacanze la situazio
ne è degenerata pochi 
giorni e Di Stefano ha deci 
so di imprigionare la madre 
per togliersela dai piedi 

La nave tedesca bloccata a Vasto 

Un traffico di armi 
di grandi proporzioni? 
tal VASTO Silenzio e riser
bo assoluto la vicenda del 
le armi trovate a bordo di 
un cargo tedesco nel porto 
di Vasto (Chietl) e divenuta 
subito top-secret A Vasto 
sono giunti alti magistrati, 
alti ufficiali della Legione 
Guardia di finanza di Anco
na, agenti dei servizi segreti 
Ieri mattina è cominciata 11-
spezione della nave blocca 
ta nel porto di Punta Penna 
di Vasto. 

La trama da romanzo di 
spionaggio potrebbe essere 
ben poca cosa, dice qualcu
no solo irnlevantl violazio
ni di norme di diritto della 
navigazione E un traffico di 
armi di grossa portata, dico 
noaltn La mancanza asso
luta dì informazioni da fon 
te ufficiale apre la porta a 
congetture di ogni genere 
Oscuri e mormorati episodi 
analoghi precedenti (si par
lo di alcuni piccoli poni 
abruzzesi o di Telamone, in 
Toscana) lasciano adito a 
ipotesi di vario tipo 

La nave tedesca, la 77to 
mas Wehr di Amburgo, 
slazza circa 22 200 tonnel

late, doveva cancare a Va 
sto Punta Penna 250 veicoli 
commerciali prodotti dalla 
Sevel-Fiat di Atessa, nelle 
vicinanze La Sevel è uno 
stabilimento specializzato 
di una società Peugeot Ci
troen Fiat, ultramoderno e 
robotizzato La WeArprove-
mva da Istanbul e doveva 
sostare a Barcellona in Spa 
gna, diretta ad Anversa in 
Belgio La Finanza ha sco
perto a bordo un veicolo 
anfibio blindato «Slbmas 
6x6» privo di cannoncini, 
una mitragliatrice di fabbri
cazione belga (pesante di 
quelle che si collocano su 
treppiede) materiale Illu
strativo di ordigni bellici 
elicotteri, cannoni e altri 
strumenti bellici Si e deciso 
subito di frugare tutti i 53 
container stivati a bordo 
operazione che e ancora in 
corso Si parla anche di pez 
zi di altre armi Un traffico 
internazionale mascherato 
dietro trasporti commercia 
li ordinari» Le armi sono 
belghe Qualcuno le ha ri 
spedite al mittente perche 
difettose? Una cosa è certa 

I documenti di bordo non 
sono regolari per quanto 
attiene alle armi Tanto ba
sta per aver scatenato le in
dagini che si presentano 
difficilissime 

La nave Wehr è giunta a 
Vasto per puro caso prove 
niente da Istanbul era diret
ta a Barcellona e quindi ad 
Anversa in Belgio Lordine 
radio di attraccare a Vasto 
per caricare i furgoni Sevel 
diretti a Barcellona e giunto 
durante la navigazione, e 
probabile che I imprevisto 
sia costato caro a chi spedi
va armi destinate a passare 
inosservate In altn porti me 
diterranei Ciò che più inso
spettisce gli inquirenti sono 
alcune bandiere rosse tro 
vate sulla nave e una scritta 
Su uno dei container «Saul 
Guerriero Honduras C A » 

Nel 1979 nel vicino por 
to di Ottona i carabinieri 
sorpresero Daniele Filano e 
due autonomi romani con 
due missili di fabbricazione 
sovietica Erano stati sbar 
cati a Ottona o partivano da 
Ottona? Nessuno lo ha mai 
saputa 

Portano i rifiuti nigeriani 
Per le navi dei veleni 
destinazione Ravenna 
Assai aspre le proteste 
Prima il caso Zenocbia. Adesso il caso Nigeria, De
mani, probabilmente, Il caso Libano. I rifiuti t 
nocivi esportati spesso illegalmente nei paesi del 
Terzo mondo vengono rispediti in Italia. lì circuito 
dello «smaltimento facile» si sta Interrompendo. Il 
governo non sa che pesci pigliare, s'affida alte atten
de e sceglie ora, senza alcun criterio, Ravenna per lo 
stoccaggio e, forse, la distruzione di quei veleni. 

0MiAMàSmHtO»2tONt 
CLAUDIO VMANt 

tau RAVENNA La «Karin D» 
ha lasciato Pori Koko, in Nige
ria, alte 11,40 di libato scor-
so Fa rotta su Ravenna, dove 
dovrebbe approdare attorno a 
Ferragosto A bordo 167 con
tainer con la prime 2 270 ton
nellate di veleni industriali 
esportati a suo tempo da ditte 
italiane Altre 3 navi Mineran
no entro la fine del mese De
stinazione, sempre Ravenna 
La stessa cosa sta accadendo 
in altri paesi del Terzo mondo 
Si parla di una nuova discarica 
abusiva scoperta in Ubano, 
con altri carichi lottici nocivi 
rispediu al «mittente Italia», «Il 
circuito intemazionale Nord-
Sud dello smaltimento facile 
» è interrotto - dice Paolo 
Lucchesi della segreteria na
zionale della Cgil - Non si 
tratta più di casi isolati ma di 
un problema strutturale E 
Inaccettabile che il governo 
pensi di risolverlo affidandosi 
alla cieca alle aziende Perii 
Zanoobla ha scelto Castella 
che non ha strutture e compe
tenze adeguate Per la Karin D 
ha scelto (Eni e Ravenna sen
za alcun plano Sono opera
zioni raffazzonate, che non 
danno alcuna sicurezza» 

Tra l'altro, tutto ala avve
nendo quasi in clandtstinlti. 
L'Eni sta gestendo tutta la par 
tita nigeriana Ha inviato tec
nici sul posto, noleggiato navi 
per il trasporto. Indicato ì siti 
per lo stoccaggio e probabil
mente anche quelli per lo 
smaltimento Mi ufficialmen
te non ha avuto alcun incarico 
dal governo, come ha confer
mato lo stesso presidente 
dell'Enichem Necci La scelti 
del alto Ravenna, poi, i davve
ro emblematica II governo ha 
scelto ti porto romagnolo sen
za informare nessuno ni II 
comune Interessato, né la Re
gione Emilia-Romagna, ni 
tanto meno i sindacati Perdi 
pia la decisione non i stata 
linora supportiti di alcun de
creto ministeriale 

La 'Karin D» fa rotta su que

sta eliti con un carico «tocca
to In (retta e furti dai r e n a 
ni, senza tener conta detto 
norme Intemazionali di tra» 

sicurezza. Ancora 
i si sa di che natura Mane 

quei veleni, dov» « come pas
sano «sieri teletioniU e 4 
strutti senza pericoli per li po
polazioni • p»r l'ambiente, l a 
reazioni delie istituzioni bea i 
sono Infuriate II presidenti 
della Regione, Guertonl, ha 
respinto il «metodo inaccetta
bile» e chiesto •l'Immediata 
sospensione» di ogni decisio
ne. Comune e Provìncia di Ra-
venni hanno fatto altrettanto' 
non vogliono che l'area por
tuale-Industriale, gli ad «allo 
rischio», diventi un centro na
ilonale per lo tmlttamerrte 4 
la distruzione del rifiuti tostici 
nocivi Il Pel ravennate dleMa-
ra la propria Trolia oppostate
ne all'ingresso della navi. • 
giudica «sconsiderata» la posi
zione del governo 

«L'unica coti chiara In que
sta vicenda - dice Gravarmi 
Berlinguer, della direttorie na
zionale del Pel - i che n go
verno e compiacenti autotM 
hanno prima consentito l'è-
ape-nazione del rifiuti * ora 
precedono a tentoni, tema 
un programnw ooerelivtiTien. 
te valido, senta risali™ alle 
tonU e alle responsabilità. Noi 
proponiamo che ogni espor
tazione verso altri puri aia 
vietata, che si proceda in mo
do organico alla rkafntsJone 
e allo smaltimento dt quel eh* 
finora si i prodotto, chi ali 
avviato con le Intuititi un 
program.,» di convenlona e 
riciclaggio per ridurre la qusn-
liti delriftutl». «Chiediamo un 
piano nazionale di smaltimen
to - aggiunge il segretario del-
li FUcea-CgìI Cofterrtu - co
struito sulla base delle carMta-
•ìttici» del rifiuti e degnimi , 
pienti di irruzione, con pre
cise verifiche tecniche « am
bientali. Ma II governo aa 
questo orecchio non d tenie 
e continua i tacere 

Criminale 
nazista 
fermato 
a Merano 

Anton Maltoth, dì 76 anni, ricer
cato in mezza Europa in quanto 
giudicato «criminale nazista» t 
condannato a morte In contu
macia il 24 settembre IMS in 
Cecoslovacchia, i stato sorpra-

M a a a B a a a a a a a H l a l a i H H ^ so ieri dai carabinieri di Merano 
II Malloth - accusato di omicidio 

e maltrattamenti nel carcere di Lrtomerìce In Cecoslovacchia -
è trattenuto nella caserma dei carabinieri di Merano in attesa 
delle disposizioni dell Ufficio stramen della Questura dì Bolla
no Probabile la sua estradizione in Germania, visto ette nel 
1972 la Procura di Dortmund aveva aperto un inchiesta nei tuoi 
confronti per complicità in crimini nazisti L'uomo e stata sor
preso nell abitazione della moglie Anna, di 74 anni, che vive tot 
una piccola villa al numero 30 di via Petrarca A quanto al 4 
appreso il Malloth, apparto stanco e malato, non avrebbe 
opposto resistenza II criminale, finita la guerra, aveva ottenuto 
la cittadinanza italiana, revocata nel 56 (Nella foto in alto), 
Malloth dopo I arresto, sotto due documenti nlasciiii al natine 
nel dopoguerra 
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Orni 

I soldati 
bambini 
sono 200mila 
a » GINEVRA NonéKhomel-
ni l'unico colpevole di aver 
riempito le trincee di bambini 
In lutto il mondo i soldati al di 
•otto del tredici anni di eli so
no duecentomila Lo denun
cia la ioltocommlssione per i 
diritti del minori dell Onu rlu 
nlta per cinque giorni a Gine
vra Questo In barba al protoc
ollo firmato nella citta svine 
ra nel 1977 che Impediva idi 
arruolare ragazzi al di sotto 
del quindici anni In Iran si li-
nlsct nell'esercito a 13 anni, 
pia piccoli té e è il consenso 
del genitori A sedici anni 
•calia la leva obbligatoria Im
posta da Pretoria per 1 ragazzi 
dell» Namibia I contras del 
Nicaragua mandano a corti-
biliare bimbi di 12 anni, in 
Afghanistan si rastrellano lor-
tosamente minori di quindici 
anni , , , 

I soldati bambini non sono 
soltanto negli eserciti regolari 
ma anche nelle fila della guer
riglia, soprattutto nel paesi del 
Centro America 

Ma la guerra * afferma la 
commissione delle Nazioni 
Unite -1 bambini non la fanno 
soliamo In non» di pressioni 
Ideologiche ma anche per ga
rantirsi il pane quotidiano In 
Marocco o in Honduras è un 
modo come un altro per assi
curami Il pranzo a la cena. E In 
Uganda è II sistema escogitato 
d i to Stato per mantenere gli 
orfani 

L esercito al pia piccoli mo
lti* sicuramente l'aspetto 
peggiore Oli ufficiali II sotto
pongono ad ogni sorta di vio
lente fisiche eH puniscono ar-
binariamente L'addestra
mento militare prevede anche 
terrorismo, spionaggio, sac
cheggio " » • • • • " • * * -

Il leader palestinese è atteso 
ad Amman dove discuterà 
col sovrano del «disimpegno» 
giordano dai territori occupati 

L'Olp pare intenzionata a creare 
un governo in esilio mentre 
i capi deirintifada progettano 
la «dichiarazione d'Indipendenza» 

Arafat e Hussein feccia a feccia 
Arafat è atteso in Giordania II leader dell'Olp incon
trerà Re Hussein, con cui discuterà I problemi aperti 
dalla decisione del sovrano hashemita di «disunpe
gnarsi» dalla Cisgiordama Intanto l'Oip pensa a costi
tuire un governo in esilio e la direzione clandestina 
dell'lntllada prepara la «dichiarazione d'indipenden-
za» del popolo palestinese Ma sia Israele che Wa
shington continuano a ostentare indifferenza 

s a AMMAN Questione di 
giorni, se non addirittura di 
una manciata di ore, e poi 
Yasser Arafat, reduce da una 
difficile riunione del consiglio 
dell Olp in Inde, si recherà ad 
Amman, per un chiarimento 
con Re Hussein di Giordania 
La visita - che era gii in pro
gramma - è stata confermata 
ieri da tonti dell'Organizzazio
ne per la liberazione della Pa
lestina Un Incontro al Vertice 
(con Arafat sarà presente una 
delegazione dell gip) che ser
virà soprattutto a chiarire I 
molti aspetti ancora non chia
ri lasciati aperti dilla decisio
ne del sovrano hashemlta di 
•dlsimpegnarsl. di"» Cisglor-
dania 

Una decisione, quella di 
Hussein, che1 ha prodotto gio
vedì scorso il primo effetto 
pratico: la decisione di Hus
sein di licenziare o pensionare 
oltre ventunomila palestinesi 
che lavorano nei territori oc
cupati a partire dal 16 agosto 
prossimo Ma restano ancora 
molti punti da chiarire Pro

blemi amministrativi (che fine 
faranno i 900mila palestinesi 
con passaporto giordano che 
vivono in Cisgiordania? Am
man rinnoverà loro il visto?) e 
politici l'Olp non ha ancora 
una posizione unitaria, la scel
ta della Giordania ha contri 
buito a calcare ancor più le 
diverse posizioni in seno al-
I organizzazione di Arafat 

Ed è proprio sul futuri passi 
politici da compiere che I Or
ganizzazione per la liberazio
ne della Palestina sta ora av
viando un serrato dibattito in
temo Si pensa, ad esempio, 
di costituire un governo in esi
lio Una ipotesi resa nota da 
un esponente dell'Olp e ripor
tata, dal notizarlo arabo di Ge
rusalemme est .Mìdest mir
rar- Finora l'Idea, in discus
sione dagli anni SO, era stata 
scartata dai vertici dell'orga
nizzazione soprattutto perché 
avrebbe accentuato le diffe
renze di posizioni all'interno 
dell'Olp Alcune fazioni vi si 
oppongono perché il governo 

in esilio limiterebbe la possibi
lità di lotta contro Israele e 
potrebbe non essere ricono
sciuto da un numero sufficien
te di nazioni Ma oggi - affer
ma il notiziario da Geusalem-
me - la creazione di uh gover
no in esilio permetterebbe di 
colmare 11 vuoto amministrati
vo creato in Cisgiordania dalla 
decisione di re Hussein Alla 
costituzione di un governo in 
esilio del popolo palestinese 
dovrebbe seguire una •dichia
razione di Indipendenza- Se
condo una fonte palestinese 
vicina alla «Direzione naziona
le unitaria» clandestina della 
•Intifada», i capi della rivolta 
palestinese nel tenitori occu
pati ci stanno gii pensando 
La dichiarazione di indipen
denza potrebbe essere formu
lata nei giro di poche settima
ne esistono gli delle bozze -
stando a fonti palestinesi -
che implicitamente ricono
scono li dintto all'esistenza 
dello Stato di Israele e pro
pongono uno Stato palestine
se «solamente in una parte 
della Palestina» i tenitori oc
cupati di Gaza e Cisgiordania. 
La «dichiarazione di indipen
denza» potrebbe essere sotto
posta al vaglio del Consiglio 
nazionale palestinese 01 par
lamento) che dovrebbe valu
tare la possiblliti di nominare 
Il governo in esilio II consiglio 
nazionale dovrebbe essere 
convocato entro un mese da 

Arafat Ma non é detto che 
tutto fili liscio In quella sede 
si leverebbero alte le voci 
contrarie delle fazioni filo si 
rione in seno ali Olp 

Israele, comunque, conti
nua a ostentare indifferenza, 
anche davanti alla possibilità 
che i palestinesi formino un 
governo in esilio candidando
si, cosi, alla responsabilità po
litica e amministrativa della 
gestione dei terrjton occupati 
Per ragioni politiche e finan

ziane il governo israeliano ha 
gii deciso di non avocare a sé 
le funzioni alle quali la Giorda 
ma ha nnunciato Lo ha co 
municato ieri un portavoce 
del governo Ma questo non 
vuol dire che Tel Aviv lasci 
mano libera ali Olp Tutt'altro 
Il governo di Shamir ha infatti 
respinto qualunque iniziativa 
dell Organizzazione per la li
berazione della Palestina in 
Cisgiordania. Anche per 
quanto riguarda gli stipendi 

dei 21 mila licenziati - di cui 
Tel Aviv divideva 1 onere con 
Amman 

E Washington sembra viag 

Slare sulla stessa lunghezza 
onda L Amministrazione 

Usa continua a dire che la 
scelta di Hussein non, cambia 
di una virgola i piano degli 
Stati Uniti «La nostra po&izio 
ne è quella di sempre», dico
no i portavoce E Cioè c'è po
sto al tavolo delie trattative 
per «palestinesi responsabili», 
ma mai e poi mai per espo 
nenti dell Olp 

Da Pretoria i toni più trionfalistici 

Dopo Ginevra pace più vicina 
per l'Africa Australe 
Un basso avanti nei colloqui per la pace nell'Afnca 
Australe conclusi ieri a Ginevra. Usa, Angola, Cuba e 
Sudafrica renderanno note le decisioni prese solp 
l'8 agosto dopo l'approvazione dei rispettivi governi 
e nella settimana tra il 21 e il 28 si rincontreranno. 
Per primo il Sudafrica ha rotto il «top secret» annun
ciando con toni trionfalistici che l'accordo è cosa 
fatta Perché tanta fretta di Pretoria? 

«*** 
.„ Ginevra ovvero le fughe 

itaztÀMzt a w n i u t i unita In , per la seconda volta In 
uha settimana, ha trionfal
mente annunciato i| .raggiun
to accordo. per una pace du-
ràurarraTr Africa australe Per 
I* seconda volli é stato rlpor-

la stremata da 12 anni di Inva
sioni, Incurstoni, razzie dell e-
sercltodl Pretoria e del » » 
pia lido alletto nell'area, Jo
nes Savimbl, con le milizie 
All'Unita, la Cuba di FMel 

» 12 anni mantiene In 
i un corpo di spedizlo-
» « a r t % M r m e s » a l 

%tho Mola di Luanda di 
«NiMrtl&rswIvitisiida. 

Mcana ma, dllattp, é divenuta 
ostaggio di uno del pia grossi 
p u p i Mlltar-dlplomaticl 

TAWca, Indipendente, 
Herlcanl e sudafricani Infat-
anno insistito per anni a 
eridere che nSdiperWen-

JeJiNamlW», occupata II-
..jalAente; dal, „ SudaMca 
quando di lotte di liberazione 

nell'Angola, colonia porto
ghese, nemmeno si parlava, 
fosse automaticamente con
nessi all'evacuazione delle 
truppe cubane accorse nel 76 
Iti aiuto all'Mpla in uno degli 
Ultimi sussulti di Internaziona
lismo comunista), e infine, 
quarta tra I convitati di Gine
vra, l'America di Reagan,, al
leati preziosa di Pretoria, for
nitrice di armi e di aiuti al si
gnor Savimbl, accolto nella 
poco gloriosa schiera del 
•combattenti per li liberta» 
ma da ultimo tesa ad orche
strare paci regionali, dunque 
anche nella lontana Africa au
strale, co| beneplacldo di Gor-
bacipv 

I colloqui a quattro per di
stricare questa complicità 
matassa durano ormai da me
si Ginevra sembrerebbe esse
re 1 ultima spiaggia Ma per
ché tanti fretta del Sudafrica 
di annunciare l'accordo di pa
ce? Perché tanta ritrosia fino 
al comunicato comune di ieri 
da parte di angolani e cubani 
(e questa volta anche degli 
americani, se é vero che la 

conferenza stampa dello sta 
tunltense Chester Cracker Ieri 
a Ginevra é stata rimandila, 
poi sospesa) a condividere il 
trionfalismo di Pretoria? Men
tre si badi bene, nessuno, 
nemmeno lo zelante Pik Bo
lli» si lascia afuggire verbo sui 
termini reali della raggiunta 
intesa. Un'ipotesi si può fare 
il governo sudafricano ha tut
to! Interesse ad «approfittare» 
di due straordinarie congiun
ture nel pia berve tempo pos
sibile In primo luogo e é la 
volanti di Gorbaclov di disim
pegnarsi, nella maniera pia In
dolore possibile, dal conflitti 
regionali Questo sembra es
sere un fattore destinato a ca
ratterizzare la politica estera 
sovietica almeno nel medio, 
se non nel lungo periodo Se
condariamente, ma forse ad
dirittura pia Importante, c'è la 
votomi dell'Angola di arriva
re alla pace Cosa che cinica
mente, oggi più che mai signi
fica che Luanda non può pia 
permettersi i costi dell aggres
sivi!» Sudafricana Inveite il 
50* del proprio bilancio in di
fesa e dell indipendenza, la 
sua economia è stata letteral
mente dissanguata dalle Inva
sioni dell esercito di Pretoria 
e dalla guerrìglia, tutta mirata 
a distruggere infrastrutture e 
centri produttivi, dell Unita 

Sullo sfondo aleggiano poi 
le presidenziali americane II 
sucessore di Reagan avri la 
slessa benevolenza verso il re
gime dell apartheid, sari al
trettanto disposto a conside
rarlo «| ultimo bastione della 
civiltà bianca in un oceano di 
rossi sovversivi» (leggi I gover

ni di Angola e Mozambico)? 
Certo Pretoria ha tutto l'inte
resse a «pacificare l'area au
strale» vista la concentrazione 
che richiedi lo stato di emer
genza Interno e una repressio
ne tulli popolazione nera che 
si la ogni giorno più truce Ma 
il nocciolo del calcolo è strap
pare all'Angola, in un conte
sto Intemazionale favorevole, 
quanto più é possibile tu due 
fronti l'indipendenza della 
Namibia e l'entriti nel gover
no di Luanda dell'Unita di Sa
vimbl Il ritiro delle truppe cu
bane é oggi come è sempre 
stato, uno specchietto per le 
allodole, un marchingegno 
per prender tempo e non af
frontare mai i due ver) proble
mi 

Dell'accordo che potrebbe 
essere siglalo • Ginevra solo 
questo vorremmo sapere il 
Sudafrica è disposto, oltre che 
a ritirare le sue truppe dall'An
gola e dalla Namibia, ad ac
cettare che 11 territorio arrivi 
ali indipendenza fecondo 1 
dettami della risoluzione n 
435 dell Onu che prevede li
bere elezioni e non un nume
ro definito di seggi per bian
chi e neri, soluzione sostenuta 
fino ad oggi da Pretoria, mi 
iniqua nella sostimi perché 
non rispecchia la proporzione 
reale tra bianchi e neri in Na 
mibia? 

Quanto al signor Savimbl. è 
disponibile il regime Sudafri
cano a lasciarlo a suo destino 
o a Ginevra ne ha rappresen
tato gli interessi, e fin dove? 
Tutu interrogativi a cui aspet
tiamo una risposta. 

De Cuellar ha incontrato Aziz 

Golfo, verso il successo 
la medicazione dell'Onu? 
All'Onu si va profilando una svolta nelle intense 
consultazioni di Perez De Cuellar sul conflitto lran-
Irak II segretario generale dell'Orni, che Ieri ha 
ricevuto il ministro degli Esten iracheno Tanq Aziz, 
spera di poter fissare la data del cessate il fuoco 
mercoledì prossimo. La prossima settimana, Perez 
De Cuellar, presenterà al consiglio un rapporto 
completo sull'andamento dei negoziati 

Bel NEW YORK Gli iracheni 
hanno chiesto al consiglio di 
sicurezza dell Onu precise ga
ranzie sul rispetto di una even
tuale tregua da parte degli ira
niani. Con questo scopo l'Irak 
chiederebbe, nell'ambito del
l'accordo di pace, anche un 
patto di hon-aggressione e ga 
ranzie che la liberti di naviga
zione nel Goffo Persico venga 
rispettata da tutte le parti II 
ministro degli Esteri iracheno 
Tanq Aziz si é recato ieri al 
Palazzo di vetro per ascoltare 
le ultime proposte del segreta
rio generale dell Onu Aziz 
non vedeva De Cuellar da una 
settimana e la sua visita ha fat
to pensare ad un imminente 
successo della mediazione 
dell Onu 

L'attiviti diplomatica all'O-
nu attorno all'opera di media 
zione di Perez De Cuellar per 
una tregua nel Golfo persico si 
é tntensilicata nelle ultime 
ore, al punto di far presagire 
un superamento della fase di 
stallo nelle consultazioni In 

effetti, i rappresentanti dei 
cinque paesi membn perma
nenti del consiglio di sicurez
za sono al lavoro per elabora 
re un documento che soddisfi 
le richieste Irachene ed apra 
la strada ad un «si» di Baghdad 
sulla proposta di Pere De 
Cuellar di proclamare il cessa 
te il fuoco e, nello stesso mo
mento iniziare trattative diret
te tra i due paesi 

Gli sforzi del segretario ge
nerale detl'Onu si sono arena 
ti la settimana scorsa quando 
l'Irak aveva dichiarato che 
non avrebbe accettato la tre
gua senza una trattativa previa 
«faccia a faccia» con 1 Iran 
Mentre I iraniano Velayati 
aveva escluso la possibilità di 
negoziati diretti prima della fi
ne delle offensive militari Da 
li e per tutta la settimana, il 
braccio di ferro che aveva vi 
sto la delegazione iraniana re 
carsi pia volle ali Onu per 
consultarsi con Perez De 
Cuellar mentre quella irache 
na nmaneva tnneerata nella 

propna missione diplomatica 
a New York 

La formula di compromes
so -che secondo fonti diplo
matiche ali Onu è ora al cen 
Irò di intensi contatti, prevede 
l'accettazione da entrambe le 
parti sia del piano di attuazio
ne di Perez De Cuellar per la 
nsoluzione 598 del consiglio 
di sicurezza dell Onu sia di un 
negoziato di pace diretto al 
momento' dell accettazione 
de) piano del segretano gene 
rale dell Onu verrebbe quindi 
proclamala una tregua imme 
diala 

Per quanto nguarda la diffi 
denza di Baghdad sull affida
bilità delle promesse iraniane, 
che sembra essere la chiave 
per una soluzione del conflit
to Iran Irate forni diplomati
che dell Onu ritengono che 
Tanq Aziz potrebbe rinuncia
re alla pregiudiziale dell imzio 
di trattative dirette con 1 Iran 
pnma dell entrata in vigore 
della tregua purché il consi
glio di sicurezza dell Onu for
nisca garanzie sull applicazio
ne dell accordo 

In onesto senso andrebbe 
ro interpretati sia t incontro di 
Perez De Cuellar con I amba 
sciatore del Kuwait ali Onu 
che quelli di Aziz con I mem
bn permanenti del consiglio 
di sicurezza len é toccato al 
I amencano Vemon Walters 

Usa, un complotto 
per uccidere 
Jesse Jackson 

È stato il solerte vicino di casa che lo aveva sentito parlare 
del progetto a denunciarlo alla polizia arrestato a mag
gio ,1 trentenne Londell Williams, bianco, ha confessato 
len di aver complottato per uccidere il leadei democratico 
nero Jesse Jackson (nella foto), per «impedirgli di armare 
troppo vicino alla presidenza degli Stati Uniti» Per il tenta
to complotto Williams rischia tre anni di prigione, pia dieci 
per porlo d arma illegale 

I nazionalisti del gruppo 
«Pamyat» (memoria), costi
tuitosi I anno scorso tu basi 
«panrusse» e antisemite, 
tengono ogni giovedì mani
festazioni a Leningrado per 
chiedere I espulsione degli 

- ^ ^ ^ ^ — ^ ^ ^ ^ ^ ebrei sovietici e di tutti co
loro «che hanno mascherato le loro origini etniche sotto 
un cognome russo» Lo riferisce I ultimo numero del setti-
manate «Moskovskjie Novosti», pubblicando anche la let
tera di una professoressa italiana, Daniela Stella, che si é 
trovata a assistere a una di queste manifestazioni «Oggi la 
genie del vostro paese comincia a poter dire cosa pensa e 
questo é stupendo - scrive Stella - ma la democrazia 
implica nspetto reciproco tra i popoli sono rimasta colpita 
che un raduno del genere si sia svolto In un paese che ha 
sconfitto il fascismo» 

Urss, manifestano 
a Leningrado 
i nazionalisti 
antisemiti 

I vescovi 
anglicani 
per le vittime 
di Aids 

La conferenza di Lambeth, 
il «concilio» anglicano In 
corso a Canterbury ha ap
provato un documento in 
cui la Chiesa anglicani si 
impegna a alutare 1 malati 
di Aids al di sopra di ogni 

^ — • — — — considerazione morale «E 
una malattia che può contagiare chiunque e che non può 
essere inquadrata nella nostra teologia come "giudizio di 
Dio » ha detto Paul Moore, vescovo di New York, che ha 
preso le difese degli omosessuali e dei tossicodipendenti, 
concludendo coni Invito a ospitare ^sepolcri del morti di 
Aids nelle cattedrali anglicane, per restituite alle vittime 
della peste del secolo quella dignità che il mondo Ingiusta
mente nega loro 

Rivista sovietica 
chiede 
la riabilitazione 
di Solgenitsin 

«Kmzhnoe Obozemle» (pa
norama dei libri), una rivi
sta letteraria sovietica, ha 
chiesto nell'ultimo numero 
la nabilitazione dello scrii-
tore Aleksandr Solgenitsin (nella 1 r 
nel 74 e privato del diritto di cittadinanza, sotto l'accusa 
di «tradimento della patria» «E tempo - scrive la rivisti -
che poniamo fine alle nostre divergenze con Solgenitsin, 
questo figlio autentico della Russia, un ufficiale dell'armata 
sovietica una vittima dei lager staliniani» 

Arresti 
in Guatemala 
per tentato 
colpo distato 

Notizie contuse e contrad
dittorie dal Guatemala, tre 
civili sono stati arrestati per 
•tentativo di destabilltsa-

»»one», ma II comunicato 
del governo non specifici. 
se II loro arresto é legato il 
tentilo colpo di Stilo, 

sventato il 30 luglio II portavoce dell esercito ha smentito 
il quotidiano «La Hora», affermando che non c'è stato 
alcun tentativo di golpe 11 presidente Cerezo ha nello 
stesso tempo annunciato che non si recheri alla cerimonia 
di insediamento del nuovo presidente equadoriano Borio, 
prevista per mercoledì prossimo nella capitale dell'Equa-
dor 

Rischio d'infarto 
per chi sorride 
per lavoro 

Lo afferma uno studio pub
blicato ieri sul quotidiano 
londinese «Today» chi sor
ride continuamente per la
voro o per sottomissione il 
superiori, rischia l'infarto H-
ho a cinque volle di pia ri-

• ^ • " " • • • • • • • • • • • • • a » spetto alla media. Il sorriso 
artificiale, che nasconde magari irritazione o frustrazione, 
fa strage di camerieri (al pnmo posto nella graduatoria), di 
cassieri di banca, di impiegati delle poste 

Jugoslavia 
La benzina 
aumenta 
del 40 per cento 

Da ieri un litro di super, in 
Jugoslavia, costa 1 400 di-
nan (850 lire), con un au
mento pari al 40 per cento 
Si tratta di una delle varie 
misure che il governo di 
Belgrado sta mettendo a 
punto in questi mesi per 

compensare I inflazione vicinaal 180 per cento Nagiro-
ni scorsi sono aumentate le tariffe elettriche e ferroviarie, 
sono salili dì prezzo anche alcuni generi alimentari. Altri 
aumenti sono previsti entro la fine del mese 

ILARIA FERRARA 

«Punire 
i ribelli 
armeni» 
• • MOSCA Egor Ugaciov, il 
«numero due» del Cremlino, 
ha dichiarato Ieri che dovran
no essere punite le autoriti 
colpevoli di avere consentito 
gli scioperi verificatisi In Ar 
menla e nel NagomoKara-
bakh e ha sostenuto la neces
siti di escludere dal partito gli 
Iscritti che parteciparono a 
quegli scioperi In un discorso 
pronunciato a Gorky agli atti 
visti del partito, Ugaciov ha af 
fermato che gli scioperi verifi
catisi In quelle regioni aveva
no «un carattere estremista e 
antlsovletico» Chi 11 autoriz 
tò, secondo Ugaciov dovreb
be essere chiamilo a rispon
derne e la partecipazione a 
quegli scioperi non è compati
bile con I Iscrizione al partito 
comunista. Il discorso di Uga
ciov è stato ripreso dalla Tass 

Truffa miliardaria col sangue Aids 
Come trasformare sangue inletto da Aids e da altre 
malattie in una miniera d'oro? C'è riuscito un grup
po di intraprendenti titolari di laboraton d'analisi e 
di medici di New York Compravano il sangue per 
pochi dollari a tossicomani e poveracci, poi canea-
vano le costosissime analisi alla mutua Pnma che 
l'imbroglio 'osse scoperto, sono riusciti a truffare 
sino a 7 milioni di dollan a settimana 

D M NOSTRO CORRISPONDENTE 

•IEQMUND OINZIERQ 

• • NEW YORK Altro che la 
pietra filosofale cercata dagli 
alchimisti medievali Qui sono 
riusciti a trasformare in oro il 
sangue infetto da Aids Come? 
Semplicemente facendo In
cetta di campioni di sangue 
prelevati a tossicomani e pò 
verace) Ogni fiala gli costava 
mezzo dollaro ili origine, 
gliene rendeva 2000 di rim 
borsl da parte della mutua do 
pò le laboriose e costose ana 
lisi etfettuate per individuare il 
virus dell Aids I epatite o altre 

malattie «di classe» 
Con questa gemale trovata 

un gruppo di medici e di tito 
lari di laboratori di analisi so
no riusciti a frodare qualcosa 
come 15 milioni di dollari alla 
Medicald (assicurazione sa 
mtaria pubblica che anche se 
non paga a tutti le spese ospe 
daliere e mediche è Impegna
ta a rimborsare al laboraton le 
analisi che contribuiscono ad 
individuare casi di Aids di 
epatite e di altre malattie infet
tive Secondo I assessore alla 

saniti della metropoli, Pera 
les le autoriti avevano co
minciato a sospettare qualco
sa di losco quando la spesa 
mensile del Medicaid per le 
analisi aveva cominciato a 
mostrare un balzo da 1 milio
ne di dollari a 2 milioni e poi 
su su fino a I milioni al mese 

Hanno indagato su una 
quarantina dei 70 pia impor
tanti laboratori di analisi della 
eliti, per giungere alla conclu
sione che almeno ire di questi 
facevano affari doro racco
gliendo alla rinfusa fiale di 
sangue presumibilmente infet
to, si facevano tare da medici 
compiacenti richieste fasulle 
di analisi e caricavano «una 
sfilza di test costosissimi e del 
tutto Inutili» sulle, mutue Una 
dozzina di mandali di cattura 
sono stati emessi contro ope-
raton il cui nome rivela un An
gine indiana o ispanica e il cui 
domicilio sono I quartieri più 

degradati della metropoli a 
partire dal famigerato Brortx 
inferno dell eroina, della prò-
miscuiti e dell Aids Neil in 
celta di sangue infetto, anda 
vano sul sicuro 

Il vice procuratore generate 
dello Slato di New York, 
Edward J Kuriansky, definì 
sce questa come «torse li più 
grossa e nefanda frode mai 
perpetrata nella stona degli 
Stati Uniti nei confronti del si
stema sanitario un traffico il 
legale di sangue umano a fini 
di profitto» Il caso insiste 
«rappresenta una sordida sto 
na di individui che succhiava
no il sangue di essen umani 
malati e disperati per pochi 
centesimi e lo convertivano in 
oro liquido sul mercato della 
mutua» Un esercito di com
pratori di sangue setacciava 
gli slums pagando 10 dollari 
per venti fiale di sangue pur 
che il «donatore» avesse Duo 

na probabiliti di essere affetto 
daAidsodaepaute Peralcu 
ni di questi I avidità del com 
pratore era stata tale che, in 
almeno cinque casi documen 
tati con capi di accusa il «do
natore» aveva rischiato di mo
ine dissanguato e aveva dovu 
to farsi ncoverare in ospedale 
per trasfusioni 

A difesa degli ingegnosi 
vampin va detto che avevano 
nnunciato ad un ultenore 
possibile fonte di entrate e 
non vendevano questo san
gue infetto agli ospedali Ne al 
momento ci sono elementi 
che confermino il sospetto 
che le fiale di sangue inietto 
da Aids trovate sulle spiagge 
cittadine e che nelle scorse 
settimane hanno portato alla 
chiusura di molti degli stabili 
menti balneari più popoian 
dei newyorkesi siano quelle di 
cui questi laboraton cercava 
no di disfarsi 

Cile 
Università, 
scontri 
tra studenti 

I H Cinque giovani sono rimasti feriti durante gii scontri all'U
niversità del Cile avvenuti tra studenti oppositon del regime -
che avevano occupato gli edifici per protestare contro il plebi
scito che dovrebbe riconfermare il dittatore Pinochel - e stu
denti filo governativi Nella foto I due gruppi di studenti mentre 
vengono alle mani A Santiago del Cile, I associazione del gior
nalisti cileni ha denunciato dopo I arresto del redattore dì un 
settimanale d opposizione .1 azione intimidatoria» del gover
no che aggrava «il quadro di restnzioni alla liberti di espressìo-

lìlill8IWIin«lWI«ltt«lini«UlWIWII!!llill!IIIIW!!!lll l'Unità 
Sabato 

6 agosto 1988 9 " • : - :UkV: 



NEL MONDO 

Disarmo 

Lettera 
dì Andreottì 
a Mosca 
••ROMA. «L'elevazionedel
la qualità della pace in Europa 
deve costituire il logico punto. 
di arrivo di un dialogo concre
to sui rapporti Ira le Ione 
schierate sul continente euro
peo dai 23, paesi che appar
tengono alla Nato e al Patto di 
Varsavia., 

Lo ha scritto il ministro de
gli Esteri Andreotti, in una let
tera, resa nota dalla Farnesi
na, inviata al suo collega She-
vardnadze per sottolineare 
l'urgenza di una conclusione 
del negoziati di Vienna per la 
definizione del mandato della 
Conferenza per la riduzione 
delle forze convenzionali in 
Europa. Per Andreotti «la con
clusione del mandato rappre
senta l'urgente, necessario 
Preliminare all'apertura dei-

atteso negoziato per il con
trollo degli armamenti con
venzionali». Per il ministro ciò 
non potrà che avvenire mei 
quadro di una equilibrata con
clusione della conferenza di 
Vienna sul seguiti della Csce, 
che dovrà condurre - nelle 
aspettative italiane - ad una 
accelerazione del processo di 
avvicinamento fra I paesi che 
vi partecipano: obiettivo da 
perseguire coerentemente in 
tutti i settori delle relazioni re
ciproche ed a cui va applicato 
un vivo Impegno di iniziativa e 
di Immaginazione politica». 

Il ministro degli Esteri nella. 
sua lettera rileva che la con
clusione del trattato Uaa-Urss 
per l'eliminazione del missili a 
raggio Intermedio e più breve, 
è Hata salutala dall'Italia co
me Il piirno passo di un pro-
c e n o complesso, da ricon
durre «d una visione globale 
del problemi della sicurezza 
Intemazionale, coerentemen
te con li dichiarazione del 
vertice atlantico di Reykjavik 
del giugno 1987, In questa la-
se > sottolinea Andreotti - l'a
zione Italiana mira «ad elimi
nare ogni fonte di Insicurezza, 
di diffidenza e di tensione, in 
particolare quelle che si iden
tificano nello squilibrio con
venzionale In Europa», SvtlUp-
Pl recenti sembrano favorire 

avvio di un processo nego
ziale sulla sostanza del pro
blemi, In questo tento anche 
alcune delle ultime Prete di, 
posizione espresse dal Patto, 
di Varsavia nel vertice del I5e 
16 luglio scorso sembrano ri
flettere queste esigenze, In 
particolare il ministro An
dreotti accenna alla disponibi
lità dichiarata dell'Una e degli 
altri paesi dell'Europa orienta
le a ridurre al più destabiliz
zanti equilibri nel settore con
venzionale, cui è strettamente 
legata II rischio di attacchi di 
sorpresa e di operazioni of

fensive sul territorio europeo, 
nel quadro di stringenti siste
mi di verifica». L eliminazione 
degli squilibri esistenti a favo
re del Patio di Varsavia è, per 
Andreotti, «la premessa « suc
cessivi ulteriori sviluppi ridut
tivi, le «sul eventuali modalità 
andranno approfonditamente 
analizzate» nell'ambito del fu
turo negoziato sulle armi con
venzionali In Europa. 

Il candidato repubblicano Rientrata per il momento 
attacca Dukakis: l'incredibile polemica 
«E' un pacifista, le sue sulla cartella clinica 
idee sono pericolose» del leader democratico 

Bush chiede voti 
agli elettori di destra 

Tornano 
caldo 
e siccità 
s a NEW YORK. Caldo e sicci
tà sono tornati a Imperversare 
sugli Stali Uniti creando pro
blemi all'Industria e nuove dif
ficolti all'agricoltura. fAlcune 
centrali elettriche nel Musa-
chusaets, nel Rhode Island e a 
New York sono,st»te costrette 
a ridurre il voltaggio del 9%. 

In seguito all'aumento di 
domanda di elettricità, molte 
aziende Industriali al sono vi
ste ridurre l'erogazione di 
energia. Alla Consumerà Po
wer, nel Michigan, gli addetti 
hanno dovuto usare gli Idranti 
per Impedire II surriscalda
mento delle sottocentrali, A 
Detroit, la Edison ha Interrot
to saltuariamente l'erogazio
ne di elettricità a 55.000 utenti 
di condizionatori e 100.000 
utenti di scaldabagni, In Usa, 
diversamente dall'Italia, esi
stono tipi di contratto che ri
servano all'ente erogatore la 
possibilità di controllare auto
nomamente l'energia destina
ta a particolari apparecchi. 
Laddove la siccità ha intacca
to pesantemente le riserve 
Idriche, molte società elettri
che hanno visto salire note
volmente I costi dovendo ri
correre a centrali a carbone. 

I bassi livelli del fiumi si fan
no sentire anche sul regolare 
funzionamento delle centrali 
nucleari. 

Il candidalo democratico Dukakis 

Bush, nel più violento attacco sìnora sterrato con
tro Il rivale Dukakis, dice che eleggerlo significhe
rebbe «rendere più pericoloso il mondo» e lo accu
sa di essere partito per la tangente pacifista, scaval
cando a sinistra democratici come Truman e Ken
nedy. Pare al momento archiviata la montatura sul 
Dukakis paziente psichiatrico, ma c'è attesa per 
altri «trucchi sporchi» nella campagna. 

PAI NOSTBO CORniSTONDENTE 

sta NEW YORK. Sempre per
dente al punti. Bush ha deciso 
di picchiare duro contro Du
kakis In politica estera. Con la 
gragnuola di colpi più violenta 
sferrata al rivale dall'Inizio 
della campagna presidenzia
le. Destro, sinistro, destro. Du
kakis alla Casa Bianca sarebbe 
una sciagura, dice Bush, cer
chi ale sue idee, se realizzate, 
renderebbero II mondo non 

f sicuro ma più pericoloso», 
Un pericoloso estremista 

perchè nella sua Irenesla paci-
lista tradisce anche l'eredità 
di democratici come Truman 
e Kennedy. Farebbe II gioco 
di Gorbaciov perché le tue 
posizioni rischiano di mettere 
gli Steli Uniti >in una posizione 
di debolezza negoziale con I 
sovietici, in cui non vi potreb-, 

bero che essere due scelte 
possibili: Urinare un cattivo 
trattato sui missili strategici o 
non firmarne affatto». 

Sinora i colpi erano stati ge
nericamente diretti 
all'ilnesperlenza» del gover
natore del Massachusetts in 
politica estera. Ora sono tesi a 
presentarlo come uno pro
penso a ditarmare l'America. 
Bush non gliene risparmia 
una: Dukakis viene ideologi
camente assimilato alla sini
stra europea che contrastava 
•con le unghie e coi denti» il 
dlspiegamento dei Guise e 
dei Pershlng, accusato di aver 
sostenuto una moratoria nu
cleare che avrebbe, se attuata, 
reso difficile la firma del trat
tato sugli euromissili, di voler 
svendere le •guerre stellari», 

di essere contro progetti co
stosissimi e controversi come 
il missile prètrestata Mx e il 
Midgetman, di voler abbando
nare i •imbattenti per la li
bertà» in Nicaragua, di estersi 
opposto alla presenza militare 
nel Golfo Persico, e di tutte le 
cose che al nari di queste suo
nano nefandezza agli occhi 
dell'elettorato più conservato
re. 

Dukakis, arriva a sostenere 
Bush, si è persino allontanato 
dalla continuità di fondo Ira 
amministrazioni democrati
che e repubblicane che ha ca
ratterizzato l'intero dopoguer
ra: getta alle ortiche la dottri
na di Truman che aveva rispo
sto con durezza al blocco di 
Berlino da parte dei sovietici 
nel 1948 e «al pari di altri 8 
presidenti degli Stari Uniti 
conveniva che la presenza nel 
Golfo Persico è vitale alla no
stra sicurezza nazionale», e la 
fermezza mostrata da John FI-
tzgerald Kennedy durante la 
crisi dei missili a Cuba. «Capi
scono I liberal di oggi - si è 
chiesta Bush - cosa significa 
fronteggiare le sfide e tener 
fede ainoMrl impegni? Posso 
garantire che io lo faro». 

Nella Ioga dell'attacco 
Bush non ha etilato - nel mo

mento in cui accusava il rivale 
di scavalcare a sinistra Tra
mane Kennedy - a scavalcare 
a destra, come aveva fatto in 
altre recenti occasioni, l'ulti
mo Reagiti, quello dèi sum
mit. In un'Intervista ha detto 
che intende evitare enóri co
me quelli di Reagan che a 
Reykjavik aveva proposto l'eli
minazione di tutti I missili bali
stici nucleari. SI, ha detto, può 
essere bello avere «in obietti
vo utopistico», «ma lo non 
proporrà l'eliminazione di lut
ti i missili», perche •nell'attua
le status quo ciò pone in una 
situazione di enorme svantag
gio le nostre forze convenzio
nali». Senza peli.sulla lingua 
anche nel disprezzo nel con
fronti delle Nazioni Unite: se 
si stesse a sentire Dukakis. di
ce Bush, «ho la sensazione 
che ogni difficile situazione di 
politica estere verrebbe da lui 
affidata eJTOnu» che invece è 
un organismo di cui «è stata 
dimostrata l'inelficienza». 

La strategia dure di Bush è 
spiegabile: mentre il proble
ma di Dukakis è riconquistare 
il voto di centro che era pas
sato dai democratici a Reagan 
nelle due ultime elezioni pre
sidenziali, il suo è garantirsi la 
fedeltà del voto di estrema de

stra, che non si fida di Bush 
quanto si fidava di Reagan e si 
è sentito abbandonato e tradi
to dallo stesso campione della 
lotta senza quartiere contro 
('•Impero del male» quando 
questi si è messo ad incontra
re Gorbaciov. Ma va contro un 
mutamento profondo dell'o
pinione pubblica sul temi del
la sicurezza nazionale, che ha 
seguito e accompagnato I 
summit, il venire d'attualità 
delle soluzioni .negoziate ai 
grandi punti di conflitto regio
nale. L'attacco Sulla politica 
estera Bush aveva deciso di 
lanciarlo dinanzi ad un udito
rio particolare, nel Texas, una 
riunione di ex-combattenti. 
Ma, contrariamente alle 
aspettative, nemmeno questo 
tipo particolare di uditorio si è 
lasciato convincere eccessi
vamente: i 1500 veterani pre
senti, riferiscono le cronache, 
si sono limitati ad applausi di 
cortesia, senza rivelare troppo 

L'episodio delie voci sulle 
cure psichiatriche cui Dukakis 
avrebbe dovuto ricorrere do
po la morte del fratello - già 
circolate ad Atlanta a cura dei 
guerriglieri della calunnia po
litica di Lyndon Larouche (ri
cordate il Poe?, il Partito ope

raio europeo, ndr), e rilancia
te sulle prime pagine dalla 
battuta, voluta o meno che 
fosse, di Reagan - rende 
scontato all'opinione pubbli
ca II ricorso ad altri •sporchi 
trucchi» nel corto di una cam
pagna che diviene infuocata. 
Il caso delle cartelle cllniche 
di Dukakis sembra archiviato 
per il momento, dopo le deci
se smentite e le informazioni 
fomite dal medico curante del 
candidato democratico. Molti 
ritengono Improbabile che 
Dukakis potesse avere questo 
tipo di scheletro nell'armadio. 
•Il mio consiglio ad uno che 
voglia candidarsi alle presi
denziali - ha detto l'ex-candi
dato democratico Brace Bab
bitt In tv - è che dalla terza 
elementare in poi non do
vrebbe nemmeno essersi avvi
cinato ad uno psichiatra: sa
rebbe il bacio della morte». Il 
senso è che Dukakis * uno 
troppo accorto per aver sotto
valutato un handicap del ge
nere: si ricorda che su un altro 
punto debole, un prolungato 
uso di anfetamine da parte 
della moglie Kltry, aveva ta
gliato il pencolo alle radici 
rendendo pubblica sin dall'i
nizio la cosa. Ma non è detto 
che sia finita qui, 

"—————•— Nell'Irlanda del Nord già altri quattro attentati in pochi giorni 
Finora erano stati colpiti però solo rappresentanti delle forze dell'ordine 

L'Ira all'attacco: uccìsi due operai 
Per l'Ulster una settimana di sangue. Ai quattro 
morti fra le forze dell'ordine si aggiungono due 
vittime civili, due anziani operai «colpevoli» di la
vorare alla ristrutturazione di una caserma di poli
zia nonostante gli avvertimenti dell'Ira. L'organiz
zazione terroristica che ha rivendicato l'attentato 
ha minacciato che altri operai potrebbero fare la 
stessa fine. 

aaa BELFAST. Dopo i militari 
tornano i civili nel mirino dell' 
Ira, il braccio armato dell'irre
dentismo Irlandese, che ha 
sferrato da qualche giorno un 
nuovo sanguinoso attacco. 
Dopo le quattro vittime nei 
ranghi delle forze dell'ordine 
giovedì sono stati crivellati di 
pallottole due operai •colpe
voli» di lavorare alla ristruttu
razione di una caserma della 
polizia nell'Ulster. 

Era la tarda serata di due 
giorni la quando Willle Hat-
tard di 60 anni e Fred Love di 
64 te ne tornavano a casa sul 
loro furgoncino nella contea 
di Permanagli. I quattro killer 
che hanno compiuto l'attenta
to hanno sparato contro la 
vettura almeno centocinquan
ta pallottole. «Sembra il mas
sacro di un macellaio, le vitti
me avevano ferite dappertut
to, dalla testa al torace», ha 

detto il dottor Eugene Deeny 
che è stato tra i primi * giuri-
genftùl luogo dell'Imboscata. 
Sia Hatsard, proprietrio di una 
piccola Impresa edilizia, che il 
suo compagno di lavoro, Fred 
Love, erano protestanti. 

La paternità dell'agguato t 
stata rivendicata subito dopo 
l'attentato dalla «Unii West 
Fermanagh» dell'Ira. Nel co
municato del terroristi si fa 
presente che, le due vittime, 
Ignorando l'avvertimento del
l'organizzazione armata, ave
vano continuato a lavorare 
per la polizia e per l'esercito 
Inglese di stanza nell'Irlanda 
del Nord- E l'Ira minaccia: 
•Altri operai potrebbero fare 
la stessa fine», 

Questo non è che un altro 
tragico capitolo di una setti
mana di sangue con quattro 

morti, 42 feriti e 11 primo atten
tato in 4 anni di tregua che ha 
colpito un obiettivo nella ca
pitale inglese. Le vitnnw, Uno 
ali'«esecutlone» dell'altro ieri 
sera, tono stati tutti rappre
sentanti dell* forze dell'ordi
ne. Lunedi scorso l'Ira ha col
pito a distanza di venti minuti 
in due città dell'Ulster, vittime 
un poliziotto saltalo in aria per 
una bomba nascosta sotto 
un'auto parcheggiata e un mi
litare sequestrato mentre ta
ceva la spesi in un supermer
cato e giustiziato in strada con 
una raffica di pallottole. 

Secondo un quotidiano di 
Belfast questo improvviso ri
gurgito di violenza potrebbe 
essere l'inizio di una campa
gna di terrore nel ventesimo 
anniversario della nuova on
data di violenza politica e reli
giosa abbattutasi sull'Irlanda 
del Nord a partire dal 1968. 

Germania federale: bomba 
contro caserma britannica 

tra DUSSELDORF. Una bor
sa è esplosa ieri in una ca
serma dell'esercito britan
nico a Dusseldorf, In Ger
mania federale: quattro mi
litari e un civile sono rimasti 
feriti, a quanto sembra in 
modo non grave. 

Secondo quanto riferisce 
il portavoce dell'esercito, 
sull'episodio sta indagando 
la polizia tedesca: in questi 

Storni è in corso una rec.ru-
escenza di attacchi dei se

paratisti noroirlandesi del
l'Ira contro obiettivi britan
nici, 

Un portavoce della pro
cura federale, che ha assun
to la conduzione delle inda
gini, ha dichiarato che «il 
momento e l'obiettivo indi
cano l'Ira come responsabi
le», il portavoce dell'eserci
to britannico Colin Tavner 
ha confermato che I feriti 
sono quattro, tre soldati e 
una donna tedesco-occi
dentale. 

Alcuni testimoni avrebbe
ro visto allontanarsi dal luo
go dell'attentato due auto
mobili, che ora vengono 
cercate dalla polizia in tutta 
la città e nei dintorni. 

Sotto accusa alcool e velocità eccessiva 

«Esodo» di sangue in Francia, 
135 morti in tre giorni 
Avrebbe dovuto essere un week end «tranquillo», 
perché scaglionato sui tre giorni di venerdì 29, 
sabato 30 e domenica 31 luglio, quindi capace di 
assorbire meglio l'ondata di riflusso del «vacanzie
ri» di luglio e il flusso di quelli d'agosto. E invece è 
stato un macello: 135 morti sulle strade, il 71% in 
più rispetto all'anno scorso. Per colpa dell'alcool, 
soprattutto, e della velocita eccessiva. 

AUGUSTO 

tea PARIOI È un tema di ri
flessione anche per noi, in 
Italia, che stiamo discutendo 
della legittimità o meno del 
110 orari in autostrada e del
la obbligatorietà o meno 
dell'uso della cintura di sicu
rezza, In Francia, lo scorso 
week end, gli incidenti stra
dali tono stati del 15% appe
na superiori a quelli dell'an
no precedente, tasso norma
le corrispondente a un au
mento del 12% della circola
zione automobilistica, ma i 
morti - 135 in tre giorni, sen
za contare quelli che non so-
prawiveranno alle (ente ri
portate - sono stati del 71% 
in più rispetto alla stessa data 
del 1987. 

Cosa non ha funzionato 
nel dispositivi previsti dalla 
Dscr (Direzione della slcu-

PANCALOI 

rezza e della circolazione 
stradale), che aveva prono
sticato, ottimisticamente, un 
week end senza problemi? 

Scaglionata in tre giorni e 
non In due, la circolazione 
dei •vacanzieri» è stata più 
fluida, quindi più veloce. Mi
gliala di automobilisti, davan
ti alla «strada libera» si tono 
lanciati a velocità superiori a 
quelle prescritte (90 chilo
metri orari sulle nazionali e 
provinciali, 130 sulle auto
strade) e gli Incidenti che ne 
sono derivati sono nsultatl 
essere più catastrofici, più 
mortali di quelli che si sareb
bero forse prodotti ugual
mente a velocità contenute 
nei regolamenti. 

L'accusato numero uno, 
comunque, è l'alcool. E que
sto è uno scotto che la Fran

cia continua a pagare ogni 
anno, se è vero che sui ^mi
la morti all'anno in Incidenti 
stradali (ma appena qualche 
anno fa erano 16mila) ben 
4mila sono dovuti a guida in 
stato di ebrezza, se non di 
ubriachezza totale. 

E lo scotso week end la 
tragica regola dei grammi di 
alcool di troppo nel sangue è 
stata rispettata: la maggior 
parte degli incidenti stradali 
s'è venficata non in autostra
da ma sulle strade provincia
li, di sera, all'uscita dai risto
ranti, dai locali notturni, dai 
bar, dai «bistrot». Una bella 
bevuta, per salutare la fine o 
l'inizio delle vacanze, il pie
de un po' più pesante del so
lito sull'acceleratore, i riflessi 
addormentati a metà, se non 
del tutto, e invece di ritrovar
si a casa, o sul luogo di villeg
giatura, molti si sono ntrovati 
nell'aldilà. 

All'alcool e alla velocità gli 
specialisti aggiungono infine 
il nfiuto, o la dimenticanza, 
dell'uso della cintura di sicu
rezza, che in Francia è obbli
gatoria anche In citt^ e che -
secondo questi stessi specia
listi - se non ha ridotto il nu
mero degli incidenti ne ha 
certamente e largamente di

minuito le conseguenze mor
tali. Di qui, e da ieri, un ap
pello quasi disperato del sot
tosegretario socialista ai Tra
sporti, Georges Sarre, al civi
smo dei suoi concittadini, 
pregati di non bere o di ridur
re le libagioni alcoliche pri
ma di prendere il volante, di 
avere il piede leggero sull'ac
celeratore e di far uso co
stante della cintura di sicu
rezza. 

Basterà? Tanti anni fa il pri
mo ministro Mendès-France 
osò lanciata in una vigorosa 
campagna contro l'alcolismo 
dilagante (4mila morti all'an
no per cirrosi epatica) invi
tando I francesi a bere latte. 
Oggi, da morto, tutti gli rico
noscono grandissime qualità 
di uomo di Stato. Ma 33 anni 
fa, avendo imtato i produtto
ri di alcool che, pubblici e 
soprattutto privau, rappre
sentano da soli una buona 
fetta dell'elettorato, fu rove
sciato col suo governo. Non 
solo per questo, naturalmen
te. aveva concesso l'indipen
denza alla Tunisia, aveva 
messo fine alla guerra di In
docina e, per giunta, era 
ebreo. Troppi «difetti» per un 
uomo solo e per un primo 
ministro francese. 

A Z I E N D A M U N I C I P A L I Z Z A T A 
I G I E N E U R B A N A - B O L O G N A 

Deliberazioni dalla Commissioni ammlnittratriee dal 28 
IUQIID 1988 In corto di approvazione al amai di legge 
assunte a seguito di affidamento da parta della Provincia 
di Bologna e in attesa del perfezionamento delle proce
dure da parte dei diversi Enti interessati 

AVVISO DI GARA PER ESTRATTO 
Questo Ente rende noto che sarà indetto un appalto per 
l'affidamento della realizzazione dei lavori di un impianto 
di raccolta, smistamento, pretrattamento di rifiuti tossici 
e nocivi. 

Importo presunto e base d'asta L. 3.886,000.000 
(FIO 19B6). 

L'Ente procederà alla aggiudicazione dei lavori con li 
criterio previsto dall'art. 24 lett. bl della legge 
8/8/1977 n. 684 e successive modificazioni • integra
zioni in base ad una pluralità di elementi in ordine decre
scente di valutazione in riferimento a: 
— valore tecnico dell'opera, 
— prezzo dell'offerta, 
— tempo di ultimazione. 

Si procederà all'aggiudicazione anche nei caso che venga 
presentata una sola offerta valida. 
Saranno ammesse Imprese riunite ai sensi dell'art. 2 0 • 
seguenti della legge 8 / 8 / 1 9 7 7 n. 5 8 4 e successive 
modificazioni ed Integrazioni. 
La domande di partecipazione in bollo unitamente alla 
documentazione prevista dal bando integrale di gara do
vranno pervenire entro le ore 12 .00 del 3 1 agosto 
1988. 
Copia del bando integrale potrà essere ritirata presto 
l 'A.M.I.U. In via Riva Reno 5 8 / A • Bologna (tei. 
0 5 1 - 5 5 7 6 1 0 ) dalle ore 8 .30 alle ore 12 .30 tutti 1 giorni, 
sabato e festivi esclusi, da incaricati muniti di delega in 
carta intestata dell'impresa Interessata. 
Le domande di partecipazione non vincoleranno l'Ente 
appaltante. 

IL PRESIDENTE IL DIR. GEN. INC. 
Gianni Pellegrini d o " . Fernando Lolli 

Elezioni 
Baker . 
«stregone» 
di Bush 
• a l NEW YORK. -Sei stato ar
tefice del mio successo, ora 
vai a costruire quello di Geor
ge». Coti Reagan ha annuncia
to ieri ufficialmente l'attesa 
sostituzione come ministro 
del Tesoro di James Baker, 
che va a dirigere la campagna 
presidenziale di George Bush, 
con Nicholas Brady, ex sena
tore e stimato finanziere, Il cui 
home è legato, tra l'altro, alla 
commissione speciale che ha 
Indagato sul lunedi nero di 
Wall Street dello scorso otto
bre. 

Faccia di quelle che non 
ispirano esattamente istintiva 
simpatia e calore, quasi sosia 
di Bush in questo, ma grandis
simo organizzatore, James A. 
Baker 411 viene considerato, 
accanto al capo della Federai 
reserve Alan Greenspan, uno 
dei due stregoni, o «grandi 
praticoni», cui va il merito del 
miracoloso polrarei dell'onda 
alta dell'economia america
na, al fS&etimo mese di espan
sione del ciclo reaganlano. 
Qualcuno l'ha definito addir!-
tura come «il Blsmarck della 
finanza americana», 

Succeduto a capo del Teso
ro • Donald T. Regan, che poi 
avrebbe concluso infelice
mente il nuovo compito di ca
po di gabinetto della Casa 
Bianca travolto dall'lrangate e 
furibondo contro le manie 
astrologiche di Nancy, Baker, 
Jim per gli intimi, ere stato ac
cusato di avef prodotto II 
crash del 19 ottobre con le 
tue dichiarazioni sui cambi al
la vigilia, di aver pasticciato i 
piani per il debito del Tento 
mondo e di aver sempre favo
rito, anche con la detassazio
ne, l'industria petrolifera che 
tanto sta a cuore al suo amico 
Bush. aSi.Ci. 

N. Caledonia 
Torture 
con armi 
elettriche 
gal PARICI, Una cinquantina 
di kanaki di Ouvéa, In Nuova 
Caledonia, hanno dichiarato 
di essere stati sottoposti a se
vizie di vario genere, compre
se le scariche elettriche, da 
parte delle forze dell'ordine 
francesi che cercavano di lo
calizzare, nell'aprile sco i» , la 
grotta dov'erano tenuti in 
ostaggio 23 gendarmi. «Le 
Monde» ha Indagato su questi 
strumenti arrivando a scoper
te per lo meno inquietanti. Ve
ra o no l'accusa del kanalti -
la magistratura francese è sta
ta Incaricata dell'Inchiesti - è 
risultato dal racconti delle vil
ume che I militari Incaricali di 
rastrellare (dintorni di Ouvéa 
« servivano, spesso» volen
tieri, di speciali sfollagente 
che, a contatto del corpo 
umano, liberavano una poten
te scarica elettrica, dolorosis
sima e più o meno paralizzan
te a seconda della durala del
la •applicazione». 

Da una rapida indagine 
condotta da uno di questi 
giornalisti, Edwy Piene! (che 
rivelo a suo tempo I retrosce
na dell'attentato contro la na
ve pacifista •Rainbow Wer-
rior» nella baia di Auckland, in 
Australia) • Parigi, è emersa 
una stupefacente scoperta: 
strumenti di tortura elettrice 
come quelli usati torte in Nuo
va Caledonia, e probabilmen
te ancora più perfezionati, si 
trovano in vendita Ubera nella 
capitale Irancese (e forse an
che in altre città) e sono itati 
acquistati senza che I rivendi
tori chiedessero all'acquiren
te l'uso che voleste fame, 

Anni chimiche ai mtnahedin 

Shevardnadze a Kabul: 
«li Pakistan viola 
gli accordi di pace» 
t e* MOSCA. .1 guerriglieri 
afghani sono' In possesso di 
armi'chimiche». La preoceu-
pata denuncia viene da Mosca 
mentre prosegue «secondo le 
scadenze previste» dagli ac
cordi di Ginevra il ritiro dell'e
sercito sovietlvo. «A nostro 
avviso - hanno detto al mini
stero degli Esteri sovietico -
alcuni reparti del guerriglieri 
afghani si preparano a impie
gare armi chimiche secondo 
un piano offensivo che tende 
ad intensificare le operazioni 
belliche tu Kabul e Nangarahr 
per poi addossare la respon
sabilità delle conseguenze sul
le truppe sovietiche». Intanto, 
ieri, in un servìzio della Pravda 
dall'Afghanistan, ti poteva 
leggere che da quando e co
minciato Il ritiro del soldati so
vietici, gli attacchi dei guerri
glieri mujaheddin si sono latti 

più Intenti «grazie agli aiuti 
occidentali che, in violazione 
degli accordi di Ginevra, arri
vano dal Pakistan. Tuttavia -
continua la Pravda - 1 guerri
glieri non tono riusciti a con-
aulstare I territori sgomberati 

ai sovietici». ' 
Nuove dichiarazioni sulla 

situazione in Afghanistan to
no state fatte dal generale 
Gromov, responsabile del 
contingente sovietico. «Nes
suno deve avere dubbi - ha 
spiegato Gromov -, ritireremo 
il nostro esercito nei tempi 
previsti. Il 15 agosto la metà di 
tutto il contingente tara già 
tornata in Urss». A Kabul, She
vardnadze ha Incontrato il 
presidente afghano Na|ibul-
lah. Al centro del colloqui le 
continue violazioni degli ac
cordi di Ginevra del Pakistan 
che continua a spedire armi ai 
guerriglieri afghani 

ÓRDINE MAURIZIANO 
TORINO 

Estratto avvito di gara 
In audizione (Mia rMtrjèreziaM n. 68713» del 2 2 / 7 / U B B 
del Coniljlio 41 Ammkiìimzione dell'Oraìne Maurizia!» - via 
Magata!» n. 1 • Torino, viene indetta gara a licitazione private 
par la tornitura di dio combustibile a gasolio al Presidi dtfl'Entt 
par anni uno dalla data di aggiudicazione. Detta forniture sm-
montaln via presuntiva • non vincolante par l'Ammlnìttrazlanoj 
a L. 826.600.000 ad è rappresamela dal «attuanti quantitativi;*". 
olio combustibile fluido viscosità 3/5 Englar par gli ospedali 
Maurizlanl di Torino, Valenza, Lanzo e Luserna: q.li 14.300: 
gasolio da riscaldamento par l'Ospedale Maurlziano di Torino, 
Scinte Mauriziana e Ospedale di Lanzo: It. 378.000. \ 

La gara avverrà aerando la normativa prevista dalla ̂ Ugge 
30 /3 /81 n. 113 e successiva modificazioni, nonché seconde 
la normativa In materia di contabiliti generala dello Stata In 
quanto applicabile. La procedura di aggiudicazione prescelta * 
quella prevista dalla succitata Ugge art. 15-1'comma tenera 
a) (prezzo più baesol. 
La consegne dovranno «stare effettuate nel quantitativi eh* di 
volta in vetta saranno fissati a norma dat Capitolato speciale, 
presso i singoli Presidi, 
Alla gara possono partecipare più Impresa appositamente a 
temperenaamenta raggruppi» ai sensi dell'art. 9 dalla legga 
30 /3 /81 n. 113. 
La domanda di partecipazione, redatte in lingua italiana, do
vranno essere inviate in busta chiusa al seguente indirizzo: 
Ordina Maurizia™ • Ufficio Protocollo - via Magellano tv 1 -
10128 Tonno e dovranno recare sulta busta la seguente dicitu
ra: «Domanda di partecipazione alla gara par la fornitura di olio 
combuatiblta e gasolio». 
Il tarmine di ricezione delle domanda di partecipazione scada 
alle ore 12.00 dal 7/9/1988. 
Il bando di gara integrala, contenente l'indicazione dei docu
menti de allagare alle domanda di partecipazione e le condizioni 
di carattere economico-finanziario e tecnico nacaunti* pet 
estera ammessi alla gara, à stato pubblicato sulla Genetta 
Ufficiale dalla Repubblica Italiana ed è stato Inviato all'Ufficio 
dalle Pubblicazioni Ufficiali dalle Comunità Economiche Euro-
pae In data 2/8/1938, 
Per ulteriori informazioni a per prendere visiona del bando di 
gara Integrala rivolgersi al Servizio Provveditorato dall'Ente 
nelle ore d'ufficio. 
Il presente avviso non vincola l'Amministrazione. 

IL. PRESIDENTE prof. Dario Crav.ro 

- ' . ' : ' - ' ' 10 l'Unità 
Sabato 
6 agosto 1988 

• 1 1 ! 
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Borsa 
-0,36% 
Induce 
Mib 1.099 
(+9,9% dal 
4-1-88) 

Lira 
Stabile 
tra le monete 
dello Sme 
Il marco 
737,75 lire 

* 

« 

Dollaro 
In progresso 
sui mercati 
d'Europa 
In Italia 
1391,08 lire 

ECONOMIA&f LAVORO 
Sul fisco manovra a metà Rimandato il «condono» 
Un disegno di legge modifica Colombo polemizza contro 
l'imposta sul recEto le proposte del Pei 
Nuove norme «anti-elusione» Salve le rendite finanziarie 

Il governo cambia lìrpef 
ma non tocca i capitali 
È la terza Irpef per II governo, e prevede 7 aliquote 
(invece delle 9 attuali); è stata approvata ieri dal 
Consiglio del ministri sotto forma di disegno dì leg
ge, che da settembre sarà in Parlamento. Il governo 
fin anche approvato la normativa «anti-elusione» e 
una direttiva del presidente del Consiglio, di cui il 
ministro del Tesoro Amato è molto fiero, perché i 
ministri mettano da sé un «tetto» ai propri bilanci. 

NADIA TARANTINI 

«JN DOMA, Per zoppicare, 
zoppica, La manovra econo
mica del governo ha da ieri 
all'attivo una molto parziale 
restituzione dell'lrpel - la
sciando aperta la discussione 
con | sindacati sul recupero 
automatico del lisca) drag - e 
ancora niente per il gran fron
te del lavoro non-dipendente, 
cari annessa sanatoria delle 
dichiarazioni infedeli del pas
sato. Intanto, in attesa di col
pire davvero l'evasione, si di 
una forte stretta (sempre per 
diségno di legge) all'altrettan-

La banca 
pubblica 
diventerà 
unaSpA 
• • ROMA, «Non volevo che 
questo provvedimento creas
se un behgodi attraverso tacili 
esenzioni fiscali». Con questa 
buttila II ministro del Tesoro 
hi comunicato l'approvazio
ne de| disegno di legge per la 
trasformazione degli Istituti di 
credito di diritto pubblico in 
società pei azioni e per la loro 
ricapitalizzazione, Il provvedi
mento, che aveva creato note
voli scontri in seno alla mag
gioranza anche In vista delle 
nomine di molte cariche diret
tive, aveva da tempo subito 
rinvìi. Prevede, In sostanza, 
l'entrala del capitale' privato 
nelle banche pubbliche e la 
ripartizione di un tondo di 
1800 miliardi tra gli istituti 1 
patto che si trasformino In 
spa. La decisione aveva susci
tilo non poche critiche anche 
di pane del mondo bancario, 
della casse di risparmio in 
particolare, E continuano a 
non essere certe le norme per 
il mantenimento della effetti
va maggioranza pubblica di 
contraila. 

10 d'illuso vezzo di «eludere* 
le tasse, con vari espedienti. 
Da quelli - per la veriti, com
patibili - cui il lavoratore di
pendente ricorre per salvare 
qualcosa (per esempio, com
prando l'automobile in lea
sing) ai trucchi iti grande stile 
delle tinte partecipazioni so
cietarie, dei beni importati at
traverso venti passaggi dimi
nuendone progressivamente 
11 prezzo, alle fusioni di como
do. Tutti nella slessa bilancia, 
con un potere discrezionale 
del ministro delle Finanze di 

annullare, ai soli lini liscali 
s'intende, iniziative che puz
zassero di eluslone. 

«La manovra fiscale - ha 
detto in una conferenza stam
pa a palazzo Chigi, nel tardo 
pomeriggio, Emilio Colombo 
- sari completata: Ione mer
coledì prossimo, torse a set
tembre». «D'altronde - ha ag
giunto - a Parlamento chiuso, 
Tuna o l'altra data non fa mol
ta differenza». Abbiamo in 
aueste settimane Imparato a 

il fidare delle espressioni sua
denti del ministro de. Egli 
continua a tacere del dissidio 
che lo ha opposto ai ministri 
socialisti e, in particolare, a 
Gianni De Mlclielis, vicepre-
sindete del Consiglio e a Giu
liano Amato, sul disegno di 
legge del lavoratori autonomi. 
Amato, ieri, e apparso in gran 
torma. E piuttosto soddisfatto, 
Ha rivendicato la patemlti 
della «direttiva» emanata ieri 
dal presidente del Consiglio 
Ciriaco De Mita, che fissa per 
Il 1989 un vincolo del 14* di 
aumento massimo alla spesa 

dei singoli ministeri, rispetto 
al bilancio consuntivo 1987. 
Saranno autocensure. In molti 
casi, e in tanti altri tagli di spe
se non comprimibili se non 
cambiando le regole del gio
co: e il gioco è la saniti, l'assi
stenza e la previdenza. Oltre 
ai trasporti, il cui piano di svi
luppo il ministro Amato vuole 
vedere spulciato cantiere per 
cantiere. Stante gli esempi 
che ha fatto, potrebbe non 
avere tutti i torti. 

Le aliquote Irpel sono state 
accorpate diversamente dal
l'Ultima proposta presentata al 
sindacati: ce n'é una in più 01 
50« per redditi oltre i 300 mi
lioni;, mentre le fasce medio
basse sono state distribuite di
versamente. Emilio Colombo 
- In questo caso si è, detto lui 
•padre» della proposta - ne 
ha spiegato la logici polemiz
zando con i comunisti e con il 
sindacato. Almeno con le loro 
proposte Irpef. Essi-ha spie
gato il ministro,- fissano ali
quote persino più basse per I 
redditi più alti, ma puntano 

all'emersione e all'allarga
mento della base imponibile, 
ipotizzando che anche I reddi
ti da capitale entrino nel pa
niere del llsco. «Un'imposta
zione - ha detto senza mezzi, 
termini, riferendosi all'intero 
governo - che noi non condi
vidiamo». E ha apiegato per
ché: è vero, ha detto, che cosi 
si allarga molto la base impo
nibile; ma bisogna anche stare 
attenti a che «non si crei un 
flusso di capitili verso l'este
ro». Insomma la vecchia pau
ra della fuga dei capitali, enfa
tizzata dalla prossima scaden
za dell'Europa '92. Per studia
re la tassazione dei redditi da 
capitale - ha Infine annuncia
to - «oggi stesso ho costituito 
una commissione». 

Lo stesso Colombo ha pre
sentalo il decreto anti-elusio
ne. Sono 32 articoli, i primi 7 -
che diverranno operativi, se 
approvati dal Parlamento, gii 
dal secondo semestre ' 8 8 -
dedicati alle elusimi dell'Iva. 
Leasing, apese di promozione 
1 pubblicità non saranno più 

esentate dall'imposta. Biso
gnerà inoltre tare attenzione 
alle distruzioni «inventate», 
dovranno essere documenta
te con apposito verbale. Cosi, 
quando si compra un bene al
l'estero, fari fede la bolla fina
le (e non quella inziale di ac
compagnamento). E ancora: 
tassa di registro e imposte di 
successione saranno verifi
cate anche quando, prece
dentemente al passaggio di un 
immobile o al verificarsi di 
una eredita, vi siano state do
nazioni o dichiarazioni di 
«usucapione». Nel mirino del
le norme anti-elusione anche 
le artificiose suddivisioni, tra 
coniugi, di redditi che invece 
-. dice il disegno di legge -
vanno ricondotti al singolo 
percettore. E anche la possìbi-
liti di sottrarsi alle tasse «in
ventandosi» soci stranieri vie
ne perseguita. Come norma li-
naie, ha raccontato il ministro 
delle Finanze, si d i al ministro 
il potere di rendere nullo, at
traverso un decreto, ai Fini fi
scali qualsiasi atto che pub es

sere inficiato di finalità elusi
va. «Il tutto varrà - una volta 
approvato dal Parlamento -
per tutti gli anni fiscali non an
cora prescritti». 

Quali sono i conti della ma
novra zoppa? Settemila miliar-, 
di circa, ha confermato Co
lombo, di minori entrate per 
la nuova «curva» dell'lrpel. E 
1.900 miliardi di maggiori en
trate per il provvedimento an
ti-elusione. Conti che .lascia
vano con la bocca amara i 
funzionari del ministero che 
avevano lavorato alacremente 
alla sanatoria-condono per i 
lavoratori autonomi. Migliaia 
di miliardi sommersi, come si 
sa. Quando sari varata la nuo
va normativa? «Chissà», dice 
delicato il ministro delle Fi
nanze, «forse gii nel prossimo 
Consiglio» (mercoledì 10 ago
sto). Intanto Giuliano Amato 
lo aveva preceduto, intratte
nendo a lungo i giornalisti su 
un nuovo, dettagliato allarme 
sul deficit venturo. Viaggia ol
tre i 131 miliardi, ha esordito 
nella conferenza stampa. 

I conti non tornano 
per i lavoratori dipendenti 

ANGELO MELONE 

«*• ROMA. «Munifica restitu
zione ai lavoratori dipenden
ti? Non mi sembra proprio. SI 
pagheranno meno tasse, è ve
ro. Ma anche solo ad une pri
ma lettura risulta abbastanza 
evidente che per la stragrande 
maggioranza del redditi da la
voro dipendente II risparmio 
sari di poco maggiore (se non 
addirittura equivalente) olla 
cifra che 1 stata sottratta negli 
ultimi due anni con la decisio
ne di non restituire il fiscal 
drag. E accanta a questo si la
sciano, invece, del tutto non 
toccate le varie forme di red
dito da capitale. E, infine: gli 
oltre settemila miliardi di per
dita di gettito fiscale previsto 
da dove verranno, recuperali? 
L'onere si «cancheri su tutti I 
contribuenti e, come.al solito, 
in maniera assolutamente ini
qua». 

Questa la lettura «a caldo» 
del parlamentare comunista 
Giorgio Macciotta. Ma 1 Im

portante specificare meglio il 
segno della manovra fiscale 
varata Ieri dal governo. Ed un 
segnale viene proprio da quel
lo che doveva essere il •cuo
re» della riforma dell'lrpel: ac
corpare ed abbassare le ali
quote, si era dello anche da 
parte di sindacati ed opposi
zione,' ma per redistribuire il 
carico fiscale. Un po' quello 
che appare l'Irragiungibile 
•pagare meno, ma tutti e su 
tutto» che avrebbe permesso, 
tra l'altro, di operare la redi
stribuzione delle imposte ad 
un costo molto vicino a zero. 
E invece? Il ministro delle Fi
nanze, Colombo, dice chiara
mente che I redditi da capitale 
non si toccano, come chiede
vano le opposizioni, per evita
re una tuga di capitali all'este
ro. Quindi le aliquote per I 
redditi alti vengono abbassa
te, come chiedevano tutti, ma 
quanta parte di questi redditi è 
costituita da guadagni su azio

na maggioranza pubblica di d e l parlamentare comunista quanta parte di questi redditi e l'altro ci 
contrailo, Giorgio Macciotta. Ma 1 Im- costituita da guadagni su azio- tutto pei 

Così Amato spera che cali 
la spesa dei ministeri 

ni, titoli, ecc.? 
•È appunto il centro della 

questione per riequilibrare le 
Imposte - prosegue Macciotta 
-, Colombo la riferimento alla 
nostra proposta. Prendiamo 
ad esempio un reddito da 
cento milioni: se consideria
mo che circa la meli è pro
vento da capitali, secondo 11 
disegno governativo il contri
buente paga sei milioni, se
condo quello presentato dal 
Pel ne paga quasi dodici. Pa
gherebbe, cioè, ancor meno 
per I proventi da lavoro, ma 
dovrebbe pagare le tasse an
che sull'altro 50X che con la 
decisione del governo resta 
fuori-, 

Insomma, un bel regalo per 
questa fascia di contribuenti. 
Ma chi lo paga? Non ci sono 
risparmi anche per quelii delle 
fasce medio basse? «Gli sgravi 
ci sono ovviamente - prose
gue Macciotta - ma a tare I 
conti in questo caso sono hit-
l'altro che un regalo. Soprat
tutto per la fascia di reddito 

fino a 24 milioni, in pratica, 
possiamo quasi parlare di una 
restituzione in ritardo del fi
scal drag. Non dimentichia
mo: era una decisione che il 
governo ha scritto nella Fi
nanziaria e che poi s i i riman
giata. Facciamo un altro 
esempio: calcolando una In
flazione media al 5 * negli 
scorsi due anni, la restituzione 
del drenaggio fiscale tenendo 
conto di tutte le voci, per un 
reddito attorno ai 28 milioni, 
doveva essere di circa un mi
lione. Ora, aggiungendo al ri
sparmio che si ottiene con le 
nuove aliquote la quota delle 
varie detrazioni, i soldi in me
no che usciranno dalle tasche 
di questa fetta di contribuenti 
sari, appunto, all'lncirca un 
milione. Il meccanismo, d'al
tra parte, risulta evidente per 
la fascia dagli 11 ai 12 milioni: 
per questa l'aliquota si riduce 
del 5*. esattamente pari alla 
percentuale di aumento del
l'inflazione, e quindi del ft-
scal-drag da restituire». 

Ecco 
aliquo 

Scaglioni 

(mil/Hre) 

fino a 

Da 6 » 
» 11 » 

» 12 » 

» 28 » 
» 30 » 

» SO » 
» 60 » 
» 100 » 
» ISO » 

» 300 » 
oltre 

le 
te 

6 
11 
12 

28 
30 
50 

60 
100 
150 
300 

600 
600 

nuove 

Aliquota % . 

Legial. Prop. 

Vig. 

12 
22 
27 

27 
34 
34 

41 

41 
48 
53 
58 
62 

Ddl Sind. 

10 23 
22 23 
22 23 

26 23 
26 23 
33 34 

33 34 

40 34 
40 44 
45 44 
SO .50 
50 50 

Ritorsione 
polemica Usa: 
«Protezionista 
sarà la Cee» 

Il sottosegretario al Tesoro degli Stati Uniti Peter McPher-
son ha dichiarato che sarebbe «inaccettabile» che 11 costi
tuendo mercato unico europeo del 1992 creasse difficolti 
alle esportazioni del suo paese. La presa di posizione ha 
destinazione generale ma si riferisce, in particolare, alla 
proposta di trattare banche ed altri intermediari non euro
pei sulla base del principio della reciprocità: dot di sotto
porre gli intermediari finanziari statunitensi alle medesime 
limitazioni cui sono sottoposti gli europei negli Stati Uniti. 
Gii nel novembre scorso Reagan ha minacciato ritorsioni 
se la Comunità europea applicherà il regolamento sanita
rio che vieta la vendila dì carne «agli ormoni», prodotta 
cioè da allevamenti in cui sono Impiegali ormoni nell'ali
mentazione del bestiame. La «guerra commerciale» i anzi
tutto una guerra di parole: cosi va interpretata l'ammoni
zione preventiva degli Stati Uniti alla Cee. 

Il Giappone 
ricotte 
contro il 
«Tratte BHI» 

Il ministro degli Esteri giap
ponese Sasouki Uno ha di
chiarato che se Reagan fir
merà la legge commerciale 
CTrade BUI) il suo paese ri
correr! al Gatt denuncian
done il contenuto discrimi
natorio, contrario agli ac
cordi multilaterali. C'è pero 

legittima per arbitrare - in sede di trattativa fra l'insieme 
del 92 paesi che partecipano all'accordo -1 contrasti com
merciali fra slati. 

Confindustria 
«preoccupata» 
ma favorevole 
agli Usa 

La Confindustria chiede al 
governo Italiano di Interve
nire presso l'Amministra
zione usa affinchè la legge 
commerciale protezionista 
venga applicata «con la 
massima prudenza ed II ri
spetto per la salvaguardia 
della liberti degli scambi». 

Questo ottimismo ha una spiegazione: la Confindustria 
sembra attendersi altrettanta protezione dalla Comunità 
Europea e dal governo Italiano: pone intatti l'accento sulle 
difficoltà dell'industria italiana nei mercati mondiali le cui 
•esportazioni (sono) da tempo gravemente penalizzate sia 
dal calo del dollaro che da una serie di misure restrittive su 
singoli prodotti (e) che appaiono minacciale anche da 
altre Iniziative legislative del parlamento statunitense». 

Il dollaro 
torna al rialzo 
elaFed 

Il dollaro ha ripreso il volo 
ieri salendo da 1380 fino a 
1395 lire (1,89 marchi). A 
quel punto la Riserva Fede
rale degli Stati Uniti ha co
minciato a vendere dollari 
per fermare il rialzo. Ciò 
vuol dire che 1,89 marchi, 
circa 1400 lire, rappresenta 

l'attuale -limite superiore della fascia di oscillazione del 
dollaro. Da notare però che da un mese il dollaro urta 
ripetutamente questo limite. Ieri il pretesto era la stabiliti 
del livello di occupazione risultato del 5,4* in luglio (5,3* 
in giugno). Però chiaramente la spinta al rialzo del dollaro 
ha origine in una valutazione fondamentale che si basa 
sulla tendenza dei tassi d'interesse e, quindi, sulla «doman
da di capitale» degli Stati Uniti. 

Direzioni 
di crescita 
dell'economia 
giapponese 

Il capo dell ufficio ricerche 
dell'Ente per la program
mazione economica del 
Giappone Shunti Fukinbara 
ha presentato il libro bian
co m cui esamina le tenden
ze a medio termine. L'au
mento del ritmo di crescita 

, „ _ dal 2.5* (1986) al 4.9* 
(1987) soddisfa tutti tanto più che si accompagna all'au
mento delle Importazioni, quindi alla crescita del mercato 
intemo. Tuttavia Fukinbara nota che la rapida crescita di 
ricchezza - resa ancora più vistosa all'estero per la rivalu
tazione dello yen - ha aumentato, anziché diminuirle, le 
distanze tra «ricchi» e «poveri». Il tatto che l'impiegato 
medio non possa più abitare letteralmente a Tokio a causa 
dell'altissimo costo delle abitazioni (non mitigato da 
un'offerta di abitazioni a prezzo calmierato) sta persino 
penalizzando la classe media. L'apertura ai prodotti stra
nieri non è tale da far scendere il costo di molti capitoli 
essenziali della spesa (amiliare. Accanto all'abitazione, c'è 
un problema di costo per alcune componenti l'alimenta
zione. Il documento Fukinbara insiste quindi per la ulterio
re apertura del mercato giapponese, un maggiore impe
gno negli aiuti al paesi in via di sviluppo e lautilizzazione 
dell influenza finanziaria del Giappone a favore della stabi
lizzazione monetaria e della liberti commerciale. Un do
cumento quindi «idealistico» ma significativa di tendenze 
che emergono anche in Giappone. 

RENZO STEFANELLI 

MN ROMA. Sorridente, diste
so, come non toccato dalle 
polemiche (qualcuno ha del
io: le sconfitte) di questi gior
ni, tollerante per qualche mo
mentanea insolferenza del 
collega delle Finanze, Giulia
no Amato snocciola la sua ri
celta, Fatto salvo il contralto 
della scuola appena approva
to - esordisce - e II recupero 
Irpel, ai conti del 1989, vinco
lati al plano di rientro, manca
no maggiori entrate per 5.650 
miliardi e minori spese per 
6.200 miliardi. SI è deciso -
annuncia - di agire contro la 
crescita «puramente incre
mentale», come l'ha voluta 
definire, della spesa, ministe
ro per ministero. Come sareb
be? Una specie di torta a più 
strati: «Quel che è gli autoriz
zato non si tocca, poi si ag

giunge quel che c'è, quando si 
arriva vicini alla cima, sì ta
glia*. Ora la direttiva Amato-
De Mita, invece, dice: latto 
100 la spesa consuntiva del 
1987, quella del 1989, In par-
lenza, da settembre, dovrl es
sere dimensionata a non più 
del 114 per cento. Se meno, 
tanto meglio. «Mica tutte le 
spese devono crescere». 

Ma ce ne sono che cammi
nano da sole, aggiunge. Allo
ra, alla scelta discrezionale di 
cosa tagliare di spese altret
tanto discrezionali, alla corsa 
al ripari quando si vede che 
una legge costa più del sopor-
labile, va aggiunto il sacrificio 
di norme generalmente accol
te. E il caso del sistema sanita
rio, del sistema previdenziale 
e assistenziale, e, in più, dei 
trasporti e delle Regioni a sta

tuto speciale. Due temi che 
Giuliano Amato ha studiato e, 
a memoria, trancia: «Per tare 
l'esempio degli investimenti 
ferroviari, il ministro dei Tra
sporti dovrl lare un'attenta 
analisi: se aumentare la velo
citi di una linea di dieci chilo
metri costa quanto raddop
piare la Cagliari-Olbia, biso
gna vedere se sia il caso di 
scegliere la prima ipotesi...» E 
ancora: «Il contributo che lo 
Stato paga per cittadino nelle 
Regioni a statuto ordinario è 
di 380m!ta lire... per la Val 
d'Aostaè di 6 milioni, per la 
provincia di Tremo 2 milioni e 
mezzo, per la Sicilia I milione 
e 300mila... può darsi che tut
te queste differenze abbiano 
un fondamento, può darsi di 
no». Insomma, pur dicendo ai 
ministri di guardarsi dalle pro-

pne spese, il ministro del Te
soro sembra aver già idee 
chiare, lui, su dove e come ta
gliare. E, con trasparente iro
nia, aggiunge: «I ministri do
vranno leggersi bene I bilan
ci...». E non sari espropriato, 
il governo, della sua capacità 
(ammesso che esista) prò-
òrammatorìa della spesa, non 
in termini puramente contabi
li, ma guardando a priorità so
ciali, per esempio? «No, non 
sono d'accordo - nsponde 
Amato deciso -, è il Consiglio 
dei ministri, ora, impegnato a 
verificare i bilanci». E intanto 
anticipa il 26 agosto si comin
cia... magari da previdenza, 
sanità, trasporti, Regioni a sta
tuto speciale. Quanti vertici dì 
maggioranza ci vorranno? 
Chissà. La Finanziana è anco
ra lontana. ON.T. 

•~——•—"— L'economìa contìnua a crescere a tassi superiori al 3 per cento 
Aumentano però gli squilibri perché la domanda attira importazioni 

Sempre male il «made in Italy» 
La crescita e c o n o m i c a italiana, c h e continua ad 
essere fra le più sostenute della Cee, fa emergere 
tutte le debolezze del nostro sistema e c o n o m i c o . 
Aumentano le importazioni, mentre ristagnano le 
esportazioni e questo andamento aggrava i conti 
c o n l'estero. Il fatto è c h e le produzioni italiane 
riescono sempre m e n o a soddisfare la domanda 
intema. E c iò non fa ben sperare per il futuro. 

• • ROMA. Nel primo trime
stre del 1988, l'economia ita
liana è cresciuta, su base an
nua, a un tasso del 3,1 per 
cento (rispetto al trimestre 
precedente, l'aumento è dello 
0,9 per cento). Le importazio
ni di beni e servizi, secondo 
ristai che ieri ha diffuso i dati 
trimestrali sull'andamento 
economico del paese, hanno 

registrato una diminuzione 
del 4,3 per cento (nspetto al 
trimestre precedente sono in
vece aumentate dell'4,8 per 
cento), mentre le esportazio
ni, su base annua, sonc^calate 
del 3,7 per cento, (rispetto al 
trimestre precedente sono au
mentate dell'I percento). Ap
pare subito evidente il perma
nere di un forte squilibrio fra 

l'aumento delle importazioni 
e il forte rallentamento delle 
esportazioni: ciò conferme
rebbe dunque il peggioramen
to dei conti con l'estero. Esso 
è dovuto in particolare anche 
la fatto che la domanda inter
na continua a crescere a ritmi 
sostenuti. Essa, nel primo tri
mestre di quest'anno, è cre
sciuta del 3,4 per cento. In 
particolare gli investimenti fis
si lordi sono cresciuti del 2.4 
per cento. Listai rileva poi 
che mentre i consumi colletti
vi sono pressocchè stazionari, 
è forte l'aumento dei consumi 
delle famiglie - aumentano 
dell' 1,8 per cento - in partico
lare per quel che riguarda i be
ni durevoli (5,2 per cento) e 

semidurevolì (3,2 per cento). 
Su base annua poi I consumi 
intemi delle famiglie sono au
mentati del 3,6 per cento, 
mentre per gli investimenti fis
si lordi l'incremento è stato 
del 6,6 per cento. Ieri sono 
stati comunicati anche i dati 
della produzione industriale: 
a maggio l'incremento è stato 
dell'8,6 per cento rispetto allo 
stesso mese dell'anno prece
dente. il dato tuttavia è condi
zionato dal fatto che ci sono 
stati due giorni lavorativi In 
più rispetto al maggio passato. 
Infatti, l'indice destagionaliz-
zato, cioè depurato rispetto ai 
fattori stagionali, risulta infe
riore rispetto a quello del 

maggio dell'anno scorso. Per i 
primi cinque mesi dell'anno, 
con 104 giorni lavorativi, la 
produzione industriale ha re 
gislrato complessivamente un 
aumento del 5,6 per cento n 
spetto allo stesso periodo 
dell'anno precedente, quan 
do però I giorni lavorati erano 
stati 103. Sempre ieri il Cer (r 
Centro Europa ricerche direi 
lo da Rulfolo) ha pubblicai. 
le sue previsioni per il quii 
driennlo 1987-90. Esse ìndie;; 
no disoccupazione a livelli re 
cord e rallentamenti nel la.". 
di crescita e dì inflazione. I 
tasso di disoccupazione, eh' 
secondo il Cer è il 12,3 pc 
cento, resterà tale sino ». 
1990. 

«illlill 
l'Unità 
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ECONOMIA E LAVORO 

Le tre confederazioni indicono fin da ora Anche la Confindustria, 
la ripresa della mobilitazione la Confesercenti e la Cna 
sui temi della riforma fiscale criticano le decisioni 
Il condono giudicato una «provocazione» assunte ieri a Palazzo Chigi 

La manovra non piace ai sindacati 
I sindacati confederali criticano duramente tutte le 
misure decise ieri dal Consiglio dei ministri. Non 
solo: ma unitariamente - cosa che non accadeva 
da tempo - Cgil, Cisl e Uil hanno deciso di pro
grammare «Iniziative di mobilitazione» alla ripresa 
autunnale. Contrari ai provvedimenti decisi dal 
Consiglio dei ministri anche altre forze sociali. 
Confindustria, Confesercenti, Cna. 

S T E F A N O B O C C O N I T T I 

tm ROMA Hanno voluto 
aspettare prima di dare un 
giudizio. Hanno voluto cono
scere nel dettaglio i provvedi
menti economici varati dal 
Consiglio del ministri, pnma 
di dire la loro. Non sono vo
luti, Insomma, correre dietro 
le •voci, che si erano diffuse 
In settimana Ma una volta 
che le decisioni sono state 
prese, Il loro giudizio e netto 
quell'abbozzo di manovra 
economica varato dal Consi 
gliO dei ministri proprio non 
piace a Cgil, Cisl e Uil Come 
del resto - ma per altri motivi 
- le misure prese Ieri non 

piacciono neache ad altre 
forze sociali come la Confin
dustria, la Confesercenti, la 
Confederazione nazionale 
dell'artigianato (Cna) 

Cgil, us i e UH, dunque di
cono «no» al governo Non 
solo ma fin d'ora s'Impegna
no a «riprendere - com'è 
scritto In un documento uni
tario - l'Iniziativa a settem
bre» De Mita, insomma, 6 
riuscito a riunire le tre confe
derazioni, che sul tema fisca
le sono ora In grado anche di 
progettare lotte future Ma 
perché quello di Ieri è stato 
un brutto Consiglio dei mini

a t e g l i , Cisl e UH rispondo
no cosi «Il movimento sinda
cate aveva posto, e npropone 
ancora, l'esigenza di una ra
dicale riforma del sistema fi
scale per far fronte con nuo
ve entrate alle esigenze di ri
sanamento, di sviluppo e per 
affermare una corretta politi
ca di redistnbuzione II Con
siglio dei ministri, Invece, 
non ha assunto i provvedi
menti per la qualifica del po
tenziamento degli uffici e del 
ministero delle Finanze, non 
definisce proposte per attua
re un corretto prelievo fiscale 
al lavoro autonomo con un 
forte recupero dell'evasio
ne» Ma c'è di più «Il governo 
- continuano le tre confede
razioni - si è impegnato a de
finire in autunno un'operazio
ne di condono che appare 
una vera provocazione per il 
mondo del lavoro» 

E la riduzione per l'Irpet? 
Quella che e stata presentata 
come una misura a sostegno 
dei redditi da lavoro dipen

dente? Come giudica il sinda
cato queste nuove aliquote? 
Anche queste in modo nega
tivo «Le stesse decisioni in 
materia Irpef appaiono insuf
ficienti e squilibrate perché 
troppo esigue sono le rispo
ste ai redditi medio-bassi, 
non ci sono detrazioni ade
guate per i monoredditi e, nel 
contempo, mancano le misu
re per l'eliminazione automa
tica del drenaggio fiscale». 
Insomma, dal sindacato è 
«no» su tutto II fronte «No» 
anche al tanto sbandierato 
provvedimento sulla «mobili
ta» del personale pubblico 
Se davvero si vuole l'efficien
za della macchina pubblica -
dicono i sindacati - il gover
no tratti sugli organici, • servi
zi, sulla professionalità E il 
governo ne ha la possibilità i 
prossimi contratti del pubbli
co Impiego, che dovranno 
essere rinnovati in autunno 
Nulla di quanto uscito Ieri da 
palazzo Chigi, insomma, con
vince i sindacati Tanto datar 

dire a Cgil, Cisl e Uil che è 
necessario fin da oggi studia
re forme di mobilitazione dei 
lavoratori «per conquistare 
un nuovo confronto col go
verno» 

Se i sindacali respingono 
le misure, la Confinduslrla a 
parole dice di voler ancora 
attendere, ma nei fatti con
danna I provvedimenti presi 
Infatti, il presidente dell'asso
ciazione, Pimnfarina, dice 
che «un giudizio definitivo 
sulla manovra di nentro sari 
possibile solo quando cono
sceremo tutte le tessere del 
mosaico» Fin d'ora però la 
Confindustria può affermare 
che «allo stato attuale manca
no pezzi fondamentali 1 
provvedimenti per la nduzio-
ne dell evasione, per esem
pio» All'opposizione dei de
creti di ien anche la Confe
sercenti «Le nuove aliquote 
riducono la pressione sui red
diti alti, mentre i redditi da 
impresa minore e da lavoro 
autonomo continuano ad es
sere penalizzati» Eduardo Guarino Franco Marini 

Pubblico impiego 
La «mobilità» 
di Pomicino ora 
è un decreto 
§ • ROMA A l l a f ine il m i n i 

s t ro C i n n o - P o m i c i n o è nusc i 

t o a far passare a l Consig l io 

d e i m i m s t n d i i e n a n c h e il s u o 

p r o v v e d i m e n t o sulla m o b i l i t à 

d e i d i p e n d e n t i pubb l ic i M e 

g l i o i p r o v v e d i m e n t i s o n o 

d u e U n o r iguarda tu t ta l a 

p u b b l i c a ammin is t raz ione , 

l 'a l tro s o l o l a s c u o l a ( e d è sta

t o m s e n t o in u n d e c r e t o d e l 

ministro G a l l o n i ) Pe r q u e -

st u l t imo set tore - d o v e si 

c o n s i d e r a n o «esuberanti» 4 8 

m i l a insegnanti - si s lud ie rà 

u n m e c c a n i s m o «non coat t ivo 

- « a l m e n o in u n a p n m a fase» 

- che permetterà al professo
re considerato in sovrappiù al
cune opzioni dentro la provin
cia di residenza. 

Il provvedimento di G i n o 
Pomicino è, invece, destinato 
a tutto il resto del personale 
pubblico Le nuove norme sul
la «mobilila» prevedono que
sto le amministrazioni pubbli
che dovranno procedere alta 
nlevazione del personale alle 
loro dipendenze entro tre me 
si Sempre entro questo Deno
do di tempo, le amministra 
ziom dovranno dividere il per
sonale per «profili professio
nali», cioè per qualifiche Una 
volta in possesso di questi da
ti, il dipartimento per la Fun
zione pubblica provvedere a 
pubblicare sulla «Gazzetta uf

ficiale» I elenco degli uffici ^ 
dove c'è una carenza d'orga
nico A questo punto il perso
nale, considerato In «esube
ro» potrà chiedere II trasferi
mento Anche in un comparto 
diverso da quello di prove- ~ 
nienza 

«Comincia l'operazione tra
sparenza - ha dello Ieri, 
uscendo dalla riunione del 
Consiglio del ministri, Cirino 
Pomicino - Vogliamo mette
re in piedi un meccanismo 
condiviso da tutti» E senza 
che nessuno gli rivolgesse la 
domanda, il ministro per l a , 
Funzione pubblica ha amici- -
pato le cnttche che gH hanno 
nvollo I sindacati 01 provvedi' 
mento, a grandi linee, era g l i 
conosciuto) «So che quaku- > 
no è scettico - ha detto Cirino .. 
Pomicino - ma sono quelli 
poveri di spirito» 

Chiamati In causa, I slnda- , 
cali hanno subito risposto, . 
Hanno evitato di fare facili t 
battute sul ministro della Mari- ' 
na mercantile che ancora (eri 
chiedeva per s i una «fetta» 
degli insegnanti in esubero, , 
ma si sono limitati a fornire , 
delle cifre Sono quelle della -
Ragioneria dello Stata Cifre 
secondo le quali non «iste al
cun ministero che, rispetto al- • 
le piante organiche, non de- ' 
nunci più o meno gravi lacune 
di personale 

BORSA DI MILANO 
MB MILANO Una pausa di riflessione Cosi 
un operatore ha dauiflcalo I ultima seduta 
della settimana, chiusasi con una leggera 
lleu|ora (-0,36)0 dopo un avvio anche me
no entusiasmante II volume degli scambi è 
sialo sensibilmente Inferiore a quello delle 
due precedenti sedute, con la solita eccezio
ne del principali titoli della scuderia Ferrimi 
Montedlson e Agricola hanno guadagnalo un 

ulteriore IX circa, mentre si attendevano an 
nunci sull'operazione Enlmont e sull avvenire 
deli'Antimoni 

Non v'è dubbio che I moli In questione 
sono oggetto anche di una oculata manovra 
di sostegno, in vista delle scadenze che atten
dono Il gruppo nelle prossime telllmane (pri
ma tra lutte II debutto in Bona delle Ferruzzi 
Finanziarla, atteso per il prima settembre 

prossimo) Ma a questo sostegno si somma 
anche un certo mietesse reale, specie da par
te di operatori d'oltreoceano 

Per il resto, il listino ha risentilo della gior
nata fiacca e dell'atmosfera da weekend 
estivo Coni eccezione Ione delle Fiat, chia
mate in ribasso, ma poi insistentemente ri 
chieste sul Unire della seduta, tanto da termi
nare su quotazioni (razionalmente superiori a 
quelle eli giovedì D O V 
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AUMammAOwewa_ 
ALIVAR_ ' 8 815 

a i i a n u u t i a ì za eoo 

Buffoni " ' ' 

BUtTONI », « ~ 

0 28 

- 0 8B 

35? 
- 0 48 

—0*50 
w b w w » w z « o -oo» 

- 1 Bl 
^508 

EBIDUNI* 

PERUGINA 

i s s o 

PERUGINA H UT" uno 
4 780 

AHtCUflATIV» 

ALLEANZA 

ALLEANZA n ~ 

LATINA 

LATINA R MC 

UOVO ADRIA 

LLOVb B NC 
Va tea 

MILANO 

MILANO H~ NC 

21990 
torno 

ÙNIPOt PR " 
VITTORIA 

0 00 
- 0 89 
- 0 65 
- 1 7 1 
- 0 42 

ODO 
- 1 7 7 
- 0 40 
- 0 97 
- 1 6 9 
- 1 4 0 
- 1 1 0 

- 0 9 3 
- 1 11 
- 0 83 
- 1 6 7 
- 0 14 
- 2 69 
- 1 3 2 
- 1 12 
- 1 2 3 

000 

sTBg'Ml 

9 MANÙSARDI 

- 2 30 
- 0 35 
- 0 3» 

0 23 
000 

- 2 97 

- 0 20 

0 47 

- 2 30 

- 0 64 
000 
000 

- 0 44 
-2 00 
- 2 03 

0 13 
0 00 
0 58 

~ T ? i 
-0 41 

I 15 
CPiOtTCOMM 

CREDITO FON 

CREPITO LOM 
W E R B A N C A " " 

irWfcRBAN PR 
ME01OBANCA 

San R NC 

19 200 
la Zoo 

tJ9A~ 
C M s T M H l ll>ITOtMAU 

- 3 04 
- 0 39 

POP 
"^cTe 

- 0 28 
~0"oo 
-SJTP 

t>t""Ml6lCi 

6URG0 R' " 
CART ASCOLI ' 

MONOAPORr 

13 750 
3 440 

" 20 ìlO 
MONOAOORI PR 9 349~ 
MONDAP B NC ' 73»0 

-=5T2 
^ T f 3 

353; 
"^6"43 

•0 19 

'"0*66 
*~5~òo 
^061 
"TÒT) 
"""Tip ciawin cinmvacHi 

CEM AUOTi 
SARLETtiT" 

CEM MERONE R NC 

CEM aARÒidrUT 

CEMENTA ' 

0 09 
- 1 38 
~3~*Ó 

(TACCE MENTI 

ITALCEMENTIR NC 

UNICEM 

UNICEM R NC 

11'2 350 

38 060 

30 700 

8 730 

- 0 58 

- 0 39 

149 

0 00 

C H H W C H I K M O C A M M I R I 

AUSCHEM 

AUSCMM R N 

BOERO 

CAFFABO 

CAfFARO R 

CAUP 

FAB MI COND 

FIDENZA VET 

ITALGAS 

MANUU R NC 

MANUU CAVI 

MARANGÓNI 

MIRA LANZA 

MONTEDISON 

1716 

1B00 

5 695 

800 

w 
2 620 

1916 

6 310 

1660 

IBbO 

3 980 

saio 
38 700 

19*9, 

MONTEDISON H NC 629 

MONTEFIBRE 

MONTCFIBRC R NC 

PERDER 

PIERREL 

PIERREL fl NC 

PIRELLI SPÀ 

PIRELLI R NC 

PlflEUl R 

RECORDATI 

RECORDATt R NC 

SAFFA 

SAFFA R NC 

SAFFA R 

SAIAC 

SAIAO R 

SIOSSKHJNO 

SrO R NC 

SNIA BPD 

SNIA R NC 

SNIA fl 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 

SORIN BIO 

VETR ITAL 

1765 

1 0 4 0 

1600 

1709 

ese 
2 720 

1600 

2 741 

8 160 

a c o i 

7 499 

4 7S0 

7 240 

2 315 

1 100 

23 900 

21 BSD 

2 376 

1 171 

2 320 

1613 

4 860 

8 800 

3 9S0 

- 2 6 0 

2 04 

- 0 4 4 

- 2 44 

- » 8 J 

- 0 78 

0 0 0 

- 1 6 8 

- 1 6 9 

- 0 64 

- 0 . 7 5 

- 0 28 

- 0 31 

0 96 

ooo 
- 0 22 

0 0 0 

2 04 

0 63 

0 16 

- 1 4 6 

0 0 0 

0 40 

0 0 0 

0 3 1 

- 0 04 

1 0 8 

- 0 41 

- 1 4 5 

- 1 7 9 

- 0 38 

- 0 23 

- 1 4 S 

0 96 

- 0 34 

- 0 66 

0 79 

- 2 76 

- 0 8B 

C O M M E R C I O 

RINASCENTE 

RINASCÉN PR 

RINASCEN R NC 

SILOS 

SILOS 1LG87 

SILOS R NC 

STANOA 

STANOARNC 

4 645 

2 320 

2 690 

615 

— 812 

18 300 

6 160 

2 99 

- 3 33 

- 0 56 

16S 

— 0 33 

- 0 22 

2 6 0 

C O M U f r i K A Z I C - M 

ALITALIA A 

ALITALIA PR 

AUSILIARE 

AUTOSTR PR 

AUTO TO MI 

(TALCABLE 

ITALCAB R NC 

SIP 

SIP R NC 

SIATI 

2 460 

1 660 

8 260 

1 070 

I t 360 

11 850 

9 860 

2 600 

2 300 

8 680 

- 1 45 

- 0 32 

0 61 

- 2 64 

0 09 

0 25 

0 00 

- 0 38 

4 3 1 

0 00 

ELETTROnCNlCHI 
ABB TECNOMA 

ANSALDO 

SAES GETTER 

SGLM 

SELM R 

SONDEl 

T6CN0MASI0 

1 660 

6 0B0 

4 460 

1 690 

1490 

760 

— 

- 0 3B 

- 0 20 

- 2 19 

0 67 

0 07 

- 0 76 

— 
F I N A N Z I A R I ! 

ACO MARC R APBT 

ACQ MÀRCIA 

ACQ MARC ÀP87 

ACQ MARC R 

AME 

AVIR FINAN2 

BASTOGI 

201 

430 

— 247 

8 200 

5360 

280 

- 0 60 

- 0 23 

— - 1 2 0 

- 0 06 

- 1 65 

- 0 36 

BON SIELE 

BON SIGLE fl NC 

BREDA 

BRIQSCHI 

BUTON 

CAMFIN 

CIR fl NC 

CIRR 
CIR 
COFIDE R NC 
COFIDE 
COMAU RNAN 
EDITORIALE 

EUROQEST 
EUROG R NC 

EUR0G R 
EUROMDBILIÀRE 
EUROM09 fl 

FERRUZZI AG 
FERR AGR fl 
FERR AGR R NC 
F1DIS 

FIMPAR 
FIMPAfl SPA 
CENTRÒ NORD 
FIN POZZI 

FIN PQZa R 
F1NARTE 

FINEU GÀIC 
FINREX 
FINREX R NC 
FISCAMB R NÒ 
F1SCAMB 

FORNARA 
GAIC 
GEMINA 
GEMINA R 
GERÒUMICH 

GERGtlM R NC 
GIM 
GIM R NC 
IFI PR 
IFIL PRAZ 
IFIL R FRA2 
INIZ R NC 
tNIZ META 
ISEFI 
ITALMOBILIA 

ITALM fl NC 
KERNEL ITAL 
MITTEl 
PART R NC 
PARTEC SPA 

PIRELLI E C 
PIRELLI E C R NC 
RAGGIO SOLE 
RAGSOLEBNC 

REJNA 

REJNA R 
RIVA FIN 
SABAUDIA R NC 
SABAUDIA 
SAES R NC 

SAES 
SCHIAPPARELLI 
SERF1 
SETÉMER 
SIFA 

SIFÀ R NC 
SISA 

SME 
SMIR NC 
SMI METALLI 

SO PA F 
SO PA F RI 

SOGEFI 
STET 
STET WAR 
STET R NC 
TERME ACQUI 
TER ACQUI R 
TRENTO 
TRIPCOVICH 

TRIPC0V1CH R NC 
WAR STET 9% 

23 900 

8 800 

4 435 

750 

2 620 

1 725 

2 100 

8 608 

6 698 
1 671 
6 890 
2 320 
2 936 

_ — __ 6 750 
1 B70 

1615 
2 310 

684 
6 330 

_ 1 350 
12 350 
1460 
1 196 
3 140 

— 1031 
693 

1 735 
6 590 

_ 31 180 
1 4S0 
1 420 

98 

82 
7 560 
2 29B 

17 250 
3 689 
1 B25 
3 899 

10 945 
1616 

114 800 
42 300 

607 
3 950 
1340 

3B46 

5 530 
2 810 
2 995 
2 170 

11 900 

21 660 
9 190 
1 021 
1 840 

960 

1 655 
820 

5 170 
12 960 
2 020 

1 230 
1 560 
4 398 
1 790 
2 000 
3 085 
1 409 

4 530 
3 550 
1 230 
2 74B 
1 780 

531 
2 560 
S325 

2 320 
679 

- 0 IO 

- 2 21 

0 0 0 

0 67 

0 0 0 

- 2 54 

0 4 1 

- 0 5? 

0 0 6 
OOO 

- 0 51 

— ™ 

— - 0 35 
- 1 2 7 

0 94 
1 54 

- 1 48 

_ - 1 82 
- 1 9 8 

0 0 0 
- 0 B 3 

0 48 

_ - 0 87 
1 91 
0 23 

- 0 15 

_ - 1 95 
0 14 

- 0 9B 
- 2 00 

- 4 37 
0 27 

- 0 30 
- 0 40 
- 0 5B 
- 1 61 

1 93 

0 0 0 
0 94 

- 0 28 

0 0 0 
0 80 

- 0 50 
- 0 67 

0 37 

- 0 72 
- 1 23 
- 0 60 
- 0 46 
- 1 8 2 

- 5 B 7 
- 0 11 

- 0 16 
- 1 0 4 

- 3 67 
- 1 20 
- 0 58 
- 2 67 
- 0 49 

0 00 
- 0 19 

0 41 
0 58 

- 0 50 

- 0 32 
- 0 77 

0 0 0 
- 0 B 4 
- 1 52 

103 
1 71 
0 19 

- 0 84 

- 0 22 
3 39 

I M M O I I U A M E D I U Z U 
AEDES 
AEDES fl 
ATTIV IMMOB 

CALCESTRUZ 
COGEFAR 
COGEFAR R 
DEL FAVERÒ 
GRASSETTO 

S990 
4 305 

3 125 
10 261 
5 100 
2 050 
3 880 

10 330 

1 11 
0 00 

- 1 11 

- 0 28 
- 3 23 

- 0 51 
- 0 10 

IMM METANO* 

RISANAMRP 

RISANAMENTO 

VIANINI 

VIANINI INO 

VlÀNINt LÀV 

VIANINI R 

M E C C A N I C H E 

AERITALIA 

ATURlA 

ÀTÙRtÀ H NC 

DANIELI 

DANIELI R NC 

DATA CONSYST 

FÀEMA 

FIAR 

FIAT 

FIAT PR 

FIAT R NC 

FOCHI 

FRANCO TOSI 

GILARDINI 

GILARD R NC 

IND SECCO 

MAGNETI fl P 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

NECCHI 

NECCHIR NC 

N PIGNONE 

OLIVETTI 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI R NC 
PININFARINA P 

PININFARINA 

RODRIGUEZ 

SAFILO fl 

SAFIIO 

SAIPEM 

SAIPEM R 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB R NC 

TECNOET 

TEKNEC LGB7 

TEKNECOMP 

TEKNEC R RI 

VALEO SPA 

W AERITALIA 

NECCHI RI W 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUSC 

WOHTHINGTON 

105? 

10 630 

15 800 

3 060 

1 160 

2 776 

2 565 

- 0 94 

- 0 19 

- 0 63 

1 4 0 

0 43 

- 0 22 

0 0 0 

A U T O M O M . 

2 616 

— _ 6 700 
2 780 

8 930 

2 760 

13B51 

9 665 

6 849 

5B01 

1665 

16 490 

13 650 

9 630 

1 280 

3 020 

3 110 

1819 

2 380 

3 020 

4 470 

10 346 

6 430 

4 790 

9 110 

9 300 

10 990 

5 690 

5 700 

2 220 
2 0 8 0 

3 750 

3 935 

2 1 6 0 

2 720 

_ 1 240 

874 

5 9B5 

263 000 

208 

298 

28 000 

1 299 

- 0 0 * 

_ _ - 1 3 8 

- 0 71 

- 1 0 0 

0 65 

- 0 99 

- 0 25 

- 0 19 

- 0 15 

- 0 64 

1 17 

- 0 91 

0 28 

0 79 

- 1 63 

- 1 2 2 

- 1 6 B 

0 0 0 

- 0 17 

- 0 33 

- 0 48 

0 4B 

1 66 

0 10 

- 0 53 

0 83 

4 02 

0 0 0 

0 23 

- 1 42 

- 0 53 

0 0 0 

- 0 92 

- 0 40 

— - 1 59 

- 0 57 

- 1 6 9 

0 0 0 

0 48 

0 0 0 

- 1 10 

0 54 

M M E R A J 1 B METALLURGICHE 

CANT MET IT 

DALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

4 030 

226 
880 

_ 
— 3 500 

8 020 

0 25 

- 1 3 2 

- 1 12 

— 
•— - 3 65 

0 12 

TESSIL I 
BEN6TTON 

CANTONI R 
CANTONI 
CUCIRINI 
EUOLONA 
FtSAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 

LINIF R NÉ 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO H iC 
MARZOTTO R 
OLCESE 
SIM 
STEFÀhlEL 

ZUCCHI 

10 790 
4 625 
6 570 
1 740 
3 060 
3 630 
3 450 
1545 
1 404 

24 000 
5 404 
4 025 

'5 350 
2 790 
5 340 
6 200 
4 695 

- 0 55 

- 0 54 
- 0 18 

0 0 0 
0 0 0 

- 0 41 
- 0 49 

0 65 
0 0 0 
0 00 
0 07 

- 0 12 
- 0 19 
- 2 11 

0 95 
- 1 59 
- O l i 

DIVERSE 

DE FERRARI 
DE FERRARI dbC 

CÌGA fl NC 

JOLLY MOTEL l f 

5 670 
1 aao 

1435 
E 790 

9 940 

- 0 21 
0 00 

- 0 42 

- 3 19 

CONVERTIBILI 
Titolo x 

AME FIN 9 1 C V « 5 % 
BENETTON B6/W 
BIND DE MED 84 CV 14% 
BINDDEME0 9QCV12K 

BUITONI 81/88 CV 13% 
CANTONI COT 93 CV 7% 

cev 
CENTR06 BINDA 91 10% 
CIR B5/92CV 10% 

cstev 
EFIB85IFITAL1ACV 
EFIB B 6 P V A U C V ? % 
ERB METAB5CV 10 6% 
EFIB SAIPEM CV 10 6% 
EFIB WNECCHt 7% 
ERIDANIAB5CV 10 75% 

EUR0M08IL 86 CV 10% , 
FERRUZZI A F^92 CV 7% 
FMC 86 9 1 CV 8 % 
FOCHI FIL 92 CV 8% 

GEMINA B5/90 CV 9% 
GENERALI BBCV 12% 
GERÒUMICH 81 CV 13% 
GILARDINI 91 CV 13 5% 
GIM 85/91 CV 9 75% 
GIM 86/93 CV 6 6% 
IMI CIR 85/91 IND 
IMI UNICEM 84 14% 
INIZ META-BB 93 CV 7% 
IRI AERIT W 66/93 9% 
IRI ALITW 84/90 INO 
IRI B ROMA 87 13% 
IRICOMIT87 13% 
IRI CREDIT B7 13% 
IRIS SPIRITO 83 IND 
IRI STET 73/88 CV 7% 
IRI STET W 84/89 IND 
IR. STET W 84/91 IND 

Ifll STET W 85/90 9% 
IRI STET W 85/90 10% 
1TALGAS 82/88 CV 14% 
KERNELL IT 93 CV 7 6% 
MAGN MAR 95 CV 6% 
ME0I0BBARLB4CV6% 

ME010B BUIT RISP 10% 

MEOIOB BUITÒN! CV 8% 
MEDIOB CIR RIS NC 7% 
MEDI08 FIBRE 86 CV 7% 
MEDIOB FTOSI97 CV 7% 
MEDIOB ITALCEM CV 7% 
MEDIOB ITALG 95 CV 6% 

MEDIOB METAN 9 3 CV 7% 

MEDIOB SABAUD RIS 7% 

MEDIOB SIP BB CV 7% 

MEOIOB UNICEM CV 7% 

OLIVETTI 94W 6 375% 

PIRELLI 8 5 C V 9 75% 

SÉLM 86/93 ÈV 1% 
SILOS GÈ B7/92 CV 7% 
SMI MET 85 CV 10 2 5 % 

SASIB 85/89 CV 12% 

STSIP2 

Comari 

92 10 

— 130 00 
118 00 

— 6 1 6 0 

__ 107 00 
10300 

— 100 50 
96 30 

100 20 
98 30 
90 00 

107 90 

93 40 
84 25 
92 2 0 
92 50 

— — 102 76 

— 106 40 

83 00 

— 113 0 0 

116 00 
106 90 

—. — _ 100 06 
17100 
163 0 0 
1S3 60 

111 16 
145 70 

_ 82 IO 

tosso 

' 136 00 
299 00 

66 60 
98 60 
7BBS 

145 75 

86 10 

67 20 

130 0 0 

87 10 

89 00 

77 BO 

107 4 0 
9B25 

81 60 
98 25 

— 
— 

Twm 

92 60 

— 136 00 
118 50 

— B l 20 

_ 107 60 
102 76 

_ _ 95 20 

— 98 45 
69 50 

11000 
93 40 
84 10 
91 70 
91 40 

— — 103 10 

— 106 40 
84 50 

— — , 8 1 * 0 
118 00* 

— — ™ 

— — — — _ 110 s o 
146 75 

— 82 10 
106 60 

17 90 

139 50 
30100 

85 BO 

— 
144 75 
86 40 

107,75 
8B50 

«2 40 
83 50 

73 70 

— 100 50 
80 60 

_ 86 6 0 

69 ÈO 

77 2 0 
368 00 

131 90 

107 40 
98 70 
99 00 
86 70 
81 50 
98 25 

122 50 

— 87 95 

— 113 50 

— 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVO 

ttAVAHIA 

BinsoTffo^oo 

OBBLIGAZIONI 
Tuolo 

MEDjflFIDIS OPT 13% 

AZ AUT F S 63 90 IND 

A2 AUT F S 63 90 2* INO 

AZ AUT F S 84 92 IND 

AZ AUT F S 86 92 IND 

AZ AUT F S 66 85 2' INO 

AZ AUT FS 85 00 3* IND 

IMI 82 92 2R2 15% 

IM I82 92 3R2 15% 

CREOIOP D30 D35 5% 

CREDtOP AUTO 75 8% 

ENEL B2 89 

ENEL 83 90 1* 

ENEL 83 90 2* 

ENEL B4 92 

ENEL 64 92 2* 

ENEL 64 92 3* 

ENEL 65 95 1* 

ENEL 86 01 IND 

ffll SI0ERB2 8 9 I N 0 

IRI STET 10% EX 

IBI. 

104 60 

104 20 

103 00 

104 30 

103 76 

102 70 

102 SO 

182 80 

19100 

BB 10 

78 BO 

103 00 

105 76 

10305 

106 20 

106 10 

107 60 

103 10 

103 16 

' 101 s o 

97 OS 

Ptae 

104 20 

103 30 

104 30 

103 76 

102 70 

102 80 

182 80 

19100 

8B20 
78 80 

103 00 

105 75 

103 10 

106 40 

106 IO 

107 40 

103 30 

103 10 

10200 

97 10 

DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 

CORONA DANESE 

DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 

PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL 

Ieri 
1391 08 

737 75 
21B75 
663 3 

35 251 
2369 45 
1986 4 

194 12 
9 217 

1638 525 
1152 025 

10 435 

884 65 
105 01B 
203 665 

312 5 
9 09 

11 22B 

1119 26 

Prue 
1386 375 

737 925 
218 B2 
653 776 

35 268 
2370 25 
1985 85 

194 12 
9 219 

1538 796 
1150 3 

10 422 
8B4 3 

105 0 2 Ì 
203 75 
216 43 
312 5 » 

0 099 
11223 

1114 B75 

ORO E MONETE 
Dtniro 

ORO FINO (PER GRt 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA V C 
STERLINA N C (A 73) 
STERLINA NC (P li) 
KRUGERRANO 
SO PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

19 300 
307 700 
136 000 
140 000 
136 000 
590 000 

610 000 
112 000 
110 000 
107 000 

108 000 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 
AVIATUR 
BCA SUBALP 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
CRED AGR BRESCIANU 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 

9 LEGNANO 
GALLARATESE 
P BERGAMO 
P COMM IND 
P CREMA 
P BRESCIA 
6 POP EMI 
P INTRA 
P LECCO 

P LUINO VARESE 
P MILANO 
p NOVARA 
P CREMONA 

PROV NAPOLI 

B PERUGIA 

SIEFFE 
BPL 

CITIBANK IT 
CREDITO BERGAMASCO 
ChEDlTWEST 

FINAIlCÉ PftlV 
ZÉROWATT 

Quot aziona 
2 370 
4 350 

93 800 
12 100 
3 260 
7 255 

17 400 
3 650 

16 700 
17 500 

13 600 
26 000 

6 S 0 0 
62 650 

9 2BO 

14 400 
B 100 

10 010 

5 410 

4 620 

2 680 

28 600 

TITOLI DI STATO 
Titolo 

6TP 1ÀP90 9 15% 

BfA 1FB92 

BTP AG90 

DlP Ubila! 

6 T P M G M 

CCT10LG921ND / 

C C T I B A P S i l O * 

CCTFB96 

CCT GE91 INO 
CCT Ut ali INI) 
CCTUtSli 1 1 % 

CCT LÙ66 

CUI NVU2INU 

CCT ST95 IND 

ÉDScOLWf tOsS i 

RENDITA 3B b% 

Ì'iliì\i3 

l A ^ t ì / 

Ctws 
97 65 

101 SS 

101.10 

100,70 

a s u o 

5 f 40 '' 

108.70 

9 5 2 0 

100,85 

54.80 

100.00 

101 90 

V4.2V 

yi.w 

94.20 

l u o ^ a 

74.IX) 

y a 4 5 

Vie % 
- 0 0 B 

0 25 

0 0 0 
DOS 

- 0 4 4 
0 34 
0 0 5 
0 20 

- 0 0 5 
- 0 0 5 
" 0 0 5 
- 0 3 * 

0 0 0 
0 0 0 

- 0 6 5 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 .5 
0 0 0 

0 6 0 
0 25 
u u u 

0 6 0 
O M 

0 0 0 

0 6 0 

6 6 6 
- a i o 

- 0 10 

- 0 . 0 

-4$ 

0 4 * 

0 6 0 

0 0 5 

- 6 6 5 , 

- U 2 1 
- u t » 

0 0 0 

- 0 16 

- 6 6 6 

UUb 
- 0 , 2 1 

6 0 0 

u u u 
- O l i 

u u u 

- U 10 
- 0 27 

UUU 

- 0 1 § 
- 0 1É 

0 05 

- 6 OS 

0 0 0 
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ECONOMIA E LAVORO 

Sentenza 
LaFalck 
ritoma 
in Borsa 
••MILANO. Lunedi manina 
la ralck tornerà a essere quo
tata In Borsa. Il presidente del
la Corte d'appello di Milano, 
su ricorso della società, ha so
speso In data odierna l'effica
cia del decreto del 28 luglio 
scorso con il quale era stato 
dichiarato nullo l'aumento di 
capitale da 110,6 a 147,8 mi
liardi, effettuato lo scorso an
no, e In seguito al quale la 
Consob aveva decretato la so
spensione del titolo. La deci
sione della Corte d'appello di 
Milano ha rimosso I osiacolo 
di scarsa chiarezza giuridica 
in cui si sarebbero svolte le 
contrattazioni. La commissio
ne Il esprimerà definitivamen
te lunedi mattina, alla riaper
tura del mercato borsistico, 
maln ambienti Consob si ap
prende che a questo punto 
non vi tono motivi per non 
riammettere 11 titolo. 

La Fatele, che ha opposto 
ricorso contro la decisione 
della Corte d'appello, che 

Syeva accolto le rimostranze 
I un gruppo di piccoli azioni

sti che avevano rilevato vizi di 
(orma nell'aumento di capita
le oggetto della controversia, 
comparirà In tribunale il 4 ot
tobre. Nel frattempo si sarà 
gli svolta l'assemblea della 
società, convocala per il 23 
settembre (il 30 in seconda 
convocazione), che dovrà 

Suovamente ratificare la con
iatala operazione. 

Marittimi 

Firmato 
contratto 
Flnmare 
•a l ROMA. Firmalo il con
trailo di lavoro per i marittimi 
de! gruppo Flnmare. Tra le 
aziende del gruppo e t la «Tir-
tenia» che assicura il collega
mento cori la Sardegna e con 
numerose Isole minori. 

L'accordo prevede aumenti 
annui medi attorno al ire mi
lioni. una riduzione dell'orario 
di lavorai un aumento degli 
scatti di anzianità, e un nuovo 
metodo per il calcolo della 
carriera, L'Intesa, sottoscritta 
dalle parti, rinvia al primi di 
settembre la discussione sul
l'aumento del riposo a terra 
(ma nel documento sotto
scritto si Ipotizza già la solu
zione del problema). 

L inteso passerà ora al va
glio delle assemblee del lavo
ratori. t« segreterie di Cgll, 
CUI, Ull « Federmar hanno co
munque espresso un giudizio 
positivo sull'accordo. 

Nasce finalmente il polo chimico 

Enimont: il via di Fracanzani 
Il «polo chimico» italiano è dunque cosa fatta: nel 
primo pomeriggio di Ieri il ministro Fracanzani ha 
firmato l'autorizzazione a sottoscrìvere gli accordi di 
princìpio tra Eni e Montedison. Quindi Reviglio - da 
solo - ha illustrato I particolari dell'intesa, circostan
za che non ha mancato di irritare Gardini. Necci 
(Enichem) sarà presidente della nuova società e Cra-
gnotti (Montedison) amministratore delegato. 

PANO VENEQONI 

sa* MILANO. Il ministro delle 
Partecipazioni statali Carlo 
Fracanzani ha lirmato l'auto
rizzazione alle 14 In punto, 
dopo aver preso visione degli 
ultimi documenti richiesti al
l'Eni e giunti al ministero solo 
l'altro pomeriggio. Quindi ha 
autorizzato la diffusione di un 
comunicato fortemente auto
elogiativo, con il quale sottoli
nea la propria capacità di ab
binare «serietà d'esame e rapi
dità di tempi decisionali». 

Poche ore dopo, al dician
novesimo piano del palazzo 
dell'Eni a Roma, il presidente 
dell'Eni Franco Reviglio, af
fiancalo dal presidente dell'E-
nlchem Necci, ai * incaricato 
di illustrare qualche particola
re alla stampa sotto l'occhio 
non propriamente benevolo 
di Sergio Cragnotti, vicepresi
dente e amministratore dele
gato della Montedison e di 
Carlo Sema, responsabile del
le relazioni esterne, I quali 
avrebbero certaìnenle preferi
to che almeno la prima «usci
ta» losse organizzata in comu
ne. 

•Il negoziato e stato lungo, 
molto faticoso e in alcuni mo
menti difficile», ha esordito 

Reviglio. «La soluzione - ha 
aggiunto - mi sembra equili
brata». La nuova società (che 
conserverà in via definitiva il 
nome di Enimont) nascerà il 
1* gennaio '89 come una delle 
maggiori potenze chimiche 
mondiali, collocandosi a) se
sto posto della graduatoria In
temazionale per fatturato e In 
posizione di vertice In molte 
produzioni. 

Un complesso sistema di 
garanzie è stalo introdotto 
nell'accordo per evitare che 
un socio prevalga sull'altro, 
magari alleandosi a qualcuno 
del partners minori. Eni e 
Montedison saranno legali da 
un patto di sindacato per sei 
anni. Nel '92, inoltre, la Mon
tedison potrà decidere se far 
confluire nella Enimont le al
tre sue attività chimiche. A 
quel punto, ha spiegato Revi
glio. l'Eni avrà Uè possibilità. 
O accettare di andare in mi
noranza, o comprare una par-
re del patrimonio Montedison 
a un prezzo stabilito da un col
legio arbitrale, o vendere in 
tutto o in parte la propria quo
ta al socio, In tutti 1 casi ci sarà 
il riconoscimento di un «pre
mio di maggioranza» del I0X. 

•Gardini - ha detto Reviglio -
potrà fare quando vorrà la sua 
proposta, ma non saprà in an
ticipo quale opzione sceglie
remo noi». 

Analogamente, l'Enimont è 
aperta alla collaborazione 
con altre società chimiche, ha 
aggiunto il presidente dell'E
ni: una trasparente offerta di 
collaborazione alla Snia di 
Agnelli. 

Dichiarato che una «parti
colare attenzione» sarà dedi
cata ai problemi ambientali (e 
non potrebbe essere altrimen
ti, in una società che eredita in 
un sol colpo, tra le altre, l'Ac-
na di Cengio e la Farmoplant 
di Massa), Reviglio ha detto di 
condividere la richiesta di 
Cardini di una sospensione 
d'imposta sulle sue notevolis
sime plusvalenze. 

Una dichiarazione che non 
è bastata a smorzare il malu
more degli uomini di Foro Bo-
naparte, palesemente irntati 
di questa uscita «di parte» per 
presentare un affare comune. 
Un comunicato congiunto di 
tre cartelle, pronto fin dalla 
prima mattinata, è stato bloc
cato e infine annullato. Cardi
ni e Reviglio, si afferma, com
pariranno insieme davanti alla 
stampa la prossima settimana. 

La nascita dell'Enimont è 
stata definita da Sergio Coffe
rati, segretario dei chimici 
Cgil, «un fatto importante che 
crea le premesse per imboc
care finalmente la via dello 
sviluppo». A due condizioni, 
però: che IT.nimont delinisca 
«un progetto Industriale all'al
tezza dell'obiettivo», e che il 
governo aggiorni il piano chi
mico nazionale. 

Solo in Sardegna scioperi 
Trasporti, pace d'agosto 
revocate le agitazioni 
dei piloti Appi e Anpac 

Una veduta aerea degli Impianti Montedison a Brindisi 

Previsti 8.000 «esuberi» 
wm MILANO. La Enimont, so
cietà naia dalla fusione di tut
te le attività chimiche dell'Eni 
e di buona parte dì quelle 
Montedison (con l'esclusione 
di Hiiìiont, Erbamont e buona 
parte della Ausimont) sarà 
formalmente operativa dal 1* 
gennaio prossimo. Secondo 
le dichiarazioni di Revinlio 
avrà un patrimonio di 9.500 
miliardi (frutto dei conferi
menti dell'Eni valutati 4.000 
miliardi e di quelli della Mon
tedison, stimati 5.500). 

I due soci fondatori deter
ranno il 40% del capitale cia
scuno, vincolati da un patto di 
blocco per sei anni e garantiti 
reciprocamente dalla norma 
introdotta nello statuto che 
obbliga a una maggioranza 

qualificata per le decisioni più 
importanti. In pratica, per i 
passi decisivi dèlia vita della 
società ci sarà bisogno del
l'accordo di entrambi. 

Presidente sarà Lorenzo 
Necci, ora presidente della 
Enichem. Amministratore de
legato Sergio Cragnotti, vice
presidente e amministratore 
delegato della Montedison. 

L'Enimont dovrebbe conta
re su un fatturato di circa 
13.000 miliardi, con un margi
ne operativo lordo di oltre 
2.200 e un utile netto di circa 
1,000, Non ritirando per tre 
anni i dividendi - fino a 2.000 
miliardi - ì due maggiori soci 
contano dì ridurre 1 indebita
mento, che all'inizio graverà 
per 5.500 miliardi su un capi

tale di 4.000, Nei primi tre an
ni sono previsti investimenti 
per circa 4,500 miliardi. 

Subito entreranno impor
tanti partner stranieri nell'a
zionariato, a cominciare dalle 
banche d'affari Morgan Stan
ley e Goldman Sachs; ma per 
la quotazione in Borsa biso
gnerà attendere - ha detto Re
viglio • «almeno due anni». 

un capitolo molto delicato 
riguarda l'occupazione: si par
la di 4.500 «esuberi-, oltre ai 
3.500 lavoratori ora in cassa 
integrazione. In totale l'Eni
mont prima ancora di nascere 
annuncia dì voler ridurre i 
propri dipendenti di 8.000 
unità: sarà il primo banco di 
prova dei rapporti della nuova 
società con il sindacato. 

Così la fusione Meta-Femizzi 
M i MILANO, ottenuta l'altro 
giorno l'autorizzazione della 
Consob, ieri mattina il gruppo 
Fermai ha reso pubblico il 
prospetto informativo per la 
quotazione in Borsa a Milano 
e a Bologna delle azioni della 
Ferruzzi Finanziaria. SI tratta 
di un documento di rilievo, 
contenente le valutazioni peri
tali sullo stato patrimoniale 
della società in vista della sua 
fusione con la Iniziativa Meta. 

Con il primo settembre 
prossimo, dunque, la Ferruzzi 
Finanziaria cesserà di essere 
una società di famiglia, avente 
per soci I soli quattro figli del 
vecchio Serafino Ferruzzi, 
fondatore deirimpero„per en

trare nel novero delle società 
quotate e quindi «pubbliche». 
La finanziaria, dopo la quota
zione, Incorporerà anche gli 
oltre 22.000 azionisti della 
Meta, divenendo di colpo cosi 
una delle società con il più al
lo numero di soci in Italia. 

Con questo passaggio si al
za l'ultimo velo che copriva la 
reale consistenza del gruppo 1 
cui interessi spallano, dopo le 
clamorose acquisizioni di 
questi ultimi anni, dalla pro
prietà terriera alla chimica, 
dalla finanza alla farmaceuti
ca. dal servizi alla proprietà 
Immobiliare. 

Il prospetto spiega come 

qualmente, pur avendo Berlu
sconi pagato per la Standa alla 
Meta un prezzo enormemente 
superiore al valore di libro 
della stessa Standa, ciò non è 
stato ritenuto rilevante al pun
ta da modificare i rapporti di 
concambio tra i titoli delle 
due società in vista, della im
minente fusione, A conti fatti, 
dicono i periti, l'utile vero del
la Mela in questo affare si ri
duce a 75,7 miliardi: non si 
tratta quindi di una somma 
sufficiente da incidere sulla 
valutazione di una società che 
ne vale più di 3.000. Ragion 
per cui, al momento della fu
sione, gli azionisti Mela rice

veranno 15 azioni Ferruzzi Fi
nanziaria ogni 4 azioni Iniziati
va Meta, cosi come era stato 
indicalo fin dall'inizio. 

Proseguedo nelle informa
zioni, il prospetto indica i 
principali azionisti della socie
tà all'Indomani della fusione, 
cominciando com'è giusto 
col ricordare che oggi Arturo 
Ferruzzi possiede il 31% del 
capitale, e che le tre sorelle 
Franca, Ida e Alessandra Fer
ruzzi detengono una quota 
del 23* a testa. Per elleno 
della fusione il capitale della 
società, oggi fermo a 460 mi-, 
riardi, passerà a 1.370, con 
possibilità di crescere ancora 

a 1.446 nel caso di conversio
ne di alcuni prestiti convertibi
li. 

La quota dei Ferruzzi ne ri
sulterà decisamente diluita: 
Arturo avrà il 12,18% e le so
relle il 9,04% ciascuna. Per ga
rantire alla famiglia un più so
lido controllo, le quattro quo
te saranno conferite a una so
cietà in accomandita per azio
ni, in via di costituzione, sul 
modello dei Pirelli, degli 
Agnelli, degli Orlando e più in 
generale delle cosiddette 
•grandi famiglie» che accetta
no volentieri i consigli di Enri
co Cuccia. 

Il maggiore azionista della 

società dopo la fusione risul
terà temporaneamente la 
Montedison, la quale, per evi
tare incestuose «partecipazio
ni incrociate», offrirà ai propri 
azionisti il suo 39,88*. 

Esce infine allo scoperto il 
famoso «milione di ettari» che 
i Ferruzzi avrebbero possedu
to «in tre continenti», secondo 
una consumata dizione. Si 
tratta in realtà «solo» di circa 
365.000 ettari, di cui ben 
Stimila in Brasile. 

Il patrimonio netto della fi
nanziaria sarà di 2.334 miliar
di, contro passività a breve di 
1.319 miliardi e passività a 
medio-lungo termine di 736. 

DO. V. 

• • ROMA. Pace d'agosto per 
i trasporti (ad eccezione dei 
voli per la Sardegna). Dopo la 
revoca degli scioperi dei fer
rovieri de) sindacato autono
mo Fisafs ecco la notizia del 
rinvio a settembre dell'agita
zione dei piloti dell'Appi e 
dell'Anpac. L'incontro di ieri 
col neo presidente dell'Alita-
Ila Veni è stato positivo (lo 
stesso ministro dei Trasponi 
Santuz nei giorni scorsi aveva 
garantito il proprio interessa
mento e quello del ministro 
Formica per cercare una solu
zione alla vertenza). 

L'incontro tra vertici Alitarla 
e organizzazioni del piloti per 
Il rinnovo del contratto * stato 
Irsuto per II prossimo 5 set
tembre. L'Appi che ha rinviato 
le agitazioni programmate per 

3uesto fine settimana afferma 
i voler affrontare la ripresa 

della trattativa con spirito co
struttivo e con li convinzione 
che un accordo sia possibile 
anche alla luce del «cambio 
della guardia» alla presidenza 
dell'AJÌtalia. Anche l'Anpac 
ha sospeso le azioni sindacali 
ed ha garantito la regolarità 
del trasporto aereo per tutto il 
mese di agosto. Positivo quan
to quello dell'Appi il com
mento sull'incontro con Verri 
«Rimangono comunque sul 
tappeto i problemi che hanno 

Vendita Sir 
Prorogate 
di 7 giorni 
le offerte 
• • ROMA. Slittano di una 
settimana i termini, stabiliti 
dal Comitato per l'intervento 
della Sir, per la presentazione 
delle offerte di acquisto del 
gruppo chimico superiori a 

3uella (150 miliardi) avanzala 
alla Gerolimich del gruppo 

genovese Cameli; Il comitato 
ha infatti prorogalo dal 2 al 12 
settembre il termine entro II 
quale le offerte dovranno es
sere depositale presso un no
taio e dal 7 al 14 settembre il 
termine entro il quale il notaio 
dovrà presentare l'offerta al 
comitato. Candidati all'acqui' 
sto della Sir. oltre al - J * r -
Cameli, sono la Loi 
Rncapital per conto della Fin-
Bussanti ed il gruppo Merloni. 
alleatosi con alcuni dirigenti 
della stessa Sir. Un possibile 
molo di «outsider» è quello 
che potrebbe ricoprire l'e» 
presidente della Montedison, 
Schimbemi, che ha manifesta
to il suo interesse all'ex-grup-
po chimico di Rovelli. 

portato a dichiarare lo stato di 
agitazione della categoria -

«dichiara una nota dell'Anpac 
- . Il mancato rispetto delle as
sicurazioni ricevute a livello 
governativo per la vertenza in 
corso con Alitarla ed Ari». Se 
la ripresa del negoziato a set
tembre non dovesse però 
confermare l'Intenzione delle 
aziende ad intrattenere nuove 
relazioni Industriali, l'Anpac 
minaccia pesanti azioni di (ol
ia. 

E mentre è tregua Con l'Ali
tali* Il personale di terra del
l'AUsaMa * stato In sciopero 
dalle 11.30 di giovedì scorso 
alle 14,30 di Ieri. L'agitazione 
é stala proclamala da Cgll, 
Citi e Uil pei protestare con
tro il licenziamento di un lavo
ratore stagionale. La compa
gnia precisa In une nota che, 
nonostante gli scioperi, tutti I 
voli d* e per Olbia sono stati 
eflettuali regolarmente ed au
spica Il Immediata conclusio
ne del rinnovo del contratto. 
Le organizzazioni sindacali 
annunciano che lo sciopero 
proseguirà oggi* domani sino 
alle 18.30 e stigmatizzano in 
un loro documento il compor
tamento dei dirigenti dell'Ali-

- sarda che, nello scalo di Ol
bia-Costa Smeralda, si sosti
tuiscono al personale in scio
pero nello svolgimento delle 
operazioni a terra. 

Uoyd's 
Clamoroso 
calo degli 
investitori 

LONDRA. Dimissioni di 
sa al Lloyd's di Londra. 

Secondo previsioni di uno dei 
dirigenti della trteentenaria 
Istituzione londinese, que
st'anno potrebbero infatti es
sere 1.7001 membri che ab
bandoneranno Il più grande 
mercato assicurativo del mon
do. Secondo le stesse previ
sioni i nuovi membri non do
vrebbero superare invece I 
1.100, portando cast al primo 
calo del numero degli investi
tori dalla fine degli anni 60. 

Finora i Uoyd'ì hanno rice
vuto le dimissioni di 1,064 dei 
suol 33.500 membri ma In ba
se alle prolezioni sulle tenden
ze registrate negli ultimi tempi 
è probabile che alla Hne del 
1988 H numero finale sia com
preso tra ì 1500 e i 1700. Il 
fenomeno è in gran parte do- . 
vuto a timori sull'evoluzione 
del mercato delle assicurazio
ni negli Usa. 

Berlinguer 
La sua stagione 

<* 

w 

ili 

Un film di 

Ansano Giannarelli 

collaborazione e testi 

Ugo Baduel 

musica 
Nicola Bernardini 
Antonella Talamonti 

ricerche 
Fabrizio Berruti 

montaggio RVM 
Claudio Di Lolll 

realizzazione 
Archivio audiovisivo del movimento 
operalo e democratico 1988 

fonti 
Archivio audiovisivo del movimento 
operalo e democratico, Rai Tv, 
Antenne 2, La Repubblica, l'Unità, 
Unitelefilm, Video 1 Roma, Video 1 
Torino 

videocassetta 
VHS colore 90' 

La produzione del film è stata promossa 
dal Partito comunista italiano 

Dalle immagini e dalla viva voce di Enrico Ber
linguer emerge un ritratto di grande interesse 
del leader comunista. Non si tratta infatti di una 
biografia tradizionale, impostata secondo criteri 
cronologici. Della "stagione" di Berlinguer ven
gono tratteggiati, a blocchi tematici, alcuni pe
riodi e nodi principali, certe sue specifiche ca
ratteristiche, alcuni aspetti peculiari della sua 
personalità. Cosi - insieme con la rievocazione 
delle grandi vittorie del Pei, delle lacerazioni del 
mondo comunista, delle iniziative di Berlinguer 
in campo internazionale - il film mette in evi
denza come egli si muoveva tra la gente, il suo 
rapporto sapiente con i mezzi di comunicazio
ne, com'è diventato comunista, l'ironia di cui 
era capace accanto alla durezza, lo stile di 
comportamento, quel poco di vita privata su cui 
esistono immagini, le parole che ha "inventa
to". Il film è il risultato di un'approtondita ricer
ca effettuata negli archivi sia cinematografici 
che televisivi; la selezione è stata guidata dal 
criterio della validità dei documenti - in qualche 
caso anche inediti - superando, se necessario, 
eventuali preoccupazioni di carattere tecnico. 
L'intento è quello di offrire allo spettatore mate
riali audiovisivi di conoscenza, di riflessione, di 
emozione. 

Si tratta di una iniziativa Ideata e realizzata con 
l'intento specifico di una diffusione in videocas
setta nel circuito "home video": come uno stru
mento individuale di vistone, alla pari di un libro. 
E la prima videocassetta di una serie che il Pei 
vuole promuovere per far conoscere la sua 
storia, le sue lotte, i suoi programmi. 

o 
ARCHIVIO 

. videocassetta VHS Desidero ricevere n. 
"Berlinguer. La sua stagione" a L. 80.000 c a d , IVA e 
trasporto Inclusi. 
Pagherò al postino alla consegna della marce ordinata. 

Cognome 

cap 

prov 

data 

firma 

Richiedere a NUOVA FONIT CETRA 
20141 Milano, via Giuseppe Meda 45. 
Disponibile dal mese di settembre. 

ini l'Unità 
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«È giusto 
assecondare 
i seri accordi 
di programma» 

• • C a r o direttore, non sono 
d'accordo con quel dirigenti 
di partito che hanno manife
stato avversione agli accordi 
tra Pei e De per la formazione 
di giunte comunali e provin
ciali di programma, 

Non si può ignorare che 
uno dei mail che più hanno 
aldino nell'ultimo decennio e 
purtroppo ancora affliggono 
la vita democratica dell'Italia 
* la rendita di posizione godu
ta dal Pai, dovuta soprattutto 
al latto che per troppo tempo, 
mentre esso si è trovato nella 
possibilità di scegliere nei Co
muni e nelle Province se al
learli con la De o con II Pei, 
questi due partiti sono stati 
costretti da proprie rispettive 
pregiudiziali Ideologiche a re
spingerti reciprocamente, l e 
conseguenze sono state dele
terie, anche nel modo di esse
re e di operare dei dirigenti e 
degli amministratori locali del 

Da quando il Pei e la De 
hanno abbandonato le loro 
anacronistiche pregiudiziali, 
la rendita di posizione del Psl 
d i segni seri di caduta, i co
munisti sono rientrati! nel gio
co in numeróse realta locali, 
non pochi Comuni e Province 
sono usciti finalmente da stati 
di crisi endemica, nonostante 

8 perdurare nel Pei e nella De 
I remore che non hanno pio 

ragione di essere. 
oli accordi di programma 

(non I giochi trasformìstici) 
vanno tanto più assecondati 
In quanto la pretesa del Psi di 
considerarli «anomali» e di 
contestare al Pei e alla De il 
diritto di allearsi anche senza 
di esso, cioè la prelesa di ri
vendicare soltanto per sé II di
ritto al -gioco a tutto campo., 
attende oltre che II buon sen
to la dignità del nostro parti
lo. 

Michele Magio, 
Manlredonla (Foggia) 

Qui da noi, a dir 
Il vero, la Fgd 
sullo sport è 
spesso assente 

• L J O slogan è «Fiducia e Scurezza» 
Ma provate a prendere il treno 
che da Roma porta al Brennero e ve ne capiteranno 
di tutti i colori, incidenti esclusi! 

Fs, 22 ore per percorrere 700 km 
• • Caro direttore, l'incidente oc
corso al tr. 1282 Roma-Fortezza con 
una sezione per Calalzo (tr. 1758), 
avvenuto nella notte di lunedi 25 lu
glio '88, mi ha colto mentre mi accin
gevo a scrivere una lettera all'Unità 
sulle vicende vissute come utente e 
lavoratore in quello specifico treno. 

Volevo denunciare che, a causa di 
una interruzione programmata per la
vori nel pressi di Prato, decine di 
viaggiatori si trovavano quasi ogni 
notte «presi in ostaggio» per circa 
due ore senza essere pmmtloamen-' 
le avvisati in modo da poter organiz
zare in modo alternativo il loro viag

gio. 
Ho visto viaggiare comitive di ra

gazzi con compartimenti prenotati, 
ma assenti dalle carrozze in compo
sizione al treno, e fatti alzare verso le 
.quattro del mattino per lasciare il po
sto al personale dei treni il quale, per 
chissà quali scelte organizzative, de
ve «conquistarsi' il posto di lavoro 
ingaggiando conflitti con gli utenti 
stanchi e snervati dal disservizio. 

Ho sentito 1 viaggiatori del tr. 
1282/1757 plaudlre alla assistenza 
del personale di scorta la cui compe
tenza ha permesso alle persone di 
uscirne sane e salve dalla galleria in

vasa dai fumi venefici del locomotore 
in fiamme e maledire la disorganizza
zione dei soccorsi e 11 modo di dirige
re l'Ente Fs. 

Quel viaggiatori, partiti da Roma 
Tiburtina alle 22.10 di domenica 
24/7, sono giunti a Calalzo P.C. (pro
vincia di Belluno) circa alle 20 del 
25/7; cioè 22 ore per percorrere cir
ca 690 km alla media di circa 31 
km/hi Qualcuno potrà affermare che 
ciò è dovuto ali incidente, ma sba
glierebbe! 1 ritardi, dovuti all'interru
zione, si confermano da settimane e 
quasi ogni notte si vivono vicende 
kaf

kiane alle quali si aggiungono, rara
mente, degli incidenti dovuti all'esa
sperazione nell'uso delle insufficienti 
strutture ferroviarie. 

Concludo ricordando che i viag
giatori del 1282/1757 hanno assistito 
rassegnati ad un ennesimo guasto ad 
un locomotore diesel 345 nella sta
zione di Sedlco Brillano (alle porte di 
Belluno), ma oramai In vista della 
meta si sono potuti concedere l'uni
ca sosta per ristoro di questo viaggio 
all'insegna della «Fiducia e Sicurez
za». 

' SUvroCecchlnalo. 
Cadoneghe (Padova) 

• I C a r o direttore, Il proble
ma posto dal compagno Ca
noni (lettere all' Unità del 30 
luglio) a proposito dellilmpe-
gno della Fgci sullo sport e la 
successiva risposta del com-

' palpo Magnabosco meritano 
senfa dubbio una riflessione, 
10 non voglio qui disquisire se 
11 metodo migliore sia il dibat
tilo Interno o le lettere al gior
nale (forse sono utili entram
bi). Credo però che la cosa 
peggiore sarebbe, non parlar
ne, Come credo sia fuorviante 

• Fantasia 
La lantasla è una dote che 

può essere coltivata e svilup
pata. Come ci ha insegnalo 
Gianni Rodar), esiste infatti 
una vera e propria «Drammati
ca della fantasia». Questo gio
co vi offre una divertente oc
casione per stimolarla. Cerca
le di attribuite alcune definì-
noni spiritose al disegno pub
blicato a lato. Noi ve ne sug
geriamo un palo. Se le defini
zioni da voi trovate sono di
verte dalle nostre, speditele a: 
•Uniti • Fantasia», via dei Tau
rini 19, 00185 Roma, Le mi
gliori verranno raccolte in un 
libretto che sari poi offerto in 
omaggio ai lettori de «l'Uniti». 
_ . — 
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D Come si chiama 
Quiz 

Ognuna delle righe del le
sto seguente è formata da un 
diverso anagramma di una 
stessa persona, mollo nota al 
pubblico. Siete in grado di 
scoprire di chi si tratta, tenen
do conto che alcune indica
zioni sulla sua identità potete 
ricavarle dal testo stesso? 

lo, stazza con umori, 
Mozzico una storia, 
Un mozzicone a storiai 
0 incauto razzismo, 
Un mozzico o satira? 
Mai cozzò un satiro... 
Un mio cozzo? Risata! 
lo strozzo un'amica? 
Ma io strizzo un'oca! 
(O turca Simona Izzo.,.) 
Masticai un rozzo... 
lo, saturo, m'incazzo! 
Scruta azioni, zoom, 
Satira unico mozzo! 
Un astio? Mi corazzo... 
Struzzo? No, mal... ciao! 

•ireisoa oiz|inoH :am>|zi>|os 

il discorso di stabilire chi ha 
fatto di più o chi ha fatto di 
meno lino ad oggi. 

Lo sport si lega sempre più 
al divertimento, al tempo libe
ro, alle scelte individuali dei 
giovani e delle persone che 
praticano o sì occupano di 
sport. Questi legami interessa
no il turismo, la salvaguardia 
dell'ambiente, I problemi del
la salute, I temi ecologici, la 
moda, la scuola (ancora trop
po assente), la cultura e tutti i 
mercati ad essi collegati. Tut
to questo può essere fonte di 
grandi stimoli ma anche di 
grandi affari più o meno puliti, 
come vediamo sempre più 
spesso. Queste sono solo al
cune delle ragioni che do
vrebbero indurci a porre mag
giore attenzione a questo fe
nomeno sociale, investendo 
maggiori risposte politiche ed 
intetrettuali. E ciò, si badi be
ne, non per «occupare» lo 
sport, come cercano di fare 
alcuni partiti di governo, ma 
per .occuparci» tempre più 
dello sport e dare il nostro In
dispensabile contributo al 
movimento sportivo. 

A Reggio Emilia abbiamo 
costituito un anno la il Centro 
di iniziativa dello sport, Il pri
mo anno di attivili ha dimo
strato le grandi potenziami di 
uno strumento come questa, 
visto che riesce a cogliere i 
problemi veri che tono aperti 
nel mondo sportivo e tra le 
società sportive. I nostri dibat
titi sulla programmazióne de
gli impianti, sulla loro gestio
ne, sulla politica tariffaria, sul 
«doping» sono stati momenti 
di vero confronto con tutto il 
mondo sportivo, da quello fe
derale agli enti di promozio
ne, dalle società professioni
stiche a quelle dilettantistiche 
e amatoriali, 

Purtroppo devo dire che la 
Fgci, pur Invitata a partecipare 
sia al lavori del Centro di ini
ziativa sìa alle varie iniziative 
esterne, è stata astente, Non 
vuole essere un'annotazione 
polemica, ma una semplice 

constatazione, nella speranza 
di poter recuperare e miglio
rare un rapporto con i giovani 
comunisti sullo sport che è 
fondamentale sia per il Centro 
di Iniziativa sia per la stessa 
Fgci, la quale non può scor
darti che a Reggio ed in Italia 
tono migliaia e milioni i giova
ni che praticano o seguono lo 
sport. Concluderei dicendo 
che lo sport deve sempre più 
diventare un impegno comu
ne di tutto il Pel e della Fgci se 
vogliamo dare le risposte cor
rette e tempestive che il movi
mento sportivo attende ormai 
invano da anni.' 

Ivano Prandi. Responsabile 
del Centra iniziative sport 

di Reggio Emilia 

Sono giustificate 
critiche cosi 
pesanti ai nostri 
amministratori? 

• • C a r a Unità, mi pare che 
anche nel nostro ultimo Comi
tato centrale il compagno Oc-
chetto abbia citato Gramsci 
pel ricordare che spetta ai co
munisti porre mano a quella 
riforma intellettuale e morale 
che a tutt'oggi le classi diri
genti del Paese che conoscia
mo non hanno voluto o non 
hanno potuto porre In essere. 
Ma qui sta II punto. Sempre 
meno, l i dove abbiamo am
ministrato, ponendoci come 
partito di governo, abbiamo 
mostrato con la pratica di es
tere un partito di amministra
tori che svolgono il loro man
dato connotandosi per una in
tegriti morale e culturale a 
tutto tondo, davvero alternati
va a quella degli altri partiti. E 
poi ci lamentiamo se c'è que
sto sempre più grande dislac-

• Paroliamo • Rompitest 
Parolìamo è un gioco reso 

popolare in Italia dalle tra
smissioni televisive condotte 
su Rai 2, in questi ultimi anni, 
da Marco Dané- Le regole dei 
gioco sono semplicissime. 
Date nove lettere, bisogna 
cercare di comporre con esse 
la parola più lunga. 

Che parole riuscite a com
porre, con i seguenti cinque 
gruppi di nove lettere? Tenete 
presente che, in ognuno dei 
casi proposti, è possibile com
porre almeno tre diverse paro
le, utilizzando tutte e nove le 
lettere. 
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to la prescritta domanda, e 
soltanto 300 000 domande 
sono state accolte e liquidate 
entro il marzo di quest'anno. 

Esclusi sia dagli arretrati 
che dalle integrazioni pensio
nistiche al minimo, i restanti 
250.000 sono italiani di cate
goria B? È colpa loro se per
cepiscono la pensione di re
versibilità dal 1974, dico 1974 
magari dal mese di dicembre? 
Di questi esclusi ce ne sono 
migliaia e vengono esclusi in 
quanto la sentenza 314 
dell'85 stabilisce come data di 
inizio il l'gennaio 1975. Natu
ralmente gli esclusi hanno fat
to ricorso attraverso Tinca fi
duciosi che l'ingiusto limite 
fissato dalla sentenza venga 
eliminato. 

Ettore Raagognlnl. Cremona 

Tante buone 
ragioni 
per comprare 
il Parco 

• i Acquistiamo 200 metri 
quadrati per rispondere positi
vamente all'iniziativa «Com
pra un Parco» con l'obiettivo 
politico di dare inizio alla for
mazione del Parco metropoli
tano nell'area che va da Firen
ze a Pistoia. 

lì grappo coBiialata 
dell'Amministrazione provinciale 

di Firenze 

• I Duecentocinquantamila 
lire quale mio contributo per
sonale alla iniziativa «Compra 
un Parco». 

Maurilio Lotti. Roma 

• i Sottoscrivo 20.000 lire 
per l'iniziativa «Compra un 
Parco-, che considero em
blematica per un Partito co
me il nostro e che mi auguro 
possa avere il più lusinghiero 

co fra istituzioni, classe politi
ca e Paese reale di cui ci oc
cupiamo in vario modo, an
che al vertice, tenia però inci
dere la lama nel tumore della. 
nostra mancanza di trasparen
za, correttezza, equilibrio e 
novità reali nella conduzione 
della cosa pubblica, 

Non voglio dire con questo 
che tutti gli amministratori co
munisti siano omologhi agli 
altri, anzi: coperò un clima di 
lassismo e di camaleontismo, 
che viene pagato anche In ter
mini elettorali in misura atta) 
marcata, ha serpeggiato in lar
ghe zone del nostro partito, 
anche quando la questione 
morale era all'ordine del gior
no, forte più di adesso, nella 
nostra battaglia politica. 

Non propongo con ciò l'i

deale del comunista ascetico 
ed eroico che sopporta solo 
l'onere delia carica aenza 
chiedere nulla in cambio della 
sua provvisoria competenza, 
quando c'è; tuttavia propongo 
che il nuovo Corto rappresenti' 
davvero una svolta in questo 
campo per Impedire sul serio 
che venga definitivamente sa
crificata a fondo perduto la 
volontà democratica e pro
gressista di milioni di soggetti, 
nuovi e vecchi, sull'altare di 
un arriviamo e di un carrieri
smo fine a te stesti e di 
un'ambizione politica per nul
la gramsciana ma piuttosto 
gattopardesca e conotta. 

Sergio Bertacdnl. 
San Vincenzo (Livorno) 

Perché solo 
dal 1975 quelle 
Integrazioni 
pensionistiche? 

• • C a r a Unità, l'Inps ha con
cluso la liquidazione degli ar
retrati delle integrazioni pen
sionistiche al nìkiimo come 
prescritto dalla sentenza della 
Corte costituzionale 314 del 
1985, La finanziaria aveva 
stanziato allo scopo 1692 mi
liardi di lire. Ma solo 550.000 
interessati avevano presenta-

lf ...ESTATE A GIOCARE 
Rubrica • cura di Ennio Pares 

e Susanna Serafini 

Questa volta vogliamo rom
pervi la testa con dei problemi 
di Contiamo, un altro gioco 
televisivo, reso popolare da 
Marco Dané. Le regole del 

Éìoco sono molto semplici. 
iati sei numeri, bisogna cer

care, utilizzando le 4 opera
zioni aritmetiche, di arrivare a 
comporre con essi il numero 
più vicino possìbile ad un de
terminato numero di tre cifre. 
Viene considerata migliore ia 
soluzione che impiega meno 
numeri. Lo stesso numero può 
essere utilizzato una sola vol
ta. Eccovi cinque situazioni di 
Contiamo, buon divertimento. 

a) 3 ,5 ,9 ,7 . 2, 50—135 
b) 7.6.9,4, 3, 75 — 378 
e) 4.5,6,7,75,100 — 483 
d) 2,5.7,8, 9, 100 — 504 
e) 1 ,3 ,7 .9 ,10 ,100 -637 
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D Un test a test: 
Ami l'America? 

Scoperta da Cristoforo Colombo nel 1492, 
l'America prende il nome da Amerigo Vespucci, 
arrivato sul posto diversi anni dopo. Già nel no
me, quindi, l'America si mostra simbolo di ingiu
stizia e prevaricazione, Non deve sorprendere 
che, con lo stesso termine, in genere si usa chia
mare gli Usa... A prescindere dai giudizi che 
ognuno di noi può avere nei suoi confronti, una 
cosa è certa: per arrivare alla vera Pace, bisogna 
compiere un gigantesco «compromesso geogra
fico». Bisogna cioè far cadere risentimenti e pre
giudizi nei confronti di ogni nazione, America 
compresa. Tu come ti presenti a questo appunta
mento? Quali sono i tuoi sentimenti nei confron
ti dell'America? Questo test, che non è la solita 
americanata, ti aiuterà a scoprire l'America che 
si cela nel tuo inconscio. 

Quale t e m i n e H sembra più appropria
to per Indicare | U Usa? 
America. 
Stati Uniti. 
Amerika. 
Coaa rispondi, quando ti chiamano al te
lefono? 
Hallo! 
Pronto. 
Europa, Europa) 
Q u a » brano di canzone t i viene alla 
mente, se pensi all'America? 
•Voglio portati in America e rimanere in 
America...» 
«Tu vuò la l'americano...». 
«E nce ne costa lacreme st'America...» 
Cosa significa U termine Usa? 
Universa) Super America. 
United States of America. 
E una contrazione del termine «Usa e get
ta», simbolo delta mentalità consumistica 
di quel paese. 
Cosa ti tanno venire In mente queste due 
parole: «Casa Bianca»? 
La residenza del presidente degli Usa, a 
Washington. 
Il film «Casablanca», con Humphrey Bo-

Rart-
Una canzone di Don Backy - Detto Maria
no. 
Che differenza passa tra Ronald Reagan 
e l'America? 

10. 

Genova 

M Siamo quattro lavoratori, 
uno solo comunista. Ma ba
sta poco per ritrovarti. 11 par
co ci trova solidali. Sottoscri
viamo 40.000 lire per un'idea 
semplice e pratica. 

S Clemente (Foggia) 

• • Cinquantamila per il Par-
co dal presidente e dai mem
bri della XIX commissione di 
maturità dì Sessa Aurunca, 
aspettandosi dalla Festa na
zionale dell'Unirà di Firenze 
un impegno di lotta anche 
per il rinnovamento del siste
ma scolastico italiano. 
Arcangelo Camparci», Gui 
do Raucd, Renata Vollan, 
Giovanni Gtovunone, Risa 

d'AadHa. 
Sessa Aurunca (Caserta) 

CHE TEMPO FA 

NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 

H. T I M F O M I T A I M ; la parturbazione eh* ha intareaiato 
violantamanta la ragioni aettantrionali • chi >l a portata 
tuceaaalvamanta aula ragioni cantra» tamia ora a por
tarli, più attanuata vano quatta rntrldlonall. Al aàgulto 
dalla parturbazione ai * riatabitHa nuovamente un'ara» di 
alta preeeione. Il tampo quindi ai orlanta nuovamanta 

nmS H K V m ^ a w ì i a ragioni dall'alto madie- a bal io 
Adrlitioo a au quatta ionicha nonché aul rilatlvo varianti 
dalla catana appannlnloa ai avranno « M i l i o n i di vaTiaM-
Ktt caratterizzata da ahamanta di annuvolamanti a 
achiarita. Su tutta la altra ragioni italiana il tampa ta r i 

W N H : datoli o moderiti provaniantl dai quadranti aattan
trionali. , 

M A R I : moi i i I bacini oriantali leggermente moaal gli altri 
mari. • • 

T E M P M A T U H E M ITALIA: 
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Nessuna. Reagan è il simbolo vivente del
l'America! 
L'America è la terra dei nostri sogni, men
tre Reagan è il presidente dei nostri incu
bi... 
L'America è il Nuovo Continente, mentre 
Reagan è un vecchio incontinente. 
Q n u e celebre attore americano In ter 
pretava la parie del protagonista nel 
H a i «Ombre Rosee»? 
Ronald Reagan. 
John Wayne-
Woody Alien. 
Dove ha sede U qnariler generale delle 
Forze della Nato? 
A New York. 
A Bruxelles. 
A Napoli, nel quartiere di Forcelle... 
Quale città degli Usa st affaccia sull'O
ceano PadflcoT 
Washington. 
San Francisco. 
Nessuna. Un Oceano che si chiama Pacifi
co non può avere niente a che (are con gli 
Usa! 
Quale eroe dell'epopea del Far West è 
realmente esistilo? 

Tex Willer. 
Buffalo Bill. 
Pednto El Drito 
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D 6* Cruciestate 
Ortuootall 
1. Se lo cerchi, non lo trovi; 7. 
Regione francese; 13. Fu sic* 
come immobile; 14. Una can
zone di Mogol-Ballisti; IS. È 
nato a Monghidoro; IS. S'im
para e si mette da parte; 17. 
Non lo sono le nostre legisla
ture; 18. Guai ad imboccarne 
una brutta!; 21, Misura di au
tentico valore; 21 . Due lettere 
d'ordine; 22. Nel 1961 è stala 
sostituita dall'OCSE; 23. È 
straniero, ma ha giocato in az
zurro; 24. Il vecchio, nei re
bus; 25, Fiume franco-belga; 

26. Aspirano a diventar delle 
dame; 27. Casato di due noti 
pittori fiamminghi de) '500; 
28. Venivano ncamate sulle 

camicie di Andy Warhol; 21 . 
Diceva che di giorno si suda, 
ma la notte no...; 30. Quello 
più famoso, non esistei; 31 . 
Caratteristica di Piccoli; 33. 
Sta davanti alla poppa; 34. E 
duro quello del 33 vert.; SS. 
Seguono le navi; 36. Un se
condo romano, 37. Quando ìi 
33 vert. dovrebbe governare; 
38. Gioco enigmistico. 

VcrtcaU 
1. Intruglio, mistura; 2. La fine 
del guai; 3. Non è saggio met
terne troppa al fuoco; 4. 
Un'imposta sul mobile; 5. 
Nord nordest; 6. Fine delle 
ostilità; 7. Lo è l'appetito dei 
socialisti; 8. Pronta per la se
mina; 8. Bisogna sempre valu
tare l'altro; 10. Ha sede a New 
York: 11. Via d'acqua; 12. Un 
serio studio del stero; IS. E 

simile all'anguilla; 16. Nota as
sociazione culturale; 17. 
DA2DA; 19. Drammaturgo in
glese del '500; 20. Non sta in 
piedi; 23. Uccello mitologico; 
24. La abitò Noè; 26. Circola
no in America Latina; 27. Sto
rico socialista austriaco; 19. 
Hanno le teste dì cuoio; 30. 
L'ultimo nato, 32. Ghiaccio in
glese; SS. Il partito <je .l'Uni
ta.; SS. Così inizia lo sciopero; 
36. Principio di identità. 
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k g l LE MIGLIORI 
CASE IN COOPERATIVA m 

IACAL 

Ieri I minima 2 1 ' 

) massima 31* 

O é ó i II sole sorge alle 6,09 
W B 6 ' e tramonta alle 20,22 

ROMA La redazione è in via dei Taurini, 19 - 00185 
telelono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 aite ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

Il Pei abbandona l'aula del Consiglio 
e affonda il Giubilo day 
Al pupillo di Sbardella 
anche il sostegno del voto missino 

Il pentapartito rinvia le vacanze 
Altre 24 ore di paura 
per i peones degli assessorati 
e Malerba insorge: «Ridatemi il panino» 

Cronaca di un'incoronazione mancata 
Le ragioni 
del nostro allarme 

GOFFREDO BETONI 

I l Pel ha deciso di non partecipare al voto per 
l'elezione di Giubilo a sindaco di Roma, per 
sottolineare con un atto Importante e Impe
gnativo l'allarme per una situazione polìtica 

mmt torbida che si è determinata in questi mesi. U 
scelta d| Giubilo nasce, infatti, da un accordo di puro 
potere, e In un clima di accuse e reciproci sospetti nella 
stesi» maggioranza. Per quasi quattro mesi le Ione del 
pentapartito non hanno affrontato alcun aspetto pro
grammatico, deprezzando cosi la citta e l'opposizione e 
protraendo la crisi In un acerrimo e deprimente braccio di 
terra, tra De e Pai, volto a conquistare la poltrona di 
sindaco. 

La conclusione è che si porta a capo della citta, un 
Uomo discusso per il suo passato, che si dichiara per il 
presente erede di Petrucd, accusato da una parte del suo 
stesso partito di aver utilizzato nella battaglia politica con-
gnuuali metodi scorretti e sleali. La maggioranza, se 
vuole, ha I numeri per «leggere Giubilo, ma noi con la 
nastra decisione di non partecipare al voto vogliamo de
nunciare con ancora più Iona la gravità di questa conclu
sione della crisi, E vogliamo richiamare, cosi, tutti I partiti 
ad un Uso corretto delle Istituzioni. Infatti esM sono state 
messe sotto I piedi del pentapartito per il modo assurdo 
con cui il è gestiti la crisi e per II ietto Intollerabile che si 
sono approvate delibera per centinaia di miliardi di lavori 
riguardanti 1 mondiali del 90, senza riunire il Consiglio e 
lenza permettere all'opposizione di svolgere la sua lim
itane di proposta e di controllo, Il luluro viceslndaco 

, socialista Severi si allarma, nelle sue dichiarazioni, per la 
funzionalità delle Istituzioni, gli vorrei ricordare che I veri 
motivi dello scuso istituzionale risiedono proprio In quel 
processi degenerativi che fin qui ho descritto. 

In conclusione, il nostro atto di oggi vuole significare 
ima volontà di netti opposizione per il futuro, dalla quale 
fWl svolgeremo con tutti gllatnimentl possibili uhi azione 
per lar funzionare II Consiglio comunale e per lare In 
modo che 11 si decidano, nella trasparenza, le scelte fon
damentali per la città. Faremo valere positivamente II 
potere della nostra opposizione nelle Istituzioni, nelle lot
te Insieme al cittadini, con le proposte che avanzeremo e 
con i risultali concreti che riusciremo a strappare per 
Roma. 

Cronaca di un sindaco annunciato e surgelato per 
altre Ventiquattro ore, di vincitori e vinti di quello 
che doveva essere il Giubilo day. Si ricompatta il 
pentapartito con il cemento dei mondiali e rischia 
di eleggere il primo cittadino della capitale con i 
voti musini. Nessuno giura che la nuova maggio
ranza durerà, gli esclusi dagli assessorati dichiara
no già guerra, gli altri pensano alle vacanze. 

ROBERTO C-RESISI 

• • "Congratulazioni, as
sessore...». «Calma, calma, 
plano con le congratulazio
ni. Qui ti giri e ti fanno il... 
basta una telefonata, una 
cordata dell'ultimo minu
to E' l'alba del Giubilo 
day, le 10 della mattina in 
Campidoglio. Nell'aula di 
Giulio Cesare ci sono solo i 
peones degli assessorati, 
quelli che hanno piazzato il 
colpo buono, ma tremano 
fino all'ultimo. Poi, poco al
la volta, i corridoi si anima
no. C'è Gianfranco Reda-
vid, candidato a sindaco nei 
giorni della «De inaffidabi
le, di Dell'Unto, ora privato 
dello scettro di viceré dalle 
armate di La Ganga, che gli 
hanno preferito Severi. 
«Avrò le deleghe alla cultu
ra e al centro storico -dice-
mi sono scavato una nic
chia, sono nell'esecutivo 
del Psi...». Severi, che ha la
sciato Santarelli per Querci 
e Marianettl, sfoggia una 
cravatta rosso sangue, che 
fa contrasto con i capelli 
brizzolati e i baffi nerisslmi, 
E' la cravatta di quando gira 
bene, magari l'ha portata 
anche agli esami di maturi
tà. Mori sogna il mare di 
Palmi e non ha ricette per la 
successione al traffico, anti
cipa solo una chiamata a 
correo:>Su questo proble
ma non si giudica un uomo 

Rapina 
Sei pistole 
nascoste 
nelle pizze 
•Et È bastato l'annuncio di 
un* consegna di pizze in 
omaggio e le porte si sono 
spalancate. Poi, una volta 
defttro, hanno tirato fuori le 
pillole ed hanno rapinato die
ci milioni in contanti e molti 
oggetti preziosi, L'aliro ieri 
noi», sei persone si sono pre
sentate al cancello della villa 
dell'Imprenditore Mario Gali, 
in via delle Moiette, vicino 
Mentana. Dopo aver convinto 

S

II proprietario ad aprire hanno 
minacciato con le armi l'im
prenditore e il personale di 
servizio, cinque filippini. U 

anno legati e si sono impa
rami! del contanti e di molti 

oggetti di valore. Sono poi 
fuggiti rubando anche la fiam
mante «Alla 164. del proprie-
urto della villi. 

Arrestato 
Ricercato 
si fìngeva 
libico 
• > L'ha tradito il modo di 
parlare, un misto di arabo e 
trasteverino che ha insospetti
to gli agenti della polizia di 
Irontlera, che lo hanno arre
stato e trasferito a Rebibbia. 
Marco Cerbi, romano, 24 an
ni, ieri si è presentato alla do
gana di Fiumicino provenien
te da Tunisi, esibendo un pas
saporto libico, Alle domande 
dei doganieri ha risposto far
fugliando parole confuse. Gli 
agenti lo hanno perquisito e 
sono saltati fuori i documenti 
veri, Marco Gerbl era ricerca
to per rapina aggravata e deve 
scontare un anno e due mesi. 
Il giovane per discolparsi, ha 
raccontato una storia invero
simile di sequestri e rapimenti 
ma non è stato creduto. 

solo, ma tutto un partito». 
Alciati, che ha rintuzzato 
con successo gli attacchi di 
Collura alla sua delega al
l'ambiente, pensa ormai a 
Talamone, al parco dell'Uc-. 
celllna e a un libro che vuo
le scrivere sui papi murato
ri, Giulio II e Sisto V. Nel 
girone degli studiosi c'è an
che Costi, che tra il tennis, 
la cura delle acque a Fiuggi 
e un tuffo a Riace si diletta 
di filosofia:«Non è in crisi la 
democrazia, ma l'uso che 
ne facciamo... per esempio, 
quando uno passa a un altro 
partito entra in crisi la rap
presentanza...». Ma I «tradi
tori» Tortola e Pala (andrà 
alle Mauritius) non sembra
no granché preoccupati, il 
primo ha riavuto la delega 
all'anagrafe, il secondo ac
credita di aver rinunciato al
la corsa al prosindaco per
chè non poteva portarsi die
tro il piano regolatore. Stu
dia anche Palombi, ma da 
sindaco, i lavori pubblici so
na roba sua proprio adesso 
che c'è da spendere J 2500 
miliardi del mondiali. Ci 
penserà a Valentano, sul la
go di Bolscna. Con buona 
pace di Collura e del suo 
ufficio per i mondiali, che 
dice che il prossimo tentati
vo, per il pentapartito, non 
è una prova d'appello, ma 
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Un'Immagine dell'aula di dulia Cesare nel giorno delIVIncorormione» mancata di Pietra Giubilo 

una domanda di grazia. 
Aspetterà il verdetto nella 
natia Seminare, In Calabria. 

Suona la campanella, ci si 
aspetterebbe di veder scap
pare tutti con le pinne e le 
ciambelle, invece inizia il, 
consiglio. La prima doccia 
fredda per il pentapartito 
balneare si chiama Forcel-
la:«Uno spettacolo Indeco
roso, avvilente, sconcertan
te - dice il consigliere indi
pendente eletto nelle liste 
del Pei - dall'85 in poi non 
si è visto altro. Non ho altro 
da dire». Sparano Ventura e -
Caterina Nenni, bersaglio la 
speculazione sui mondiali. 
Ma i banchi della maggio
ranza non vacillano. •L'ac
cordo è fatto, la spartizione 
pure, che chiacchierino». 
Sorrisi senza imbarazzo an-

Gli ambientalisti alla giunta > 

«No agli scempi 
in nome dei Mondiali» 
ara Che i mondiali di calcio 
siano un'occasione, da tempo 
aspettata, per allungare le ma
ni sulla città e inaugurare una 
nuova stagione di grandi spe
culazioni non è cosa nuova. 
Per questo, Lega per l'am
biente, Italia Nostra e WWF. 
anche In vista della formazio
ne della nuova giunta, hanno 
sottolineato ieri in una confe
renza stampa la necessità di 
eliminare, al momento della 
conversione in legge del de
creto per I mondiali, la possi
bilità di ricorrere a procedure 
accelerate (con il famoso arti
colo 140) per i progetti che 
prevedono una variante al pia
no regolatore. Insomma gli 
ambientalisti non vogliono 
correre il rischio che i giochi 

(spesso poco chiari) sul mon
diali si facciano all'insaputa di 
tutti. Preoccupazione non pri
va di fondamento: la* giunta 
uscente ha già varato con pro
cedura d'urgenza alcuni prov
vedimenti, riguardanti la viabi
lità e i parcheggi intorno allo 
stadio Olimpico, escludendo 
completamente dalla decisio
ne lo stesso consiglio comu
nale. 

Il neon» sistematico a me
todi sbrigativi rende impossi
bile, secondo le associazioni 
ambientaliste, qualsiasi valu
tazione di impatto ambienta
le, impedendo al ministero 
dei Beni culturali e a quello 
dell'Ambiente di esercitare il 
loro dintto di veto. Per evitare 
scempi futuri, difficilmente sa
nabili, Lega per l'ambiente, 

Italia Nostra e WWF chiedono 
che non si ricorra al decreto 
per avviare su corsie preferen
ziali progetti che non hanno 
niente a che vedere con il 
meeting del 90, come II tunnel 
dell'Appla. 

Ma soprattutto le associa
zioni ambientaliste vogliono 
essere consultate ed informa
te «In forma ufficiale» da' tutti 
gli enti e gli organi responsabi
li della progettazione, control
lo e finanziamento delle ope
re da realizzare per i mondiali. 
In particolare, si autopropon-
gono come progettisti dei par
chi del Tevere nord e di Mon
te Mario, che vorrebbero ve
dere inseriti integralmente tra 
le opere dei mondiali, facen
do ncorso anche al fondi FIO. 

DW.Af. 

che all'intervento di Mar
chio, che annuncia il soste
gno in prima votazione al
l'ex avanguardista Giubilo, 
«Ti ho votato - dirà al candi
dato sindaco alla Une del 
consiglio - peccato che^ 
non si siano aperte le sene-' 
de». «Non facciamoci senti
re», risponderà con un sor
riso, stavolta .imbarazzato, 
Giubilo. 

In consiglio le «cosche» 
perdenti tacciono, sorrisi ti
rati nascondono propositi 
di rivincita. Fa eccezione il 
•gruppo stòrico di Azione 
popolare», che accusa Dart
ela e Bubbico di essere riu
sciti a far luori Azzaro dagli 
assessorati. Un assaggio 
della ritrovata unità della 
De romana, 

La cronaca ha poco an
cora da annotare, il cattivo 
gusto del de Pompei che 
passeggia per la sala del 
consiglio mimando il saluto 
romano, una fan tra il pub
blico vestita di giallo canari
no solitaria applaudisce di 
Marchio. 

Poi lo stop comunista, 
che impedisce l'elezione di 
Giubilo abbandonando l'au
la. Capelli dritti nel penta
partito, chissà se più per lo 
smacco o per il week end 
che sfuma. Il Giubilo day è 
rimandato, per la città altre 
24 ore di respiro, per i peo
nes degli assessorati un'al
tra notte di terrore. Malerba 
addenta un panino, lo pog
gia su un tavolo e non io 
ritrova. «Aoh, in questi gior
ni mi fregano tutto». 

Stupro a Cisterna 
Chiede un passaggio 
lui la violenta: 
arrestato un ragazzo 

:«; ' 
H Sola, disperata, abban
donata In aperta campagna, 
nella zona di Cisterna di Lati
na, è stata soccorsa da una 
pattuglia dei carabinieri e por-
lata all'ospedale di Cisterna in 
stato di choc per lo stupro su
bito. R.P., una donna di 31 an

ioni, alle nove di mercoledì sera 
si era fermata su una strada 
vicino a Cisterna per chiedere 
unpassaggio. 

Dopo Taitesa, un'automo
bile si è fermata. Al volante un 
uomo di colore, molto giova
ne, disposto a far satire sulta 
sua macchina la donna per 
accompagnarla almeno per 
Un tratto di strada. R.P. è sali
ta, tranquilla. Ma appena la 
macchina è ripartita, ha ab
bandonato la strada principa
le per la campagna. Terroriz

zata, la giovane donna ha gri
dato, ha implorato l'automo
bilista di farla scendere, di la-
sciarala andare. Ma l'uomo ha 
fermato la macchina, l'ha im
mobilizzata e minacciandola 
con un coltello, l'ha violenta
ta. 

La donna è riuscita a fuggi
re, e il suo stupratore e fuggito 
lasciandola in aperta campa
gna. 

Sconvolta, in stato di choc, 
R.P. si è incamminata per rag
giungere il centro abitato. E' 
alata soccorsa dai carabinieri 
e trasportata all'ospedale do
ve le sono state riscontrate lie
vi fente su tutto il corpo. Una 
battuta dei militari nella zona 
dello stupro, ha portato all'ar
resto di Salem Ben Mabib Bel 
Kallà, tunisino di 22 anni. E' 
accusato di violenza carnale, 
minacce e lesioni. 

Monti della Tolta 
pubblicati 
19 sentieri 
naturalistici 

Dove passare il Ferragosto o qualche altro giorno di ferie 
passeggiando all'aria aperta, tra boschi e vallate? L'asses
sorato all'ambiente della provincia di Roma suggerisce 
.un'Idea: una Vacanza ecologica nei monti della Tolfa, Per 
questo ha pubblicato 19 sentieri naturalistici tracciati su 
un'apposita cartina. 19 itinerari per chi volesse conoscere 
un «ecosistema, molto interessante e da proteggere, dove 
ancora nidificano ran esemplari di rapaci e dove scorrono 
il Mignone e il Rio Fiume. L'assessore all'ambiente Athos 
de Luca, ha sottolineato che l'Iniziativa serve anche per 
sollecitare la costituzione del parco, il cui progetto giace 
da troppo tempo nei cassetti della regione Lazio. 

Stupro 
di piazza Navona 
rinviato 
Il processo 

Il processo d'appello per lo 
stupro di piazza Navona è 
stato nnviato a nuovo ruolo 
per l'indisposizione di un 
difensore. Sandro Ramon!, 
Vittorio Putti e Stefano 
Girelli, I tre giovani slupra-

•***""""»*****llm"m"B*»»»**" ton di Maria Carla Camma-
rata, che ieri avrebbero dovuto tornare davanti al giudici, 
In primo grado furono condannati a quattro anni e otto 
mesi ciascuno, per violenza carnale e atti osceni in luogo 
pubblico. Il terribile episodio avvenne nella notte tra 11 6 e 
Il 7 marzo di quest'anno in Piazza dei Massimi, alle spalle 
di Piazza 

Giovane donna 
muore 
per over dose 

Senza vita, accasciato a ter
ra. Accanto una siringa e un 
pezzetto di limone, tv stalo 
trovato cosi II corpo di Cri
stiana Masi, una ragazzi di 
28 anni. Ad ucciderla 4 sta-

_ ^ _ ^ _ ^ ^ _ ^ _ _ taun'overdosedlerolna.la 
•••***********"•»••»••»••*****• ragazza, che abitava a Pie-
tralata, è stata trovata ieri mattima verso le otto, in Via 
Nicola Coviello, una stradina del quartiere Aurelio, che 
eosteggia la campagna. 

«Elementari» 
riconvertite 
In scuole 

Costruite per l'istnizkme 
dei piccini, saranno ora uti
lizzate per quella dei più 
grandi. Questa è la sorte 
che dal prossimo anno sco
lastico toccherà ad alcuni edifici scolastici costruiti per 
essere scuole elementari. Il motivo? Il calo demografico. Si 
riducono le scolaresche con I grembiuli bianchi e blu e I 
•flocconl» In Unta e i nuovi edifici diventano superflui. Cosi 
Il provveditore agli studi, le amministrazioni comunali e 
provinciali hanno raggiunto un accordo per il loro riutiliz
zo come scuole superiori. In tutto, le scuole .riconvertile. 
tono sette, distribuite in diversi quartieri della città. Ospite
ranno alcuni Istituti professionali, un liceo scientifico e 
diversi Istituti tecnici industriali. 

Monteverde 
Trovato morto 
in una casa: 
forse è un uomo 

Un odore acre, violento, 
Qualcuno ha telefonato al 
112 per segnalare 11 fetore 
nauseabondo che fuori 
usciva da un appartamento 
al quarto piano di via Gaeta-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ no Astolli 55 a Monteverde. 
• • ^ • • ' • • • • • • • • ' • • • " ^ E quando i carabinieri sono 
arrivati sul posto, in quella casa hanno trovato un cadave
re. Probabilmente si tratta di un uomo,di circa 40 anni ma 
l'avanzato stato di decomposizione fino a tarda sera non 
ha permesso ai militari di identificarlo e di stabilire le 
causa del decesso. 

Due morti 
per incidenti 
stradali 

Due lembi]! incidenti mor
tali si sono verificati ieri nel
la provincia di Roma. Il pri
mo è accaduto vicino Fra
scati, in Via Colonna. Veiso 
le 4 dei mattino, una «Rega-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ la» guidata da Domenico 
•»»»*»»»»»»»»»»»»»»•»»»»»»»»•»»»»» De Rosa, 25 anni, con a 
bordo la moglie, Flavia Caslllo, 21 anni, si è scontrata 
frontalmente con un autocarro della Centrale del latte che 
proveniva in senso Inverso. La donna è morta sul colpo 
mentre Domenico De Rosa è ricoverato in prognosi riser
vata all'ospedale di Frascati. Il secondo incidente si è 
verificato al chilometro 30 della Tìburtìna. Un furgone 
•Renault» guidato da Roberto De Simone, 24 anni, si è 
scontrato con un autobus dell'Acotral, il cui autista stava 
dirigendosi al deposito senza passeggeri a bordo. Roberto 
De Simone è morto sul colpo. 

ROSSELLA RIPERT 

FESTE UNITA 

Contìgliano 
ballo 
in piazza 
g U Fiumicino (Area Centra 
sportivo «Cetorelli»), Ore 
18,30, spettacolo di magia 
con «Mr. Sandro»; alle 18 gara 
di pattinaggio: libreria, ore 20, 
dibattito su •Immigrazione e 
Terzo mondo» con Alfredo 
Bolla jdel «Celsi» e Claudio 
Trovalo, di «Crocevia»; 21.30 
liscio con l'orchestra iBrio»; 
palco, ore 21.30 serata della 
canzone napoletana con Nino 
Doris; arena, «They harder 
iheycome» e Bob Marley live. 

CosUgUano. Ore 21.30' 
ballo In piazza con la fisarmo
nica di Dino e dibattito, nel
l'ex chiesa, sul recupero dei 
centri storici. 

SPETTACOLO 

A Nettuno 
ternana i 
cantastorie 
wm Stasera, alle 21.30, a 
Nettuno tornano i cantastorie. 
CI pensa Tonino Tosta con 
•Nettuno e la lanciulla dalle 
piume di pavone», testo ela
borato su proposta di Giovan
ni Salerno, tavole originali di 
Spartaco Ripa, musiche di Da
nilo Pace. Protagonisti Assun
ta Serglacomo, Sauro Rossini, 
Tonino Tosto, flauto Maurizio 
Orelice e il gruppo «La paran
za». Spettacolo itinerante per 
cantastorie, si svolge per le vie 
della città toccando tipici caf
fè ciascuno dei quali, per l'oc
casione, ospita uno dei dieci 
quadri realizzati dall'illustrato
re Spartaco Ripa 

SUCCEDE A. 

Esplorazioni sul corpo 
• i L'antico borgo medloevale di Civìtella 
d'Agli a no è edificato sopra una vasta 2ona tu
facea e domina la valle teverina di cui (a parte: 
è una città di confine tra il Lazio e l'Umbria e 
ne assume il carattere e l'identità più per «radi
ce* che per confini geografici, è coronata da 
una serie suggestiva di elementi naturali, il fiu
me, i calanchi, il bosco di castagno, tanto da 
rievocare, come immagini antiche, visioni sim
boliche 

In questo luogo si è sviluppata una iniziativa 
di notevole interesse culturale, Angelo La Bel
la, sindaco da quarantanni dì questa cittadina, 
nel dar vita al piano di recupero del centro 
storico ha creato anche le premesse per ren
dere vitale un patrimonio che il solo restauro 
architettonico non poteva fare. Utilizzando la 
posizione strategica del proprio Comune, a 

pochi chilometri da Orvieto e dall'autostrada. 
ha invitato due artisti tedeschi, Carla Zickfeld e 
Stefan Karkow, ad organizzare dei seminari di 
studio e dei laboratori d'arte per due «prove» 
interdisciplinari l'anno, mettendo a disposizio
ne il patrimonio recuperato. I due tedeschi 
hanno così chiamato, per il secondo anno 
consecutivo, artisti italiani- e stranieri ad allesti
re con le loro opere di pittura, scultura, loto-
grafia, ceramica e performance ì luoghi depu
tati per l'esposizione. 

Attorno al «Progetto Civìtella d'Agli ano-, pa
trocinato anche da tre ministeri, si sono rac
colti, come in un cenacolo, una cinquantina di 
artisti di fama intemazionale, il tema da esplo
rare con la loro attività per quest'anno era il 
•Corpo» Il pnmo seminano ha riscosso molto 
successo, il secondo sì terra da lunedi prossi
mo ai 27 agosto OG/V Pedro Garhel, «Escultura viva» (particolare) 

APPUNTAMENTI 

Sbarca l'America latina 
sull'Isola Tiberina 
ma anche all'Orto Botanico 
• 1 Isola Tiberina. Inizia 
questa sera la rassegna Omag
gio all'America latina: ore 21 
Miss Mary (Argentina 1986) 
di Maria Luisa Bemberg, con 
Julie Christle; ore 21.30 video; 
ore 22.30 concerto dei Ve
rnava; dalle ore 21.30 alle 
01.30 discoteca con Alex Ri
ghi. Sempre questa sera inizia 
la rassegna figurativa degli ar
tisti del movimento del Pre
senteismo, opere di Coppeta, 
D'Addetta, Fiorentini, Ghirar-
dini, Gentile, Jarova, Klein, 
Ochoa, Piccinini, Signoretti, 
Tali. Ingresso sull'Isola 
L.8.000. 

Orto Botanico. Appunta
mento con la rassegna «The 

Voice» e con la cantante bra
siliana Tele Esplndola (ore 21, 
L.20 000 e 15.000), Il concer
to che la Espindola presenta 
questa sera ha molti riferimen
ti con il mondo della natura e 
una sintonia spintuale con il 
mondo sonoro del composi
tore Heitor Villa-Lobos, di cui 
la cantante Interpreta Bachiti-
nas n. 5, Molti i brani della 
stessa Espindola, di Arrigo 
Barnabè e una «perla»; Becau-
se dei Beatles, 

Barbaro,». Concerto del 
cantautore romano presso lo 
stadio dì Civitavecchia alle 
ore 21. In questo tour Luca 
Barbarossa è accompagnato 
dalla cantante Paola Turcì. 

l 'Unità 

Sabato 
6 agosto 1988 15 ':' ': : 



• CINEMA AL MARE I 

TERRACINA 

OSTIA 

MODERNO Via del Rio 19 Tal 0773 7629*6 L 7 000 
0 L m i m a d e n o t i di Steven Spafcag OH 120 231 

TRAIANO, Vi i T r i » » 11 Tal 751733 L 7 0 0 0 
O t i r a t a » dalla luna di Norman Jewiton BR 

(20 30 231 

M I N A m U Via Ptntanelle 1 Tal 727222 L 7 000 
Coloie « Oermii Hopper G (21 23) 

PONTANA Via Roma 14 Tal 751733 L 7 000 
' conM McDowell DRI21 23301 

UDO IEACH 
(Lungomare Toacenelll accanto al poni le) 
L autonwblla di A Giennettl 

L 3 0 0 0 
121 301 

fflEU 

ARENA KRYSTAU. 
Vii dai P a l M M Tal Et03tee L 5 000 
None Italiana (20 301 Sperlemochetla femmina 1211 La 
c i ta dalla donna (22 301 

SISTO Via del Romagnoli Tal 5610750 L 5000 
VogHa di vlnoara n 2 di Christopher Lerych A 

(17 30 22 301 

SUPEROA Via dalla Marina 44 Tel 5604076 L 7 000 
OBarlatooattii» Wall Disney OA 116 30 22 301 

FORMIA 
ARtNA VITTORIA 
S e M E lapido Tal 827118 
•n i * di un Dio minora din Halnn OR 

I. 7000 
121 23 151 

MtRAMARE 
ViaViMo Travaria Sarinoll Tel 0771 21505 L 5 000 
I miei primi 40 anni di Carlo Vantine BR (18 221 

SPERLOWOA 
AUGUSTO. 
Via Tono di Nana) 12 Tel 0771 54(44 
Colora di Panine Hoppar 6 

L 6 0 0 0 
12130-22 301 

MENA ITALIA Via Rome 
Urla del Weruio A Bdand Jone 

L 5 0 0 0 
12130) 

8. SEVERA 
ARENA CORALLO 
Party dandtn di Ernia Ardete» 

Un'estate al mare 
OAETA 
CINEMA ARISTON. 
P iando la Ubata 19 Tel. 0771-480214 I . « 0 0 0 
Un piedipiatti • attratti Neil 1 di Tony Scott BR 

(17 30-22.30) 

SCAURI 
MENA VITTORIA. Tal 0771 207BI 
• Annoia macoanioa con M McDowel OR (21 231 

M I N T U R N O 

«RENA ElltfO. Vii Apple. Tal 0771 683618 U 4.000 
Non pervenuto 

ANZIO 
MODERNO, nana dolo Pace 5 Tel 9844710 L . 5 0 0 0 
Chi protetto • teethnoM di R Scott 0 11130-22 JOI 

S. MARINELLA 
ARENA L U C C M U . Via Auraaa 
0 laa jec t di Peter Yatae G 

ARENA ROMA. Lungomere Caboto 
Optra di Dar» Argento • H 

L SODO 
(2046-22 30) 

Lo vie o * a % i o t o o o i w t l n l M a c m M a o » r n o Troia I R 

Il 50% delle coste 
tra Ladispoli e Montolto 

è chiuso 
da stabilimenti e ville 

Tintarella solo a pagamento 
La gente protesta 

ma lo Stato incassa milioni 

<•<:. 

* i r fc 

a PISCINE 

U Nocella. Associazione sportiva di via Silvestri 16 tei 
62 58 952 e 53 11 102 Piscina scoperta Labbonamen 
to mensile è di lire 70000 più Iscrizione Scuola di 
nuoto 

PltcLaa «elle Rote. Viale America 20 (Eur) lei 59 26 717 
Aperta ore 9-12 30 e 14 19 Ingresso lire 5 000 la matti
na e 6 S00 II pomeriggio Sabato e festivi rispettivamente 
6 500 e 8 000 lire Si possono scegliere combinazioni 

Kunaal. Ostia Lido, lungomare Lutezio Catuto, tei 
56 70 I T I . Aperta dalle ral le 18 30, sabato e domenica 
8 30-19 Ingresso untila lire abbonamento mensile 
70mllo lire 

SporUu Club Ville PampblU. Via della Nocella 107, tei 
62 58 555 Unica combinazione per frequentare II club 
(piscina tennis, palestra e sauna) abbonamento mensi 
le, costo ISOmila lire 

U Stella. Via Pontina, km 14 300 Tel 52 04 103 Campi 
da tennis, sauna, calcetto e, nel giardino, piscina Aper 
tura 9 chiusura 19 tessenno (duemila lire) per lutta 
I estate e Ingresso che costa 1 Ornila lire per mezza gior 
naia e 1 amila lutto il giorno Ci sono anche abbonamen-

A l a a Nuoto. Viale dei Consoli 24, tei 7666 8S8 Liscrizio 
ne costa IO COO lire (obbligatorio il certificato medi 
co) Piscina aperta tranne mercoledì pomeriggio e do 
metile* Ore 10 13 e 14 17 Abbonamento unico 10 
Ingressi, 35mil» lire 

Lutto avola. Via dì Villa In Lucina tei 54 25 522 Aperta 
dal» 9 30 alle 20 Ingresso L 3 500 in due fasce orari 
9 30/14 e 14/20 domenica 9 30 13 Ristorante con insa 
lata di pasta «capresi* 
" T M l , Piscina raffinata e costosa Aperta dalle 9 alle 
._ Ingresso (comprende lettino, spogliatolo e ombrel 
Ione) da 15mila lire con turni ridotti (ore 9-13 o 13 19) 
da lire lOmila 

• NEL PARTITO a*JHBBMMHBI.aVaB 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli. Lavimo Festa Unità ore 19. incontro 

dibattito su -Adolescenti nella realtà locale» (Luigi Can 
crini) San Vito Romano Festa dell Unità Lanano Festa 
Uniti comizio chiusura (F Montino) 

Federazione Civitavecchia. Bracciano Festa Unità 
Federazione Fresinone San Vittore continua Festa Unita, 

San Giovanni Incarno Festa Unità ore 2) comizio (Di 
Santo), Acuto Festa Unità ore 10, Torneo plng poni e 
calcio, ore 16 semifinale torneo pallavolo ore 21 Pi 
nocchio rappresentazione teatrale la Collina delle Favo 
le Teatro delle voci ore 23 video clibs tutti i giorni 
aperta gastronomia regionale Paliano Festa Unità ore 
19, dibattito Fgcl «Occhi di ragazza sulla citta* (Dei 
signore), Ceccano Colle San Paolo continua Festa Uni 
tà 

Federazione Latina. Lenola Festa Unità ore 20 20 comizio 
(Vitelli) Formla Festa Unità ore 19 30 dibattito su arti 

Blanato (M Pucci N Longo) Norma continua Festa 
nlta Bassiano ore 18 dibattito su «Condizione lemmi 

nlle» (Amici) Roccasecca dei Volsci Festa Unità ore 
20,30ManltestazioneEuropa(O Imbellone) Roccagor 
sa toc Prati ore 18 apre Festa Unità 

Federazione Rieti Pozzaglla inizia Festa Unità 
Fedennoiie Tivoli Santo Oreste Festa Unità dibattito su 

•Servizi sociali e sanità*. Tornta Tibenna Festa Unità ore 
2Q, dibattito su «I cittadini interrogano gli amministrato 
ri» 

Federazione Viterbo. Bagnoregglo Festa Unità Tarquinia 
Festa Unità Slacciano Festa Unità. Cellere Festa Unità 
Trevigiano festa Unità Nepl Festa Unità ore 18 dibatti 
to sulla Palestina (rappresentante Olp) Bassano Roma 
no Festa Unità Farnese Festa Unità ore 18 dibattito 
•Usi civici» (La Bella) Sonano nel Cimino Festa Unita 
Oriolo Romano festa Unità ore 18 dibattito su «Sistema 
viario» (U Sposettl) Vasanello Festa Unità dibattito ore 
18, su «Violenza sessuale» (Pigllapoco Agnocchetu) 
Grotte di Castro Festa Unita ore 18 dibattito su «Agricol 
tura» (Messolo Pinacoli) 

Non c'è spiaggia per i poveri 
SILVIO SERANOEU 

etti Esistono davvero le 
spiagge libere? È ancora pos 
sitale per spirito di indipen
denza e per problemi di bor
sa trovare uno spiraglio di 
mare del litorale a nord di Ro
ma senza incappare nella fun
gaia degli ombrelloni tutti 
uguali degli stabilimenti bai 
nean' Certo non è facile, ma 
qualche spazio esiste ancora, 
magari affollatissimo Per la 
maggior parte della gente, in 
latti spiaggia pubblica signifi
ca soprattutto non pagare una 
tassa fissa che moltiplicata 
per quattro-cinque, risulta in
sostenibile per una famiglia 
che h ) un solo reddito Ma 
quale la situazione reale della 
costa da Ladispol) a Montai 
to ' »N on 4 facile tracciare una 

mappa dettagliata su due pie 
di - dicono all'ufficio dema 
mo della capitaneria di porto 
di Civitavecchia - , ma per 
grandi linee si può dire che il 
territorio costiero di nostra 
competenza è per il 5 0 * in 
concessione e per II restante 
50% è destinato ali uso pub
blico SI tratta di una media a 
tutto favore degli stabilimenti 
nelle aree più affollate di turi
sti (come a Santa Severa e 
Santa Marinella), e che si ridu
ce al 25% nelle aree meno at
trezzate (come a Sant Agosti
no e S Giorgio di Tarquinia) 
dove la spiaggia è in gran par 
te libera, ma anche a Montallo 
il 75% del litorale è per uso 
pubblico» 

Ma allora perchè la gente si 
lamenta di dover pagare il bl 
ghetto per andare al mare? 
•Sulla carta le percentuali par
lano di un equilibrio nella di 
strìbuzione - dicano ancora 
in capitaneria - , nella realtà la 
corìfonnazione della costa 
presenta tutta una sene di 
ostacoli naturali e problemi di 
accessi che ricadono sulle 
spiagge libere» Alcuni esem
pi? A S Marinella la capitane
ria ha ridotto proprio que 
sfanno tutta una serie di pie 
cole concessioni rilasciate al
le ville e sono tornati all'uso 
pubblico 6mila metri quadrati 
di costa Ma è praticamente 
impossibile arrivarci da terra 
Dal giardini delle ville ovvia
mente non si può passare e le 
stradine d accesso sono per 

corsi di guerra Stesso dlscor 
so per la spiaggia fra S Gior-
gioeTarquimaLido che è rag 
giungibile spio dopo una lun 
ga marcia perché non ci sono 
strade che collegano la Inora 
nea al mare attraverso la cam
pagna Dovrebbero pensarci I 
comuni a rendere percorribili 
gli accessi, ma non ci sono i 
soldi 

Del resto basta fare la con 
troprova con gli insediamenti 
degli stabilimenti per com 
prendere quanto sia difficile il 
•mare libero» Nella classifica 
dei «bagni» Tarquinia e in te 
sta con 23 esercizi, segue La 
dispoli con 21, il fazzoletto 
costiero di S Marinella conta 
ben 15 stabilimenti, 6 ne han
no S Severa e Montallo solo 
3 Civitavecchia Ma non basta 

perché nel conto vanno con
siderate altre 16 concessioni 
ad istituti di beneficienza e 
ospedali e 24 a dopolavori, 
associazioni sportive e al mili
tari Ma l'Esercito ha altri 3 
stabilimenti in consegna diret
ta E poi ci sono le minlspiag-
ge dei chioschettl 27 lungo il 
litorale (11 solo a S Marinel
la) Si aggiungano i poligoni 
militari (come quello vastissi
mo che amputa la bellissima 
spiaggia nera a sud del castel
lo di S Severa) e avremo un 
quadro completo Certo ci to 
no le contropartile per l'era
no 10 milioni paga uno stabi
limento con ristorante, S mi
lioni uno stabilimento medio, 
I 800 000 un chiosco-bar Co
si per i vacanzieri a reddito 
fisso resta ben poco 

DOVE CI VEDIAMO 

Donalo Club. (Ostia) Musica dal vivo tutte le sere e pesce alla 
ungila sotto I tendoni Via dell Idroscalo 200 lino alle 24 

Dr Vagap't Studio. (Ostia) Specialità cocktails e video music 
Pizzena da poco aperta Piazzale stazione Castelfusano Fi
no alle 4 

P i M a p a n U . (Nuova Ostia) Pizza spaghetti e vino Economi
co, aperto fino a tardi in via Zolli 

Sedia Riva. Musica a tutto volume fra i capanni di Capocotta 
Fra Ostia e Torvaianica Si accede dalla litoranea 

Ttireiio, (Fregene) via dosa (discomusic funky e house) 
Rio che Follia. (Fregene) Lungomare di ponente (musica di 

brasi!) 
Mingi lo . (Fregene) Lungomare di ponente (discomusic e futi-

Laaarlam (Maccarese) via Praia a mare (house music, rap, hi 
hop) 

Palatelo Danctte/, (Maccarese) Via Castel San giorgio 
Lad Lauri (lavinio) Passeggiata delle sirene 92 
La Risacca. (Torvaianica) Lungomare delle meduse 52 (brasi

liana) 
Dfrtyclub. (Civitavecchia) Via Caldi 2a tei 32978 Club all'in

glese, raffinatezze gastronomiche Fino ali alba 
Bende Ball. (Civitavecchia) Via S Fermina 32 Birra e rock, 

panini cordialità e prezzi modici 
Mookey pub. (Santa Marinella) Via Aurealla Separé, pizzette e 

spagnelti Video d annata Prezzi un pò alti 
Greco. (Santa Marinella) Via Aurei» 479a Ana condizionala e 

atmosfera tranquilla Long dnnks Prezzi salali 
OM SlaHoa. (Tarquinia) via Antica 23 Pub scavata nella roccia 

Divertente, ambiente sempllice si spende pochissimo 
La Ucclola. (Tarquinia lido) Vicino alla spiaggia, dopocena 

movimentati, musica dal vivo Prezzi un pò alti 
Malladl deb. (Cerenova) Largo Heba 7, teL 9903945 Locale 

ampio, gastronomia, piscina e tennis Plano bar, prezzi sala-

A e n e a ' s L u d o * (Gaeta) Via Fiacca Im 23,600 Tel 
0771/463185 Piano bar e discoteca 

Covo N o n M t t (Ponza) Via Campo inglese Tel 0771/808827), 
piano bar e discoteca 

Atlanti*. (Sabaudia) via Carlo Alberto 80 Piano bar discoteca 
pa t i di K i f M . (Sabaudia) Via lungomare Discoteca 
Le Dame. (Sabauda) Lungomare Discoteca -Le dune» 

1 Botte. S FehceCirceo Night club Lungomare Circe 
ta l amare. Circeo Via Lungomare 49 Piano bar 
— (Sperlonga) Via Fiacca km 18 500, dancing 

• mrlonga) via Fiacca km 17 Night club. 
-.= 7 — - ^Terracini) Strada provincia S Felice Circeo 
Terracjna, km 10.500, night club 
p a U » aenacina) Strada provinciale S Felice Circeo Terra-
Cina, km 7,500 Night club 
t v . Discoteca e rotonda sul mare al chilometro 56,200 del-
I Aurelia (Santa Marinella) Musica e ingresso gratuiti/ 

SPETTACOLI A ICOMA 
CINEMA D OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso. BR: Br*enie. C: Comico, I 
Diaconi animati DO: Documentarlo, DM: Drammatico. E: I 
co FA: Ftntttcemza, O. (Simo. N: Horror, • * Muttctje 
Satirico S. Senttmtnttlt, SM: Stalco-MItolosico «T : ~ 

• PRIME VISIONI I 

A C A M M Y H A L l L 7 000 
Via Starnila 5 (Piana- Bologna) 
Tel 428776 

Veglia di vincere 2 di Chrlatopnsr 
Leitch con Jaton Sotaman A 

117 22 301 

PUSSICAT 
VlaCaM 99 

l 4000 
Tel 7313300 

Pruriti et tua laviti IEI (VM1II 
111 12301 

QUIRINALE 
vie Martora 20 

L 7000 
Tel 462653 

La parta più appetitosa dola doma • 
E Il/M 181(7730-2230) 

AOMHAL 
Plein Varcar» 15 

l 8000 
Tel 851195 

D l'urtino imperatore di tornado 
Bertolucci con John Lana Peter OToolo 

ST (18 30-22 301 

REALE 
Pinzo Sonnlno 15 

l. 8000 
Tal 5810234 

D Biodo flunnar con HaTraon Ford FA 
(17 30-22 301 

ADRIANO 
Piana Cavour 22 

1.6000 
Tal 352153 

Codice 
nord 

djotmtrsin con Ar 
A 

(1730-22 301 

MALTO 
Vie IV Novembre 

L 6000 
Tel 6790783 

Cuori noi accerto di 0 Dentri MI 
118 22 301 

ALCIONE 
Via L, di Uomo 39 

L6000 
Tel 8360930 

O Oomenloccodrè di Daniele Lucliettl 
con Paolo HomH 86 (17 22 301 

KOINÉ ET N O » 

VitSatarltnSI 

L 6000 
Tal 684306 

R nomo detta Rota di J J Annoud con 
Sem Connary - DR (VM16I 

117 30-2230) 

AMlAtCtATORISEXY L 4 0 0 0 

Via Montacelo 101 Tal 4941290 

Firn par adulti 110-1130 • 18-22 301 

ROVAL 
Vie E Riporto 176 

l 8000 
Tel 7674649 

ZombitonuctoFulci con Derom Saro. 
fon HO/M 181 (17 30-22.301 

l_ 7000 
Tal 875687 

HoatntitoltairtntotntortdiP Rote
ino, con Sheila McCattry BR 

118 30-22 30) 

• ARENEI 

ARISTON 
VieCieorone 19 

L 8000 
Tal 363230 

Ptnk Flold Tht W t t « A. Park. M 
11712 301 

MEXICO L 5 000 vii 4 
37) 

Grotwoiu OH arlelogattl DA •"IST53T 

ARISTON 6 

Cattarla Colonna 
L. 7000 

Tal 6793267 
Plovbov In prove.-BR 11722301 

CASTELLO 
Coatti Sant Angelo 

Massentio • Sotto nel buio a Joa 
Oante FA 12123) 

AUOUITUt L 6000 
CeoV Emanuela 203 Tel 6876456 

D • dolo eopre •atta» di VWm Wen 
doro con Bruno Geni Sotvoig Damma 
Un OR (1730-22301 

ESEDRA 
Via dal viminale 6 

Mestoni». Portiere di notte 121) Ale) 
là del bene e del mele I23) 

AIIURRO KIMONI 
V oeoSScaponii)* 

t 4000 
Tel 3581094 120301 

0(23 301 

I t t i , Oltre 8 ajaroTtw 
1221 «gatto-

largo Atdanghi IO Tal 6818116 a» di Herbert ROBI conMIcneelJ Fon 
BR (21 23) 

•CELTI PER VOJ ! 
O LA «TOMA M A6UA 

KUACMA CHE AMO SEN
ZA SPOSARSI 

e&ongtlttoe dopo vtnt'anni, è 
uno del migliori «in tovittlcl «ba
rati dtt nuovo corto Unalttolil-
rtttvoi SI t varo, por* lato uno 
tforzo ala atorlt di Alla» San 
grano» Min Ed « n a t i akwa-
rrtanta » cspolovoro di Andrai Mt-
otvtttov4CMV t̂*BVtki|. un rtgtota 
che 4 dh/irwto ftircto tato dopo 
tvtr Itvortto In OocMtmt IcMf-
rlt t Lavare», eA vanta ttconct 
deuattnei) ma che he lotto Itene 
cote migliori in Urta, Medi anni 

O R. CULO SOMA M H U -

R. 

ttt«lcrlBint«oolnui etorio d un 
triangolo tmorooo contadino, gi
rato con kotchottanl vari in un 
tuawo, ballitairno bianco a ntre. 
Par lavora, tnofeted 

CAPftANICHETTA 

nuovo aitato Wm di Wim 
vvendart, H ritomo in Gotintnia 
par H rtglata todatoo dopo I a-
aporitn» tmtricana di aPtrit, 
Ttxttt Edtun operodelictla, in 
bilico tra Minio, etorìo d emoro a 
ewtnturt fanttatica In pocha 
ptrolo. Wtndert Immagini cha 
M i n o alt capotata di cogoli e 
cha uno di torà, itinwrnratoti di 
una bota rtgtzza ohe levata in un 
circo, totlga di divemara uomo, 
riiitmiando et Immortalità ma 
antiorario» lìmlmtnto I tantl-
montl, It piolo a I dolori di una 
vita mortolo. Pretapeniata Benno 
Goni, ma c'è tptiio par un akn-
patjea tciwvamo et Fatar Fife mi 
panni 0iceiettato: al, ttoondo 
Velm VVatidoTB artcha 8 tantnta 
&*>mt)oèuntngelo 

AUeirSTUS 

D L'UlTaMOt¥««tATOIW 
t)ue oro ooAieronu minuti di « m 
por rteconttro It atorlt di Fu V), 
ultimo efortunato Irnatrtaara dal-
le Cine Salito al trono a a t onnl. 
I B I gutoieuhltQ privale dal teatri 
effettivi,.Cu Vi * , taxando «punto 
di vina di Bartokiocl, un i n a » 

vtraaDrr^»riaalnoron»edalltqut-
lenuatlta tota eeaejH anni Httaeri 
tt , dopo It aritahjcaaitnat In una 

tVyjretivernerne apItraMa» tv ul
timo (mattatore* * una di aua) 
tilrndeatinatia'eiuuleiiilealàat-
tolucel ht apotatA tavteaiana uf-
flch* cavate?) In ogni etto, un 
iffittco di granda aatttanBet-
colcio>(».^_pj*»lo«»att5rle 
vtnno aoraooatto tanìa taratati 

MAJtSTIC 

TIZIANO 
via S. Reni 

L 4600 
Tal 392777 

Top gun di TOnv Scott con Tom Crune 
- A (2030-22 30) 

L. 8000 
Tel 4751707 

Faaatdo legata con JohnCandy regiBdi 
Merk L Lettor 117 22 301 • VISIONI SUCCESSIVE I 

BLUEMOON 

Vie dpi 4 Centoni 83 

L. 5000 
Tel 4743936 

Firn per adulti (16-2230) 

MISTOi 
vieTuecolene 950 

L. 5000 
Tel 7615424 

«batkair di Lawrence Webcer con Be-
byPonl E (VMI6I (1622) 

AMBRA «VINELLI 
Piene G Pepe 

1.3 000 
Tel 7313306 

Merlila e le bobe del cocco EIVM1BI 

CAPRAWCA 
Piena Capranlca 101 

L 5 000 
Tal 6792468 

HgrandeBtofc con Sergio Rubini regiBdi 
G Piccioni BR (1722301 

j f Plana Sompione 18 
L 4 500 

Tel 890817 

CAPRANtCHETT» 

PiaMontacitor» 126 

L 8 000 
Tel 8798957 

0 Le atorlt oT Aa|a Kllaeina che art» 
etnia apoaaral a Andai Konehalovaki] 

DA (17 22 301 

ViaLAojiaa 74 
1 2 0 0 0 

Tal 7694951 
Talentici»boy EIVM18) 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2000 Filmpaedultl 
VleMctaete 10 Tel 7553527 

COLA Ci RIENZO 
Plana Cole di fllenio 90 
Tel 6878303 

«uillaggndeM attaglio diJ Bur H 
117 46 22 30) 

MOULIN ROUGE 
ViaM Corbino 23 

L 3000 
Tal 5562350 

Bocca cionco, bocca nero con Marine 
Lota E IVM18) 118 22 30) 

EDEN L 8 0 0 0 
P n e Coli 4 Rumo 74 Tel 6878652 

Il premo di Bacane di Gabriel Aie! con 
Stephane Auoton Brigitte Fedenpiel 
OR 117 45 22 30) 

ODEON 
Piane Reoubblice 

L 2 0 0 0 

Tel 464760 

Film pa adulti 

EMPIRE L 8 000 
V a Regine Magnai» 29 
Tel 867719 

Romomber Timo OR IVM16) 
117 30-22 30) 

SFIENDID 
Vie Patitela Vigne 4 

L 4000 
Tel 620205 

tptreOMial con Poolo Sonetoro E 
IVM18I 11122 30) 

ULISSE 
ViiTiburtini 354 

L 4 500 
Tel 433744 

ESPERIA 
Piana Sennino 17 

L 5 0 0 0 
Tel 582884 

O II volo a Theodoroa Arighe|opouloB 
con Macello Meitroienni Nadia Mou-
rouii DR 117 22 301 

VOLTURNO 
vìe Volturno 37 

Film pa adulti 

Rivaleiloni governanti EIVM18I 

ETOIU 
Piena w Lucina 41 

L 8000 
Tel 6876126 

O Mllagro « Robert Redford FA 
117 30 22 30) 

• CINEMA D'ESSAI I 

UeBlHOlBtl SI 
L 8000 SALA A Far gioco e por omero di John 

Tel 4751100 G AviMaan con Moily Rmgweld BR 
117 22 30) 

SALA8 Chic l e ediocon Piero Nalo-
» Regie di Plao Natoli 117 22 301 

NOVOCINED ESSAI L 4000 
Via Mary Del Val 14 Tel 5616236 
TIZIANO 
Vie Reni 2 

H0LIDAY L 8000 
ViaB Macello 2 Tel 858328 

D U mia vn a quattro zampa di Lana 
Haltitroom con Anton GlenidiuB Tomes 
Von erometen BR (17 22 30) 

• CINECLUB I 

L 6 000 SALA A I predatori del eroe perduta 
Tel 5126926 con Hartioo Ford A (16 30 22 30) 

SALAB • Salto nel buio di Joe Dante 
FA (16 30 22 30) 

CINEPORTO L. 5 000 
Paco delle FerneenalTa 4941198) 

MAJESTIC 
Vie SS Apctioll 20 

L 7 0 0 0 
Tal 6794908 

Q L ultimo Imporotore di Bernado 
Bertolucci con John Lena Peter OToole 

5T (16 30 22 301 

EURITMIA L 5 000 
(Paco del turiamo Vie Romolo Murr ) 

ARENA Un p i e d i n i e Beverly HWi 
OS Manin Brest 1211 Su t gtt por t e -
varlyHlllal23l Un pleotoieni e Bever
ly Hllle 10 301 
SALA Prima pagina d. Bill» W i l d . 1231 

I credenti dal mala 121 301 
(23) I credenti del mele 11 001 

MERCURV 
Vie a Pone Castello 
6873924 

L 5000 
44 Tal 

• FUORI ROMA I 

METROPOLITAN L 8 000 
Vie del Coreo 7 Tel 3600933 

Velluto blu di David Lynch OR 
(17 60 22 30) 

FRASCATI 
POLITEAMA Lago Panne 5 

Tel 9420479 

MODERNETTA 
Piene RepubbI ce 44 

L 5000 
Tel 460285 

Film pa adulti 110 1130/16 22 30) 

MODERNO 
Piena Repubblkie 

L 5 0 0 0 
Tel 460285 

116 22 30) 

SALA A II nome della Roca a J J An 
naud OD 117 22 301 
SALAB Lo brillanta carriera di un gio
vane vampiro di Jimmy Hvston BR 

117 22 30) 

PARIS L 8 000 
Ve Magna Grecia 112 Tel 7596568 

DencepertydiMarkRosenthel conDo-
novenLetch BR (17 45 22 301 

TREVIQNANO 
PALMA Tel 9019014 Il pronto di Bebette di Gabriel A ia con 

Stephene Audran BrjineFedaspiel OR 

(20-221 

• PROSAI 

ANFITEATRO QUERCIA O Z I TAS
SO (Posseggieto del Gienieolo • Tel 
5760827) 
Alle 2 1 3 0 Anrrtrtene di Plauto, 
con Sergio emmireta Patrizia Pari 
si Marcello Bonmi Regie di Serga 
Amm relè 

ARENA KHVSTAU. ( V I de P a l U 
n Osta Tel 56031861 
Oomen ca alle 21 «E ti darò quel 
fior» Scritto e dreno da Marco Me 
te con Renalo Campese 

GIARDINO DEGÙ ARANCI (Via di S 
Sabine Tel 5750976) 
Alle 21 15 Ma non mi htode ride
rò con Fioremo Fiorentini 

TEATRO ROMANO Di OSTIA AN
TICA Tel 5650396 
Alle 21 PRIMA Lea l i » d o r o di 
Apuleio con Rose Di Brigide Lo
renzo Alessandri regia di Riccardo 
Reim 

• MUSICAI 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Via Flamini» 118 Tel 
3601752) 
Il Termine del rinnovo degli abbona 
menti per la stagiona 1968/89 è 
prorogato at S agosto Li conferma 
può essere data anche per merino 
Gì tilt ci dell Accademia Filarmoni 
ca saranno chiusi dell 8 al 28 ago
sto 

M T O W-TAN1CO (Ingresso Fonta 
none del Giamcoto) 
Alle 21 II Fasi vai intemazionale 
•The vocei Questa sera Tate 
EspndoU 

TERME 01CARACAUA 
Domani ade 21 U twhrUi M 
Wart di G Puccini Dtmtote San 
dro Sanno regia Massimo Scaglio
ne M* coro A D Angelo Orchestra 
e coro det Teatro dell Optra Marte 
di alle 21 Aida di G Verdi 0 retto
re Daniel Oren regia Silvia Cassini 
coreografia Franca Bartotamei Or 
chestra coro e corpo di ballo del 
Teatro dell Opera 

• DANZAI 
TERME 01CARACAUA 

Alle 21 G Ì M K * balletto di A 
Adam Direttore Alberto Ventura 
coreografia G Coralli e J Perrot ri 
proposta da Mario Pistoni Orche 
stra e corpo d ballo del Teatro 

M (Largo Arrigo VII 5) 
Alla 2115 Atar balletto pr«»nta 
A e»**» ****"*•**••* T « t * 
fflMstra di M B p M con A Amo
dio 

• J A Z Z ROCK • • • • 
A f A l » «ANDINO IVn Corso Ita 

Ira 45 Tel 84416171 
Alle 20 Lise o con il complesso di 
Tony Merton 

I A M M M « A L I A (Va della Putrii-
celione 41-43 Tot 47589161 
Alle 22 Pieno ber con Eneo Sem-
maniera 

ILlMUAMtvIaoMiotoBcalc 2001 
Tutta lo aeri Mutici dal vivo 

Alle 22 30 Concerto dei Vernare 
TEVtRt J A I I O t t i norrene tul 

Tevere ette»! Ponte Duce d Ac
eto) 
Alle 2130 Musico lete con Entor-
pnao 

TVcofor 

SIEMENS 
LA NUOVA TECNICA 

DIGITALE 
via satellite • stereo 
bilingue - televideo 

alta qualità nella videoregistrazione 

DITTA MMMimWLÌA 
V le Medeglied Oro. I M / d - T e L 3166 08 

Via ToUmrtle. 1 1 / 1 1 . Tal. 11 I M I 

2 8 POLLICI CON VIBEQREGISTRATORE E M U L O 3 8 HATE DA l. 9 1 . 0 0 0 

2 8 POLLICI CON VWMEGKTHI.TOHE E ««BELIO 3 8 BAIE DA l 8 1 . 0 0 0 

il,,'.!..'!» iati erti 9C 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

nMI!W!l!ll!l!!l!lll!!!!lll!lll!il!!lll!l!!!l!l!l!!!l!l!il!!!!!ll!!!ll!lllill!!ll!!!ID^ 16 l'Unità 
Sabato 
6 agosto 1988 



aormina 
questa sera ospita la «Festa del teatro»: 
una sagra televisiva 
nella quale ogni teatrante avrà un premio 

/oppola 
ha girato un nuovo film. Si chiama «Tucker», 
è la storia di un ingegnere 
di auto distrutto dalla grande industria 

Vedìretw 

CU LTURAt SPETTACOLI 

Un Principe per Stalin 
In Urss hanno riabilitato anche Zlnoviev e Kame
nev, Vale allora la pena ricordare un episodio che 
coinvolse proprio Kamenev: nel 1934 scrisse 
un'introduzione al Principe, due anni dopo Vishin-
ski usava proprio quell'introduzione per accusarlo 
di machiavellismo durante il processo che portò 
alla sua fucilazione e a quella di Zlnoviev. Eppure 
anche Stalin aveva una passione per quel libro.. 

OIANPRANCO • IRARDI 

Era uno dei libri più amati 
dal dittatore. Ma grazie 
a esso Kamenev iu condannato 

M Ls recenti riabilitazioni 
In Unione Sovietica (compra
la ! ultima d! Kamenev e Zlno
viev) hanno dato modo alla 
pubblicistica di ritornare sui 
tragici processi degli anni 
Trenta, con la rievocazione di 
latti, memoria ed episodi ad 
essi connessi DI uno di questi 
processi vale forse la pena di 
riparlare del processo che 
coinvolse Kamenev, Zinovlev 
e altri dirigenti bolscevichi nel 
1938, La vicenda cui osso d i il 
Via chiama In causa come 
computalo morale e ideolo-

Sica Uno del più noti «tnutn-
rinU della politica, che era 

poro morto da Blu di quattro
cento anni' l'Immancabile 
Machiavelli, ala coinvolto nei 
maggiori disastri della storia a 
cominciare dalla -strage degli 
ugonotti., Imputatagli dal pro
testami tramile l'italiana Cate
rina de'Medici, 

Nell'aula del tribunale mo
scovita dèi '36, una delle pri
me accuse che li procuratore 
VIshlflsMWqlse a Kamenev lu 
qwlla di essere un ostinato 
seguace del Machiavelli Ka
menev ha dafinito Machiavelli 
nientemeno che uh .brillarne 
dialettico. - disse In sostanza 
l'accusatore staliniano - e ha 
pei1 di più tentato di Introdurre 
in Urtane Sovietica il «perni-
CIOMi dulto» rjel Principe, ga. 
bollando quest'opera come 
una sorto di,«sociologia del 
potere», e pertezlanandone 
contemporaneamente le mas
sime'Mino all'estrema man-
catttffdl principi e all'estrema 
Immoralità. Sull assassinio di 
Klray veniva (atta gravare dun
que Vlnquiejanie ombra del
l'autore del Principe 

Lasciamo pure stare II dra
stico e acritico gludlalo nega
tivo «u Machiavelli (che ricor
da peraltro quello del gesuiti 
che condannavano II machia-
velirsmo proprio nel momen
to In culai (tornivano di appli
carti), e lasciamo anche da 
parte il (atto che, secondo la 
testimonianza della figlia, la 
lettura del Principe era una 
delle .passioni, di Stalin, in 
nome del quale Vlshinskì par
lava 

Vediamo Invece le ragioni 
dell accusa Kamenev, dopo 
esser stalo riammesso nel par
tito, era stato nominato diret
tore della casa, editrice Acca 
<Mma, che si era dedicata alla 
pubbllcatlone di edizioni di 
classici, curate da studiosi di 
alto prestigio Proprio per 1 ti
pi di Accademia era apparso a 
Mosca, verso la line del 1934, 
un «primo volume, di opere 
del Machiavelli, commentato 
e prefato da un ampio saggio 
dlAK Olveleghov (uno spe
cialista In materia) e dotato di 

una Introduzione di Kamenev 
Quest'ultimo fu arrestato nel 
'35 insieme a Zlnoviev, e co
stretto ad ammettere la pro
pria «responsabilità morale e 
politica., nell'assassinio di Ki-
rov, subendo una condanna a 
S anni di reclusione Nel 36, 
tempre con Zinovlev e altri, tu 
poi incolpato di aver prepara
to matenalmente l'assassìnio 
di Klrov e quindi fucilato Uà 
•questione Machiavelli, si rife
risce a questo secondo pro
cesso, 

Nella prelazione al «primo 
tomo, machiavelliano, Kame
nev si era ragionevolmente 
stonato di inquadrare Ma
chiavelli nel suo tempo, L'o
pera di Machiavelli - aveva 
scritto - .reca l'Impronta di 
una grande Iona politica; la 
spinta alla creazione di uno 
Stato nazionale Italiano, po
tente ed essenzialmente bor
ghese, attraverso la distrutto
ne sistematica del complessa 
del Comuni, delle Repubbli
che e dei Ducati feudali, semi-
feudali « mercantili» Certo, il 
suo Principe - aveva aggiunto 
- «non è uno studio dei gruppi 
sociali che al succedono t i 
potere, né delle condlilonl o 
del significato di queste suc
cessioni esso «turila solo II 
meccanismo della lotta per il 
potere all'Interno di uno solo 
di tali gruppi, e del più ristret
to, nel periodo di transizione 
dal feudalesimo al capitali
smo. Non era un giudizio au
dacissimo, ma nemmeno pe
regrino K Vistitela basto co
munque per accusare 
l'-assassino di Kirov» di mene 
machiavelliche e intrighi vari 
E qui si chiude il primo atto 
delia vicenda, 

Mane e le leggi 
dello Stato 

Il sipario sul secondo lo 
apre, nello aleno anno Leon 
Sedov, figlio di Trottiti), che, 
in esilio, nel Urne Rouge sur 
fé Procis de Moscou. mette 
alla gogna Vishinski, ricordan
done come una macchia le 
origini mensceviche e solle
vando, Ira l'altro, proprio la 
•questione Machiavelli. Mara 
- fa notare Leon Sedov - ap
prezzò molto Machiavelli, tan
to da non esitare a collocarlo 
accanto a Spinoza, Rousseau 
ed Hegel - «come colui che 
ha scoperto le leggi del fun
zionamento dello Stato. - e 
istituendo un parallelo fra la 
scoperta di queste leggi e 
quella di Copernico Altroché 
•incallito intrigante»! Questo 

Zlnoviev e Kamenev (a destra cen ii berretto di pelo) durante un comizio sulla Piazza Rossa. In alto Kamenev in un'altra immagine 

titolo dovrebbe usarlo per sé, 
Il «menscevico Vishinski», ac
cusa Sedov La tradizione 
marxista va In direzione del 
tutto apposta 

Leon Sedov, come è noto, 
morirà assassinato prima del 
padre Ma la vicenda «Machia-
velli-Vishlnski. non finisce 
con lui 11 terzo atto lo si deve 
allo stesso Trolzkij, Il quale, 
nella prelazione alla biografia 
di Stalin, poco tempo prima di 
essere a sua volta ucciso, fa 
paradossalmente suol senso e 
sostanza del giudizio negativo 
di Vlshinskì su Machiavelli per 
riversare su Stalin l'accusa di 
machiavellismo imputandogli 
mezzi degni di Cesare Borgia 

Riassumendo, abbiamo 
dunque Stalin che tiene sul 
comodino // Principe, Vishm
ski, sua longa manus che usa 
in tribunale Machiavelli per 
accusare Kamenev. Leon Se
dov, figlio di Trotzkl] che ri
chiama, a sua volta contro Vl
shinskì i giudizi positivi di 
Marx su Machiavelli, e infine, 
Trotzkl) padre che, per attac
care Stalin, nei fatti riabilita 
I interpretazione negativa del 
secretano fiorentino usata 
dall'accusatore staliniano di 
Kamenev Insomma Machia 
velli è usalo, strumentalmen 
te, come metafora del male o 
del bene In uno scontro politi

co fra i più tragici degli ultimi 
decenni Forse non e stato un 
caso 

Ma la «fortuna, dell'anate
ma vishlnsklano non ti esauri
sce qui Approda invece ai 
giorni nostri, e coinvolge an
che Gramsci 

Negli anni del carcere, Il ca
po dèi comunisti italiani, co
me ai sa, meditò a lungo sugli 
sentii machiavelliani, lino ad 
usare per indicare li propno 
partito la metafora del «Pnncl-
pe moderno» Dalle pagine di 
Gramsci emerge un giudizio 
su Machiavelli-die non con
trasta con quella di Kamenev, 
ma è certo molto più raffinato 
e approfondito Ed * un giudi
zio che, in un modo o nell'al
tro, continua ancora oggi a in
fluenzare la cntica machiavel
liana Machiavelli, per Gram
sci, non è un puro filosofo, ma 
un pensatore politico attivo, 
un «militante, che, in circo
stanze storiche ben individua
te è impegnato nell'attuazio
ne di una strategia finalizzata 
a incidere operativamente 
nella situazione del suo tem
po, cioè a promuovere nell I-
talia del pnnio Cinquecento il 
ruolo delle «classi progressi
ve. Lipotes,diGramscièche 
Machiavelli abbia avuto in 
mente «1 educazione politica 
di chi non sa>, cioè la «classe 

rivoluzionaria del tempo, Il 
popolo* la nazione italiana. 

Ed ecco, quasi al giorni no 
stri, un Insigne studioso fran
cese del linguaggio, Georges 
Mounin, criticare a tondo la 
posizione gramsciana, invo
cando contro di essa niente
meno che II «vade retro» di 
Vishmski 

«Aveva ragione 
Vishinski» 

Aveva del tutto ragione Vl
shinskì - proclama Mounin in 
un libretto del 1958 (Machia 
vel, Paris, Editions du Seuil) il 
proletanato e il suo partito 
non possono essere assimilati 
nemmeno per scherzo al Prin
cipe Moderno e Machiavelli 
non può essere accettato dai 
marxismo e dai veri nvoluzlo-
nari Che I interpretazione 
gramsciana di Machiavelli 
possa essere messa in forse, 
anche in nome del marxismo, 
è certamente legittimo Che 
sia necessano richiamarsi a 
Vishinski è una cosa che an
che nel 58 avrebbe dovuto in
quietare, e motto 

E qui si potrebbe anche fare 

punto su una vicenda che non 
è certo un'eccezione nella 
storia della «fortuna nera» di 
Machiavelli Se non che (e en
tri o no Machiavelli, e qualora 
c'entrasse non c'entrerebbe 
davvero nel senso di Vishin
ski) viene il sospetto che die 
tro alla banalità delle accuse 
si celi qualche volta un dlscor 
so più seno, il discorso del 
rapporto fra fini e mezzi, fra 
politica e morale La vicenda 
di quel processo, assieme a 
tanti altn dun e dunssimi fatti 
che la nostra epoca ha subito, 
ci sollecita a dotare come lad
dove si verifichi la frattura fra 
mezzi e tini, fra forme dell a 
zione e contenuti dell idealità, 
fra sostanza tattica e forma 
strategica, si finisce per com
binare, come minimo e quan
do va bene, un gran pasticcio 
E la parola «pasticcio., in que
sto caso, è naturalmente un 
eufemismo 

Certo, a restare sempre fe
deli ai pnncipi, a nspetlare le 
regole interne del proprio gio 
co, si nschia grosso Tanto più 
quando I avversano non va 
per il sottile A seguire questa 
strada, ammoniva Machiavel
li quasi sempre «si ruma. E 
I obiezione non è di poco 
conto È pero un fatto che 
violando la coerenza fra for

me di lotta e idealità si perde 
non una ma due volte e para 
dossalmente, sempre per au-
tosconfitta Cosi almeno, mi 
sembra di aver imparato In
tanto si perde perché, usando 
mezzi che fanno a pugni con il 
proprio ideale lo si degrada 
fino a distruggerlo e questo a 
prescindere dall'iniziativa 
dell avversano In secondo 
luogo, si perde perché, alla ti 
ne, il più delle volte Si ottiene 
come risultato esattamente il 
rovescio di quello che si vole
va costruire Per cui occorre 
ricominciare da capo 

La contraddizione, del re
sto la intuì e visse anche Ma
chiavelli quando, per salvare 
la repubblica corrotta, ipotiz
zo il ricorso a una «podestà 
regia, e a «mezzi extraordina-
n. Realizzare tale «podestà» -
constatò con amarezza e qua
si a dispetto nei Discorsi - si
gnifica violare la legge e, a tal 
fine, sarà obbligata la presen
za di un «uomo cattivo» Il 
quale uomo divenuto princi
pe - fa notare Machiavelli -
mai avrà «nello animo usare 
quella autonta bene, che egli 
male ha acquistata» Come di
re che col salvare la repubbli 
ca uscendo dai modi repub
blicani si finisce per gettare le 
fondamenta della tirannia 

Ma di chi è 
il «Giardiniere» 
di Van Gogh? 

Un bel pasticcio // giardiniere, l'unico quadro di Van 
Gogh in mani pnvate in Italia non si sa più a chi apparten
ga Il quadro secondo la Collezione Guggenhelm, sarebbe 
ora di proprietà dell ente americo veneziano, che lo 
avrebbe acquistato per undici miliardi di lire dal gallerista 
Ernst Beyeler di Basilea Ma a Beyeler chi l'ha venduto? Ed 
è propno Beyeler 11 legittimo proprietario? E quanto si sta 
chiedendo 11 ministero dei Beni culturali, che attualmente 
custodisce il quadro Per la precisione, il quadro si trova 
nei sotterranei della Gallena d arte moderna, dove tu por
tato quando I ignoto proprietario (si disse allora che al 
trattasse di un influente personaggio politico) tentò di ven
derlo fuori d Italia Ma adesso come sarebbe finito a Basi
lea? 11 vicedirettore del Guggenhelm, Philip Rylands, so
stiene che Beyeler é proprietario del quadro fin dal 1983 e 
il ministero lo saprebbe II ministero nega In ogni caio, 
anche se (osse veramente di proprietà della Guggenhelm, 
il quadro dovrebbe rimanere in Italia 

Redford nei guai 
per aver 
incontrato 
Fldel 

Il Ministero del Tesoro 
americano ha comunicato 
di avere in corso delle Inda
gini sul recente «aggio di 
Robert Redford a Cuba, do
ve tra I altro ha anche in
contrato Fidel Castro II Te-
soro vuol stabilire se Re-

•»—"^»»»—••••^•«•-•••"» dlord ha violato o meno 
l'embargo commerciale disposto dagli Usa contro Cuba, 
che vieta qualsiasi scambio commerciale coir I isola, e se 
l'attore ha sostenuto da solo le spese di viaggio oppure aa 
è stato ospite del governo Redford nei giorni scorti aveva 
raccontato di aver compiuto il viaggio per ragioni di lavoro 
e che, durante una breve chiacchierala con il «lider maxi-
mo» era stato anche Invitato a dingere un laboratorio cine
matografico a partire dal prossimo anno 

James Brown 
verrà operato 
alla mascella 

James Brown £ stato rico
verato in ospedale per esse
re sottoposto a un Interven
to alla mascella L'opera
zione durerà due ore e 
mezzo e costringerà il can
tante a tornare in cllnica tre 
tre o quattro settimane, Ad 
accompagnare II cantante 

mg Hospital di Atlanta» stata la moglie 
luffle l'artista sembra essersi riappacificato 

al Crawford Long Hospital di Atlanta» stata la mogli 
Darienne, col qtiae l'artista s J J " ' J '''-"• 
dopo una lunga serie di litigi 

Le sorelle 
Soong 
protagoniste 
di un serial 

Non molti ricordano le so
relle Soong Eppure tono 
state forse l e cinesi più ra
mose del secalo e ora ver
ranno immortalate in un se
na) televisivo Le tre sorelle, 
figlie di un ricchissimo edi
tore, Charlie Soong, fecero 
tutte e tre del matrimoni ec

cellenti La più anziana, moria nel 1973 a 8$ anni, sposò 
un famoso banchiere, poi ministro delle linanio del 

•ode! 

di Ciang Kal Shek e vive tuttora tra Taiwan e New Voi 
toglie 
irli, 

I Little Feat, 
di nuovo 
insieme, vanno 
in tournée 

"morte del «cèrvèlÌo."<ieÌ 
gruppo, Lowell George, nel 

1979 L'impresa di omettere insieme il gruppo è riuscita,» 
Tom Payne il pianista, che ha detto anche che il gruppo in 
autunno ha In programma la sua prima tournée 

L Little Feat, gruppo rock 
storico californiano, dopo il 
successo del lord primo al
bum uscito dopo diaci an
ni Ul il noli, monteranno 
insieme II gruppo tu grave
mente messo in crisi dalla 

Una personale 
di Farulli 
a Rosignano 
Marittimo 

Fernando Farulli, un artista 
impegnato da oltre quaran
ta anni nella ricerca espres
siva, espone una personale 
nella Galleria comunale 
d arte contemporanea, nel
le due sedi del castello Pa-
squini a Castiglioncello e in 
quella di palazzo Marini a 

Rosignano Manttimo L'inaugurazione dell'antologica, cu
rata da Nicola Micieli (con il sottotitolo «La forza dilatante 
del reale») e prevista per oggi Durerà fino all'11 settem
bre 

Rpstropovlch: 
«E .'Urss 
che mi deve 
invitare» 

Mstislav Rostropovich è a 
Milano, dove ha diretto 
^Orchestra nazionale di 
Washington Durante la 
conferenza stampa, interro
gato su un eventuale ritorno 
in Urss da cui manca da 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ quattordici anni, ha dfcMa-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ rato «E statoli governo so
vietico a cacciarmi è il governo che deve invitarmi a ritor
nare Quando non lo so Comunque in Occidente ho tan
tissimi amici e ho impegni fino al 1991, perciò posso aspet
tare» 

GIORGIO FABRC 

Marisa, quell'indìsaeta voglia di vincere 
«Vorremmo tante donne come lei. Sono per noi un 
precedente di forza». Così venne difesa quella pic
cola signora, pantaloni incollati addosso, giunta 
trafelata da Milano verso le dieci di sera Lei, la 
piccola signora che veniva contestata al festival 
delle donne di Pisa, qualche anno fa, era Mansa 
Bellisario, amministratore delegato dell'Italtel, 
scomparsa l'altro giorno per un tumore alle ossa. 

LETIZIA PAOLOZZI 

La manager Marisa Bellisario scomparsa nei giorni scorsi 

• • Naturalmente Mansa 
Bellisario si sarebbe potuta di-
fendere benissimo da sola E 
in qualche modo io fece con 
la sua autobiografia Donna A 
Top Manager Quelle conte
stazioni troppa gnnta troppo 
«donna in carriera» troppo 
come gli uomini, troppo 
neoemancipaziontsta anche 
troppo socialista secondo al 
curii militanti comunisti le 
aveva ascoltate decine di voi 
te Ma quando era qualcuna 

del suo sesso ad accusarla per 
quella sua voglia di vincere, 
allora non capiva E aveva ra* 
gione di non capire 

Cinquantatre anni tanti ne 
aveva quando e morta pieni 
di episodi, testimonianza di 
quella voglia di vincere che si
gnifico per lei una sfida con 
tlnua agli uomini Sfida anche 
un pò infantile come il pre
sentarsi in minigonna quando 
andò a firmare il pnmo con 
tratto negli Stati Uniti 

La sua sfida andava Inter 
pretata come una sfida agli 
uomini o più precisamente, 
come una esplicita l'asgres 
sione delle aspettative ma 
schifi Mal che vestisse in mo 
do da cancellare il suo corpo 
Non voleva mimetizzarlo die 
tro quel vestiti austeri che per 
solito vengono consigliati a 
quante si ritrovano in luoghi 
dove, simbolicamente e con 
cretamente, ci sono più uomi 
ni che donne «Mansa and 
gentleman» fu la formula co 
mata per il suo cosi atipico ca 
so Atipico per quei luoghi do 
ve andava indossando jeans 
rosa si tagliò anche i capelli 
da punk Gli cambiava spesso 
colore «Mi ncordo la faccia 
che hanno fatto» diceva E 
certo I Impatto doveva essere 
grande 

Probabilmente pensava 
non sono come un uomo ma 
sono brava come un uomo 

Pero non voglio nnunciare al 
fatto che sono nata donna 
Cosi lo sottolineava con I ab
bigliamento seguiva la moda 
Adorava i ninnoli Per non 
sentire 1 imbarazzo del corpo, 
lo esibiva 

Tuttavia, dimostrare che si 
è brave come un uomo, signi
fica essere molto più brave 
degli uomini Due volte più 
brave va superata la sensazio
ne di inadeguatezza di scac
co sempre in agguato Non 
sono motte te donne che su 
perano questa sensazione 

I commenti dei giornali (te-
ri erano tutti di penna maschi
le) queste cose (la folgorante 
camera la tenacia d acciaio), 
le mettevano in nlievo Ciò 
che è normale per un uomo, 
la voglia di vincere, non lo è 
per una donna 

Evidentemente, nemmeno 
alle donne place perdere Pe
rò sono incerte quanto agii 

obiettivi da raggiungere Li ab 
bandonano a mezza strada Ci 
nnunciano Mostrano una sor
ta di indifferenza che in realtà 
procura loro un alibi contro le 
delusioni Mansa Bellisario n* 
fuggiva gli alibi Si dava valore 
e si dichiarava responsabile e 
non solo per via del suo me
stiere giacché manager è sino
nimo di dirigente, di colui che 
gestisce delle responsabilità 

La Bellisario difese esplici
tamente il terreno della parità 
Nel rapporto con le operaie 
ali Italtel nella Commissione 
per le Pan Opportunità, voluta 
dalla socialista Elena Mannuc-
ci quando Craxi era presiden
te del Consiglio Sul piano 
dell'emancipazione si allonta 
nò da quella che era - e che in 
genere nmane - il portato del
la tradizione classica del mo
vimento operaio Non solo 
una questione sociale ma un 
problema da risolvere pra 

gmaticamente secondo la li
nea espressa da una sentenza 
della Corte Suprema america
na che gli svantaggi, In termini 
di occupazione, cui vanno 
soggette le donne, tende a sa
narli a spese degli uomini 

Eppure, questa idea che le 
donne andassero aiutate, pra-
gmaticamente. con le leggi l 
diritti, le azioni positive, è 
contraddetta dalla sua vita» 
Quella vita che costituisce un 
precedente di forza per te 
donne nessuna azione positi
va l'ha aiutata a costruirla. La 
voglia di vincere, e II (atto che 
abbia vinto, dipende soprat
tutto dalla fiducia che aveva in 
se stessa Una fiducia che Pria 
portata meno di un anno (a, 
quando già il sua male - come 
nvela ora il manto - era entra
to in una fase irreversibile, ad 
ingaggiare uno scontro di fuo
co con Cesare Romiti per di
fendere, fino all'ultimo respi
ro, il suo lavoro e il suo ruolo, 
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CULTURA E SPETTACOLI 

• CANALE Bore 20,30 

«Corrida», 
la Muti 
nell'arena 
a * In questa ennesima sta
gione della Corrida corradia-
na quasi niente da segnalare, 
te non la conferma della alle
itene da parte del pubblico. 
Stasera (Canale 5, ora 20,30) 
a concorrere al fischi e al lazzi 
ci tono uomini In maggioran
za (sei a tre), mentre tra gli 
ospiti figurano Al Bano e Ro
mina (siamo sui classico ma
trimoniale) e la bella Omelia 
Muli, neosposa anche lei, che 
racconterà I suoi esordi nell'i-
reneclnemitogratlca. La bella 
Ornella, va detto a suo favore, 
non * tra le attrici che più In
flazionano Il piccolo scher
mo. Forse per via della fami
glia numerosa, Fatto sta che le 
sue comparsale in tv sono 
piuttosto rare e può avere 
qualche Interesse sentire co
me ha fatto a sfondare nei ci
nema, Anche se basta guar
darla, Cosi come basta guar
dare Corrado, con la sua lac-

' d a di pancotto, per ricordarsi 
decenni di dignitoso spettaco
lo popolare Italiano. 

Q W A I T I W or» 2 0 , 3 0 

I fantasmi 
diBeha 
e di Pagliai 
Sai Seconda serata fanta-
tmatlca su Raitre (ore 20,30) 
che comprende, oltre alla par
te condotta in studio da Oli
viero Beha, anche la ripropo-, 
sta dello sceneggiato «segno 
del amando (quello con Ugo 
Pigliai) e, a conclusione di 
programmazione, anche li 
film nero Nella morsa. Questi 
fantasmi fanno discutere an
che chi non ci crede allatto. 
Perch* In tondo l'importante 
non è stabilire te esistano 
davvero, ma andare a guarda
re dentro il nostro .bisogno di 
presenze., E forse è questo 
l'intento di Betta. Peccato che 
per noi mediterranei i fanta
smi non abbiano quella bella, 
quasi gioiosa vitalità che han
no per gli anglosassoni, i quali 
sono cipaci anche di usarli 
come attrattiva turistica. 

Stasera da Taormina su Raiuno la solita, discutibile festa 

Il teatro si premia in diretta 
T a o r m i n a c o n t i n u a a d ispensare feste v ia e te re . 
D o p o la disfatta d i que l la d e d i c a t a a l c i n e m a e 
c o n d o t t a davant i a l le t e l e c a m e r e d a Giu l iano G e m 
m a e D a n i e l a Poggi , questa sera ne l T e a t r o A n t i c o 
( e su Ra iuno a l le 2 2 , 1 0 ) , c i sarà la Festa del teatro. 
A presentare s o n o stati ch iamat i Gigi Proiett i ( c u i 
g ià lo scorso a n n o t o c c ò il m e d e s i m o c o m p i t o ) e 
O m b r e t t a Col l i : «Ev i teremo qua lunque seriosità». 

N ICOLA F A N O 

• • Questa sera il teatro si 
premia in diretta, l'appunta
mento, ormai, è fisso. Cosi co
me consueta sarà, presumibil
mente, l'atmosfera da festa 
del parenti poveri, nella quale 
non si nega un augurio e un 
riconoscimento a nessuno. «Il 
teatro è sano, è bello, place 
da morire alla gente, si avvia 
beatamente all'Industrializza
zione: guardate un po' come 
siamo bravi!-. Questa è la fra
se che sembra serpeggiare tra 
?latea e palcoscenico del 

eatro Antico, ogni anno, in 
occasione dell'assegnazione 
di questi discutibilissimi premi 
Agls-Bnl dei consenso. Gii , 
perché, a parie qualche rico
noscimento specifico (questa 
sera la grande Pupetta Maggio 

riceverà il Premio Eduardo De 
Filippo, Pietro Garinei, Eme
sto Cilindri e Mano Antonelll 
quello denominato Una vita 
per il teatro e Manlio Sanla-
nelli quello per la migliore no
vità italiana) i «Biglietti d'oro» 
che questa sera vedrete scor
rere tra le mani di Gigi Proietti 
e Ombretta Colli premeranno 
quanti hanno ottenuto il mag
gior incasso o il maggior nu
mero degli spettatori oppure 
avranno sommato il maggior 
numero di repliche. 11 trionfa
lismo è d'obbligo. 

Davanti alle telecamere, 
quindi, vi diranno che il pub
blico teatrale non fa che cre
scere, che la qualità degli 
spettacoli è sublime e chela 
gestione economica e politica 

delle cose della scena è sanis
sima. Tulle balle. Perché, se il 
numero complessivo dei bi
glietti venduti aumenta, c'è 
già chi sussurra che in alcuni 
casi le compagnie (per ben fi
gurare davanti a quella com
missione ministeriale che la-
vonsce solo gli industnali del
la scena) sono disposte (o co
strette?) a comprare sotto 
banco i biglietti. Come dire; 
dichiarare che le platee sono 
piene (pagando Siae e tasse 
relative a biglietti venduti ma 
non consumati e assicuran
dosi contributi pubblici più 
cospicui) costa meno che di
chiarare il contrario. Per ciò 
che nguarda la qualità degli 
spettacoli (senza andare a 
scomodare i pareri dei critici) 
chi fra voi frequenta con mag
giore o minore assiduità le sa
le teatrali può giudicare auto
nomamente. Noi possiamo 
solo testimoniare che le uni
che cose che crescono nel 
teatro recente sono gli sbadi
gli. 

La gestione economica e 
politica delle cose della sce
na, invece, merita qualche pa
rola in più. Infatti, per la prima 
volta, dopo anni di silenzio, 
l'associazione che riunisce i 

critici proprio in questi giorni 
ha fatto sentire la sua voce 
contro l'ente Intorno al quale 
ruota tutto il nostro teatro: l'E-
ti «A fronte delle notevoli ca
renze delle scelle delle ultime 
stagioni, l'Associazione nazio
nale dei critici di teatro - ai 
legge nel documento partico
larmente duro e appropriato -
auspica che l'Eli non si limiti 
pnncipalmente a una riparti
zione commerciale o politica 
di serate e piazze, ma si assu
ma una doverosa e preminen
te funzione di direzione cultu
rale, mostrando la capaciti d i 
fare e sostenere (celle corag
giose ispirate alla qualità». In 
tutta risposta, pare che alcune 
istituzioni abbiano deciso di 
togliere il loro sostegno alle 
Iniziative dei critici. 

Malgrado tutto, Imprendito
ri, burocrati, portaborse e veri 
protagonisti del teatro questa 
sera si daranno convegno a 
Taormina. Nella lunga sagra 
televisiva, Gigi Proietti e Om
bretta Colli pretenteranno an
che gli svaghi offerii dall'or
chestra «Hamburger Serena
rle, e dal ballerini Gallna Pa
nava e Eric Vuan. Si andrà 
avanti fino a notte: chi ha pa
zienza e non teme la noia avrà 
di che dilettarsi. 

Pupetta Maggio riceverà II Premio Eduardo De Filippo 

AGGEO S A V I O L I 

Ecco la lezione dei ripetenti 
• •TAORMINA. È Shake
speare, tanto per cambiare, il 
grande protagonista anche di 
questo festival teatrale. Dopo 
Il Sogno d'una norie di mezza 
estate realizzato da Glauco 
Mauri, si è visto, al Teatro An
tico, l'Antonio e Cleopatra 
(regista Cortei», Valeria Mori-
coni nel ruolo primario) avvia
tosi a Verona. Mentre dall'I 1 
al 13 agosto, alla Villa Comu
nale, il giovane gruppo inglese 
Cheek by Jowl, simpatica
mente lattosi notare gli scorsi 
anni con due svelte, pungenti 
edizioni della Dodicesima 
notte e del Sogno, porterà, 
addirittura In anticipo sull'e
sordio altre Manica, La lem-
pesta. sua nuovissima produ
zione. 

Il programma della Villa, 
tuttavia, per questo 1988 e in 
prospettiva, dovrèbbe esser 
dedicato, In ampia misura, al
la drammaturgia del Nove
cento: Svevo (due atti unici, 
recitati la scorsa settimana da 
Paola Qassman e Ugo Pagliai, 
regista Navello), lonesco, Pi
randello I nomi prescelti al fi
ne di saggiare la praticabilità 
di un tale indirizzo. Di Piran
dello, caduto un più ambizio
so proposito, Flavio Bucci al
lestirà (7-9 agosto), ancora, 
due atti unici, sovrastati già 
dall'lncombere - ma al Teatro 
Antico, «in esclusiva», e con 
alcune centinaia di milioni in 
bilancio - del Liolà sempre 
pirandelliano, alfrontato per 
la prima volta da Gigi Proietti. 

Il quale Proietti, frattanto, sarà 
stato l'animatore della Festa 
per il Teatro. 

Come pensare che II bravo 
attore romano potesse anche 
occuparsi (di ciò si è parlato) 
della mini-rassegna contem
poranea alla Villa Comunale? 
Cosi, la faccenda è stata sbri
gata, alla meno peggio, da un 
suo .braccio destro (o sini
stro), Ed è nato un piccolo 
«caso». 

Si è scoperto, infatti, che lo 
spettacolo torse di maggior 
prestigio, almeno sulla carta, 
Ira quelli ospitati nella Villa, 
era nuovo solo per metà (di
ciamo una metà ben scarsa), 
trattandosi del ricalco della 
Lezione di Eugéne lonesco 
proposta al Festival di Spole
to, nel 1986. con la regia di 

Eglsto Marciteci, la scena e i 
costumi di Maurizio Baiò. So
no diversi gli attori: allora (ma 
è un «allora» piuttosto recen
te) Albertazzl, la Marinoni, la 
Perego; adesso Giulio Bosetti, 
Masda Musy, Marina Bonfigli. 
Niente di scandaloso, per ca
rità. Solo che quelli di Taormi
na Arte, a quanto sembra, non 
ne sapevano nulla. E hanno 
servito, come tresco, un piatto 
composto, in parte (se ci è 
consentita la metafora), di ali
menti surgelati. 

Del resto, a noi é parso che, 
nell'impostatura registica, nei 
movimenti, nel lavoro' sulla 
voce e sul gesto degli attori, 
non vi fossero dllferenze di ri
lievo, tra l a Lezione di Spole
to e l a Lezione di Taormina. 
Forse Bosetti accentua un tan
tino, rispetto ad Albertazzl, 1 

toni Iniziali, remissivi e untuo
si, del Professore, sino a farne 
una sorta di Shylock (ecco un 
personaggio shakespeariano 
che gli andrebbe a pennello); 
per contro, la violenza carnale 
che Albertazzi esplicitamente 
mimava, al culmine dell'azio
ne omicida sul corpo della 
sventurata Allieva, qui si atte
nua, «derubricandosi» (se 
possiamo esprimerci secondo 
la terminologia giudiziaria) in 
probabili atti di libidine. E for
se Bosetti (che a buon diritto 
rivendica di aver lanciato lo
nesco, sulle grandi ribalte ita
liana, già alPalba degli anni 
Sessanta, Impersonando il De-
renger di Sicario senza paga 
e di lire muore) introduce ne
gli sproloqui del Professore, 
in quel delirio linguistico dive
nuto ormai proverbiale, un 

briciolo in più di consapevole 
ironia. 

Ma, nell'insieme, siamo alta 
«copia conforme». Da apprez
zare, comunque, la prova 
puntiglkMaevolittva di Masda 
Musy nelle vetri dell'Allieva. E 
l'onesto impegno dì Marina 
Bonfigli come Governante. È 
però abbastanza «buttata via», 
e ce ne dispiace, quella bef
farda osservazione circa ' de
litti che, t e eseguiti tu larga 
scala, diventano un fatto poli
tico. Quando lonesco scrive
va La lezione, e quando la 
faceva rappresentare, nel 
1951, gli onori della seconda 
guerra mondiale e del campi 
di sterminio erano vicini. Og
gi, i «giochi di massacro» (per 
usare una frase Ioneschiana) 
sono cose di tutu I giorni, pur
troppo. 
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, VINTATI. A cura di •MRATONA tVII 
VlttorltCStSenghi 

TlUOtORNAU. Tal tra minuti di... 

LA CAIA Oli NOITRI iOOIW. Film 
con C»y Qrsnl. Mirra Loy; ragia # Hsnry 

n, SABATO M a o MCCHINO 

P A R O L A t «/tra, 

ISTRAI IONI DtL LOTTO 

UN F M O M I PARARRSZZA. Sce
neggiato In 3 punti» con Carlo Somari, 
liberamente tratto dal romanzo omonimo 
<* Carlo «mari: ragia di Sauro ScavoM 
12'puntati! 

» . MACCO O H atomo DOPO. 
ITBMPOPA.TOI ìtrv 

0.0 . SHOW N. 7, Spettacolo con Gino 
Bramlerl, Paola Quattrini a Alida Challì (6' 

T M . I 0 I 0 8 N A L I 

UNA M I T A PIA R. T I ATRO. Con Gi
oì Protoni, programma a cura' di Carlo 

14.00 T 0 1 NOTTI . C H I T IMPO FA 

• • • M H M i 
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11.10 
11.00 
11.10 
11.10 

11.10 
1?.lt) 
I M O 
11.10 
10.10 

11.10 
11.10 

ARCISALDO. T.lalllm con Carroll 
OXonnor 
tTORHIDIVlTA.Tal.film 
OUTTER. Talatllm 

C U T LA V I I - QU I I 

HOT1L. Talatllm 

1 PIACERI DM. I A I A T O NOTTI. Film 
con Jeanne Valérle 

RITORNO A EDEN. Film 

L'EREDITA O l i OULOENBURO. Film 

TOTT1NFAMI0.UA. Quii 

CANTANDO, CANTANDO. Quiz 

LA CORRIDA. Spettacolo con Corrado. 
Cristina Pantaleon e Eleonora Resta 

H I L I N A . Telefilm 

L I ULTIMI M ORI . Film con Jamos 
Garmer. Rod Taylor ^___ 

1.11 SPY FORCE. Telefilm 

,C^)DU€ 
11.00 IPAZIO MU1ICA. Igor stravintavi la 

sagra della Primavera ^ _ 

11.00 ENEIDE. Sceneggiato con Giulio Brogt, 
Olga Karlatoa (6* od ultima puntate! 

T 0 1 ORI TRlPtCI, T O l OPORT 

H T R A H O N I D I L LOTTO 

11.00 

«1.10 

11.11 IARANNO f A M O l l . T.lalllm 

14.10 T W ORI QUATTORDICI ITRENTA 

14.40 V r o i o WEEK-END. li cinema In casa, 
con Giovanna Maldottl 

11.01 PICCOLI E OR ANDI F A N I - I P E C I A -
L I IBTATt . Con Sandra Milo 

11.01 CINQUE R A Q A Z » A PARK». Sce
neggiato In D puntate di Quentin Reapetl; 
regia di Serge Kortier 

17.00 DOMENICA D'AOOBTO. Film con Ave 
Nirjchl. Marcello Maalrolanni; regia di Lu-
clsno Emmer 

11.20 

11.11 

11.11 

10.10 

11.11 

21.10 

T O l IPORTtERA 

UN C A I O PER QUI . Telefilm 

METEODUE. TOl . T O l LO tPORT 

UNA MAONUM PER MoQUADE. 
Film con Chuck Noma, David Corredine; 
regia di Steve Carvar 

T 0 2 I T A I I R A . Pugilato La Rocca-rlar-
rla: Pallavolo Campionati europei 
MIXITALIA ' I I , Rassegna featival di 
musica dance. Preaonta G. Oe Bererdinle; 
ragia Angelo Zito 

T O l NOTTE SPORT. Incontro dì pugi
lato; Rottoll-Baahiru AD. Titolo totemazlo-
nale peai masaimi varaiona Wbc. Auto
mobilismo: Potè Poaition 

11» 

1.21 

1 0 . » 

11.01 

11.00 

11.00 

14.00 

LA TERRA D B PIPANTI. Telefilm 

CHOPPER «QUAD. Talatllm 

RALPH SUPERMAXIEROE. Telefilm, 
con William Kelt 

MOVIN'ON. Talatllm 

IL PRINCIPE DELLE STELLE. Telefilm. 
«Accusa di omicidio» 

11.00 HARDCAITLE AND MC CORMICK. 
Telefilm «Il genio» 

11.00 RIM BUM RAM. Con Paolo e Uan 

11.00 MUSICA t i Spettacolo 

11.00 CHIP!. Totetilm con Erik estrada 

20.00 CARTONI ANIMATI 

20.10 8UPERITAR8 OF WRESTUNO 

21.10 A-TEAM. Telefilm 

21.00 Al CONFINI OELLO SPORT 

11.10 ORANO PHIX. Con A De Adamlch 

0.11 Al CONFINI DELLA RE ALTA. Telefilm 

OWTRC 
14.00 
14.10 

1 f . 1 l 

17.01 
11.41 

11.00 
11.10 

20.00 

RAI REGIONE. Telegiornali ragionili 
ADDIO GIOVINEZZA. Film é Fere». 
nontto M. PopgteU 
ROMA: UN WtPIRO M RMTAURO. 
01 Risconto Do Sancii. 

T03 PERRY 

TOl-METEO 
RAI REGIONALE 
1 0 ANNI PRIMA - 1CHEOOE 
IPtTT.LE RAI. vìdeotettare a V i ' Pen-
elero 

20.10 FANTASMI. Un programmi di Oliviero 
Beri» e Sergio Erau 

21.11 T O l «ERA 
21.41 IL SEGNO DEL COMANDO. Scaneg-

glato ta* partel ; 
FANTASMI, O-part.l 

Rollino, Stones (Raitre, ore 17,05) 

8.11 LITTLE RITA NEL FAR WEST. Film 
con Rita Pavone 

0 0 GIORNO PER GIORNO. Telefilm 11. 
11.10 
12.00 

12.10 
11.10 
14.30 

VICINI TROPPO VICINI. TeleMm 
MARY TYLER MOORE. Telefilm 
DOTTORI CON L I ALI. Telefilm 
IH CASA LAWRENCE. Telefilm 
DETECTIVE PER AMORE. Telefilm, 
con Tony Franciosa 

15.30 IL MASSACRO EH TOMISTONE. 
Film con Vaughn Monroa 

17.30 
ia.oo 

YELLOW ROSE. Teletllm 
DALLE 0 ALLE B ORARIO CONTI-
NUATO. Telefilm con Rita Moreno 

11.30 IRONSIDE. Telefilm 
19.30 ARSENIO LUPIN. Telefilm 
20.30 KARAMAZOV. Film con Yul Brynner, 

Maria Scheli, regia di Richard Brootca 
21.40 IL GRANDE PECCATORE. Film con 

Gregory Pook. Ave Gardner, regia di Ro-
bart Slodmak 

1.41 PETROCELU. Telefilm 
1.10 VEGAS. Telefilm 

fliai'iiiiii'iiaiiiiiii 

11.40 IL MfOUO PEL CALCIO'H 

11.10 SPORT SPETTACOLO 

11.00 R.MIOaJOOELTlNNnl 'M 

20.10 CALCIO. MHen-Reel Madrid 

11.10 1PORT IPtTTACOlO 

&> 

13.30 IRVAH. Sceneggiato 
14.11 PRIMI I PAILLETTE». Sce-

neogiato 
17.00 CARTONI ANIMATI 
11.30 M O L A N T I . Novali 

12-partel 
12.30 LA TALPA. Sceneggialo 
0.30 RAPINA ALL'ALIA. Film 

t V - l 111 

07.11 VIDEO-aaATTlNA 
11.10 11UCC11SI PEL ORMINO 
11.11 I VIDEO PREFERITI [H... 
11.00 VRMSO FLA1H PACK 
11.00 VIR'ni tK'MMENTATI 
22.10 A SCATOLA CHIUSA 

I I 

13.00 AUTOMOORJIMO. Orati Pre
mio d'Ungheria F,1 

14.00 IPORTISBaHO ' 
14.11 SPORT «HOW ~ 
17.00 CALC». Alea-Flamenco 
20.00 TJ»CNPMt.Naapsrto 

22.41 SLItailUO DM. CALCM • ! « 
0 .21 HUNTER. TeMllm 

'<$*-*?$ 

14.00 t i VOSTRO SUPIRAOINTI 
PLIT. Film 

17.40 SLURPn 
11.30 M/AMA NON M'AMA. OUtt 
20.10 KRXOER COMMANDO. FUMI 

11.01 
11.00 
11.00 
20.21 

VENTI RRHUi 
MORAIeWiaAOAIXsWi 
LA NBA VITA PIR T I 
VINTI RBMLU 

21JO Al PRANDI MAOATWNI 

RADIO 
RADIONOTIZIE 

1.30GR2 NOTIZIE, 7 ORI: 7.20 GB3; 7.30 
GR2 RADIOMATTINO: a GUI : e.SO GH2 RA-
DI0MATT1N0: S.SO GRZ NOTIZIE, ».4i 
GR3, 10 GR1 FLASH, 10 GR2 ESTATE, 
11.S0 GR2 NOTIZIE; 11.41 GR3, 12 GR1 
FLASH, 12.10 SR2 REGIONALI, 11.90 GR2 
RADIOGIOflNO. 11GRI, 13.30 GR2 RADIO-
GIORNO; 13.41 GR3, 11.30 GR2 EUROPA. 
ISSO GR2 NOTIZIE: 1B.30 GR2 NOTIZIE: 
11.41 GR3. l t GRI SERA: I t . IO GR2 RA-
DIOSERA: 20.4S GR3: 22.30 GR2 RADIO-
NOTTE, 23 GRI. 

RADIOUNO 
Onda verde 8.03. 6 SS, 7.6S. 9 66. 11 57, 
12.6». 14 57. 16.57, 18 56, 20 57. 22 57 
t Week-end: 11.45 Cinesini: 1>.30 Alei-
saniso Duma» napoletano 15 Veneti, variati 

««tale. 1B.se Muaicalmenle: 1B.lt Al «netto 
eervttk,: 22.21 Team: U paale dWuemo. 

RADIODUE 
Onda «arda: «.27. 7.26. S 26. » 27. 11.27. 
13 26. 16 27. IB 27.17.27. 18.40,19.26. 
22 37 aauanoolaredloiioi>c'e:tJB)Arledl 
mare: 11 Long ptaymg Hit; 14.11 «Vovanwni 
regionali, l t In drena da Mirarne»; 17.30 
Invito e teatro. 1B.B0 S meaea di «Leno o 
Hmon»7» 21 Concerto «Intona»: 2240 Scen
da la nona nel giardini d'Ooeldeme 

RADIOTRE 
Onda verde 7 18. 9.43. 11.43. B PrcMkt: 
1.10-10-11.10 Conceno dal mattale. 7 .M 
Prima pagina, 12.30 PomadOBlo mueteele; 
ISSO XXXI Luglio muticelo e Capoonnom». 
17 II «aggio del Sabato: I M I Le «intoni» 
della origml e Moiert; 21 Stagiono enea: «Le 
Boheme». 

Win Candy (a sinistra) In «Balle spaziali* di Mal Broaks 

Primefilm. «Pazzi da legare» 

Due sbirri 
e poche risate 
PagsJ da Itgara 
Regia: Mark L. tester. Sce
neggiatura: Harold Ramls, 
Peter Torokvei. Fotografia: 
Fred Schiller. Interpreti: John 
Candy, Eugene Levy, Robert 
Uggia, Kenneth McMlllan, 
Meg Ryan. Usa, 1988. 

• s i Al cinema a Milano e a 
Roma, come a New York e a 
Dallas? Mah! Certo, Pazzi da 
legare è il classico filmetto 
che negli Usa andrebbe for
tissimo nei mesi estivi, come I 
gelati e le angurie, ma sem
bra che il paragone, in Italia, 
non regga. La tanto strom
bazzata «estate al cinema» è 
sostanzialmente fallita per
che gran parte delle sale han
no ugualmente chiuso per fe
rie (35 su 70 a Roma. 11 su 
37 a Milano, 13 tu 29 a Bolo
gna, e cosi via) e film Impor
tanti non ne sono cerio usciti. 
Riedizioni e film di serie B. 
L'estate '88 è stata uguale alle 
altre, 

Poteva bastare Pazzi da le
gare per invertire la tenden
za? Ma non scherziamo! Film 
coti, dall'America, ne arriva
no diec.1 al giamo, e se fossi
mo un paese meno coloniz
zato |i trasmetteremmo diret
tamente in tv. Farsa per farsa, 
perche non fare uscire anche 
qui, adesso, il nuovo film di 

Eddie Murphy, che negli Usa 
sta incassando miliardi? Qui, 
tutta la comicità e tutto II cari
sma sono sulle spalle di John 
Candy e Eugene Levy, d u i 
onesti comprimari che natia 
Hollywood di un tempo non 
sarebbero mai andati al di 14 
di ruoli di «spalla, (e Intatti Js, 
loro presunte «spalle», I v e » • 
chi Loggia e ktcMlllan. te » ! 
mangiano in un boccone). I . 
due tono agenti radiali da 
una sorta di polizia privata, 
che decidono di Indagare « l t - . 
le presunte attiviti Illecite ( M 
loro ex capo. E ne scoprono: 
di tutti i colori: sindacali cor-, 
rotti, politicanti 

Rischiano la pelle, I nostri' 
due eroi, ma alla lina trionfa-. 
no su tutto e tutti. Avevate del 
dubbi? 

La comicità matto In Usa, 
sembra aver imboccalo una. 
strada pericolosa. Oppure, 
davvero gli americani ridono 
solo di fronte a caroselli auto- > 
moblllstlcl sempre più t W 
teschl e tempre piamCNdn>>t 
li, e a battute da trivio che II,, 
vecchio John Beluahl al t t -
rebbe vergognato a pronun
ciare? Pazzi da legare* l'en- > 
neslma variazione demenztt. 
le sul tema della coppia d i 
sbirri, vista e stravista In mille 
telefilm. U regia di Mark Le-
ster (Classe m4, Common
do, Fermami paranormali 
incontrollabili) e pia anoni
ma del solito. Per favore, ri
dateci Stanky e Hutchl 

SCEGUN.TUOHLM 

1 4 . 0 0 LA CASA M I NOSTRI SOGNI 
Ragia di H.C. Potter, con Carv Qrant, Myrna 
Loy. Molvyn Douglas. Usa USASI 
Uri uomo viva con la moglie • duo ( M e In un i eaaa 
un po' sanificata. Cori, nonoatan» il parare oonlr». 
rk) dottilo avvocato, decida di acquistare una «motte 
dia aombra una vara occasiona... Fumano non tda -
tante, ma sostenuto da un c u t a prova di bojriba, 

1 7 . 0 0 UNA DOMENICA D'AGOSTO 
Regie di Luciano Emmer. con Ave Wt>oM lalee-
• Imo Strato. Italia 1184S) 
Quando il cagnare spiaggia» era ancora una orna 
•aria, grazie a Luciano Emmer che ere un acuto 
osservatore dot piccoli drammi o^ntlctteni. Qui al 
racconta lo domenica qualunque di gemo quaajnque 
aul litorale di Ostia. Il casi è rie» (e't anche un 

' limo Mastrolannil.il f i l m * da vedere. 

1 7 . 0 1 TIME IS ON OUR SIDE 
Regia di Hat Aahby. con I Rating Sterne, Uae 
( 1 » 8 1 | 
«Il tempo è dalla noatra para», canta Mlck Jagger, 
e come dargli torto, vedendolo eoa) vispo? POI • 
complesso ai aarebbe sciolto fra mila» beghe, me 
mila tournée americana a cavallo fra 'SO e ' 81 g ì 
Storna sono ancora in buona torma. E E periodo di 
«Tettoo Youa. Il film di Hat Aahby li consegna Bi t 
storia, con affetto. 
R A I T R I 

2 0 . 3 0 UNA M A G N U M PER MCO.UAOE 
Regie di Steve Cervar, con David CwraotMva, 
Chuck Norrts, Usa (1S8S) 
Il ranger tesano McQuade ai trova Invischiato In un 
traffico d'armi, e un losco individuo gli mette iotato-
ni fra la ruote. Azione allo «tato pura nel più cianico 
giallo di serie B. 
ÌUMDUt 

1 0 . 3 0 I FRATELLI KARAMAZOV 
Regie di Richard Brooke. con Vut Srynner. a la
rla Seriali. Uae U S I S I 
Dostoevskli in salsa hollywoodiana. Nonostante sa 
bravura del regista (Richard Brooke) a ristatelo aa un 
po' di fumettone. Ut trama dot romanzo * morto 
afrondata, e si riduce all'odio di Dmrtri] par I paoni 
Fiodor. a causa di un'eredità e dell'amore par la bota 
Gruscinka. 
BETEOMATTHO 

1S.S0 LE ULTIME 3 8 ORE 
Regia di George Seaton. con Jamee Gemer, 
Rod Taylor. Usa ( I S I S ) 
Film di spionaggio in cui la Gestapo erettitene un 
diabolico piano ai danni di un prigioniero americano, 
Gli fanno crederò che la guerra * finita e lui rivela I 
piani dello sbarco in Normandia, 
CANALE 8 

2 3 . 4 0 IL GRANOE PECCATORE 
Regia di Robert Slodmak, con Gregory Peak, 
Ava Gardner. Uae (1S4SI 
Anche qui siamo noi paraggi di Dostoevskli, ma 
ancora pio rimaneggiato che nel film di Brooke; la 
trama * grosso modo quella dot «Giocatore», ma... 
Si narra del giovane Fedja che incontra In treno une 
bella aconosciuta, la segue a Baden Badati, t i laooio 
coinvolgere nel vortice set gioco... 
RETEO.UATTRO 

«Mllllii 18 l'Unità 
Sabato 
6 agosto 1988 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Dal regista di «Apocalypse Now» 
un interessante film chiamato «Tucker» 
racconta di un geniale ingegnere 
é auto distrutto dalla grande industria 

Metti Coppola 
nel motore 
Francis Coppola ama ! film difficili e ama soprattutto 
se stesso A quasi cinquantanni, con la barba sem
pre più grigia, il regista di Apocalypse Now corona 
un vecchio sogno, un film su un geniale progettista di 
auto degli anni Quaranta, Preston IVcker, dimentica
to da tutti, Ma è solo un pretesto, nella vicenda del 
«fereatiyo» Tucker si riverbera l'avventura tecnologi
ci di Coppola ai tempi degli studi Zoetrope. 

MICHELI ANHUM 
Isa Tucker Un bel nome, un 
bei titolo Molto ali amencan, 
come del resto è la storia che 
Francis Coppola, a un anno 
dal cupo / giardini di pietra, 
ha voluto raccontare In que
sto lilm che sta per uscire nei 
cinema statunitensi (noi lo ve
dremo a Natale) Potremmo 
ribattezzarlo Un sogno lungo 
un' automobile, perché vi si 
mischiano In una sorta di af
fettuoso'omaggio al coraggio 
Imprenditoriale e alla forza 
delle Ideo, due alone quella 
di Preston Tucker, geniale 
progettista automobilistico 
degli anni Quaranta schiac-
chlata dalla grande Industria, 
e'quella di Francis Coppola, 
regista-produttore che pagò 
con la bancarotta il tentativo 
di rendersi Indipendente dai 
glandi Studio» hollywoodiani 

Insomma la Torpedo di Tu
cker come la Zoetrope di 
Coppola! due esperimenti di 
•creatività» piegati dalle bruta
li! regole di un Sistema gestito 
dal manager e dagli avvocali 
Ha dettd il regista ad un gior
nalista di American Flint «Nel 
11946 Tucker pensava che la 
sua "Cyclops avrebbe fun-

A Pesaro 
Jurattini, 

tutti 
ll'opera 

PESARO Non si vive di 
ili festival Rossini E cosi Pe
ro, la patria del grande mu-

ilcltta e dell Importante lesti-
al a lui dedicato, ha pensato, 
ter questo agosto, a un sp
iracele. diverso al mondo del-

musica lirica SI chiama 
Boi», è In corso dal 4 al 12 
gesta Boi significa Burattini 
ipgra Festival nel cortile di 
'alazzo Uzzarinl vanno In 
ten» cinque spettacoli di bu-

attlni, marionette e teatro di 
Igura In connubio con opere 
liriche II tutlo organizsato dal 
"fermine, da Arci Nova di Pe

ro, dall Amai (Associazione 
larchlgiaha teatri) e dalla 

iompagrjla teatrale la Bottega 
'antaslica. 

Il 4 agosto il festival sareb-
ie dovuto partire con La pal
lia Senile di Banchieri e Mae-
Uro* cappella di Cimarosa, 
lessi in scena dalla compa
tta, Teatro Setaccio (burattini 
marionette di Otello Santi) 
la la pioggia ha impedito il 

•cgolare svolgimento dello 
ipottacolo che verrà recupe 
ato martedì 9 La vera apertu

ra del festival si avrà quindi 
stasera e I onore tocca alla 
(compagnia Teatro Antonìn 
ftrtaud di Michel Potetti (Pie-
bolo teatro di Lugano) che 
bresenlerà II sogno di Ollen-
fcac/i liberamente tratto dal 
I opera del celebre composi 
Jore la vie pamienne 
1 L8 e II 10 agosto, e non pò 
leva essere altrimenti, due se-
tate rossiniane prima II Teatro 
facile Maschere di Cesare Ma 
«etti presenterà II Barbiere di 
(Siviglia poi toccherà alle Ma
rionette giocattolo di Augusto 
farllli esibirsi nella Ceneremo 
\la SI chiuderà il 12 agosto, 
«con II padre del melodramma 
bwero con Giuseppe Verdi è 
liberamente ispirato alla sua 
Tramala lo spettacolo Mani 
doperà di Claudio Cinelll 
Concluderà la manifestazione 
la pirleelpazione straordina 

ina di ""nlvatore Catto e delle 
|sue ^jintelle» 
! Il i J attlni Opera Festival 
(avrà d ora in poi cadenza an 
jnuale Un ultima Inlormazlo-
[ne gli spellaeoll vanno in sce-
Ina sempre a Palazzo Lazzari-
'ni ogni sera alle 21 30 Piog
gia permettendo 

zlonato, ma fu accusato di fro
de mentre preparava II lancio 
della vettura e cosi gli tolsero i 
finanziamenti. Anch'io, nel 
1982, ero convinto che mi sa
rebbe bastato solo un buon 
successo per resistere un altro 
anno e lanciare definitiva
mente gli Zoetrope, ma pur
troppo Un sogno lungo un 
giomolneusò solo due milio
ni di dollari e cosi fui costretto 
a vendere. » 

Interpretato da Jefl Brìdges, 
fotografato da Vittorio Store
rò, .costruito- de scenografie 
hanno un ruolo essenziale) da 
Dean Tavoularia, Tucker è un 
lllm da 24 milioni di dollari 
tanti anche per Coppola e per 
Lucas (che coproduce rinsal
dando coti un'antica amici
zia) Eppure potrebbe funzio
nare ai botteghino, nonostan
te le cattive profezie di Frank 
Capra (una ventina d'anni fa il 
regista di La lilla è meravi
gliosa declinò gentilmente 
rinvilo, dicendo ad un giova
nissimo Coppola che «non 
avrebbe mai potuto tare un 
film su un uomo che fallisce»), 

Ma ieri come oggi Coppola 
non e d'accordo .L'America 

ItH Bridge* e «Tucker» nel film di Coppola. A sinistra, un'immagine del regista 

ha bisogno di uomini come 
Tucker - ha spiegato a Pre
miere Magazine - se vuole ri
guadagnare l'orgoglio del 
passato, quello spinto di spe
rimentazione che c'era prima 
della Seconda guerra mondia
le Guardate cosa sta acca
dendo all'industria automobi
listica amerlcanal Nessuno ri
schia più, avvocati e ousfnes-
snwn gestiscono il paese Uc
cidendo gente come Tucker 
hanno cominciato ad uccide
re se stessi Purtroppo schiac
ciare I propri nemici a certa 
Sente non basta Napoleone 

•segna che dei vinti deve es
sere cancellata anche la me
moria' 

Olà, la memona Un'arma 
tremenda, se è vero che é da
gli anni Sessanta, quando fre
quentava la Hofstra Universi
ty, che Coppola meditava di 
realizzare un film su Preston 
Tucker Anche se allora, affa
scinato dal cittadino Kane di 
Orson Welles, il futuro regista 
immaginava di scrivere una 
storia altamente simbolica, 
del tipo rise and tali (ascesa e 
caduta) Poi non se ne fece 
più niente, Coppola entrò nei 
ranghi della factory di Roger 
Corman per occuparsi di por-
no-soA e horror di serie B e 
dimenticò il progetto Che fu 
recuperato, però, tre anni fa, 
per uno di quegli strani scher
zi del destino li figlio maggio
re di Coppola, Gian Carlo (sa
rebbe morto qualche mese 
dopo in un incidente nauti
co), s'era appoggiato al para
fango della vecchia Tucker 
del padre e commentava ad 
alta voce le meraviglie di quel
la strana automobile affusola
ta «Mi sono rivisto bambino-
ha raccontato Coppola - co
me quel giorno del 1947 
quando mio padre mi portò a 
vedere, in un Salone di New 

York, "The car of tomorrow 
today", la macchina del tutu 
ro che è già oggi Un auto di 
sogno» 

Il prototipo di Tucker rac
chiudeva le tecnologie più 
avanzate freni a disco, ali
mentazione ad iniezione, si
stemi idraulici, cruscotto im
bottito e parabrezza a prova 
di incidente E poi una linea 
affilata e aggressiva una tinta 
smagliante, una grinta da nave 
spaziale Delle quarantacin
que Tucker originali soprav
vissute alla morte di TVicker 
O'Ingegnere, autodidatta, 
scomparve nel 1956 mentre 
stava lavorando ad una vettu
ra, la 'Carioca», da costruire 
in Brasile), Coppola se n'è 
comperate due, una terza l'ha 
voluta per s i George Lucas, 
quasi a ribadire il piacere di 
un'lnlatuazione infantile 
Quella stessa provata sul finire 
degli anni Quaranta, quando 
per mesi il padre di Coppola, 
Carmine, promise al figlio di 
portare a casa una di quelle 
splendide automobili 

Purtroppo II «sogno» di Tu
cker si scontrò presto con l'o 
stilila delle «Big Three» (Gene

ral Motors, Ford, Chrysler) 
dell industria automobilistica, 
che vedevano di cattivo oc
chio le sperimentazioni di 
quel bizzarro ingegnere che 
aveva sostituito al motore 
classico uno derivato da quel
lo degli elicotteri. Anche se al
cuni esperti del ramo sosten
gono che Tucker si distrusse 
da solo, lanciandosi in scom
binate iniziative azionarie e in 
piccole frodi Pare addirittura 
che, qualche ora prima della 
presentazione ufficiale a Chi
cago, nel 1949, il prototipo 
crollò a pezzi nel backstage, 
trascinando con sé nel fango 
la rispettabilità di Tucker 

Ovviamente Coppola punta 
sul versante midco di quell'av
ventura tecnologlco-umana, 
facendo di Preston Tucker, di 
questo meccanico autodidat
ta cresciuto nelle officine del
la General Motors, una sorta 
di american nero cocciuto e 
geniale, sorretto dalla moglie 
e dal cinque amatissimi figli 
La retanca è In agguato, ma il 

SRiduttore e amico George 
ucas non sembra preoccu

parsene granché «Stiamo in

vecchiando Se Tticfcer fosse 
stato fatto quando avevamo 
vent'anm sarebbe stato, di si
curo. un film arrabbiato La 
venta è che, con l'avanzare 
degli anni, capisci che non c'è 
più nulla per cui arrabbiarsi II 
sistema è quello che è Ciò 
che è importante « non arren
dersi Tucker, dopo tutto quel
lo che accadde, ricomparve 
sulla scena con un nuovo pro
getto Lo stesso vale per Cop
pola alla faccia delle major 
hollywoodiane, che lo voleva
no finito dopo il disastro di Un 
sogno lungo un giorno, Fran
cis rispuntò fuori con una, die
ci, cento idee Ecco perché I 
due si assomigliano davvero» 

L'ultima parola spetta a 
Coppola e alla sua personale 
teona sui «cicli» lunghi sette 
anni Statelo a sentire «All'e
poca degli Zoetrope dicevano 
che ero distrutto, eppure ce 
I ho latta Ora ho pagato tutti i 
miei debiti e sono più ncco di 
prima Credo anzi dì aver fatto 
più soldi con / ragazzi della 
56" strada che con // 
padrino* E il caso di dirlo 
metta un Coppola nel moto-

Concerti giganteschi, spettatori osannanti e sempre meno «critici». Il mercato 
della musica si allarga ma organizzatori e spettatori sono all'altezza? 

Arriva il rock, è vietato fischiare 
Gigantismi da stadio, piccoli festival, concertini 
per pochi intimi e appuntamenti di culto per Inten
ditori. Il rock, per numero di spettatori, comincia a 
diventare una realtà consistente. Eppure si ha la 
sensazione che il pubblico si beva di tutto in ma
niera piuttosto acritica e certo manca un «loggio
ne» che faccia sentire la sua voce quando lo spetta
colo non è all'altezza: in difesa del consumatore. 

ROMITO (HALLO 
•a l È storia di un mese fa A 
Palermo arriva Keitb Jarrett, 
pianista jazz di grande fama, 
stimatissimo dalla critica e 
amato dal suo pubblico Co
mincia a suonare, forse sba
glia qualcosa, perche dalla 
platea arriva un fischio Jarrett 
si indispettisce, si alza e se ne 
va, dividendo il pubblico tra 
•innocentisti», che preferisco
no prendersela con il conte
statore, e «colpevolisti», che 
sostengono che un musicista 
che si esibisce dal vivo si 
espone al giudizio del pubbli
co, e quindi non dovrebbe 
fuggire E un caso limite, natu
ralmente Ma di casi limite, 
nella scena della musica dal 
vivo italiana, ce ne sono a biz
zeffe 

Che dire, ad esempio dei 
quasi diecimila giovani che 
hanno aspettato il concerto di 
George Michael lino alle dieci 
di sera assiepati nell Arena di 
Verona, nel maggio scorso, 
per sentirsi poi dire dagli orga
nizzatori che lo spettacolo 
non ci sarebbe stato? E anco 
ra come valutare, economi
camente e artisticamente, i 
numerosi concerti di gruppi 
esordienti che suonano un'o
retta e via, dando fondo a un 
repertorio ristretto mantenen
do però II prezzo del biglietto 
a livelli correnti? Si potrebbe 
continuare, ovviamente, ma
gari anche argomentando di 
qualità e di rapporto costo-
merce acquistata Eppure il 
pubblico del rock che pure è 
giovane e non ricco, e quindi 
costretto a rigorose scelte per 
non terremotare le proprie fi
nanze, non dice nulla, non 
protesta, non fischia mai 
L applauso è diventato sulle 
scene nazionali una specie di 
convenzione, molto diversa
mente da quanto avviene ne
gli Stati Uniti o in Inghilterra, 

dove I musicisti si trovano 
spesso di fronte a un pubblico 
ipercritico, che perdona poco 
e dimentica difficilmente le 
truffe perpetrate al suoi danni 

Paghiamo, forse, lunghi an
ni di astinenza, l'alone di mito 
che si creò Intorno alla musi
ca giovane negli anni Settanta, 
quando il rock non si avventu
rava da queste parti (più per 
l'inconsistenza del mercato 
discografico italiano che per I 
latton di «rischio sociale» in
nestati dagli autoriduttori) Il 
concerto, dunque, diventava 
evento, e quando la musica 
giovane cominciò massiccia
mente a invadere anche i no 
stri stadi nmase tale, qualcosa 
da non perdere indipendente
mente dalla reale qualità arti
stica Cosi non si fatica a di
stinguere sulla scena italiana, 
tra i superconcerti e la norma
le musica dal vivo, con una 
schiacciante vittima, per spet-
taton ed incassi, del pnmi Ar
rivò Madonna, e sembrava 
fantascienza 

Poi arrivò Michael Jackson 
e polverizzò il ncordo della 
ragazza bionda che, al suo 
confronto, aveva usato banali 
trucchetti da avanspettacolo 
Michael Jackson recitò corret
tamente, al Flaminio di Roma 
e al Comunale di Torino, la 
sua parte metà fumetto e me
tà circo Si pensava al massi
mo, ma lo sbarco dei Pink 
Floyd è riuscito persino a offu
scarne il ricordo, con un ap
parato tecnologico da far invi
dia alla Nasa, suono quadrifo
nico, oggetti volanti a sovra
stare la platea Il prossimo, ci 
si chiede, che farà? 

Altn parlano soltanto con la 
musica Siing, Dannatissimo 
ed estetizzante, gratificato an
che da una diretta su Raluno, 
oppure Spnngsteen, basta la 
parola, e ancora Prince, vero 

David Cilmour durante II concerto del Plnk Floyd a Modena, In 
alto, Sting fotografato a Roma 

trionfatore, per innovazione, 
genio e qualità musicale, della 
stagione. Ai diritti del pubbli
co, intanto, pensano in pochi 
Le migrazioni dei giovani ita 
llam da una città all'altra (To
rino, Modena Roma sono or
mai le mete privilegiate dei su-
perconcerti) sono tutt'altro 
che facilitate Al problema ha 
tentato di rispondere, per ora, 
solo David Zard, che ha stipu 
lato una convenzione con le 
Ferrovie dello Stato per l'isti
tuzione di treni speciali 

Per il resto, nessuna garan 
zia, accampamenti nelle sta
zioni e autostop selvaggio Al 
tra iniziativa di casa Zard, il 
biglietto elettronico, contesta
ta da molti perché, anziché ri
chiedere due deviazioni (una 
per comprare il biglietto e una 
per andare allo stadio), ne n 
chiede tre o quattro (una per 
la prenotazione alla banca, 
un'altra per il miro e cosi via) 
In più tranne in pochi casi, 
1 assenza di posti numerati co 
stringe ad attese di ore e 
smentisce il luogo comune, 
sbandierato dagli organizza 
tori di casa nostra, che vuole i 
prezzi in Italia in linea con 
quelli europei e amencani 
Con la differenza, non da pò 
co che in America e in Inghil 
terra i concerti «saltano» rara
mente, 1 biglietti sono disponi
bili con mesi di anticipo e al 
concerto si può arnvare a die 

ci minuti dall'inizio senza ti
more di restare in equilibno su 
una gamba per qualche ora, 
solfocati dalla calca Fin qui le 
condizioni del pubblico 
Quanto alle valutazioni artisti
che sembra invece imperare 
la logica dell'accettazione to
tale 

Possibile che nessuno dei 
centoventimila che hanno vi
sto Sting abbia pensato con 
nostalgia ai Police? Possibile 
che chi ha assistito all'oretta 
di musica eseguita dai Deacon 
Blue a Milano (in febbraio) 
non abbia valutato eccessivo 
il costo del biglietto, in cam
bio della nproduzione asetti 
ca dei disco d'esordio del 
gruppo? Senza contare il fiori
re di concerti «multipli» in cui 
suonano diversi gruppi, una 
mezzoretta a testa con spos 
santi cambi di strumentazione 
tra un set e I altro? I segnali di 
disaffezione, in qualche caso, 
si vedono (Milano Suono, ad 
esemplo, ha raccolto pochis
simo pubblico, come del re
sto il Barley Arts Festival non 
ha nsposlo in pieno alle aspet
tative anche a causa del fatto 
che i due «eventi» si svolgeva
no in contemporanea), ma re
stano casi isolati Per il resto, 
osanna e unanimismo plau
dente, anche nel confronti di 
chi, a poche miglia di distan
za, ha raccolto sonon fischi, 
magan compromettendo le 
future vendite discografiche 

Alla Mostra il 5 settembre 

Contrordine 
Zeffirelli viene 
Era una finta Nonostante gli orgogliosi proclami di 
Zeffirelli («Non voglio mischiare il mio film con 
quello di Scorseselo. / ' giovane Toscanini andrà 
fuori concorso alia Mostra di Venezia, nella stessa 
sezione dell' Ultima tentazione dì Disfa Lo ha 
comunicato Gian Paolo Cresci, amministratore de
legato della Sacis Qeggi Rai) St sa persino il gior
no il 5 settembre alle 22,30 Verrà anche Iter 

• • ROMA Marcia indietro 
su tutta la linea Di fronte alle 
gentili pressioni della Rai (che 
coproduce in larga parte) 
Franco Zeffirelli si è messo a 
lavorare di buona lena per ap 
prontare in tempo la verelone 
del Giovane Toscanini da 
presentare alla Mostra di Ve
nezia E pensare che nemme
no tre giorni fa il regista fio
rentino aveva sparato a zero 
sulla Mostra, sul suo direttore 
esuICnsrddiScorsese «Sono 
tre anni che lavoro a quest o-
pera - aveva detto - e la con
sidero un esempio di alto prò 
fessionismo europeo La sua 
pnma uscita deve essere una 

Srande festa per il cinema 
uol dire che se questa festa 

non avverrà a Venezia, I orga
nizzeremo magari a Milano, 
alla Scala» 

len, invece, la conferma 
che il film sarà pronto per la 
serata del 5 settembre 0 Zef
firelli non è più offeso, o i pro
duttori (Lucisano e la Rai, in
nanzitutto) hanno consigliato 
prudenza all'intemperante re
gista Scegliete voi Dice Gian 
Paolo Cresci, amministratore 
delegato della Sacis, la conso
ciata Rai che distribuisce il 
film in tutto il mondo «Zeffi
relli è stato definitivamente 
convinto dalle insistenze di 
molti amici e da un telegram
ma del presidente della Bien
nale, Portoghesi» Quanto alla 
qualità della pellicola (poteva 
essere altrimenti?), Cresci par
la di «film stupendo, canco di 
messaggi, un film contro il 
razzismo, l'apartheid e pieno 
di valori cristiani e umani» 
Tutto a posto, dunque Porto-

Slhesi, imputato da Zeffirelli di 
are «il pesce in barile», ha fat

to il signore, Biraghi ha ele

gantemente evitato nuove po
lemiche Zeffirelli ha ritrovalo 
I entusiasmo che credeva po
so (anche se nel frattempo ha 
denunciato per diffamazione 
I Associazione degli autori, fi 
Sindacato critici e Cinema de
mocratico) c è da sperare, a 
questo punto, che non miri 
più fuori la storia dell* «leccia 
culturale ebraica di Lea Ange
les», a proposito detta 
I importante organizzi 
ebraica B'Nai B'Rlttl 
espresso questo giudizio' «I 
un riferimento spregevole. I 
come se a proposilo dello 
Shakespeare cinematografico 
di Zeffirelli si parlasse di pro
dotto della ''feccia manosa 
italiana di Roma"» 

Sul versante Scorse»*, d 
sono da registrare due diverse 
prese di posizioni di pina Cat
tolica raccolte da Epoca. Par 
don Stefano Andreatta, diret
tore del mensile Jesus, •* 
un operazione di puro merca
to che arriva con quindici ami 
di ritardo, una minestra scotta 
che sa di stantio. Capirai M al 
trattasse dell opera di un Bu-
fiuel o di un Pasolini, con la 
loro intelligenza e 11 loro spes
sore culturale, ma Scoras
se » Di parere contrarlo la 
scnttrice e teologa Adrian* 
Zani, la quale, • proposito 
della discussa scena d'amor* 
tra Gesù e la Maddalena, die*: 
«Non so se Cristo abbi* amalo 
la Maddalena, Il personaggio 
più vivo dei Vangeli, ma mi 
sembra evidente che I* Mad
dalena abbia amato lui e di* 
lui non l'abbia rifiutata, Ricor
do il gesto della peccatrice 
quando si scioglie I capelli par 
asciugare i piedi di Cristo, un 
gesto dal chiaro linguaggio 
sessuale, un gesto molto vivo 
e molto bello» OUIAn. 

COMITATO BIR ZEIT 

KUFIA 
Matite Italiane per la Palestina 

Portlolm 3S/J0 

FORTEZZA MEDICEA 
"SIENA" 

dal 5 al 21 agosto 1988 
Patrocinata dal Comitato 
Organizzatore della Festa 

Commissiona stampa a propaganda 

ALTANIBROLU / CREPAXI ELFO / GHIGLMNO 
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L'ALFABETO URBANO f CUEN 

Tel 081/632728 635767 
Fiatai Pil#tn 17 • 80136 NAPOLI 

VACANZE LIETE 
RMfflNI - pernioni Altop.no Tel 
(0541)38007/ Vicinissima mure 
tranquilla giardino camera servili 
laminare cucini casalinga gestio
ne proprietario Pernione completa 
luglio 30 000 32 000 agosto 
38 500 • 32 000 settembre 
24 000, Bambini fino 2 anni neon 
to 60% In batta stagione (163) 

RlMINI-Rtvebelk. - hotel Man 
Sulla spiaggia tutto oammotooota, 
wc monsoni ampia •op^tarno, , 
sale tv bar pareheggio. LuoNo 
35 000 itooitQ400Oa.30.C00. 
settembre 25 000 tutto oompreeo. 
Sconto bambini Tel (0641) 
25407 64043 0 6 6 ) 

IGEA MARMA - **wrffQ T m t 
Tel (0541)530483. Sul mare, fa
miliare camera bagno. Giugno, 
settembre 28 000, luglio 28 000 -
32 000 tutto cornpreee, Soomo 

Chi ha paura dell'AIDS? 

EMERE, 
Forse tutti. 

ESSERE 
Con te. In edìcola. 

l'Unità 
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6 agosto 1988 19 maanmmm 
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Record 
del freddo 
misurato 
da scienziati 
americani 

" SCIENZA E TECNOLOGIA 

Un nuovo record de) freddo - ali Incirca 45 microkel-
vin, vale a dire alcuni millesimi di grado al di sopra 
dello zero assoluto, cioè di quella temperatura oltre la 
quale non si può andare - e stato misurato in laborato
rio da alcuni Usici americani dell'Università del Conne
cticut e dell'Università dello Stato di New York. Questo 
esperimento mostra che si può raffreddare artiliclal-
mente un gas tino ad una temperatura molto più bassa 
di quella indicata dalla teoria corrente. Questa inlattl 
prescriveva che il limite ultimo poteva essere di 275 
mlcrokelvln. I ricercatori hanno utilizzato invece atomi 
di sodio raffreddati con un laser che li bombardava. In 
quelle condizioni, gli atomi di sodio si sono comportati 
in modo molto particolare, hanno cioè Iniziato a perde
re più energia di quanta ne assorbivano, pedendo cosi 
le loro calorie. 

Un falco assunto 
dal Regno Unito rer spaventare 

gabbiani 

Un falco è stato assunto 
con uno stipendio di due 
milioni di lire al mese dal
lo Stato britannico per li
berare da un'invasione di 
gabbiani un paese della 
Comovaglia. Il -pranzo. 
giornaliero dei gabbiani 

nell'lmmondezzalo di due stazioni balneari sta creando 
infatti numerosi problemi igienici: non solo, restando 
nella tradizione bombardano di escrementi la testa dei 
turisti, ma lasciano cadere anche pezzi di cibo, ripor
tando In patica spazzatura in paese e sulla spiaggia, Il 
falco, assunto assieme al suo padrone, ha un ottimo 
curriculum: ha gli spaventato, allontanandoli, numero
si gabbiani che infestavano un base aerea della -Rovai 
Navy.. 

Avvistata 
una molecola 
nella supernova 

venti mesi fa 
Per la prima volta nella 
Moria dell'astronomia una 
molecola, cioè un assem
blaggio di più atomi, è sta
ta osservata in una super
nova. La straordinaria osservazione è stata compiuta in 
Australia da un astrofisico britannico sul telescopio ari-
gloaustrallano di Epplng. La molecola scoperta è di 
monossido di carbonio, lormata quindi da un atomo di 
carbonio e da un atomo di ossigeno. La supernova è 
quella esplosa il 23 febbraio del 1987 nella vicina co
stellazione delle Nubi di Magellano, Questa osservazio
ne permetter* di capire meglio le reazioni che si produ-
— Ilari. cono nel corpi stella 

Misure 
di sorveglianza 
m Frane» per 
n satellite 

Il governo francese ha 
confermato ieri mattina di 
aver preso le misure ne
cessarie per recuperare e 
neutralizzare le eventuali 
scorie radioattive del Co-
smos 1900, il satellite so
vietico •Impazzito» che da 
mesi non risponde più ai 

comandi da terra e che dovrebbe cadere sulla superfi
cie terrestre tra II primo settembe e la fine di ottobre, Il 
satellite sovietico, che aveva il compito di seguire la 
navigazione negli oceani, è infatti equipaggiato con un 
reattore nucleare di tipo Topaz contenente cinquanta 
chilogrammi di uranio. Secondo i sovietici il satellite 
dovrebbe comunque disintegrarsi completamente a 
contatto con l'atmosfera terrestre. 

L'Impianto 
fotovoltaico 
più alto 
del mondo 

È stalo inaugurato ieri a 
3200 metri d altezza, al ri
fugio alpino «Blesi al Bic
chiere-, in Vai Ridanna, 
Mio Adige, uno degli im
pianti (otovoltaici più alti del mondo In questo rifugio 
l'energia elettrica sari quindi prodotta convertendo di
rettamente la radiazione del Sole. In questo modo, sen
za consumare tonti non rinnovabili, senza inquinare e 
senza produrre rumore il Sole alimenterà con una po
tenza di 3,5 kw di picco alcuni servizi essenziali del 
rifugio come due frigoriferi da 120 litri, le lampade pe 
l'Illuminazione, un televisore a colorì, una pompa per il 
sollevamento e l'alimentazione con acqua corrente dei 
servizi igienici, una radio trasmittente per i servizi di 
emergènza. L'impianto fotovoltaico fa parte di un pro
gramma congiunto tra Enea e Cai. I pannelli solari sono 
«ali realizzali dalla Italsolar, una società dell'Aglp che 
da anni la ricerca e produzione in Italia su questa tecno
logia, 

ROMEO BASSOU 

La strada per Hiroshima 
Quarantatre anni fa esplose la bomba 
Le tappe che portarono a quel drammaj 
La corsa di tedeschi e americani 
Urss e Giappone non capirono 
Oggi ricorre il 43* anniversario de) lancio della bom
ba atomica su Hiroshima. Un passaggio drammatico 
e cruciale della nostra epoca. In questo mezzo seco
lo si è detto e scrìtto molto su quell'episodio. In 
questa pagina, il fisico Roberto Freschi ripercorre i 
brevi anni di ricerche, spionaggio, azioni di com
mando, illusioni e incomprensioni che sfociarono 
nel fungo atomico sopra la città giapponese. 

ROKRTO FltSCHI 

• i Fino al 1939 gli studi di 
fisica nucleare avevano man
tenuto il carattere di ricerca 
pura, torse con una sola ecce
zione: nel 1933 Leo Szilard, 
fisico di origine ungherese, 
aveva pensato alla possibilità 
di impiego dell'energia nu
cleare e aveva formulalo un 
progetto per sfruttare una rea
zione nucleare a catena, cioè 
del tipo di reazione che nove 
anni dopo sarebbe stata rea
lizzata nella -pila di Fermi», Il 
prototipo dei moderni reattori 
nucleari, è dodici anni dopo 
nella bomba atomica. I) mo
dello di Szilard non poteva es
sere realistico, perche a quei 
tempi non si conosceva anco
ra la •fissione» dell'uranio, 
cioè la rottura del nucleo di 
uranio, provocata dall'assor
bimento di un neutrone (la 
particella neutra scoperta un 
anno prima da Chadwick). 
Szilard donò il brevetto del 
suo progetto all'ammiragliato 
britannico, con l'impegno che 
fosse tenuto segreto, per evi
tare che si avviassero applica
zioni anche pericolose della 
nuova tonte di energia. 

Con la scoperta della fissio
ne, fatta a Berlino da Hahn e 
Strasaman nel 1938, e l'imme-
diatamente successiva inter
pretazione del fenomeno, 
avanzata dal fisici austriaci 
fuoruscili Lise Meltner e Otto 
Frisch, si apri la strada giusta 
verso le applicazioni. L'atten
zione di vari gruppi di fisici nel 
1939 si concentra sullo studio 
del numero di neutroni che 
vengono emessi quando l'ura
nio si spacca; ben presto il 
gruppo dei coniugi Joliot-Cu-
rie In Francia e quello di Fermi 
e Szilard negli Stati Uniti valu
tano che da ogni fissione si 
ottengono almeno due neu
troni, cioè che esistono le 
condizioni preliminari per rea
lizzare la reazione nucleare a 
catena - Infuse alla quale da 
una fissione iniziale se ne ot
tengono in sequenza innume
revoli altre - dunque per libe
rare la grande quantità d'ener
gia immagazzinata nei nuclei 
pesanti. Immediatamente do
po ci si rende conto, su basi 
teoriche, che I nuclei utilizza
bili sono quelli dell'uranio leg
gero 01-235), presente in na
tura in percentuale del 7 per 
mille, e quelli del plutonio 
(Pu-239), un transuranico che 
non esiste in natura, ma che è 
generato nei reattori nucleari. 

Progetti per realizzare la 
reazione a catena controllata, 
cioè non esplosiva (quella che 
ha luogo nei reattori nucleari) 
vengono avviati su piccola 
scala in vari paesi. 

In Francia Jolìot, von Hai-
ban e Kowarski puntano sullo 
studio della struttura •critica» 
(la configurazione di uranio 
più «moderatore» necessaria 

per sostenere la reazione a ca
tena), usando uranio fornito 
dal Katanga dalla compagnia 
belga Union Minière. 

Come «moderatore» (mate
riale che rallenta I neutroni) i 
francesi scelgono l'acqua pe
sante (nella quale l'Idrogeno è 
sostituito dal deuterio): la sola 
fabbrica che produceva acqua 

Rasante si trovava a Riukan in 
orvegia e i francesi arrivaro

no ad accaparrarsi il quantita
tivo disponibile giungendo 
appena prima del tedeschi. 
Nel 1940 il fronte francese 
crolla sotto gli attacchi della 
Wehrmacht, I fisici francesi 
nascondono l'acqua pesante 
e fuggono in Inghilterra, por
tando le loro competenze ai 
fisici britannici. Joliot passa al
la clandestinità e in seguito si 
iscrive al Pel. Vale la pena di 
ricordare che nel dopoguerra, 
quando esplose la polemica 
sullo spionaggio degli scien
ziati atomici occidentali verso 
l'Unione Sovietica (casi Fuchs 
e Rosenberg), Joliot dichiaro, 
che non è accettabile che un 
comunista francete passi in
formazioni all'Urss e per que
sto rischiò l'espulsione dal 
partito. 

La possibilità di costruire la 
bomba atomica fu formulata 
con precisione in Gran Breta
gna prima che altrove. Nel 
•nano 1940 l'austriaco Frisch 
e II tedesco Pèterts, sfuggiti 
dalla Germania nazista, scris
sero un memorandum di tré 
pagine nel quale sostennero: 
a) cinque chilogrammi di 
U-235 sono sufficienti per fare 
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una bomba, che rilascerebbe 
tanta energia come diverse 
migliaia di tonnellate di dina
mite (chiloton) (la bomba di 
Hiroshima, poco efficiente, 
conteneva 60 kg di U-235); b) 
che l'U-235 può essere sepa
rato dal più abbondante 
U-238 per mezzo della diffu
sione termica su larga scala 
usando l'esalluorura d'uranio; 
e) che la radioattività prodotta 
nell'esplolione avrebbe costi
tuito un pericolo, Nell'aprile si 
costituì un comitato, chiama
lo Maud, formato dai migliori 
tisici britannici; nel luglio del
l'anno seguente il comitato 
mise a punto un progetto det
tagliato che, rapidamente tra-

smesso agli americani, diede 
una spinta importante anche 
alle ricerche negli Stati Uniti. 

Nel 1939 gli scienziati tede
schi erano più avanti degli al
tri nel campo delie ricerche 
nucleari. Nell'aprile due chi
mico-tisici scrissero al mini
stero della Guerra: «Ci per
mettiamo di richiamare la vo
stra attenzione sui più recenti 
sviluppi della fisica nucleare 
che, secondo noi, probabil
mente renderanno possibile 
la produzione di un esplosivo 
parecchi ordini di grandezza 
più potente degli esplosivi 
convenzionali». Un messaggio 
molto simile a quello che, 
qualche mese dopo, Einstein 
Mera a Roosevelt. Le ricer
che in Germania tuttavia pro
cedettero piuttosto lentamen
te, nonostante che il più bril
lante fisico rimasto nel paese, 
Werner Heisenberg, avese 
•dee ben chiare, che espose in 
•in rapporto nel dicembre 
1940. I tedeschi puntarono 
•toprattutto sulla reajizzazione 
della reazione a catena, ma 
fagliarono' nella' scelta del 
moderatore, optando, come i 
•rancesi, per l'acqua pesante, 
•uniche per la grafite, come 
fece Fermi a Chicago; ma di 
acqua pesante non ce n'era a 
diffidenza, gli impianti di Riu
kan sono attaccati da colli
mando britannici e norvegesi 
•! definitivamente distrutti da 
•in bombardamento aereo nel 
novembre 1943. Il sostanziale 
fallimento tedesco probabil
mente fu dovuto allo scarso 
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appoggio governativo, dovuto 
ai fatto che Hitler puntava su 
armi realizzabili in tempi brevi 
perchè penswa di vincere ra
pidamente la guerra; inoltre, 
forse, i principali fisici tede
schi non desideravano offrire 
a Hitler un'arma di sterminio 
di massa e non si impegnaro
no a fondo. 

Lo scienziato sovietico Kur-
chatovnel 1940 scrisse all'Ac
cademia delle Scienze propo
nendo di finanziare ricerche 
sull'uranio, ma si fecero pochi 
progressi, anche perche l'in
vasione tedesca nel 1941 
giunse alle porte di Mosca e 
tutto si bloccò. Solo nel 1943, 
nonostante la drammaticità 
della situazione generale del 
paese, si ebbe un rilancio, 
probabilmente anche inese
guito alle informazioni che se
gretamente il «fisico Klaus 
Fuchs inviava sui progressi dei 
progetti britannici e america-

i. 
In Giappone non fu fatto 

uno sforzo serio per costruire 
armi atomiche, probabilmen
te perché si pensava che il 
progetto richiedesse troppi 
anni. Verso la fine della guerra 
era disponibile un piccolo im
pianto per separare l'U-235, 
ma nell'aprile 1945 un bom
bardamento aereo lo distrus
se. 

Del progetto americano, 
l'unico che portò realmente 
alla costruzione della bomba 
atomica, molto è stato scritto 
anche su queste pagine. Ora 
lo spazio consente solo di ri
cordare le tappe principali: 
Ottobre 1939: Roosevelt isti
tuisce un comitato di consu
lenza; 
1941: con l'arrivo del rappor
to britannico cresce, l'Impe
gno americano. Alla fine dei-
ranno parte quello che ai 
chiamerà il progetto Manhat
tan; ^ 
1942: si avvia la fase Industria
le, sotto la direzione dei mili
tari. Alla fine dell'anno II grup
po di Fermi realizzala prima 
reazione nucleare a catena; 
1943. parte la costruzione dei 
laboratori di Los Alamos, la 
cui direzione scientifica caffi-
data a Robert Oppenhelnter; 
1944: i reatton nucleari di 
Hanford incominciano a for
nire il Pu, mentre gii impianti 
di separazione isotopica del 
Tennessee tornirono l'U-335 
per costruire le bombe, A Los 
Alamos vengono messi a pun
to I meccanismi di Innesco; 
1945: 16 luglio, esperimento 
nel Nuovo Messico; 6 agosto,,, 
Hiroshima; 9 agosto, Nagasa- ; 

È noto che i fisici negli Stati! 
Uniti parteciparono quasi In] 
massa al progetto Manhaltan, 
perché temevano che la Ger
mania hitleriana realizzasse 
per prima la bomba atomica. 
Ci si è spesso domandati co
me mai, all'inizio del 1945, 
quando ormai era chiaro che 
la Germania era sconfitta, non 
avessero rinunciato a costrui
re un'arma di sterminio che 
non aveva più l'originaria giu
stificazione (]). Troviamo una 
spiegazione nella risposta da
ta a questa domanda venti an
ni dopo da Richard Feyman, 
uno dei più giovani e brillanti 
scienziati atomici: «Vedete^ 
ciò che accadde a m e * agli' 
altri è che abbiamo iniziato, 
con un motivo valido, pai ab
biamo lavorato come pazzi 
per realizzarlo. Ed era bello, 
entusiasmante. E allora uno 
non riflette più, proprio smet
te di pensare». 

Come ha detto Isaac Asi-
mov, ogni pazzo può fare una 
grande scoperta, ma ci vuole( 
un genio per immaginarne le 
conseguenze. 

La diga di Assuan uccide la montagna della Sfìnge 
Dal Cairo è partito un altro allarme per la Sfinge. La 
roccia sì sfalda, cadono massi, gli archeologi egizia
ni chiedono interventi immediati. Ma di c o s a è mala
ta questa antica, inquietante, signora? Lo chiediamo 
all'architetto Pio Baldi membro dell'equipe italiana 
incaricata nella primavera scorsa di sottoporre l'an
tropomorfa leonessa a un attento check-up. «La si
tuazione è preoccupante, ma non drammatica». 

MATILDE PASSA 

ani ROMA Qualche mese la 
si è staccalo un masso di 300 
chili dalla spalla destra del 
monumento, ma lo stillicidio 
è continuo. Si teme che, a 
pezzi a pezzi, uno dei più cele
bri simboli nella stona dell'u
manità Unisca per sfarinarsi 
tra la sabbia del deserto. Ma 
niente paura, la Sfinge è una 
montagna scolpita, tal quale 
le quattro facce dei presidenti 
che gli americani hanno im
mortalato a Monte Rushmore 
(a ciascuno i suoi simboli). 
Che venga cancellata è un po' 

difficile, che crolli ancora più 
Improbabile. Qualora l'evento 
avvenisse forse non ci sareb
be più nessuno a registrarlo. 
Però il pericolo che possano 
smussarsi i suoi contorni c'è. 

Al Cairo non hanno perso 
tempo. Un'equipe si è messa 
al lavoro, poi è stato chiesto 
un consulto all'Istituto Centra
le del restauro (il Made in Itaty 
in questo settore tira molto, 
anche se i nostri governi fan
no finta di nulla e lesinano t 
soldi per i beni culturali). So
no partiti in tre, il chimico Ma* 

risa Laurenzi Tabasso, il petro-
grafo Maurizio Mariottini e 
l'architetto Pio Baldi. Abbia
mo chiesto a quest'ultimo di 
descriverci ì guaì di questa 
leonessa dal volto di donna 
che, secondo la leggenda, di
laniava 1 viandanti che non sa
pevano risolvere i suoi enigmi. 
Li risolse Edipo e lei si uccise. 

Allora, dopo Edipo, chi Ma 
incetdendo» U l 

Soprattutto l'umidità. La Sfin
ge è scolpita su una roccia 
calcarea a mummoliti (con
chiglie fossili organiche a for
ma di monetine). Si trova nel 
Plateau delle piramidi di Ci-
za, appartenente alla Mokat-
tan formaiion riferibile all'Eo
cene. Ha una struttura molto 
particolare, a strati, sembra un 
millefoglie. L'umidità vi pene
tra molto facilmente. 

È un precetto cominciato 
In tempi recenti* 

No, certamente. È un proces
so molto antico, ma ultima

mente si è accelerato in segui
to alla costruzione delta diga 
di Assuan che ha avuto effetti 
molto preoccupanti per l'Egit
to. Si sono inaridite le valli del 
Nilo, il fiume si è abbassato. 
Al Cairo, invece, dove non 
pioveva mai, oggi le precipita
zioni sono abbondanti. Sì so
no create situazioni grotte
sche perché la maggior parte 
dei palazzi sono costruiti sen
za lo scolo dell'acqua. Sulla 
Sfinge si abbattono oggi rove
sci d'acqua un tempo impen
sabili. 

Ma c o n •accede In parti
colare? 

Come tutte le rocce, anche 
quella della Sfinge contiene 
dei sali che vengono sciolti 
dall'umidità. I sali tendono a 
migrare verso l'esterno. Qui 
giunti l'acqua evapora, I sali si 
cristallizzano e aumentano di 
volume Così lentamente quel
la polverina bianca disgrega la 
pietra. Ciò avviene sia a livello 
micro che a livello macro. Il 

caldo provoca la dilatazione, 
l'acqua penetra, ì sali salgono 
in superfìcie, il vento del de
serto fa da smeriglio. 

Quando tono cominciati I 
prial restauri? 

Praticamente pochi anni do
po la sua nascita che risale al 
2.620 a.C, epoca in cui fu in
nalzata la piramide di Che-
fren, costruita con i blocchi 
tratti proprio dalla roccia. Pro
babilmente, dopo aver scava
to la montagna per costruire 
la piramide si pensò di model
lare il masso. Ai fianchi fu rifi
nito con dei blocchi di pietra 
che lo fasciano, all'altezza 
delle zampe, come una corti
na. Sì notano sette fasi diver
se, ciò vuol dire che si è inter
venuti per sette volte. Recen
temente i blocchi sono stati 
riattaccati con il cemento. Il 
cemento è un materiale diver
so dal calcare della roccia e la 
Sfinge lo «rigetta*. Bisogne
rebbe intervenire con mate
riati affini e tenerla sempre 

sotto controllo. Inoltre la base 
della statua è più rovinata del 
viso perché è rimasta per mol
ti secoli sotto la sabbia che è 
particolarmente erosiva. 

Che coso «vele concia» 
dopo la veatra Indagine? 

Che gli interventi possibili non 
sono motti, né complicati. 
Sotto il monumento c'è una 
falda d'acqua che provoca 
una risalita capillare. Sarebbe 
opportuno tenerla sotto con
trollo. Poi sì dovrebbe imper
meabilizzare il dorso della 
Sfinge. Siamo saliti sopra, gra
zie a un ponteggio montato 
dagli egiziani (che sono bra
vissimo in legno, come sì fa
cevano tempo fa da noi. Il 
dorso è pieno di buchi e di 
avvallamenti che provocano 
nstagno dell'acqua, Bastereb
be gettare un manto di malta 
per far scorrere l'acqua. 

Quali sono le difficoltà 
maggiori per un Interven
to di restauro? 

Qui non si parla di restauro 
ma di consolidamento. Siamo 
di fronte a una montagna. 
Non si può intervenire con 
materiali chimici ma, di volta 
in volta, fare dei ponteggi, 
controllare il punto del distac
co e «cucire» la roccia con 
barre metalliche antìossida* 
mento. 

Ma, Insomma, quanto real-
atera ancora questa splen
dida roccia? 

Secoli e secoli. Non credo 
che i processi siano così rapi
di come le recenti vicende 
fanno temere. Del resto per 
poter avere un quadro preciso 
della situazione te modifi
cazioni andrebbero valutate 
nell'arco dì un anno, non di 
tre giorni. 

Tornerete a «reaUnrarla»? 
Dipende dagli egiziani. Anche 
loro hanno dei bravi esperti, 
poi ora ci sono anche gli ame
ricani. Mettersi d'accordo in, 
tanti non è mica facile. 
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Tennis 
Lendl sempre 
«De», Agassi 
no a Seul 
H ROMA. La lunga estate 
«Ida del tennis prosegue tra 
conferme e simpatiche novità. 
Dopo una serie di prestazioni 
incolori, Ivan Lendl è tornato 
a brillare e a vincere nel primo 
turno della «Michelln Challen-
gè Serles», uno strano torneo 
articolato sul criterio dell'eli
minazione diretta la cui lase 
finale si disputerà solo In no
vembre. Il numero uno del 
mondo ha superato l'astro na
scente, l'americano André 
Agaisl per 7-6, «-2 In un'ora e 
23 minuti di gioco. La slìda si 
e svolta davanti ad oltre dieci
mila ipettatori che gremivano 
Il -Forum» di Inglewood, tea
tro delle imprese dei Los An
gele* Ukers, la squadra di ba-
iKet californiana campione 
Nba, Il cecoslovacco, che tra 
pochi mesi dovrebbe assume
re la cittadinanza americana, 
non ha concesso molto al ten
ni! volitivo di Agassi, ripropo
nendosi come il protagonista 
numero uno del circuito inter-
nazionale soprattutto in previ
sione degli Imminenti Open di 
Fluihing Meadows, Agassi in
vece, che ha assorbito bene la 
sconlltta, ha annunciato che 
non lira parte della rapresen-
tallva di tennis che dilenderà I 

Solorl americani alle Olimpia-
I di Seul. «Quando ho iniziato 

l i Magione - ha affermato con 
modestia II simpatico cam-
pioncino ora numero 4 del 
mondo • occupavo nelle des
imene Il 2S' posto e quando la 
squadra è stata latta furono 
scelti alberi e Mayotte che al
lora erano il numero tredici e 
Il numero nove del mondo. 
Oliato quindi che vadano loro 
a Seul. Dalla California all'In
diane: nel classico torneo di 
Indianapolis Jlmmy Conno», 
che li mete prosatalo compie 
36 inni, e statò eliminato ne, 
gli ottavi dal connazionale Se-

" i4 7-6. 
gli ottavi dal coi 
guiop»'7-64>L . 

Semaforo verde Invece per 
Boris Becker che hi regolato 
Leach per 6-3 6-4 e per John 
McEnroe che ha dovuto Impe
gnarli i l limite dei tre set per 
avere ragione dell'australiano 
Frawiev; 6-7 6-2 6-3 il punteg
l i Ma l'aulentic* sorpresa 
lei torneo è II senegalese 
Wumbla die ha battuto in 
lue u t Lundgren per 6-4 6-4, 
,'alrlcano, numerai uno del 
uo paese, avevi 9 anni quan-
le prati per la prima volta in 

Jtrà subito accontentato] 
jprimo «erto banco d| 
[Ì23enneafricano, do

vrà infatti Incontrare niente
meno che «Bum-bum» Be
cker. OLI. 

jf ' *!; ^ ^ » Ì 

SPORT m~mm 

Fornitila 1, Gran premio dUngherìa Nannini ad un soffio dal leader 
Rivoluzione in pista II pilota senese seconcjo a due decimi 
nella prima giornata di prove: Senna in ritardo non si scoraggia: 
quattro «aspirati» nei primi sei «Alla fine sarò io il più veloce» 

Gira solo il turbo di Prost 
Covava da tempo questa rivoluzione, e ieri se ne sono 
avute le prime avvisaglie. Aspirali che saettavano da 
ogni parie e che l'hanno fatta da padroni nella prima 
tornata di prove cronometrate: quattro nei primi sei 
posti, con Nannini to spavaldo che si permette di 
finire secondo a meno di due decimi da Alain Prost, 
mentre Senna è appena quinto ed oggi dovrà lottare 
allo spasimo per riconquistare la «pole-position». 

DAL NOSTRO INVIATO 

OHIUANO CAKCELATRO 

! • BUDAPEST. Dopo ire 
giorni di acqua a tutto andare, 
poco dopo l'urta la pista, non 
più innaffiata dall'acqua, co
mincia ad asciugarsi e il sole 
lascia capire che ha tutta l'in
tenzione di riaffacciarsi, per la 
gioii delle masse Itineranti di 
turisti che affollano le rive del 
Danubio, I bastioni, l'isola pe
donale ed ogni altro luogo de
putato. Per la gioia, soprattut
to di quel piccoletto francese 
che l'acqui, piovine o di ma
re, non l'hi mai vista di buon 
occhio. Che diamine! Mode
ratamente superstizioso, co
me ogni sportivo che si rispet
ti, Alain Prost cominciavi dav
vero i credere • quelle storie 
di patti scellerati col diavolo 
sottoscritti col sangue: vuoi 
vedere che quel simpaticone 
di Ayrton, dietro quel faccino 
innocente da bambino che 
neanche la marmellata dalli 
credenza si sognerebbe di ru
bile, mi vuoi vedere che dav
vero... Come,spiegarsi altri
menti tutti quest'acqua che 
segue Implacabilmente II car
rozzone della Formuli I da 
Sllverstone? 

All'una e mezzo II iole ha 
fitto finalmente capire che li 
tua vacanza volgevi il termi
ne, e il francete; ha recuperato 
Ione, voglia di vivere e di 
combattere. Buon per la fami
glia del turbo, che tino a qui 
avevi detrito legge, perché 
gli Ispiriti avevano preso i 
correre come mai avevano 
fitto primi,.* te non ci (otte 
stato Alain adatto già sarebbe. 
in piedi un dibattito tulli pre
matura dipartili del turbo. 

Alle due, i prove cronome
trate concluse, quattro aspira-

Un MMMI tf'litri tempi, m« per lui il Umpo sembri non pware IMI 

Tombola olìmpica 
Mennea vuol 
fere «cinquina» 
g l i ROMA. Il sogno di Pietro 
Mennea di- partecipare alla 
tua quinta olimpiade potreb
be diventare realtà, L'anziano 
campione infatti è stato con
vocato dopo quattro anni In 
nazionale per il triangolare 
con Canada e Cuba In pro
gramma il 13 e II 14 agosto a 
Cesenatico. Mennea sta svol
gendo la preparazione in altu
ra nel moderno centro del Se
striere', suoi prossimi appunta
menti sono 11 meeting di Gros
seto del 10 e quello appunto 
del Sestriere dell' 11, In cui af
fronterà sul 200 II •tiglio del 
vento» Cari Lewis. «MI sono 
visto con Mennea - ha detto il 
prendente della Fidai, Neblo-
lo, nel corto di una conferen
za stampa - e slamo d'accor
do che se raggiungerà un di
screto stato al fórma sarà 
schierato a Seul». Il velocista 
ballettano ha partecipato alle 
ultime quattro finali olimpiche 
sul 200 metri vincendo a Mo
sca (1980), conquistando la 
medaglia di bronzo a Monaco 
(1972) e giungendo quarto a 
Montreal (1976) e settimo a 
Los Angeles C1984). 

Su alcuni degli assenti del 
prossimi meeting ha dato 
spiegazbnl II neoresponsabile 
del settore tecnico Salvatore 

Morale: «Mei è in allenamento 
proprio al Sestriere e sembra 
In netto recupera: Lambru-
schinì è partito Ieri per la Sve
zia dove preparerà 13000 sie
pi del meeting di Zurigo cui 
parteciperà insieme a Pinella; 
Toso lavora a Udine con il tec
nica Dal Forno: Il suo collega 
Borellini invece ha problemi 
alla caviglia; Antlbo dovrebbe 
raggiungere 11 Sestriere nei 
prossimi giorni», 

Il tècnico del settore veloci
tà, Sandro Olovannelll, ha poi 
tornito notizie su Pavoni: 
•Non prenderà parte ad alcu
no del tre prossimi appunta-
3lenti. Pierfrancesco hi avuto 

ei problemi fisici e purtrop
po non II ha ancora risolti». La 
squadra di atletica per Seul sa
rà formata da una trentina di 
uomini e da una quindicina di 
donne». Ci saranno azzurri di 
due livelli - ha precisato Ne-
biolo -1 primi in grado di dare 
soddisfazioni se recuperati al
la migliore condizione, i se
condi almeno protagonisti di 
prove dignitose», Dopo quella 
di Seul c'è un altra scadenza: 
le elezioni in cui per la prima 
volta in un arco di 19 anni si 
sono fatti avanti due concor
renti, Livio Semiti e il vicepre
sidente federale Giuliano To
si. 

ti figuravano nelle prime sei 
posizioni. Nannini aveva fatto 
il diavolo a quattro, riuscendo 
a levarsi dai piedi un Modena 
che l'impicciava, e stava lì ad 
un «amen* da Prost. Ma anche 
il neoferrarista Nigel Mansell 
non aveva Intenzione d| mol
lare quello spiritello riccioluto 
ed in tutina rossa e si piazzava 
a poco più di cinque centesi
mi. E subito dopo chi arriva
va? Nientemeno che Riccardo 
Patrese, anche lui ad appena 
otto decimi scarsi di secondo 
da Prost. Vuoi vedere che tut
te quelle voci su una sua giubi
lazione dalla Willams per far 
posto ad Albereto avevano 
avuto l'effetto di galvanizzar
lo? 

Uno smacco per Ayrton 
Senna, relegato, lui che sta fa
cendo Indigestioni di •pole-
position», al quinto posto, a 
otto decimi e rotti dal compa-

fino di squadra e rivale nella 
otta per il titolo, davanti al

l'imperturbabile belga Thierry 
Boutsen, compagno di Nanni
ni nella Benetton ma già in
gaggiato dalla Williams per la 
prossimi stagione. Boutsen 
corre sempre come se tutto 
quello che accade sulla pista 
non lo riguardasse. Lui fa la 
tua corsi, e qualche ragione 
deve pure avercela ad insiste
re su questa falsariga, visto 
che nel suo carniere è riuscito 
a mettere due terzi posti e 
qualche buon punticino per il 
mondiale. 

Nella giornata di riscossa 
degli spirali, restavano taglili 
te fuori, suinamente se ,si 
considera la resa nelle ultime 
gire, le March di Mauriclo Ou-
gelmin e di Ivan Capelli, E le 

: La Lotus del 
brasiliano Piquet 

1 durante le prove 
• di ieri e (sotto) 

Alboretochele 
voci del box 
danno ormai alla 
Williams 

Ferrari? Carità di patria indur
rebbe a stendere un velo pie
toso sulla prestazione delle 
vetture di Mannello: Berger si 
è fermato al settimo posto, ad 
un secondo e sei decimi da 
Prost, Alboreto all'ottavo, di
staccato di due secondi e set
tantacinque decimi dal fran
cese. Al termine, l'austriaco e 
l'italiano erano neri* e non 
sprecavano troppe parole. 
Del resto, lo «hit» con cui se 
ne usci Beiger in Germania 
difficilmente potrebbe essere 
superato nella scali delti du
rezza e della rudezza. 

Mi la gloria dell'aspirato 
potrebbe durare una sola 
giornata. Oggi ci sarà la con
troprova. Sorrideva Prost, 
guardando sereno al futuro,' 
mentre Senna non appariva 
per nulla scoraggiato, limitan
dosi ad allarmare: .Domani 
(oggi per cfii legge, ndr) tarò 
il più veloce». Disco rosso, an
cora una volta; Invece, per Ga
briele Tarquini. Il sogno di 
conquistare almeno l'ultima fi
la continua a non avverarsi. 
Oggi, assieme. agli altri non 
qualificati (Òhinanl, Schnei-
der, De Cesarii)*** l'ultima 
chance. Chissà se potrà final
mente abbandonare II suo 
amaro motto: -La mia corsa 
finisce il sabato sera?». 

Alboreto ruberà 
fl posto 
all'amico Patrese? 
• H BUDAPEST. È un'antica amicizia che ri
schia di saltare per aria in mille pezzi. Il passag
gio ventilato, sussurrato, annunciato di Miche
le Alboreto alla Williams metterebbe nei guai 
Riccardo Patrese, che non avrebbe dove anda
re a parare, dal momento che i «top team» 
hanno già esposto il cartello «posti completi». 
•Tutto quello che è sfilo scritto è una gigante
sca balla - puntualizza un Patrese stizzito e 
nervoso, solo in parie rinfrancato dal quarto 
posto nelle prove cronometrate -, Non è vero 
che la Williams mi avrebbe messo da parte, 
affidando I collaudi a Martin Brundle, per evi
tare che io venga a conoscenza delle novità 
tecniche delta vettura. La prova? E nel fatto 
che la settimana prossima il sottoscritto sarà a 
Brands Hatch per provare. Non è vero che 
abbia dell'astio o dei problemi nei confronti di 
Michele. Anzi, è abbastanza probabile che an
dremo in vacanza insieme. Quanto ad eventua
li contatti, ho un'opzione che scade alla (ine di 
agosto. Prima di allora non posso avere con
tatti. E se parlo con qualcuno, questi sono affa
ri miei». 

La vicenda agrodolce della probàbile fine di 
un'amicizia sparge un pìzzico di sentimentali
smo nell'universo arido della Formula Uno. La 
voce del passaggio di Alboreto alla Williams 

gira da tempo, da quando si sapeva, a dispetto 
delle smentite e delle piccole bugie della Fer
rari, che l'inglese Nìgei Mansell stava per fargli 
le scarpe. Ma, allo stesso tempo, gira anche l a 
voce del suo ritorno alla Tyrrel, dove ricorda
no sempre con struggente nostalgia quei due 
gran premi vinti dalmllanese, gli ultimi nella 
storia della scuderia. Non fosse litro, il ritomo 
di Michele avrebbe il significato di un buon 
auspicio per la stagione a venire. 

E certo un Alboreto a prezzi stracciati non 
può non far gola. Quindi che la Williams ti 
interessi a lui può non esser vero, mi è di 
sicuro verosimile. Di qualche tempo il milane
se segna il passo: buone prestazioni, qualche 
fugace apparizione sul gradini più bassi del 
podio, ma gli spunti brruciantl e vittoriosi sono 
pressoché scomparsi dal tuo repertorio. Però 
la stoffa c'è. 

• Solo che, se l'ultima notizia, delle mille che 
si inseguono di gran premio in gran premio, 
fosse vera, Alboreto alla Williams potrebbe 
contare su un salario di tre miliardi per un solo 
Inno. Che non sarà un ingaggio da favola, co
me possono pretendere quei piloti che vanno 
per la magiore. ma non è davvero da buttar via. 
Ed un Ingaggio tanto allo potrebbe essere 
compensato dall'arrivo di un paio di sponsor 
italiani che il pilota si trascinerebbe dietro. 

Trapattoni non rinnega il passato e per il futuro vede una grande Inter 

«Pellegrini mi ha dato una bella torta 
ora devo metterci la ciliegina» 
Giovanni Trapattoni allenatore, un mito da ricostrui
re? I tempi dei successi sonò più lontani dopo un 
anno in cui l'indice di credibilità ha subito un forte 
ribasso. Lui, il Trap, arroccato sulla collina di Varese 
con la sua terza Inter scrolla le spalle: «Mi vien da 
ridere a sentire queste cose!». Eppure si scopre che 
la voglia di una clamorosa replica è grande, stuzzica
ta da un'Inter «che stavolta sarà davvero forte». 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 

M VARESE «Intanto sarà 
una squadra che tutti i gol che 
abbiamo beccato la scorsa 
stagione non se li farà segnare 
dì sicuro!». Annata difficile da 
digerire quella appena chiusa 
per Trapattoni e la sua Inter. 
Sua senza le attenuanti che 
tanti allenatori alle volte han
no. Riesce quasi ad apparire 
distaccato il Trap ma II sorriso 
svela che ha già pensato di 
mettersi a tavola per assapora
re presto la rivincita. Che ne 
abbia voglia dopo certi rospi 
ingoiati senza poter replicare 
come l'istinto gli dettava è 
chiaro. «Per prima cosa ntor-
nerei indietro per rigiocarme
lo quel campionato. Si, con gli 
stessi giocatori Non vincerei, 
ma quasi. Me te sono riviste 
tutte quelle partite; quanto ad 
eventi penalizzanti abbiamo 
ottenuto il massimo. Quei cin
que-sei gol a Zenga, ad esem
pio, tutti all'incrocio. Colpi ir
ripetibili, eppure si era amvatl 
a mettere in dubbio un portie
re come Walter, a dire che a 
sinistra... Si, il massimo delle 
cose storte tutto nostro». 

Annata non digerita. Per
ché mai come l'anno scorso il 
Trap si è visto spiazzato con le 
sue promesse d'agosto, ma 
anche perché è sembrato ed è 
stato decretato che per vince
re e divertire con il calcio l'im
portante era non fare come 
Trapattoni. Nel salutare il 
grande sforzo di Pellegrini la 

convinzione di avere in mano 
le carte per andare a fare i 
conti con chi lo ha dato per 
•sorpassato» e di poter repli
care con I fatti c'è di sicuro. 
Gli altri sono Sacchi e la nou-
velle vague? Non si sentirà 
mai Trapattoni dire una cosa 
simile. Ma a stare dalla parte 
di chi non capisce nulla non ci 
sta. «Sorpassato io? Chi dice 
queste cose non ricorda che 
8-10 anni fa vincevo con solu
zioni che adesso paiono delle 
novità. Su questa faccenda del 
fuorigioco io dico che è solo 
un fatto di convinzione, lo at
tendo con curiosità questo 
campionato. Credo che su 
quésta impostazione del fuori
gioco, sulla sua applicazione 
si potrebbe vedere qualche 
cosa di nuovo. Ma qui c'è gen
te che crede che lo non sap
pia fare la zona. Una parola 
che piace ma poi guai ad an
dare a vedere cosa succede in 
campo. E allora io ammetto 
solo la definizione "2ona all'i
taliana". Perché il libero die
tro ce to mettono tutti. E allo
ra? lo credo solo che ci sìa 
una evoluzione con un grande 
perfezionamento di schemi 
applicati in modo più comple
to Forse la unica cosa vera è 
che prevale la voglia di vedere 
delle facce nuove!». 

E Trapattoni si farà la plasti
ca? «Ho già detto che non but
to a mare neanche la stagione 
che mi condannerebbe. Certo 

Trapattoni sembra voler dire ai rivali: «Quest'anno ci s 
noi» 

un anno fa ho detto che erava
mo forti, sapevo che non era 
proprio così. Ma in questi 
giorni si mettono in palio non 
uno, ma cinque scudetti e non 
puoi tirarti Indietro. Stavolta è 
diverso davvero. Quello che 
non si può mai spiegare è che 
ci vuole del tempo. Mi sembra 
che nessuno sia disposto ad 
accettare questa regola. O 
non vogliamo ricordare i cin
que anni di lavoro dì Ue
dholm? Cosa conta di una tor̂  
ta? Solo la ciliegina? Certo se 
uno arriva e la ciliegina giusta 
se la trova subito mentre alla 
torta avevano già lavorato 
beh, è più facile. Diciamolo. 
Gullit è slata la bella ciliegina 
sulla torta a cui aveva lavorato 
Uedholm. Quando lo sono ar

rivato all'Inter sapevo che c'e
ra un lungo lavoro da impo
stare. il pnmo anno tiri le som
me, il secondo fai alcune scel
te. Fare i programmi è sempli
ce, poi devi fare i conti col 
mercato. Ho sempre pensato 
che la fortuna di una campa
gna acquisti non è tanto nelle 
scelte, ma nella combinazio
ne dì trovare passaggi a livello 
aperti o chiusi. Certo è tacile 
giudicare dopo. Ma chi fa ì 
conti con certe situzioni, le 
difficoltà che un presidente 
Incontra quando attorno ad 
un giocatore ci sono più so
cietà e ti devi contendere 
quell'osso a morsi? Disegnare 
piani e fare paragoni è sempli
ce in realtà è che spesso parti 
battuto se tieni conto dì certe 

concorrenze sul piano econo
mico». 

Quest'anno l'Inter ha dato 
l'impressione dì averli final
mente trovati aperti quei fa
mosi passaggi a livello. «Pelle
grini merita solo elogi. Sono 
state fatte scelte che garanti
scono non solo una stagione 
ma il futuro. Quando prendi 
giovani come Berti e Bianchi è 
cosi. Poi abbiamo cercato 
giocatori di valore, dì grande 
personalità e li abbiamo por
tati qui. E sono sicuro, saremo 
una squadra forte. E di sicuro 
basta con la difesa aperta a 
rullìi-. 

Inter forte. Anche bella? 
«La mia Inter è forte. Sul bello 
si può discutere. Cosa si pen
sa in Italia quando si parla di 
estetica del calcio? È una que
stione dì comportamento tat
tico o di uomini? lo sono sicu
ro che l'apporto dì giocatori 
come Gullit, Van Basten e Ma-
radbna è anche estetico, Ma 
poca estetica tatticamente 
non vate nulla? C'è forse un 
affinamento della domanda 
del pubblico e della critica. Se 
non c'è il formaggio non è più 
pastasciutta? Io credo che an
che un semplice pomodoro e 
basìlico vada benissimo». 

Verrebbe da chiedersi se ai 
tempi della Juve il Trap l'a
vrebbe spiegata cosi. Cambia
no tempi e presidenti. Il for
maggio comunque il Trap l'a
veva cercato e trovato, Ma
djer. Invece? «Quando l'ave
vamo scelto era a posto. Chi 
poteva pensare ad un infortu
nio così? Mi sono avvitito per 
questo no che abbiamo dovu
to dire. Madjer poteva essere 
l'elemento di alternativa ne) 
nostro gioco, la fantasia, l'ele
mento che potevi spostare e 
cambiare tutto. Diaz è diver
so. È una punta al posto di una 
punta, l'algerino avrebbe si
gnificato molto di più». 

Uedholm: 
«Aspetto 
l'arrivo 
di Andrade» 

Dopo due settimane di preparazione a Vipiteno, Nils Ue
dholm (nella foto) parla della sua Roma. Ufficializzato ieri 
il passaggio in prestito di Berggreen alla sua ex squadra, ti 
Lyngbyflinoal l'ottobre, rinegoziabile successivamente), 
Uedholm ha praticamente ammesso l'ingaggio di Andra
de Berggreen torna al Lyngby, arriva Andrade: non vede 
la Roma tra te protagoniste? «Andrade lo seguo da quando 
aveva 21 anni, ma è rimasto bloccato da gente come Zico, 
Falcao, Cerezo e anche da Rivelino. E uno che fa molto 
gioco e che sa tenere molto bene la palla, to aspetto...». 
Quanto a previsioni il «barone» non si sbilancia troppo: «La 
società ha fatto tutto il possibile, spero che potremo finire 
fra le pnme sei...», il che non esclude di lottare per lo 
scudetto, è stata l'obiezione. «Con l'arrivo dì Andrade 
chissà...». Il battibecco tra Renato e Voeller? «Nessun pro
blema - ha risposto -. Sono ragazzi di carattere». 

Amichevoli 
Sampdoria-
Benfica 5-1 

Nella prima partila del tor
neo di Amsterdam la Sam-
pdoria ha battuto II Benflca 
per 5-1 con doppiette di 
Mancini e Vlalll e rete di 
Dossena. Per I portoglieli 
l'autore del gol della Dan-

•"i^"^"^"»""»^»^»™» diera è slato Mozer. I mi
gliori tra i blucerchiati sono stati Cerezo, Victor e Dossena, 
oltre ai soliti Mancini e Vialli. Buon galoppo della Lazio 
contro la Mirandolese; la squadra di Materazzi ha vinto per 
6 a 0, con doppiette di Dezotti e Ruben Sosa e reti di Fin e 
Muro. 

Marchesi 
minaccia: 
«Se parlassi 
anch'io...» 

•Eh, no, adesso basta., e 
sbottato Rino Marchesi, ex 
allenatore della Juventus e 
adesso alla guida del Co
mo, dopo l'ennesimo attac
co dei giocatori bianconeri. 
Dopo Cabrlni, Rush, Mauro, 

• , , , , • ~ l • ^ ^ ^ , , ^ ™ ™ ^ ™ è uscito allo scoperto an
che Laudrup. Marchesi non ha sopportato oltre, si è attac
cato al telefono chiamando direttamente la Juventus. Mar 
chesi si sarebbe cosi espresso: «Dite a quelli li (ovvio che il 
riferisse al «contestatori», ndr) che ne ho piene le tasche 
dei loro giudizi sui giornali. Stiano zitti o comincerò a 
parlare anch'io e ce ne saranno di belle da far sapere alla 
gente». Marchesi a parte non è che la «vecchia «ignora» 
viva placida sotto Zoff. Cabrlni non gradisce la prospettiva 
della panchina, dopo 12 anni di «sostegno» alla... causa, 
Brio non ha digerito che Zoff abbia assegnato li fascia di 
•capitano» a Tricella. Infine la vicenda Boniperti: Il presi
dente non si presenterà oggi a Villar Perosa, il che sarebbe 
un evento fuori del comune: ufficialmente si parla di un* 
cura in clinica per disintossicarsi e perdere qualche chilo, 

Milanello 
vietato 
al cronisti 
del «Giorno» 

Il Milan ha vietato da ieri al 
giornalisti del quotidiano «Il 
Giorno» l'accesso a Mila
nello: potranno avere noti
zie soltanto attraverso il te
lefono. La decisione è Mata 
notificata dall'addetta 

^^^mm"•"•^•^•^•"•» stampa del Milan all'Invialo 
del quotidiano milanese Lionello Bianchi, che si era pre
sentato a Milanello per seguire l'allenamento. La gravt 
decisione, che lede il diritto di cronaca, sarebbe susta 
presa dai dirigenti della società in seguito ad Una serie di 
servizi giudicati «prevenuti». L'addetto stampa ha poi di
chiarato: «Milanello è una nostra «fabbrica» dove i nostri 
giocatori lavorano in tranquillità per produrre risultati e 
spettacolo. E un luogo privato nel quale, per accedervi, 
bisogna essere amici». Commentando II grave atto «Il Gior
no. sostiene tra l'altro: «11 Milan (Berlusconi) ci vorrebbe 
più allineati, più "agganciati" al gruppo. Siccome noi non 
lo siamo abbastanza ci sbatte la porta in faccia. Noi eserci
tiamo il diritto di critica. Facciamo solo I giornalisti, qual
che volta bene, qualche volta male. La cosa triste, In tutta 
questa vicenda, è la filosofia del Milan di oggi: "Chi non * 
con me è contro di me". Il che, se permettete, è inquietan
te. E magari anche un po' inquinante». 

GIULIANO ANTOQNOU 

BREVISSIME 

Anniento capitele Avellino. Il C.d'A. dell'Avellino calcio ha 
deciso l'aumento del capitale sociale a 5 miliardi, che sarà 
ratificato dall'assemblea dei soci in programma per il 6 
settembre prossimo. 

Ruben Da Silva nell'8» alla Lazio, A partire dal 31 luglio del 
1989 l'attaccante uruguaiano Ruben «Collima» Da Silva sarà 
a tutti gli effetti della Lazio. L'accordo verrà siglato nei pros-
sinmi giorni a Montevìdeo con la società Danubio di Monte-
video. 

Varga* «I Bucar**». La Phonola-Bancoroma di basket ha 
ingaggialo quale secondo straniero il giocatore José Vana*, 
nato a Santo Domingo II 23 giugno 1963, alto m. 2,06 per 
1 OS kg. Vargas ha giocato finora alla Louisiana Stare Univer
sity. -

D Santa* gioca 11 14. La partita amichevole tra il Santo» e il San 
Marino, si giocherà il prossimo 14 agosto anziché il 13. 

Accordo per Severevns al Pisa. L'Anversa, squadra belga di 
prima divisione, e il Pisa si sono accordati per il trasferimen
to dell'attaccante ventenne Francis Severevns alla società 
toscana. 

Ricorso del Savona. Si deciderà martedì prossimo II destino 
del Savona: per quella data, infalli, verranno ufficializzati i 
gironi dell'interregionale e si conoscerà l'esito del ricorso 
presentato dalla società ligure. 

Niente rinvio per Belcaslro-Sanabrla. Nonostante un lieve in
fortunio alle mani, José Sanabria sarà puntuale il 21 agosto 
ali appuntamento della sua prima difesa del mondiale super 
gallo lbf contro lo sfidante italiano Vincenzo Belcastro. 

Cagliari forse senza stadia. Il Cagliari rischia di giocare le 
parlile di Coppa Italia e del campionato di CI lontano dal 
suo pubblico, se entro oggi non sarà firmata la convenzione 
tra il Comune e la società di ginnastica Amsicora, per l'utili
zo dello stadio di proprietà dell'Amsicora. 

t O SPORT IN TV 
Renino. 15,25: Canottaggio, da 
Milano, campionato del mondo 

Rald Idue. 18,20: Tg2 Sportsera; 
20.15. Tg2 Lo sport, 23.35: Pugi
lato Roltoli'Bashiru Ali, da Berga
mo. 
Raltre. 12,55: Automobilismo, 
prove G. P. di Ungheria: 18,45: 
Tg3 Derby. 
Tmc. 13: Automobilismo, prove 
G. P. d'Ungheria: 14: Sportissi-
mo: 14,15: Sport show, 17; Cal
cio, da Amsterdam, Ajax-Fla-
mengo: 22,45: Il meglio del cal
do '88. Urss-Argentina. 
Capodlsbia. 13.40' Calcio, da 
Rotterdam, R. Madnd-Anversa 
(0: 15.30: Sport spettacolo: 
17,30: Calcio, Parma-Milan fr); 
19: Tennis, coppa Davis, Italia-
Jugoslavia (r): 20,30: Caldo. MI-
lan-R. Madrid (r); 22,10: Sport 
spettacolo. 

TOTIP 
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Impaginazione 
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concessione della 

C a M C d l t r i c t 

Qui a fianco la firmi 
autografa di Edgar Wallace 
t il profilo del giallisti, 
con l'immanciblle sigaretta 

Una valigia di pietra 
Margherita Belman è giovane e carira e ha Sfortuna 
di abitare nella stessa via di John G. Reeder che nutre 
per lei molta simpatia. Margherita è fidanzata ma 
anche il suo padrone, Sidney Telfer, l'ama e vorrebbe 
fuggire con lei. Margherita respinge le sue proposte 
ma si trova coinvolta nel clamoroso furto compiuto 
da Stefano Billingham a danno della ditta. Il ladro 
sparisce nel nulla e tocca a John G. Reeder occuparsi 
del caso che porta al fallimento la azienda Telfer. 

I l Reeder lo lasciò sfogare, 
prima di rivolgergli le sue 
giudiziose domande 

- Non so quasi nulla -
* • » dille il giovanotto sempre 
abbaltullssìmo - lo sto qui quasi unica
mente per figura Billingham mi portò a 
Urinare gli assegni e lo li firmai lo non 
gli diedi nessuna Istruzione, égli aveva i 
tuoi ordini lo non ne so quasi nulla Mi 
dia», me lo disse proprio, che la ditta 
navigava In cattive acque e che per la 
settimana prossima ci occorreva meno 
milione o qualcosa di simile.. Oh, mio 
Cttol Eppol si e portato via lutto 11 nostro 
denaro liquida! 

Sidney Telfer singhiozzò It tue di
sgrazie nella manica, come un bambi
no. Il signor Reeder attese un momento 
prima di fate un'altra domanda, col suo 
tono di voce più dolce. 

- No, lo non c'ero Ero andato a Bri-
ghlon per la fine della settimana e la 
polizia è venuta a tirarmi fuori del letto 
prima delle quattro, stamattina Slamo 
falliti, lo dovrò vendere l'automobile e 
dare le dimissioni dal mio club biso
gna dimettersi quando si fallisce 

Non si poteva cavare nulla di più da auell'uomo disperato e il signor Reeder 
tomi dal tuo capo con un rapporto 

che non aggiungeva nulla ai particolari 
che già si sapevano 

• « « 
Dopo una settimana I resoconti del 

Urto di Billingham passarono dai titoli a 
lettere cubitali a brevi trafiletti in quasi 
tutti I quotidiani Billingham era scom
parso e nessuno riuscì più a trovarlo 

Nel gaio lessico del signor Reeder 
non esisteva la parola vacanza Persino 
la Procura Generale ha 1 suoi periodi di 
poco lavoro, durante I quali gli Impiega
li più giovani, i sostituti e qualche volta 
lo stesso Procuratore generale possono 
andarsene in permesso, lasciando un 
sostituto al loro posto. Ma al signor 
John Reeder ripugnava anche la sem-

£ilice idea di perder tempo, perciò egli 
veva l'abitudine di rallegrare I suoi mo

menti d'ozio andando a prender posto 
In qualche aula di polizia, per ascoltare 
molto attentamente cene cause che fa
cevano sbadigliare persino il cancellie
re. 

John Smith, accusato di ubriachezza 
e di aver Insultato l'agente Thomas 
Brown; Mary Jane Hagglt, accusata di 
aver ostacolato la polizia nel compi
mento del suo dovere. Henry Robinson 
arrestato come persona sospetta, dato 
che gli erano stati trovali indosso degli 
arnesi atti allo scasso, vale a dire uno 
scalpello e un cacciavite, Arturo Moses, 
acculato di aver guidato l'automobile a 
velociti eccessiva . lutti costoro erano 
figure affascinanti, da romanzo e da 
leggenda per l'ometto magro che sede
va fra II banco della stampa e to spazio 
riservato al pubblico, col cappello po
tato accanta a sé, l'ombrello stretto fra 
le ginocchia, con un'espressione di stu
pore e di curiositi sui viso malinconico 

Una mattina fredda e nebbiosa II si
gnor Reeder, dopo essersi concessa 
una vacanza, scelse per sua ricreazione 
l'aula di polizia di Marylebone Due 
ubriachi, un ladro di magazzini e un 
accusato di appropriazione Indebita 
avevano richiamato la sua attenzione, 
quando la signora Jackson fu accompa
gnata sul banco degli Imputati e un poli
ziotto rubicondo sai) su) banco del te
stimoni, per fare II suo strano racconto, 
dopo aver giurato sulla Bibbia, di dire la 
verità, tutta la veriti e niente altro che la 
verità v 

- Agente Perrymann 9?17Dlvlsione 
L • cominciò nel solito modo conven
zionale - Ero di servizio nell'Edgware 
Road, stanotte alle due e mezzo quan
do ho visto l'imputata che portava con 

sé una grossa valigia Appena mi ha 
scorto è tornata indietro e ha ripreso a 
camminare in direzione opposta alla 
mia Questo fatto mi hai insospettito, 
perciò l'ho seguita e dopo averla rag
giunta le ho domandato di chi era quel
la valigia che trasportava Ella mi ha 
risposto che era sua, e che andava alla 
stazione per prendere un treno Ha del
lo che la valigia conteneva Indumenti 
Polche ho visto che era una bella valigia 
di coccodrillo, le ho detto di farmi ve
dere quello che conteneva, Ella ha rifiu
tato, come pure ha rifiutato di dirmi il 
tuo nome e il tuo indirizzo, per cui l'ho 
piegala di venire con me alla polizia 

Alla deposizione del pollztottp segui 
quella di un sergente 

- Ho vUto l'Imputata all'ulficlo di po
lizia e in sua presenza ho aperto la vali
gia Ho trovato che conteneva una 
quantità considerevole di piccole 
schegge di pietra 

- Schegge di pietra? - ripete il magi
strato stupito - DI che genere di pietra? 

- Marmo, Eccellenza La donna ha 
detto che voleva servirsene per pavi
mentare un vialetto del suo giardino ed 
ha ammesso di essere andata a pren
derle da un marmista specializzalo In 
pietre tombali, che sta nell'Euston 
Road Ha anche dichiaralo, con tutta 
franchezza, di aver forcato le serratura 
del cancello e di essere entrata nel cor
tile all'Insaputa del marmista, 

Il magistrato si appoggiò alla spallie
ra della poltrona per esaminare il foglio 
della denunzia, con la fronte corrugata. 

landò di dire il vostro nome e il vostro 
indirizzo Capisco benissimo che non 
desldenate Informare i vostri amici di 
questo stupidissimo furto, ma, a meno 
che non mi diciate quello che mi occor
re sapere, sarò costretto e rimandarvi in 
guardina per una settimane 

La donna era vestita bere, per quan
to con grande semplicità A un dito le 
luccicava un brillante che II signor Ree
der valutò mentalmente duecento ster 
irne Mentre egli ta guardava la «signora 
Jackson» scosse la testa 

- Non le posso dare il mio Indirizzo 
il magistrato lece un gesto d impa

zienza 
- La seduta è rinviata per indagini -

disse subito e soggiunse - Gradirei un 
referto medico del suo stato mentale. 

Il signor John Reeder si alzò frettolo
samente dalla sua seggioli e segui la 
donna e I agente Incaricata di quella 
faccenda fino alla porticina che mette 
va nelle celle Li «signóra Jackson, era 
già sparita quando egli giunse nel com 
doto ma il sergente era li, chino sulla 
bella valigia molto grande che era statq 
presentata all'udienza e che ora era pò 
sata su una panca Quasi tutti i iunzio 
nan del Reparto Investigativo conosce 
vano il signor Reeder e II sergente Mills 
lo salutò con un giocondo sorriso 

-- Che cosa ne dice di quel bel tipo, 
signor Reeder? Per me è certamente 
una cosa nuova Non mi erano mai ca 
pitali furti commessi contro un labora. 
torio di pietre sepolcrali 

Apri il coperchio della valigia e li si
gnor Reeder fece scorrere le dita sulle 

schegge di marmo 
- La valigia, con tutto quello che c'è 

dentro, pesa più di mezzo quintale -
disse il sergente - Quella donna deve 
avere la forza di un toro per portare 
questo carico Bisognava vedere In che 
stato eri quel povero agente che I ha 
portata fino al] ulficio di polizia 

Il signor Reeder stava esaminando la 
valigli che era molto bella e aveva le 
cerniere e le serrature d argento ossida
to Il nome del fabbricante non era 
scritto nell'interno, e neppure le inziali 
del proprietario erano state impresse 
sul coperchio lucido La fodera era di 
seta, ma ora cadeva a brandelli ed era 
bianca dì polvere di marmo 

- Si - disse il signor Reeder distratta
mente - è interessante, mollo interes

sante È permesso domandare se quan
do fu arrestata le fu trovato indosso 
qualcosa ehm documento -ilser
gente scosse la testa - o qualche ogget
to fuori del comune? 

- Questi soltanto 
Il sergente indicòunpalodi guantoni 

che erano sulla panca accanto alla vali 
già Anche i guanti erano parecchio su
dici e avevano la palma tutta tagliuzza
la 

- Sono stali adoperati molto spesso a 
questo stesso scopo - mormorò il si
gnor Reeder - È evidente che quella 
donna fa ehm collezione di scheg
ge di marma E avete trovato nulla nella 
sua borsetta? 

- Soltanto i biglietti di banca che 
hanno tutti il timbro della Banca Cen-

Sul banco 
degli imputati 
c'è una presenza 
inquietante 

- Manca l'indirizzo a fianco del no
me - osservò infine 

- Ha dato un indirizzo, ma è risultato 
falso, Eccellenza, ed ora rifiuta di dare 
ulterion informazioni 

Il signor John Reeder si era girato 
sulla seggiola per guardare meglio l'im
putata Era una donna alta, larga di 
spalle e molto grossa La mano che n-
posava sulla ringhiera del banco era 
grande il doppio di qualunque mano di 
donna che egli avesse mai visto Aveva 
il viso largo, ma sebbene in tutto il suo 
aspetto vi fosse qualcosa di repulsivo, 
non si poteva dire che tosse brutta, pur 
essendo tento massiccia Aveva gli oc
chi castani profondamente infossati, un 
grosso naso dominatore, la bocca ben 
formata e un doppio mento che visto di 
profilo non era molto attraente per chi 
avesse avuto delle Idee molto precise in 
fatto di bellezza femminile Ma il signor 
Reeder, da uomo giusto, ammetteva 
che, nell'Insieme, era una bella donna 
Quando ella parlò fece udire una voce 
sonora e potente, profonda come quel
la di un uomo 

- Ammetto di aver commesso una 
sciocchezza Ma mi balenò quell idea 
quando stavo per andare a letto e seguii 
il primo impulso del momento Avrei 
benissimo potuto comprare quei pez
zetti di marmo Avevo più di cinquanta 
sterline nella borsetta quando mi hanno 
arrestata 

- È vero? - domandò il magistratro, e 
quando il sergente ebbe risposto con 
un cenno affermativo si voltò di nuovo 
a guardare sospettosamente la donna 
- Ci date un mucchio di seccature, riliu-

Irate, per cui non sari difficile rintrac
ciarne la provenienza. 

Il signor Reeder tomo nel suo ufficio 
e, dopo aver chiuso la porta a chiave, 
Uro fuori da un cassetto i.n mazzo di 
carie e si mise a fare Un solitario, poi
ché era quello II suo metodo per riflet
tere intensamente Più tardi, nel pome
riggio, qualcuno gli telefonò ed egli ri
conobbe la voce del sergente Mills 

- Potrei venire da lei? SI, per via di 
quei biglietti di banca 

Dieci minuti più tardi, il sergente ti 
presentava nella sua stanza 

- I biglietti furono pagati tre mesi fa 
al signor Telfer - disse Mills, tenia pre
liminari - ed egli II consegnò quindi alla 
sua governante, la signora Weltord. 

- Ah, davvero! - esclamò a voce bat
ta e, dopo un momento di riflessione, 
soggiunse. - Dio mlol 

Si Uro con (ora II labbro Interiore 
- E la Jackson sarebbe poi quella 

signora? 
- Sì, Telfer, povero diavolo pareva 

ammattito quando gli ho dettò che era 
in carcere ed * corto in automobile a 
Holloway per identificarla. Il magistrato 
le ha accordato la liberti provvisoria • 
sari rilasciata domani, sotto pena di 
ammenda. Telfer belava come un bam-
blno.. dice che è pazza. deio,xhe pau
ra ha di lei! Quando Ino accompagnato 
nel parlatorio delie carceri di Hollo
way, ella gli ha gettato un'occhiata che 
l'ha annichililo. A proposito, abbiamo 
avuto un Indizio tu Billingham, che for
se interesteri anche lei. Sa che lui e la 
segretaria di Telfer erano buonissimi 
amici? 

ScotlandYjjfd 
sorveglia 
Pqj, mun vecchio 
testamento... 

- Davvero? - Il signor Reeder p a m 
realmente molto Interessato alta cosa, 
- Buonissimi amici? Bene, bene! 

- Scotland Yard ha sottoposto la si
gnorini belman a sorveglianza, può 
darsi che il farlo non abbia importanza, 
ma I casi come quello di Billingham si 
risolvono spetto con un clwchti to 
(emme 

Il signor Reeder aveva lascialo lo pa
ce Il labbro inferiore e si stropicciava 
lentamente il naso. 

- Mio Dio! - esclamò. - Questa è 
un'espressione francese, non è vero? 

Il signor Reeder non era nell'aula 
quando la ladra di pezzi di marmo fu 
severamente ammonita dal magistrato 
e licenziata L'unica cosa che parve In
teressarlo fu il latto che la donna, dopo 
aver pagalo il marmista, si portò trion
falmente le sue schegge di marmo nella 
tua bella villa isolala, nel viale di cir
convallazione di Regent't Park Egli 
aveva passato tutta la mattinata a So-
mersel Haouse per studiarvi copie di 
testamenti e cote simili, ri pomeriggio 
fu da lui dedicato a minacciare la si
gnora Rebecca Weltord 

Era la vedova del professor John 
Weltord dell'Università di Edimburgo, 
che si era spento dopo soli due anni di 
matrimonio La vedova era allora entra
ta al tervrzo della signora Telfer, madre 
di Sidney e, dall'eia di quattro anni in 
poi, it bimbo era rimasto affidalo unica
mente alle sue cure Alla «ut morte la 
signora Teller istituì la donna unica tu-
trice del figlio giovinetto e cosi Rebec
ca era stata, via via, bambinaia, tutrice 
ed eri attualmente direttrice di casa di 
Sidney 

L'abitazione di Telfer occupò in un 
modo singolare l'attenzione del signor 
Reeder. Era una casa moderna, di mat
toni rossi, e si componeva di due plani, 
con una doppia tacciata sul viale e su 
una via traversa Dietro e ai lati della 
casa si stendeva un bel giardino che in 
quella stagione dell'anno era privo di 
fiori Questi dovevano essere gli stati 
messi al riparo per l'inverno, perché in 
fondo al giardino si scorgeva una lun
ghissima serra 
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